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Le forze 
politiche 
e la TV 

ALL'ORIGINE della grave 
situazione che ancora 

impedisce, a sette mesi dal
l'approvazione della legge, 
il concreto avvio della ri
forma della RAI-TV sta una 
concezione distorta del ruo
lo dei partiti, il persistere 
cioè di una logica « lottiz-
zatrice » che abbiamo ripetu
tamente denunciato. 

Il nodo è, appunto, qui. 
La legge di riforma ha 

attribuito al Parlamento e 
, ai partiti in esso rappreseti-
. tati compiti di grande rilie

vo e responsabilità: la de
finizione degli indirizzi ge-

f nerali per la televisione e 
I per la radio; la formazione 
!• del Consiglio d'amministra-
! zìone (cioè del massimo or-
i ganismo aziendale): il con

trollo sui criteri di gestio
ne, affinchè in questo im
portante e delicato « servi
zio» pubblico, nel principa
le strumento d'informazione 
e di comunicazione di mas
sa, si realizzino effettiva
mente il pluralismo, l\rper-
tura alla dinamica sociale, 
culturale e politica del pae
se, la partecipazione delle 
forze attive nella società, il 
decentramento ideativo e 
produttivo, un alto livello 
professionale. 

Si tratta, ripetiamo, di 
compiti e responsabilità 
«stremamente impegnativi, 
assolvendo i quali si garan
tisce l'affermazione corretta 
della riforma. 

Ma oltre questi compiti, 
oltre queste responsabilità 
— lo conferma, con tutta 

ì evidenza, la paralizzante di-
ì visione interna alla DC sul-
' la questione dell'organigram-
! ma radiotelevisivo — lnten-
1 dono ancora andare settori 
', dell'attuale maggioranza. Le 
1 funzioni che giustamente 
; spettano alle forze politiche 
Un quanto espressione degli 
' orientamenti fondamentali 
Idei paese rischiano così, di 
1 fatto, di essere stravolte. E 
1 lo stesso principio-cardine 
Ideila riforma, 11 pluralismo, 
Ì€ interpretato » come leglt-
1 Umazione di « occupazioni » 
I partitiche (o addirittura cor-

rentwriche) di centri di po
ter», rischia, in buona so-

I stanza, di essere vanificato. 
«* Ecco il punto che ha de-
, terminato l'impasse, il « pun-
: to morto > che deve essere 
, superato perchè conduce sol
tanto alla contrapposizione 
frontale, all'* arrembaggio » 
degli Incarichi direttivi, al 
discredito. 

'(• Bisogna, dunque, avere 
> il coraggio di « voltare pa
gina », abbandonando sen-

' za incertezze ogni Ipotesi di 
'organigrammi corrisponden
ti più a interessi di parte 
che a preminenti motivazio
ni di professionalità e di 

' autonomia. 
' Se una scelta in tale dire
zione verrà autonomamente 
tentata nella sede istihizlo-
nale del Consiglio d'ammi
nistrazione, dove sono pre
senti tutte le forze politiche 
riformatrici, sarà possibile 
trovare, con la necessaria 
rapidità, soluzioni che non 
siano espressione di accordi 
vertlcistici fra i partiti, che 
aderiscano allo spirito e 
alla lettera della legge e 
agli indirizzi generali for
mulati con chiarezza dalla 
Commissione parlamentare 
di vigilanza e che siano tali, 
perciò, da raccogliere i con
sensi più larghi. L'accordo 
che sembra essere stato rag-

, giunto nel Consiglio, a con
clusione di un aperto e ap
profondito confronto, sulle 
nuove strutture dell'azienda 
pubblica radiotelevisiva (un 
accordo di cui daremo una 
valutazione puntuale quan
do se ne conosceranno con 
esattezza 1 contenuti) offre, 
del resto, una significativa 

• Indicazione. 
* Sarebbe molto grave, e 
inaccettabile, se ì partiti 

'della maggioranza rifiutas
sero, invece, di imboccare 
questa strada, compromet
tendo cosi, forse irrepara
bilmente, l'avvìo del pro
cesso di riforma, il rinno
vamento reale dell'ente ra
diotelevisivo. Ci auguriamo 
perciò che finisca per pre
valere un atteggiamento re
sponsabile nei confronti del 
monopollo pubblico e delle 
legittime attese dei lavora
tori, dell'opinione pubblica 
democratica, del paese 

I' Carlo Galluzzi 

,• Direzione PCI 
1 La Direzione dal partito 

\* è convocata per venerdì 
t i alle ore 9,30. 

Con un atteggiamento ostile e preconcetto sul primo contratto dell'autunno sindacale 

Il padronato provoca la rottura 
delle trattative per i chimici 

Chiusura totale alla richiasta dai sindacati per investimenti e occupazione — Proclamate 12 ore di sciopero 
Altri pesanti attacchi ai posti di lavoro — La Malfa: a giorni il « piano » alle commissioni parlamentari 

Colombo ha taciuto ai sindacati la parte salariale del suo piano 

Sulle lotte per i contratti e l'occupazione 

I partiti a confronto 
con i metalmeccanici 

La tavola rotonda alla conferenza della FLM a Milano - L'introduzione di 
Trentin e gli interventi di Napolitano, Bodrato, Mosca, Foa, Giorgio La Malfa , 
Rosati - Nella discussione sulla piattaforma intervengono Lama e Storti 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 14 

E' possibile accompagnare 
le lotte per 1 contratti con 1 
loro contenuti centrali — i 
nuovi poteri di controllo — 
a un grande movimento ca
pace di determinare, soste
nendo 11 confronto con 11 go
verno, un processo di ricon
versione produttiva, e, Insie
me, un nuovo programma di 
sviluppo. Il sindacato, di 
fronte alle difficoltà, non 
« disarma », non abbandona 
la propria strategia, per ri
tornare al «vecchio mestie
re» del sindacalismo tradi
zionale. Queste le scelte ohe 
vanno scaturendo dall'i 

Georges Marchais 
oggi a Roma 

per incontrarsi 
con Berlinguer 

Il segretario generala del 
PCF compagno Georges Mar
chais, giunge oggi a Roma 
dove avrà un Incontro col 
compagno Enrico Berlinguer. 
Marchais * accompagnato da 
Gustave Aneart e Jean (Ca
napa, membri dall'Ufficio po
litico del PCF, e Charles FI-
tarmar, del CC del PCF. La 
decisione di questa visita era 
stata presa nell'Incontro che 
Berlinguer e Marchais eb
bero e Parigi II » aettembre 
ecorso. 

blea nazionale che vede riu
niti a Milano al teatro Liri

co, 1200 delegati metalmec
canici, numerosi dirigenti 
sindacali, delle diverse cate
gorie, segretari confederali 
come Lama e Storti — in
tervenuti oggi nel dibatti
to — e Vanni (che parlerà 
domani). 

Ma oggi una delle iniziati
ve centrali è stata la «tavo
la rotonda,» fra dirigenti po
litici. Per la prima volta di 
fronte ad una assemblea di 
delegati sindacali cosi nume
rosa e qualificata esponenti 
di partiti democratici si so
no confrontati, attorno alle 
scelte ^vendicative per l'au
tunno: Giorgio Napolitano 
(PCI), Giovanni Mosca 
(PSI), Vittorio Foa (PDUP), 
Guido Bodrato (DC), Gior
gio La Malta (PBI), Dome
nico Rosati (ACLI). Per più 
di tre ore hanno dibattuto le 
questioni più scottanti della 
vicenda politica ed economi
ca del Paese. 

Uno del punti centrali del
la discussione è stato, In que
sto confronto, proprio quan
to dicevamo all'inizio: quale 
tipo di sindacato, quale li
nea sindacale a fronte della 
crisi? E' stato il quesito po
sto da Bruno Trentin, segre
tario generale della FLM, nel-
l'introduzlone. I metalmec
canici hanno scelto di pun
tare su obiettivi capaci di 
aumentare l'occupazione, av
viare un processo di ricon
versione, provocare una ar
ticolazione del potere demo
cratico nella società, rifiu
tando una separazione tra 
lotta contrattuale e lotta per 
un mutamento della politica 
economica complessiva. Per-

Domani alle urne 
320 mila elettori 

Domani e lunedi (fino alle ore 14) sono chiamati alle 
urne, per 11 rinnovo del Consigli, oltre 330 mila elettori 
di 123 Comuni. La grande maggioranza del centri interes
sati alla consultazione amministrativa ha una popola
zione Inferiore al 5 mila abitanti e qui 11 voto avverrà, 
perciò, con 11 sistema maggioritario. Fra 1 Comuni più 
Importanti, dove si voterà con il sistema proporzionale, 
sono Sulmona (L'Aquila), Glullanova (Teramo), Gaeta 
(Latina) e Putignano (Bari). A PAGINA 2 

Cadute le pretestuose 
accuse di Messeri 

Il giudice Istruttore di Roma ha archiviato la querela 
dell'ex ambasciatore italiano a Lisbona Girolamo Mes
seri, il quale si era risentito per un duro giudizio che 
una delegazione del PCI aveva dato del suo operato du
rante un breve soggiorno In Portogallo a novembre dello 
scorso anno. Il magistrato ha affermato che non si può 
procedere contro 1 componenti della delegazione perché 
non c'è stata l'autorizzazione da parte del ministro di Gra
zia e giustizia come vuole 11 codice penale. A PAGINA 6 

ciò nella piattaforma l'aspet
to centrale è rappresentato 
dalla richiesta di strumenti 
e controlli di base, dalla for
mazione di nuovi centri di 
decisione e di confronto che 
Investono le stesse Imprese 
come soggetto della vita eco
nomica. 

E' una scelta che si collega 
a quelle del passato (ad esem
plo con le vertenze a suo tem
po aperte con gli enti di 
gestione delle Partecipazioni 
statali), è la scelta di un sin
dacato che non ridimensiona 
la propria strategia, non «ri
torna a casa ». Certo su 
questo terreno i risultati so
no stati ancora scarsi, ma in
tanto c'è stato un enorme 
processo di crescita politica 
di massa (con le lotte per 11 
Mezzogiorno, ad esempio, con 
la grande manifestazione di 
Reggio Calabria). Certo, nel 
confronto col governo occor
re uscire dagli equivoci, non 
accettare gli «elenchi delle 
spese», ma pretendere orlo-
rita tangibili, strumenti fi
nanziari, strumenti di con
trollo. E il confronto — ha 
detto ancora Trentin — de
ve essere sostenuto dall'ini
ziativa di massa. 

Le questioni del rapporto 
tra sindacato e governo sono 
state poi toccate dall'inter
vento di Foa. La « scatola » 
presentata dal governo (il 
programma a medio termine) 
non contiene niente — ha 
detto in sintesi — per cui 
l'Intera strategia del sinda
cato non ha possibilità di Im
porsi. Gli ha risposto poco 
dopo nel corso del suo inter
vento il compagno Napoli
tano. 

I comunisti — ha detto tra 
l'altro — apprezzano profon
damento la scelta compiuta 
dalla FLM e dall'Insieme del 
movimento sindacale unita
rio, quando ha deciso di assu
mere come obicttivo priori-
tarlo — della stessa lotta per 
11 rinnovo del contratti — lo 
sviluppo degli Investimenti e 
dell'occupazione A fronte del
la profondità della crisi il 
sindacato poteva adottare 
due linee diverse: una linea 
che può apparire concreta di 
lotta decisa, ferma, sul solo 
terreno su cui il sindacato 
sarebbe secondo taluni forte, 
sicuro, senza perdersi In di
scorsi fumosi e in confronti 
logoranti e inconcludenti. Il 
terreno cioè della difesa del 
salarlo e della difesa del po
sto di lavoro, puntando all' 
aumento del salarlo come uni
ca arma per determinare una 
ripresa della domanda e de
gli investimenti e quindi an
che la creazione di nuovi po
sti di lavoro. Ripiegare su 
questa linea avrebbe signifi
cato compiere una scelta di-

Bruno Ugolini 
(Segue in ultima) 

A PAGINA 4 LA CRONACA 
DELLA CONFERENZA 

Le trattative per 11 nuovo 
contratto dei 350 mila chi
mici del settore privato so
no state rotte ieri in segui
to — come afferma una nota 
sindacale — alla « ostilità pre
concetta» e alla «chiusura 
totale» degli Industriali su 
Investimenti e occupazione e 
sui diritti di contrattazione 
aziendale e territoriale, punti 
qualificanti della piattafor
ma presentata dalla FULC 
(Federazione unitaria lavora
tori chimici). 

L'Aschlmlci (associazione 
padronale del settore) con
ferma con 11 suo atteggiamen
to la linea intransigente scel
ta dalla Conflndustrla di 
fronte alle scadenze contrat
tuali e alle rivendicazioni 
avanzate dalle organizzazioni 
sindacali. E' 11 « no » degli in
dustriali al primo contratto 
sindacale d'autunno. 

L'atteggiamento del padro
nato si è poi concretizzato in 
questi giorni con un gravissi
mo attacco al livelli di occu
pazione. E' 11 caso della Pi
relli che ha annunciato 1450 
licenziamenti, della Montedl-
son che ha proceduto alla 
chiusura del reparto Hellon 
di Vercelli e Intende prati
camente smantellare 11 setto
re fibre e quello del fertiliz
zanti, di altri gruppi del set
tore chimico e di quello ali
mentare. Proprio ieri è stata 
data notizia che 1 2.500 di
pendenti degli stabilimenti 

« Ducati elettronica » di Bo
logna e Pontlnia rischiano di 
rimanere senza, lavoro per 
essere stata posta la società 
sotto amministrazione con
trollata. 

La rottura delle trattative 
per 1 chimici costituisce, in 
questo quadro, un serio e pe
ricoloso precedente per la « sta
gione contrattuale » alla qua
le sono interessati complessi
vamente oltre quattro milio
ni e mezzo di lavoratori. E' 
— rileva la nota della Fede
razione chimici — « un sinto
mo assai preoccupante di una 
volontà politica » tendente ad 
inasprire le tensioni sociali 
nel paese e a « provocare uno 
scontro frontale con 11 movi
mento sindacale». 

La pretestuosa tesi dell'As-
chlmicl secondo cui le richie
ste del sindacati sarebbero 
« lesive dell'autonomia dell' 
Impresa » male nasconde la 
« logica antioperala » che ca
ratterizza le posizioni del pa
dronato In effetti la dele
gazione degli industriali chi
mici — rileva la FULC — 
non « si è limitata a respin
gere anche la sola possibilità 
di affrontare nel merito le 
questioni degli investimenti 
e dell'occupazione», ma, die
tro 11 paravento di «indiffe
ribili esigenze di efficienza», 
ha tentato di rimettere in 
discussione « le più quallfl-

(Segue in ultima) 

Terrificante strage in una villetta di Vercelli 

Intera famiglia 
(cinque persone) 

sterminata a 
colpi di pistola 

La figlia diciottenne, unica superstite, avrebbe confessa
to: « E' stato il mio fidanzato » - Uccisi davanti alla TV 

I primi Indizi sull'orrendo massacro dalla famiglia vercellese uccisa a colpi di pistola 
mentre stava-guardando la televisione, sembrano confermati dalle notizie trapelate a notte 
Inoltrata dagli interrogatori dalla unica figlia superstite, la diciottenne Ooretta Zambon. 
Sambra. Infatti, che la ragazza abbia confessato che a compiere la strage sia stato il auo 
fidanzato, Guido Badino, un giovane dalla fama di • duro », appassionato di armi, che ave
va militato nell'organizzazione neo-fascista della • Giovane Italia ». Sempra secondo le ul
timissime notizie «ambra che alla etrege abbia partecipato anche una terza persona. NEL
LA FOTO: alcuni parenti della vittime dopo II massacro. PAG. 5 

Una dichiarazione nel corso di un incontro con delegati del Consiglio mondiale della pace 

Il presidente Neto: «L'Angola è vittima 
di un'aggressione dell'imperialismo» 

«Abbiamo il dovere di difendere l'indipendenza e l'integrità del nostro paese» - Dure critiche alle autorità portoghesi 
Gratitudine per la solidarietà dei comunisti italiani - Costituito a Luanda il governo: è presieduto da Lopo do Nascimiento 

LUANDA — La cerimonia d'Insediamento del governo dell'An
gola: In prima fila. Il primo ministro Lopo do Naclmlento e 
Il presidente Agostino Neto; In seconda fila Alfonso Van-Dunen 

Si apre oggi a Parigi l'incontro preparatorio della conferenza « Nord-Sud » 

L'Italia e il «vertice» di Rambouillet 
Dal nostro inviato 

PARIGI, 14 
II mondo capitalista alla ri

cerca di un « codice di com
portamento » o — come scri
ve il « Figaro » — davanti a 
un « test », a una « prova » 
dello « spinto di coopcrazio
ne »: questo, in sintesi, il si
gnificato del vertice di Ram
bouillet che a partire da og
gi, e per tre giorni, in un 
momento reso assai delicato 
dalla improvvisa freddezza 
intervenuta net rapporti tra 
URSS e Stati Uniti da una 
parte e tra Stati Uniti e Cina 
dall'altra nonché dall'immi
nenza della morte di Franco 
e degli sviluppi drammatici 
della situazione portoghese, 
riunirà i capi di stato o di 
governo degli Stati Uniti, del
la Francia, della Gran Bre

tagna, della Germania fede
rale, del Giappone e dell'Ita
lia assistiti dai rispettivi mi
nistri degli esteri e del teso
ro. Che cosa vuol dire « codi
ce di comportamento» oppu
re « spinto dt cooperazione »? 
Si ha un bel giocare con le 
parole. In realtà il vertice — 
che viene definito dt carattere 
monetario — ha davanti due 
problemi essenziali. Primo: si 
può usctre dalla crisi che in
veste l'assieme del mondo ca
pitalista? Secondo: se ne può 
uscire in modo coordinato7 

Non sta a noi, ovviamente, 
anticipare le risposte. Vedre
mo lunedi, a conclusione del
le riunioni, se e in quale mi
sura il vertice di Rambouillet 
avrà segnato la « svolta » che 
da esso si attende, ad esem
pio, il massimo organo di 
stampa della finanza ameri

cana, vale a dire il « Wall 
Street Journal » Limitiamo
ci, per ora, a richiamare da 
una parte t tatti e dall'alti a 
alcune linee di tendenza che 
ci sembrano, almeno per o>u, 
quelle prevalenti 

Il mensile della grande In
dustria francese, « L'Expan-
Sion », pubblica, nel suo nu
mero di novembre, la se
guente radiografia, che si ha 
ragione di ritenere piuttosto 
ottimistica, della situazione 
nel 1S7S dei sei paesi i cui 
capi di stato o di governo 
partecipano al vertice. Stati 
Uniti, 9,5' o di disoccupati, In
flazione più 8,5%, tasso di 
sviluppo del prodotto nazio
nale — 3%: Germania fede
rale: 4,5"e dì disoccupati, in
flazione più 6%, tasso di cre
scita del prodotto nazionale 
— 3,S%; Giappone: 2',c <U di

soccupati, inflazione più 11'o, 
tasso dt crescita del prodotto 
nazionale piti l£'m, Francia 
4% di disoccupati, Inflazione 
più lljb'c, tasso dt crescita 
del prodotto nazionale — 2,5 
per cento, Gran Bretagna 
4lc di disoccupati, inflazione 
più 21,5%, tasso dt crescita 
del prodotto nazionale —1,5 
per cento, Italia' 4,5% dt di
soccupati, inflazione più 1T7„, 
tasso di crescita del prodotto 
nazionale —3%. 

Sono dati, come abbiamo 
detto, assai probabilmente ot
timistici Ma, anche a voler
li prendere per buoni, essi 
denunciano uno stato di crisi 
grave e profonda, ammessa, 
del resto, da un numero sem
pre crescente di uomini di 
governo, forze politiche, eco
nomisti di ogni parte del 
mondo. Ma accanto a Questo 

vi e un dato forse ancor p'u 
preoccupante. Ed è che pru-
tlcamente nessuno, ne in 
America ne in Europa né in 
Giappone Indica rimedi per
suasivi o. più semplicemente, 
intravede la possibilità che 
dalla crisi si esca e tanto me
no sulla base dei meccanismi 
tradizionali. 

Il punto più oscuro di tutti 
è, d'altra parte, quello che 
più direttamente incide sulla 
situazione sociale dell'assieme 
del mondo capitalistico: l'oc
cupazione. Si ha infatti l'im
pressione, a questo proposito, 
che in tutte le analisi si dia 
per scontato che, almeno per 
un futuro prevedibile, gli at-
tualt livelli di disoccupazio-

Alberto Jacoviello 
(Segue in ultima) 

Dal nostro inviato 
LUANDA, 14 

« L'Angola è vittima di una 
aggressione imperialista ed 
ha 11 diritto e il dovere di 
difendere con le armi la sua 
Indipendenza, Integrità terri
toriale, unità e sovranità, 
conquistate in tanti anni di 
lotta con 11 sangue e 11 sa
crificio del suol figli miglio
ri », ha dichiarato ieri sera 11 
Presidente della Repubblica 
popolare d'Angola a una de
legazione del Consiglio mon
diale della pace, diretta dal 
compagno Lucio Luzzatto, 
membro del PCI, e compo
sta dal sud-africano Joe Jele, 
membro del partito African 
National Congress e della 
segreteria del Consiglio mon
diale della pace, e dal pro
fessor Francisco Pereira De 
Moura, membro del MPD-
CDE, ex ministro, dirigente 
del movimento portoghese 
della pace. All'Incontro, che 
è stato molto lungo e cor
diale, ha partecipato l'invia
to dell'« Unità ». 

A nome del Consiglio mon
diale della pace, del PCI e 
suo personale, Luzzatto ha 
espresso al Presidente Neto 
piena solidarietà nella lot
ta contro l'aggressione Impe
rialista e contro i complici 
degli aggressori ha sottoli
neato che la lotta del popolo 
angolano è parte Inscindibile 
di quella che tutti 1 popoli 
del mondo conducono per la 
loro emancipazione e sovra
nità, per il progresso e la 
pace; ha augurato una ra
pida e completa vittoria e 
ha infine annunciato al Pre
sidente l'attribuzione della 
medaglia d'oro Joliot Curie, 
sottolineando l'alto signifi
cato di tale gesto. La meda
glia, ha detto, è stata già 
attribuita ad Amilcar Cabrai. 
Salvador Allende, Pidel Ca
stro, e ad altri famosi e va
lorosi combattenti per 11 pro
gresso e la pace. 

Nel corso della conversa
zione, che ha toccato vari 
problemi ed evocato ricordi 
ed esperienze comuni, il Pre
sidente Neto ha denunciato 
energicamente l'aggressione 
in atto, ed espresso la ferma 
volontà di respingerla. Ha 
avuto parole di sferzante sar
casmo per 1 recenti atteg
giamenti del presidente del
l'Uganda e dell'OUA Idi 
Amln. che pure — ha sotto 
lineato — avrebbe dovuto co 
noscere la realtà dell'Angola 
se non altro per avervi in 
vlato una commissione d'In
chiesta di ben ottantaqu.it-

Arminio Savioli 
(Segue in ultima) 

Una notte di violenze 
anticomuniste a Oporto 

Resta grave la crisi portoghese scoppiata nel giorni 
scorsi, malgrado l'accordo raggiunto all'alba di Ieri tra, 
lavoratori edili che assediavano il palazzo del governo 
e 11 primo ministro de Azevedo. Il PSP ha criticato 11 
primo ministro per il suo «cedimento» manifestan
do cosi l'esistenza di nuovi focolai di tensione nella 
coalizione governativa. Notizie ben più gravi giungono 
in particolare da Oporto dove si sono avute violenze 
anticomuniste. In serata si è svolta una manifestazio
ne di protesta organizzata dal PCP IN ULTIMA 

0WI 
i commandos 

PROBABILMENTE non 
*• tutti I lettori di questo 
giornale vedono, almeno 
con periodica assiduità. Il 
settimanale « Panorama », 
ma speriamo che non gli 
sia sfuggito il numero 500, 
che è in questi giorni m 
edicola. VI si trova un ser
vizio dedicato alla guerra 
(meglio, atta guerriglia > 
che I commandos fanfa 
niani e plccoltanl conduco
no contro l'on. Zaccagnmi 
per scalzarlo al più presto 
dalla segreteria democri
stiana. Si va dalla conte
stazione politica vera e 
propria alla maliziosa in
sinuazione personale sulla 
salute dell'avversario, e 
non mancherebbe neppure 
ti ricorso al sabotaggio, 
al quale l'autore dell'arti
colo, Guido Quaranta, un 
giornalista serto e bene in
formato, dedica un passo 
particolare 

Sentite: « centrallniste 
della direzione ideila DCi 
che non smistano le tele-
lonate ai collaboratori di 
Zaccagnlnl, Impiegati che 
sono stati «consigliati» a 
lavorare il meno possibile, 
pacchi di manilcstl che, in
vece di venir spediti ai co
mitati provinciali, finisco
no ammucchiti negli scan
tinati dell'ufficio stampa. 
La parola d'ordine del con
giurati è. paralizzare l'at
tività di Zaccagnlnl per 
distruggerne 11 prestigio » 
Naturalmente ai nomi di 
Fontani e di Piccoli in 
questo brano non si accen
na neppure, ma esso figu
ra nel contesto di una cor
rispondenza che registra 
minuziosamente le mano

vre, le trame, le congiure, 
gli armeggìi, che i due lea-
ders moderati ordiscono 
per abbattere il segretario 
democristiano, e voi sen
tite che queste azioni non 
sono incompatibili col li
vello colturale di quei due 
signori. Noi non abbiamo 
visto né Fanfani ne Picco
li rendersi autori di bas
sezze come queste, né sap
piamo se abbiano incarica
to qualcuno dei loio di 
organizzarle. Ma se ne at
tribuissero di identiche a 
Zaccagnmi diremmo ri
dendo: «Ma vi»; mentre 
sentendone incolpare que
gli altri due diciamo: 
« Mah » Gif Italiani, que
sti democristiani d e l: 
« Mali », debbono spazzarli 
via tutti 

Giovedì notte due guar
die notturne hanno sco
perto uno sconosciuto che 
davanti al portone della 
casa dove abita l'on Zac
cagnmi scavava una buca 
e poi si industriava a ri
coprirla con frasche, di
sponendole in accurato di
sordine Costruiva insom
ma un trabocchetto Fer
mato e condotto al vicino 
posto di polizia lo scono
sciuto ha confessato che il 
trabocchetto era destina
to al segretario della DC 
perché vi cadesse rompen
dosi una gamba, prima del 
prossimo Consiglio nazio
nale dello Scudo crociato. 
Un testimone casuale so
stiene di avere riconosciu
to nell'autore della perico
losa trappola l'on Piccoli, 
ma la sua deposizione, tut
to sommato, e stata giu
dicata inattendibile. 

Fortebraeei* 

http://ottantaqu.it
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Per il rinnovo dei Consigli 

IN 123 COMUNI 
DOMANI ALLE URNE 
323.651 ELETTORI 
Fra i centri interessati Sulmona (L'Aquila), Giulia-
nova (Teramo), Gaeta (Latina) e Putignano (Bari) 

Domani e lunedi avremo 
una «coda» autunnale alla 
consultazione generale ammi
nistrativa del 15 giugno, con 
le elezione per 11 rinnovo del 
consigli di 123 Comuni, per 
un complesso di 323.6S1 aven
ti diritto al voto. Più del tre 
quarti del Comuni (94) vo
tano con 11 sistema maggiori
tario, mentre nel rimanenti 
29 centri — che hanno una 
popolazione superiore al 5 mi
la abitanti (mille per 11 "Den
tino Alto Adige) — le elezio
ni si svolgono con 11 sistema 
proporzionale. In questo se
condo gruppo di Comuni è 
concentrata la maggior parte 
degli Iscritti alle liste eletto
rali. 205.918. 

Lo sfasamento di data ri
spetto al 1S giugno In conse
guenza del quale, a distanza 
di pochi mesi, una quota, sia 
pur modestissima, di elettori 
deve tornare alle urne, deriva 
dal fatto che in epoche diver
se (tra il "70 e 11 '74) nel cen
tri interessati si è votato fuo
ri dalle normali scadenze. 
stante la Incapacità della DC 
e del centro-sinistra di dar 
vita a maggioranze omoge
nee. In grado di poter ammi
nistrare. D'altro lato, però, se 
fosse stata accolta per tempo 
la proposta del PCI al Sena
to sulla unificazione del pe
riodi elettorali, gli elettori di 
questi Comuni avrebbero vi
sto coincidere le votazioni 
per 1 loro consigli con quelli 
degli altri e delle Regioni a 
statuto ordinarlo. 

La maggior parte del Co
muni In cui si vota con la 
proporzionale è concentrata 
nelle regioni meridionali, e 
nelle stesse regioni troviamo 
1 centri più grandi a comin
ciare da Sulmona (L'Aquila) 
per finire a Putignano (Bari) 
e a Olullanova (Teramo), 
mentre al centro Gaeta (La
tina) è 11 comune co! maggior 
numero di abitarti (ed elet
tori). 

Ma ecco l'elenco del comu
ni con popolazione superiore 
a 5 mila abitanti (mille per 
fi Trentino Alto Adige) che 
votano domani e lunedi: 

Valle Mosso (Vercelli), Bar-
lasslna (Milano). Cadoneghe 
(Padova), Mescla (Ferrara), 
Fondo (Trento), Gambettola 
(Forlì). nell'Italia settentrio
nale; Gaeta e Sonnlno (Lati
na), Canino. Tuscanla e VI-
gnanello (Viterbo), nell'Ita
lia centrale; Sulmona 
(L'Aquila), Glullanova e Al
ba Adriatica (Teramo), Lore
to Aprutlno (Pescara), Age-
rola (Napoli), Putignano e 
Rutlgllano (Bari). S. Pietro 
Vernottco (Brindisi). Aradeo. 
Mellssano e Ugento (Lecce). 
Filadelfia e Nocera Tlrinese 

Impegni per 

un miliardo 

per il porto 

di Fiumicino 
Un miliardo di lavori per 

l'ampliamento e il potenzia
mento del porto di Fiumici
no: questo l'impegno strappa
to dalla lunga lotta dei lavo
ratori del porto-canale al mi
nistero della manna mercan
tile e a quello dei lavori pub
blici. Una delegazione dei pi
loti, del portuali e dei pesca
tori di Fiumicino si è incon
trata ieri al ministero della 
marina con i rappresentanti 
dei vari organismi. I fondi 
sono divisi tra il potenziamen
to della banchina commer
ciale, il prolungamento del 
molo sud, e le difese a mare 
di via del Faro. 

I lavoratori del porto di 
Fiumicino avevano dato vita 
nel giorni scorsi a forti azio
ni di lotta unitarie. Il porto 
canale era' rimasto bloccato 
per una intera giornata dallo 
sciopero di tutte le categorie. 

(Catanzaro), Taurlanova e 
Santa Eufemia di Aspromon
te (Reggio Calabria), La 
Maddalena (Sassari >, Sestu 
(Cagliari) e Ollena (Nuoro) 
nell'ftal'a meridionale. Nel 
complesso, cioè, votano con la 
proporzionale, sci comuni al 
nord, cinque al centro, diciot
to al sud. 

I risultati delle precedenti 
elezioni nel 29 comuni In cui 
votandosi con la proporziona
le, è possibile un raffronto 
omogeneo con le consultazio
ni politiche, presentano varie 
sfaccettature e anche dat' 
contraddittori. Nel complesso, 
tuttavia, 1 balzi tra le ammi
nistrative (svoltesi nel vari 
Comuni tra 11 1970 e il 1974) 
e le politiche del 1972 e le 
regionali del '75 sono notevo
li, tenuto conto della diversi
tà delle consultazioni stesse e 
della accentuazione del mo
mento politico su quello me
ramente amministrativo. 

Come di consueto, si voterà 
a partire da domattina alle 7 
fino alle 22 di tutta la giorna
ta di domenica: le votazioni 
riprenderanno all'alba di lu
nedi per concludersi alle 14. 
Nella tarda serata di lunedi 
dovrebbero esser noti 1 risul
tati. 

a. d. m. 

Il documento è stato varato ieri 

Definite le proposte 
per le nuove strutture 
della radio-televisione 

Contengono molti elementi positivi — ha dichiarato Vito Gamico — ma anche « zone 
d'ombra » e « nodi non completamente risolti » - Giovedì il Consiglio d'ammini
strazione - Regioni, sindacati e FNSI annunciano iniziative in difesa della riforma 

Il sottocomltafo Incaricato 
dal Consiglio d'amministra
zione della RAI-TV di ela
borare un documento di pro
poste per le nuove strutture 
dell'azienda pubblica radio
televisiva ha concluso Ieri 
mattina {«positivamente». 
Informa un comunicato dello 
ufficio stampa) 11 proprio la
voro. 

Il testo rtil documento (sul 
quale non e'* stata votazio
ne), che il Crr.otsrllo d'am-
mlnlstrazlore esaminerà in 
seduta plenaria 'la sua con
vocazione è prevista per gio
vedì e venerdì prossimi), e 
già stato consegnato al pre
sidente della RAI, Flnocchla-
ro. SI tratta di circa venti 
cartelle dattiloscritte: 11 con
tenuto — ha precisato 11 vice
presidente Orsello (che ha 
presieduto 1 lavori del sot
tocomitato) — « deve resta
re riservato per ovvio riserbo 
ed evidente rispetto nei con
fronti del Consiglio d'ammi
nistrazione », che si accinge, 
appunto, a discuterlo. 

Abbiamo chiesto al com
pagno Vito Damlco, che ha 
fatto parte del joMocomfrato 
Insieme al consiglieri Ferrara 
e Pini (PSD. Bolacchl e Gre-
gorl (DC). Ruggiero (PSDI). 
Compasso (PLI) e al diretto
re generale Principe, un giù-

Numerosi i casi « non definiti » di tesseramento 

Complesse trattative 
nella DC per le nuove 

norme congressuali 
La prossima settimana il « piano a medio termine » 
dinanzi alla commissione della Camera • Pajetta sui 
rapporti fra PCI e movimento operaio internazionale 

Dopo gli Incontri bilaterali 
(a carattere preliminare) ira 
governo e partiti di maggio
ranza e governo e sindacati 
sul cosiddetto programma eco
nomico a medio termine, la 
prossima settimana dovreb
be essere la volta del Parla
mento ad essere Investito del
la questione. Il governo ha 
infatti accettato la sollecita
zione comunista e di altri 
gruppi di svolgere un'Illustra
zione del documento dinanzi 
alla commissione Bilancio del
la Camera, Dell'argomento si 
occuperà oggi la direzione del 
FRI, sulla base di una rela
zione di La Malfa. 

Nella DC, frattanto, è ini
ziato un complesso lavorio 
attorno alla « patata bollen
te » del nuovo regolamento 
congressuale che dovrà essere 
varato dal prossimo consiglio 
nazionale. SI è riunita, per 
questo, la giunta esecutiva del 
partito. Ma parallelamente, 
qualche stanza più In là, se
deva In riunione « Informale » 
una rappresentanza di dorotei 
e fanlanlanl. Fra le due sedi 
si Intrecciavano ricorrenti 
consultazioni. E' subito emer
so il principale degli scogli: 
lo stato del tesseramento, 
che è la base dola rappre
sentanza congressuale. VI so
no tutta una serie di «situa
zioni non definite » (cioè, 
province e località ove 11 nu
mero delle tessere risulta pa
lesemente gonfiato da que
sta o quella corrente, ed an
che casi di mancato tesse
ramento, come .sarebbe quel
lo di Roma che ha provoca
to, sembra, quindicimila ri
corsi). 

E' stato deciso — secondo 
quanto annunciato dall'ono
revole Russo — che tutte 
queste situazioni anomale 
dovranno essere sanate en
tro 11 3 novembre e l ricor
si chiusi entro 11 1 dicembre. 

Per quanto riguarda gli 
schieramenti precongressuali 
sarebbero in corso contatti 
molto Intensi Tra 1 gruppi 
ranfanlano, doroteoe andreot-
tiano per coordinare 11 pro
prio comportamento già a par

tire dal Consiglio nazionale 
del 23. Un'agenzia ha attri
buito all'on. Forlanl l'Inten
dimento di condurre sondag
gi fra le varie correnti per 
definire una piattaforma 
maggioritaria: la voce è cor
sa dopo i colloqui del parla
mentare marchigiano con Ru
mor e Colombo, avvenuti la 
scorsa settimana. Un espo
nente del gruppo Colombo. 
il vice-segretario Antonlozzl. 
ha auspicato, sulla scia di 
Zaccagnlnl, un congresso che 
non si basi sulla somma delle 
tessere rlproducenti gruppi 
preesistenti ma sulla «elabo
razione di idee in sintonia 
con la nostra natura di parti
to popolare e democratico». 

PAJETTA — Il compagno 
Pajetta è stato Intervistato 
dal Mondo a proposito del
l'affermazione di La Malfa 
secondo cui la evoluzione del 
PCI « è un processo serio » 
rimanendo però aperto il pro
blema del suoi rapporti con 
l'URSS. Pajetta replica che 
«ripudiamo ogni teoria ed 
ogni pratica ispirata alla so
vranità limitata. Consideria
mo essenziale sia l'autonomia 
del nostro partito sia l'indi
pendenza del nostro paese». 
Alla sollecitazione di La Mal
fa di essere più espliciti. I co
munisti replicano, pur sem
brando loro di essere già 
stati sufficientemente chiari, 
di considerare reale 11 pro
blema «della conoscenza ef
fettiva dei processi che si 
svolgono nei paesi socialisti, 
del funzionamento delle loro 
strutture, dei tatti e delle mi
sure che vi si adottano e che 
noi riteniamo passibili di cri
tica, della comprensione delle 
caute oggettive e storiche che 
ci hanno fatti diversi per 
oue'lo che deve essere, se
condo noi, lo sviluppo del so
cialismo nel nostro paese. A 
questo nrrmosito — ha ag
giunto Paletta — consideria
mo del tutto politivi t rappor
ti che i compaant socialisti 
hanno sempre più frequente
mente con partiti comunisti 
ed operai dei paesi socialisti ». 

dizio che, senza Infrangere 
la riservatezza ancora dove
rosa, fornisse elementi per 
una prima valutazione politi
ca complessiva delle soluzio
ni adottate relativamente ai 
problemi della ristrutturazio
ne aziendale, di cui è super
fluo sottolineare l'importan
za al fini del corretto avvio 
del processo dì riforma. 

Il compagno Damlco ci ha 
dichiarato: « Il documento 
elaborato, pur non essendo 
privo di zone d'ombra e di 
nodi non completamente ri
solti a causa delle resistenze 
opposte da gruppi o anche 
da singoli consiglieri porta
tori di concezioni ispirale al
la conservazione di metodi 
accentrati di gestione delta 
attività aziendale, contiene 
però molti elementi innova-
tivi che vanno nella giusta 
direzione. Siamo, perciò, mo
deratamente soddisfatti del ri
sultati finora raggiunti, che 
tuttavia dovranno essere con, 
solidatt attraverso il solleci
to adempimento dell'impegno 
concernente le nomine dei 
dirigenti: nomine che, con
formemente ai criteri delibe
rati dalla Commissione par-
lamentare di vigilanza, do
vranno rispondere ai requi
siti della professionalità e 
della capacità d'interpretare 
i principi democratici della 
riforma ». 

A proposito, appunto, della 
grossa questione delle nomine 
(del direttori delle due reti 
televisive e delle tre reti ra
diofoniche, del due Telegior
nali e del tre Giornali Radio, 
delle quattro direzioni di sup
porto, del dipartimento sco
lastico, di Tribuna politica, 
della segreteria tecnica del 
Consiglio d'amministrazione, 
del servizi per l'estero, ecc.) 
continua il « braccio di fer
ro » all'interno della DC e fra 
1 partiti dell'attuale maggio
ranza (giovedì c'è stato un In
contro fra le delegazioni della 
DC e del PSI, sono In corso 
incontri fra la delegazione 
della DC e quelle del PSDI 
e del PRI). 

« La RAI-TV può precipita
re in una crisi gravissima, da 
cui difficilmente si rtsoUeve. 
rebbe, se non si procederà, 
senza ulteriori indugi, ad av
viare concretamente il pro
cesso di ristrutturazione indi
cato dalla legge di riforma »: 
questo preoccupato giudizio è 
stato espresso concordemente 
dal rappresentanti delle Re
gioni, della Federazione 
CGIL-CISL-UIL, della PNSI 
(Federazione della stampa), 
dell'AGIRT (l'Associazione 
del giornalisti radiotelevisivi) 
e del sindacati della RAI-TV 
riunitisi Ieri presso la sede 
romana della Regione Tosca
na. I lavori del Comitato di 
coordinamento per la ritorma 
radiotelevisiva — Informa un 
comunicato — sono stati a-
pertl da brevi relazioni di 
Spandonaro e Blgnnm! (Fe
derazione CGIL-CISL-UIL), 
Curzl (FNSI) e Vecchi (Re
gioni). I raonresontantl del 
lavoratori della RAI hanno 
fornito una documentazione 
sul « blocco della produzione » 
e sul « progressivo esaurimen
to delle scorte », sottolinean
do. Inoltre, lo stato di «estre
ma tensione» che si è de
terminato fra II personale 
dell'azienda. Sono state decise 
una serie di Iniziative politi
che e sindacali. « le cui pre
cise modalità verranno stabi
lite dalle forze rappresentate 
nel Comitato di coordinamen
to », oer « creare .«>/' proh'e-

ma della difesa della riforma 
radiotelevisiva un ampio e 

forte movimento nel Paese ». 
m. ro. 

Occupato 

dal personale 

il Centro RAI-TV 

di Torino 
TORINO. 14 

Da stamattina 11 Centro di 
produzione torinese della 
RAI-TV. In via Verdi, è pre
sidiato da tutto il personale 
— tecnici, Implcgxtl, artisti, 
operai — riunito in assem
blea permanente contro un 
intollerabile gesto di prepo
tenza e di repressione del 
diritti dei lavoratori : 11 li
cenziamento In tronco di due 
dipendenti, « colpevoli » uni
camente di aver intentato 
una causa di lavoro all'ente 
radiotelevisivo. 

Le lavoratrici licenziate 
sono una sarta ed una ca-
merlnlsta, che per molti an
ni erano state costrette a 
prestare la loro opera pres
so il Centro di produzione 
torinese con contratti a ter
mine rinnovati periodica
mente, sebbene il loro fosse 
a tutti gli effetti un rappor
to di lavoro continuo. Un an
no e mezzo fa. 11 pretore del 
lavoro, al quale si erano ri
volte le due dipendenti, ave
va condannato la RAI ad 
assumerle immediatamente 
in organico. 

Congressi FGCI 
Oggi si terranno 8 con. 

gressi di Federazione del
la FGCI In preparazione 
del XX Congresso nazio
nale: 

Novara (Polli. Gorizia 
(Pozzetti). Trieste (La 
Plcclrella). Enna (Berto
ni. Ascoli Piceno (Buattl-
ni), Oristano (Martls). 
Sondrio (Fumagalli), Lec
co (Plnardl). 

Intenso lavoro dell'Amministrazione popolare di «Palazzo Vecchio» 

Primo bilancio a Firenze 
di quattro mesi di governo 

Si affrontano i nodi lasciati irrisolti dalle precedenti gestioni amministra
tive - Ormai verso l'attuazione il progetto della « direttissima » - Iniziative 
per promuovere la più ampia partecipazione democratica - La DC alla prova 

Dalla, nostra redazione 
FIRENZE, 14. 

Il 30 ottobre scorso, un te
legramma del vicepresidente 
del Consiglio del ministri, 
on. La Malfa, informava 41 
sindaco di Firenze compa
gno Elio Gabbugglani che 11 
governo aveva aderito alla 
Ipotesi di accordo, formula
ta pochi giorni prima In un 
incontro con I rappresentan
ti degli Enti locali e della 
Regione, circa 11 tracciato del
la « direttissima ». E' una da
ta da non dimenticare quel
la, sia perchè costituisce un 
punto di riferimento preciso 
per le forze Impegnate a da
re concretezza a quell'accor
do, sia perchè chiude un no
do politico — che era dive
nuto anche una vertenza giù-
rldlco-amminlstratlva — che 

I si trascinava da almeno ot-
I to anni. 

n sindaco Gabbugglani sot
tolinea questi aspetti, che 

I Investono 11 metodo ed il me
rito della Iniziativa che ha 
portato a sbloccare una ver
tenza quasi decennale. La de
cisione del governo * di far 
giungere la direttissima in sot
terranea fino a Santa Maria 
Novella, raccordandola con le 
linee del nord, coglie l'Idea 
di fondo contenuta nel pro
getto regionale. SI tratterà 
ora — afferma 11 compagno 
sen. Sgherri —di continua
re od operare perchè sia va
rata la legge che destina ISO 
miliardi per la costruzione 

del IV lotto-bis e perchè, at
traverso l'attività della com
missione mista di tecnici, sia 
possibile controllare il proget
to nelle sue diverse fasi di 
sviluppo ». 

«In questi cento o poco 
più giorni di governo, ci sla
mo trovati davanti ad una se
rie di vecchie e nuove que
stioni — conferma 11 vicesln-
daco, 11 socialista Ottaviano 
Colai — che richiedono il 
nostro massimo impegno. Uno 
del problemi "cronici", pre
sente anche a Firenze, è quel
lo della casa. Come ci muo
viamo? In tre direzioni: cer
cando di far fronte con con
grui contributi alla soluzio
ne del casi più gravi che sia
no dimostrabili (questo cri
terio ci ha guidati in occa
sione delle recenti occupazio
ni), con una Indagine conosci
tiva sullo stato delle abita
zioni (alloggi pubblici e pri
vati liberi, costo doizll affit
ti, ecc.) e portando avanti 
l'azione di recupero e le ope
re di urbanizzazione delle 
aree per 1 plani di edilizia eco
nomica e popolare (terreni 
per oltre 2 mila vani — con
ferma l'assessore Sozzi da as
segnare alle cooperative e agli 
IACP —sono In fase di espro
prio). 

E' in corso di revisione 11 
Mano Regolatore Generale e 
un discorso particolare — 
— conclude Colzl — si va 
Iniziando In un rapporto 
costruttivo con l'Università e 
le categorie lavoratrici sul 

Il « Manifesto » sulle nuove norme fiscali varate dal Parlamento 

Pur di parlar male dei comunisti 

Il congresso della Fiaro riconferma l'urgenza della riforma sanitaria 

Unanime no degli ospedali 
all'ipotesi di leggi-ponte 
L'intervento del compagno Scarpa per il PCI — Grave ed elusivo atteg
giamento del de Rampa smentito dalla mozione conclusiva dell'assemblea 

Bisogna denunciare l'opera
zione compiuta leu da. Ma-
nltesto per stravolgere il seri-
so dell'astensione comunista 
sulle nuove norme fiscali. 
A questo giornale interessa 
sostenere una sola cosa: che. 
con II pretesto di alcune cor
rezioni all'attuale sistema fi
scale, la legge avrebbe l'unico 
scopo di consentire al go
verno di passare al personale 
finanziano t cospicui fuori
busta di cui s'è tanto a lungo 
e cosi giustamente parlato in 
questi giorni per condannar
ne metodo e merito Tutto il 
resto ìion conta Se comuni
sti e socialisti — conclude il 
Manllesto — si sono astenuti 
sul complesso de'la legne, es
si hanno ottenuto l'esclusivo 
risultato d: avallare questo 
scandalo e l'hanno tatto per 
salvare il governo da'Ji cri
si. 

Per far filare questo ragio
namento, il giornale in Que

stione s'immerge con molta 
disinvoltura e anche con qual
che compiacimento in quel 
mare del bizantinismo parla-
mentartstico da cui in altit 
tempi mostrava di voler rifug
gire con sdegno ammonendo 
tutti le noi in particolare) a 
considerare i tatti concreti, 
insomma il bene o il male che 
ne derivasse per i lavoratori. 
Adesso per il Manllesto. a 
quanto sembra, l'alleggeri
mento del carico fiscale sui 
redditi da lavoro è un detta
glio trascurabile. L'essenziale 
è polemizzare con t comunisti. 

Per far quadrare il conto, 
infatti, ti Manifesto e costret
to letteralmente a ignorare 
(e cioè a nascondere ai suol 
lettori) la portata, tutl'allro 
che trr'lciantc anche se certo 
non riiolutiva, delle nuove 
norme, quasi tutte frutto del. 
l'iniziativa dei senatori pri
ma, e poi dei deputali del 
PCI, oltre che della sini

stra unita e dei sindacati: 
la riduzione delle aliquote di 
imposta, l'aumento delle de
trazioni, le condizioni più fa
vorevoli per le pensioni e per 
il cumulo, la de-tassaztonc de
gli assegni familiari, la dra
stica riduzione dei margini 
dell'intermediazione parassi
taria delle esattorie, ecc. ecc. 

Misure che « non modifica
no nella sostanza » l'attuale 
sistema? Va bene, ma certo 
e che il lavoratore meridio
nale con due milioni e mezzo 
di reddito annuo pagherà 
l'anno prosstmo la metà delle 
tassri che ha pagato questo 
unno- da 86mtla a 4?mtla lire. 
Veda il Manifesto d'informar
si se questo significa qualco
sa. Per i (adoratori — in par
ticolare per quelli a reddito 
fisso — significa un minor 
aggravio fiscale complessivo 
di circa mille miliardi. 

Si trattava — ecco il pun
to politico — di decidere se 

queste modifiche, imposte dal 
movimento e dalla lotta uni
taria, dovessero essere annul
late per avallare oggettiva
mente le manovre dei neo
fascisti (condotte di concerto 
con liberali e destra de e 
socialdemocratica) che ten
devano, per ammissione dello 
stesso Manifesto, a far «sal
tare, insieme al provvedimen
to sul finanziari, l'Intera leg
ge e forse anche il governo » 
provocando una crisi da de
stra. 

E qui t calcolati silenzi di
ventano veri e propri imbro
gli. Per non darsi la zappa sui 
piedi, il Manifesto e stato co
stretto a non dare nome e 
cognome ai registi della ma
novra: t neo-fascisti sono di
ventati dei semplici e anoni
mi « qualcuno ». Il che è pro
prio molto brutto. 

9- f- P-

Gli amministratori ospeda
lieri hajino ribadito al ter
mine del loro XVI congres
so (conclusosi ieri a Roma) 
« l'urgenza indifferibile della 
riforma sanitaria» e 11 loio 
rifiuto di « ogni tentativo più 
o meno consapevole di ritar
darla » o di « ogni iniziativa 
contraddittoria con lo spin
to e 1 contenuti della rifor
ma ». E' questo uno del pun
ti significativi della mozione 
approvata a grande maggio
ranza dal congresso della Pia
r e che, dopo due giorni di 
ampio dibattito, ha avuto II 
merito di precisare 11 pro
prio impegno per la riforma 
sanitaria nel più generale 
momento economico del pae
se. In altra parte la mozio
ne infatti afferma: « la gra
vità della situazione genera
le del paese, che si trova 
nella morsa di una crisi che 
investe le stesse strutturo 
socio-economiche e politiche, 
postula l'esigenza di un ade
guamento di modalità di ge
stione pubblica e di mo
dello di sviluppo per supe
rare la crisi con misure com
plessive che soddisfino 1 bi
sogni effettivi del cittadini 
anche attraverso la realizza
zione di servizi soolo-sanltarl 
e culturali per tutti, con con
trollo e partecipazione demo
cratica generalizzata ». 

R'iorma sanitaria dunque e 
subito, fuori di ogni mano
vra dilatoria e di eventuali 
leggi ponte, proprio per con
tribuire a far uscire 11 paese 
dalla crisi (« promuovere — 
dice ancora la mozione con
clusiva — con le forze poli
tiche e sociali ogni iniziati
va per la riforma che con
tribuisca alla soluzione del
la crisi per una corretta po
litica dei servizi »). 

Il dibattito, nella giorna
ta di Ieri, è stato caratteriz
zato da un costruttivo con-
ironto tra le lorze politiche. 
Hanno pre^o la parola 1 re
sponsabili della Sanità del 
PCI (compagno Scarpa), del
la DC con. Rampa), del PSI 

I (Menchlnclll) e del PSDI 
| (on. Nicolazzl). Scarpa ha ri

levato l'Impugno della Fiaro 
nel superamento di un puro 
rlvendlcazlon.smo per il ri 
planamento dei debiti, e nel-

! In. conquista del contratto 
! unico. 

Aflrontando in modo spe
cifico ti tema della spesa mu
tualistica Il compagno Scar
pa ha rilevato come la sua 
crescita patologica (non giu
stificabile) solleciti una ri
qualificazione e un riequlli 
br'o fra risorse e livelli d: 
prestazione: obiettivo — ha 
aggiunto — che si può rag
giungere solo con la rifor
ma e non con deleterie ope
razioni legislative settoriali e 
di stralcio. Questo significa 
che il testo elaborato dal co
mitato ristretto deve passare 
subito all'esame della com 
missione e deve essere mes
so al voti compresi quegli 
articoli sul quali non si 6 
raggiunto un accordo. Anche 
per Menchlnelll bisogna evi-
tare che 11 problema sia ac
cantonato, che la riforma sia 
rimandata, ma anzi, proprio 
perchè 11 servizio sanitario 
è un banco di prova pi»r 
saggiare una volontà politica 

costruttiva, è necessario giun
gere al massimo di conver
genze, prescindendo dal ruo
li di maggioranza e opposi
zione ». 

DI tono sostanzialmente di
verso è stato invece l'inter
vento del de Rampa che ha 
riproposto la validità di una 
nuova legge stralcio (la 386-
bls) a suo dire «atto con-
seguenzlale e coerente per la 
realizzazione della riforma ». 
Non solo, ma mascherando
si dietro la falsa saggezza 
del « non c'è fretta » ha nel 
fatti sostenuto la tesi secon
do cui 1 tempi della riforma 
non sono e non devono es
sere brevi. 

La risposta a questo tipo 
di Intervento frenante e so
stanzialmente elusivo del rea
li, drammatici problemi in 
cut si dibattono gli ospedali 
e 1 servizi socio-sanitari è ve
nuta però — come abbiamo 
visto — dallo stesso congres
so e dalle indicazioni conte
nute nella mozione conclu
siva. 

In essa, tra l'altro, si po
ne, forse per la prima volta 

una affermazione di ampio 
respiro sul ruolo del nuovo 
ospedale. La Fiaro liquida 
ogni ipotesi corporativa e ri
leva che: «il nuovo ospedale 
si colloca quale servizio Inte
grato e coordinato fra tutti 
l servizi socio-sanitari, nel 
territorio, superando l'attua
le autonomia giuridica e uti
lizzando nuovi moduli di ge
stione e di controllo attra
verso la partecipazione de
mocratica degli utenti e dei 
cittadini». 

Su questo specifico proble
ma si era svolta la relazione 
del compagno Sonclnl (vice 
presidente della Fiaro) che 
tra l'altro aveva auspicato 
una mobilitazione di tutte le 
forze democratiche per giun
gere rapidamente all'attuazio
ne di una riforma che attri
buisca agli organi territoria
li, superata dellnitivamento 
ogni forma di potere eepa-
rato, la direzione politica am
ministrativa e gestionale di 
tutti 1 servizi socio-sanitari I. 
compreso l'ospedale. 

f. ra. 

Aperta ieri a Roma la XXVII sessione 

Discorso del gen. Viglione 
al Centro alti studi militari 

il capo di S.M. della Difesa ha affrontato problemi 
relativi alla democrazia e alla disciplina nelle FF.AA. 

E' stata aperta Ieri a Ro
ma, presente 11 ministro For
lanl. la XXVII sessione del 
Centro alti studi militari. 
Dopo una relazione del pre
sidente del CASM, generale 
Annoni, ha preso la parola 
11 capo di SM della Difesa, 
generale Andrea Viglione. 
Egli ha affrontato alcuni te
mi della vita delle forze ar
mate, affermando fra l'altro 
che «la democraticità è, per 
noi, condizione irrinuncia
bile», ma che tale democra
ticità « non potrà mai essere 
intesa nel senso di prevedere 
l'adozione di principi orga
nizzativi che sono inconcilia
bili con la struttura mili
tare ». 

Assemblea a Roma 
del Coordinamento 

dei sottufficiali 
dell'Aeronautica 
SI terrà oggi a Roma, al 

le ore 15, nell'Aula magna 
dell'Istituto Rtmoldi di via 
Teulada, l'assemblea del Coor
dinamento nazionale dei sot
tufficiali dell'Aeronautica mi
litare. Alla assemblea — in
tornia un comunicato — so
no state Invitate tutte le 
forze politiche dell'arco costi
tuzionale, 1 membri della 
Commissione Difesa della 
Camera e S rappresentanti 
del sindacati unitari. 

« L'intima coesione » delle 
forze armate — ha detto — 
si pu6 ottenere « prevedendo 
la costituzione di strumenti 
organizzativi idonei a consen
tire al personale di rappre
sentare le proprie istanze di 
elevazione economica, sociale 
e culturale con tempestività 
ed efficacia... ». « Gli studi in 
corso — ha rilevato Viglione 
— tendono a configurare lo 
eventuale " sistema di rappre
sentanza ", affiancata alla 
" struttura ordinattva " e con 
modalità "regolate da appo
site norme " ». Quanto al nuo. 
vo Regolamento di discipli
na. 11 rapo di SM della Difesa 
ha dichiarato che le soluzioni 
adottate « non escludono la 
possibilità di un ulteriore svi
luppo in una ricerca indi
rizzata all'approntamento di 
una organica "legge milita
re" ». 

Sostenuta la necessità asso
luta di «garantire l'apartltt-
cita delle forze armate » che 
sono «al servizio della Na
zione ». Viglione ha concluso 
affermando che nel riesame 
delle norme disciplinari si è 
Inteso « guardare all'avvenire 
e dare forma sempre più con
creta al precetto costituzio
nale, secondo il quale «l'ordi
namento militare è informato 
allo spirito democratico del
la Repubblica ». 

Alla cerimonia erano pre 
senti il presidente della 
Commissione Difesa della Ca
mera. Guadalupl. e le più alte 
autorità militari. 

centro storico, che deve esse
re recuperato ad un corret
to uso sociale ». 

« VI è tutto un complesso 
di questioni sulle quali — os
serva l'assessore Ariani — la 
amministrazione si e fatta 
promotrice di una ampia 
consultazione (cui hanno par
tecipato vari assessori) con 
le categorie economiche (in
dustriali, commerciali, coopa-
tlve), con le organizzazioni 
sindacali e le diverse associa
zioni: 1 temi del credito, del
le Infrastrutture civili, delle 
opere pubbliche, troveranno 
un primo terreno di confron
to e di iniziativa in un con
vegno economico a livello 
comprensorlale ». 

In questa prospettiva di 
crescita e di sviluppo econo
mico della città si colloca 
anche la questione del trasfe
rimento delle officine «Gali
leo», da Rifredi a Campi BI-
senzìo. la cui Amministrazio
ne ha messo a disposizione 
il terreno per 11 nuovo sta
bilimento. Sulla vicenda si è 
fatta un po' di polemica da 
parte della stampa, originata 
dal dibattito che si è avvia
to fra le varie forze politi
che, anche di maggioranza. 
« Certo —afferma un operaio 
della "Galileo" —anche 11 
quartiere di Rlfredl. ove so
no previsti nuovi insediamen
ti abitativi, va recuperavo 
ad una condizione più rispon
dete al bisogni di oggi. Ma 
non si deve perdere di vista 
l'obiettivo per il quale per an
ni ci slamo battuti e che la 
Montedison ha finito con lo 
accettare: quello del trasferi
mento della vecchia fabbrica, 
del suo ampliamento, del mi
glioramento della sua pro
duzione, della riqualificazione 
di tutto 11 tessuto produtti
vo. Quello dell'occupazione è 
uno del nostri obbiettivi di 
fondo ». 

Occorreranno grossi colpi 
d'ariete —afferma deciso lo 
assessore all'Ambiente, compa
gno Ottatt —per muovere 
la burocrazia a vari livelli. 
Per quanto ci riguarda si è 
già recuperato 11 finanzia
mento messo a disposizione 
dalla Regione per le opere 
viarie nella zona ove dovrà 
sorgere la diga di Bilancino 
e ulteriori finanziamenti so
no stati chiesti per le opere 
Iglenlco-sanltarie. L'acquedot
to della Sleve, che dovrà ser
vire la città ed 11 comprenso
rio (si è già costituito 11 re
lativo consorzio dopo anni 
di Incertezze) avrà notevole 
rl'.-vanza sotto tre aspetti: 
della reglmazlone, dell'ap
provvigionamento idrico e 
della Irrigazione. 

Quello del confronto, della 
partecipazione è uno del 
tratti distintivi dell'attività 
della Giunta. Una vasta con
sultazione popolare —che In
vestirà le forze politiche, le 
organizzazioni culturali, eco
nomiche, sportive e la citta
dinanza — sarà lanciata en
tro Il mese In vista dell'at
tuazione (mai avvenuta fino 
ad oggi) dei consigli di quar
tiere: una assemblea In Pa
lazzo Vecchio e 22 assemblee 
di quartiere (in altrettante 
scuole) consentiranno di da
re concretezza a questi nuo
vi organismi di partecipazio
ne, che saranno eletti diretta
mente dalla cittadinanza 

«Al confronto sulle grandi 
questioni politiche, cosi co
me sulle "cose" che toccano 
la vita della città — osser
va Il compagno Michele Ven
tura, segretario della Federa

zione provinciale fiorentina del 
PCI — occorre andare con 11 
necessario rigore, senza stru
mentai Isml. Con questa con
vinzione abbiamo affrontato 
11 dibattito sul caso "Sacha-
rov", dicendo quello che ri
tenevamo di dover dire, sen
za Umori reverenziali, sia In 
ordine al rapporto soc'all-
smo-democrazla, sia alle posi
zioni che non condividiamo 
espresse dallo stesso fisico 
sovietico. Del resto, la relazio
ne del sindaco era tale da 
pot«r costruire un punto di 
convergenza per l'Intero schie
ramento di sinistra ». 

I toni con cui la stampa 
consprvatr'ee s! è nettata su 
questo caso stanno a dimo
strare come 11 disegno s'a 
quello di crear" difficoltà al
la maeeloranza di sinistra 
che governa Palazzo Vecchio. 
E' la strada che sembri avpr 
Imboccato anche 11 eruppo 
de, che alla Mnea d*l con
fronto ha preferito, non sen
za rontorc'on1 e oso'31a7lonl. 
quella della «demarcazione» 
preiludlz'al» DI t'po diverso 
continua ad essere l'opposi-
7'on» d1 PSDT P R I e PI.I (Il 
conslsflier*» liberale on Puc
ci ha affermato « che è la 
speranza rno comanda 'n que
sto momento a F'renzo ») 

Sarft ripa-'* la DO — si ch'e-
deva l'ex v'ee secretarlo re-

J (rin«iV 7 - ÌC"^" I T dimoio';! 
dalla nr 'ca por rirotesla con 
tro il metodo but'nlano — di 

I riempire di contcnut' nuo
vi la « scatola vuota >> di una 
politica, che ha prodotto prò-

I fonde Inr-nr^lor' mn 'a rea1-
• tà del mondo caft<iilro de' 
i la scuola ri-M Mvpro. rVt'-> sn. 
I rida? TI d'hVt'to s"l r-'lon-
I c'o ed n n'ino p'u'^ina'r1 

l — ebr saranno T'esentai' e« 
| tro la fine d"i ' ' i " ' io —eos"-

tu'ranno M Mn^o et' nrova 
I d""n ne fln-r-v ini rt^i'a sin 
! ca*>i''ua o rrenn d' iis^lf» pò 
j p't'viTie-ìto dsl'o c-'sl In ni 

si d'bs*te e che pen nne. r' 
i so'v"r^1 ron l n osi '"az'onl 

tra 1'ortodn"s<a far/an ana e lo 
• merili'loni fV For'an! 
1 Marcello Lazzerini 

Giovedì al Comitato 

della Camera 

Per la legge 
sull'aborto 
restano da 

definire solo 
4 articoli 

G.ovedi piostimo il Comi
tato noti-etto aeiie commis
sioni Giustizia e Sanità del
ia Camera uellnira gii ulti
mi quattro articoli del tasto 
ael progetto ai legge sulla 
regolamentazione deu aborto. 
Hentano .jnaui da discutere 
solo .e misure repressive dei 
casi di interruzione deila gra
vidanza che dovessero verifi
carsi in violazione della leg
ge. Saranno poi le commis
sioni m seduta plenaria con
giunta e quindi l'Assemb,ea 
di Montecitorio a pronunciar
si dapprima sulla questione 
pregiudiziale, che solleva la 
DC (se l'aborto debba o non 
debba essere ritenuto un rea
to) e poi sulle norme ap
prontate dal Comitato ri
stretto. 

Gli articoli sino ad ora va
rati, m un confronto teso e 
non privo di asprezze, riguar
dano i stguenti contenuti del
la legge 1) le condizioni che 
consentono la interruzione vo
lontaria della gravidanza pri
ma e dopo 1 90 giorni dal
l'inizio della stessa (art. 2 e 
3); 2) la individuazione — 
negli ospedali regionali, pro
vinciali e zonali e nelle case 
di cura autorizzate e adegua
tamente attrezzate — del pre
sidi sanitari nei quali è con
sentito l'aborto (art. 4) e 11 
procedimento necessario per 
giungervi (art. 5); 3) l'abor
to come condizione per sal
vare la vita della donna in
cinta (trascorsi che siano 90 
giorni dall'inizio della gravi
danza) in uno con le cau
tele da adottare per even
tualmente salvare la vita del 
feto qualora sussista una 
qualche possibilità (art. 8): 
4) 11 dovere del medico di 
fornire ampie informazioni 
sul diritti della donna in sta
to di gravidanza, sulle mal
formazioni e anomalie del fe
to e sulle misure per preve
nire 11 ripetersi di analoghi 
casi, sul controllo delle na
scite (art 7): 5) la posizio
ne delle minorenni, delle ina
bilitate per Infermità men
tali, delle interdette dinan
zi all'aborto e del particola
ri obblighi del medici al ri
guardo (art. 8, 9. 10); 8) la 
gratuità dell' accertamento, 
dell'intervento, della cura e 
della eventuale degenza con
seguenti alla interruzione del
la gravidanza 

La posizione del medici è 
regolata in varie norme (ar
ticoli dal quinto al dodice
simo e quindicesimo) su due 
ordini di problemi: anzitut
to 1 doveri del sanitario ai 
diversi livelli di Intervento 
e la conseguente gradualità 
delle responsabilità (ammini
strative o penali) per il man
cato adempimento di tali do
veri, che in taluni casi (mi
norenni, Inabilitate, ecc.) di
vengono veri e propri ob
blighi. L'altro problema è la 
«obiezione di coscienza». 

Con l'art. 12. Infatti, si sta
bilisce che 11 personale me
dico e paramedico «può es
sere esonerato, su preventiva 
richiesta, dal prendere par
te agli interventi per l'inter
ruzione della gravidanza, quan
do 11 suo rifiuto sia deter
minato da obiezioni di co
scienza nel confronti della 
presente legge » Però, l'ospe
dale o la casa di cura «sono 
tenuti In ogni caso ad assi
curare, mediante adeguate mi
sure, la possibilità che gli 
Interventi siano effettuati » e 
« il diritto di rifiuto non può 
essere esercitato se 11 suo 
eserc'zlo può Influ're sul buon 
andamento de!]'!nterven*o di 
interruzione della gravidanza, 
con pericolo di danno grave 
per la salute o per la vita 
delle donne Incinte». 

Altro punto infine, da ri
marcare: l'obbligo della riser
vatezza, anzi del segreto sul
la Identità della donna che 
chieda od ottenza di Inter
rompere la gravidanza, anche 
quando Intorv'ene 11 medico 
provinciale per I casi sospet
ti d. 'rrc-trola-Ua 

Antonio Di M a u r o 

Manifestazioni 
del Partito 

OGGI 
BOLOCNA, aureo; ROMA-

CUR. ChlaTOinonte: IMOLA, 
{Colonna), Mtnucci; GENOVA. 
Rckhlln, ROCCA DI NCTO 
(Catullo), Fredòuzll; CATA
NIA, La Torro. 

DOMANI 
PIACENZA. A Colombi RA

VENNA, M-nuccir GENOVA, 
Rnchlin: CERICNOtA (r-orj'jla) . 
Trivelli. CBOLI (Salerno). Car
nieri, CROTONE. Fredduril. 

LUNEDI' 
CATANZARO. Chinromontc; 

FIRENZE, Pieralli', COTRONEI 
(Calamo), r-rodduizl. CATAN
ZARO, La Torre, VENEZIA , 
Milani; BARI, Valenza. 
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Il Libano di fronte al pericolo della spartizione 

TRA I COMUNISTI 
NEI QUARTIERI DI BEIRUT 
La lotta contro i falangisti e l'azione politica tra le masse per spiegare il senso 
degli avvenimenti - Larga presenza dei cristiani maroniti nelle file del PCL 
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\ Incendio in un quartiere di Beirut 
* 
r 

Dal nostro inviato 
BEIRUT, novembre. 

Lunedi 27 ottobre nel quar
tiere di Zetdameh, zona pre-
ralentemente di ceto medio, 
praticamente nel centro cit
tadino. Siamo a poca distan
za da Quel vero e proprio 
«fronte» ette, in Questi gior
ni, divide Beirut in due cam
pi tra di loro incomunicabili. 
Nel « centro » di zona del PC 
libanese allestito, nella scuola 
del quartiere Ile scuole, a Bei
rut, sono chiuse dal mese di 
aprile) c'è aria di attesa. Du
rante la notte trascorsa è stata 
sfondata la linea falangista 
nell'adiacente settore di Kan-
tari ed è stata occupata una 
/asma di edifici tra la rue 
Michel Oliali e la rue d'Ante-
riqiie. Stanotte si rinnoverà 
l'attacco, con l'obiettivo di ar
rivare all'avenue Clemanceau 
e di aprirsi quindi la strada 
verso la zona dei grandi al-
bergìu — il St. George, il 
Phoenicia, l'Holidai/ Inn — te
nuta dai falangisti. 

Lo scopo dell'azione è du
plice, ed essenzialmente poli
tico: infliggere at falangisti 
una sconfitta, che tolga loro 
definitivamente l'illusione di 
poter perpetuare con la vio
lenza il vecchio Libano dei 
privilegi e delle caste, e al 
tempo stesso spezzare quel 

Considerazioni su un libro di Arrigo Petacco 

Un prefetto e la mafia 
La ricostruzione della figura e dell'opera del «funzionar io di f e r ro» Cesare Mor i in
viato da Mussolini in Sicilia nel 1924 demistif ica l'operazione «antimafia» del fascismo 

Nel suo discorso « dell'Ascen-
»ione » (27 maggio 1927) Mus
solini annunciava all'Italia e 
al mondo che la « coraggiosa 
e tempestiva chirurgia fasci
sta » aveva ormai tagliato il 
bubbone della mafia e che la 
lotta sarebbe continuata sino 
a « quando il ricordo della 
mafia sarà scomparso defini
tivamente dalla memoria dei 
siciliani ». Con questo discor
so Mussolini dava un colpo 

; d'acceleratore a tutto l'arma-
•- mentano propagandistico del 

fascismo, che aveva trovato 
udienza nella stampa europea 
e americana e che presentava 

: 11 governo fascista come il 
i .solo governo che dall'unità 
| d'Italia in poi aveva affronta-
- to e sconfitto la mafia. 

L'avvio all'* offensiva » fa-
? scista contro la mafia fu da-
• to con l'invio in Sicilia del pre

fetto Cesare Mori (giugno 
1924) del quale oggi Arrigo Pc-

' tacco (Il Prefetto di ferro. 
• Mondadori, pp. 247: L. 3.500) 
• ha tracciato un profilo di no-
. tcvole interesse anche perché 
• ricostruendo la figura e l'o

pera del « preferissimo » 
ha contribuito a fare luce 

; sui rapporti intercorsi tra ma-
: fia e fascismo e a demisti-
, ficarc l'operazione « antima-
1 fia » del regime mussoliniano. 

La figura di Mori è quella 
l di un funzionario sabaudo, fi-
' glio dell'Italia umbertina e 
S crispina, ambizioso, zelante, 
• autoritario, paternalista e 
il «piotato, tronfio, retorico ma 
; anche intransigente, tenace, 
> onesto, cioè non corrotto, co-
ì me lo erano (e lo sono) tanti 
f «Iti dignitari dello Stato pre-
•> posti ad amministrare e a giu-
, dicare in Sicilia e non solo 
!• In Sicilia. Mori non era un 
;' fascista-prefetto ina un prefet

to-fascista: la distinzione non 
j è una sottigliezza. Egli non 
• proveniva dalle fila del fasci

smo, né fu uno tra quei l'un-
¥- zionari che negli anni dello 
f squadrismo si misero al servi

zio dei « ras », anzi come piv 
•' fetto di Bologna e poi 
. « prefettissimo » di tutte le 
,' province padane, negli anni 
' '21-'22 aveva invano cercato eli 
\ fronteggiare la sfrontata prò-
'•' potenza e la tracotanza degli 
'.' squadristi di Grandi, Arpmati, 
'; Balbo, Oviglio, Farinacci, ecc. 

partendo dalla convinzione 
^ che l'apparato dello Stato do-
i veva essere il solo strumento 

,s' repressivo. 

Non obbedì 
fino in fondo 

i 
; La sua concezione autorità-
-, ria e il suo •< senso dello Sta-
) to » non ammettono l'esistenza 

-,'* di un potere cxtrastatale non 
.* perché questo potere attaccas-

ì ^ se e minacciasse la democra-
' zia, ma perché soltanto l'ap-

'; parato dello Stato doveva con 
- ogni mezzo, legittimo o ille 

gittimo. difendere l'ordine co
li stituito — che Mori identifica 
•• nella monarchia — e se ne

cessario sopprimere ogni li-
, berta democratica, I fascisti 
I non gli perdonarono questa 
£ contrapposizione che nei pi'.-
• mi mesi del '22. durante I'as-
i' Mdio fascista di Bologna, as

sunse toni asprissimi e — do
po la marcia su Roma — il 
18 novembre del '22. Mori, a 
51 anni, fu dispensato dal ser
vizio attivo. 

Il fascismo lo ripescò nel 
1924, per spedirlo in Sicilia. 
Perché scelse Mori? Musso
lini, riferisce Petacco, voleva 
un « uomo nuovo, capace, in
flessibile, esperto di cose si
ciliane senza essere sicilia
no ». De Bono e Kederzoni 
indicarono e sostennero Mori 
come « persona gradita al so
vrano », « che conosce la Si
cilia meglio di ogni altro », e 
che, in definitiva, « a Bologna 
cercava di fare solo il suo do
vere » ecc. E' tuttavia evi
dente che una volta scelto per 
questo compito Mori avrebbe 
dovuto, dati i suoi trascorsi, 
riscattarsi come funzionario 
fascista ubbidiente agli inte
ressi del regime, 

Invece Mori non fu ubbidien
te sino in fondo. Non solo per
ché coinvolse il capo del fa
scismo siciliano. Alfredo Cuc
co, trascinandolo davanti ai 
giudici per una miriade di 
reati comuni e di mafia (Cuc
co sarà assolto nel 1931 dopo 
il nuovo licenziamento di Mo
ri — giugno 1929 — da giudi
ci del regimo), non solo per
ché accusò di collusione con 
la mafia il generale Antonio 
Di Giorgio ex ministro della 
guerra, deputato fascista, co
mandante dell'esercito in Si
cilia, ma soprattutto perché 
non intuì (Bocchini all'atto 
dell'investitura aveva detto 
che Mori non capiva nulla di 
politica) che il fascismo nel 
1929 aveva già raggiunto gli 
obiettivi che si era proposto 
con l'operazione « antimafia » 
guidata dal « prefetto d'assal
to » Cesare Mori. 

Quali erano questi obiettivi? 
Petacco ricorda la delusione ' 
riportata dal duce durante il 
suo primo viaggio in Sicilia 
(maggio 1924): ad ogni passo 
sentiva * puzza di mafia ». Ma 
Mussolini non è nauseato dalla 
« puzza » mafiosa bensì dal 
fatto che il fascismo nell'Isola 
non ha ancora in mano la si 
tuazione: i vecchi notabili de
mocratico liberali restano in 
sella: la vecchia cla'-se diri
gente si mostra diffidente 
verso il fascismo che consi
dera come una variante ne
cessaria ma temporanea del
l'antico sistema di dominio. 

Scatenando l'offensiva anti-
mafiosa Mussolini si pone 
l'obiettivo di scardinare il si
stema clientelare elei vecchi 
notabili fondato sulla media
zione mafiosa; di insediare 
col « ferro e col fuoco » il nuo
vo potere fascista e gli « uo
mini nuovi ». come Cucco, 
provenienti dalla piccola bor
ghesia lamelica e arrampica-
trice: conquistare gli agrari 

— die erano l'asse del sistema 
economico sociale siciliano — 
ai quali si offriva l'occasione 
di « liberarsi > dai gabelloti 
mafiosi e di rivedere i con
tratti d'affitto, e di schiac
ciare con mezzi nuovi il mo
vimento contaci.no; di utiliz
zare a favore del fascismo — 
che, soprattutto dopo il delit
to Matteotti, cerca consensi 
— l'esigenza di ordine avan

zata dai cittadini terrorizzati 
dal brigantaggio e dalla « nuo
va mafia » che consumano 
ogni sorta di delitti ribellan
dosi alla « saggezza » della 
vecchiu mafia integrata nel
la classe dirigente. 

Mori diventato « superpre 
fetto » della Sicilia ^catena la 
guerra contro il brigantaggiJ 
e i quadri subalterni e inter
medi del sistema mafioso, 
usando ogni mezzo legale e 
illegale, adottando • sistemi 
più barbari: rastrellamenti in
discriminati, rappresaglie con
tro i familiari dei ricerca',!, 
torture indescrivibili per otic-
nere comunque delle confes
sioni. 

Paternalismo e 
« codici d'onore » 

Questi metodi erano inte
grati dal paternalismo e dal
l'uso, da parte dei Mori, dei 
« codici di onore » mafiosi per 
adeguarsi alla mentalità, agli 
usi e ai costumi di tradizione 
mafiosa allo scopo di ottene
re consensi e ubbidienza da 
certi settori della mafia e da 
certi strati della popolazione. 
Il tutto condito da forti dosi 
di razzismo e da tutte quelle 
goffaggini (cavallo bianco e 
busto eretto. Mori passava sot
to gli orchi di trionfo con la 
scritta « Ave o Cesare ») che 
resero tristemente famosi cer 
ti •< governatori » nelle colo 
me. Mori diventa sempre più 
prefetto-fascista anche se 
mantiene il suo ancorag/io 
con la tradizione e il ner^ona-
le statale di estrazione e stam
po sabaudi. A collaborare con 
lui è un magistrato, i pro
curatore generale Giampietro, 
dello stesso stampo, con la 
slessa concezione: insieme 
simboleggiano un apparato sta
tale che serve o la mafia o la 
dittatura o la violenza pi'.-
vata o quella di Stato o en
trambe, mai la democrazia e 
la stessa legge scritta, an 
che se dettata dalle vecchie 
classi dirigenti. 

Nel libro attento e scrupolo
so di Petacco manca una ri
cerca e una valutatone com
plessiva delle violenze consu
male m quel per.otiti per mi
surare audio quanto di fonda
to e di reale ci fos'-, > i.eìla 

1 insofferenza popolare per i 
I metodi di Mori, insofferenza 
I di cui si servirono coloro che 
; protestavano in nome della 

« Sicilia offesa » per chiude 
I re il capitolo della guerra 
S « anlunafiosa » del fascismo, 
j mentre la mafia - quella vera 
, dice Petacco — « riprende len-
I tarnente vita passando al ser

vizio de] regime s. 
Cachiti il fascismo e tutti i 

' suoi orpelli, la mafia riprese 
\ -- con l'aiuto degli america 
' ni - - le sue posizioni alla luce 
I del sole e tutti poterono mis'i-
. rare la mistificazione fascista 
I che aveva lasciato intatti quel ! 
' sistema economico sociale e 
; quelle strutture statali elle 
• danno vita e spazio alla ma-
, fui. 

Non si creda quindi che la 
I mafia sia risorta perché l'ope-
' ra di Mori fu troncata come 
, potrebbe apparire dalle con

clusioni del libro di Petacco. 
Mori non poteva stroncare la 
mafia non solo perché opera
va entro un determinato si
stema economico sociale ma 
anche perché una violenza non 
si vince con un'altra violen
za, un'illegalità con un'altra 
illegalità, una prepotenza con 
un'altra prepotenza. La ma
fia non si vince con un'altra 
mafia. L'esperienza del fa
scismo ha dimostrato a suffi
cienza che la dittatura non 
serve per sradicare né la ma
fia né la delinquenza: può in 
certi momenti tagliarne le pun
te più esposte non le radici. 

Occorre ben altro: occorre 
un rinnovamento di fondo nel
le strutture sociali e civili, un 
allargamento della democra
zia e della partecipazione, 
una profonda moralizzazione 
e il prevalere di nuovi valo
ri su quelli dell'arricchimen
to, della prevaricazione socia
le, dell'uso privato dell'appa 
rato dello Stato, dell'arroga'!-
za del potere. Questo non po
teva fare il fascismo che e r i 
la negazione di tutto ciò e no.i 
l'ha Tatto la DC né i Paler
mo né a Roma dopo la ricon
quista della libertà perché il 
suo sistema di potere si è co
struito sulle vecchie fonda 
menta contraddicendo le indi
cazioni dell'autonomi"! e della 
Costituzione. Ed oggi c'è chi 
vorrebbe concludere i lavori 
della commissione oarlamcn-
tare Antimafia eludendo, an
cora una volta, i nodi di fon
do mentre lo stesso Mori si 
rendeva conto — come si leg
ge nel libro di Petacco — che 
« il vero colpo mortale alla 
mafia lo daremo quando ci 
sarà consentito di rastrellare 
non soltanto fra i fichi d'india 
ma negli ambulacri delle pre
fetture, delle questure, dei 
grandi palazzi padronali e. 
perche no, di qualche mini
stero ». Evidentemente per il 
senatore Luigi Carraro quegli 
« ambulacri » sono ancora og
gi inespugnabili. 

Emanuele Macaluso 

fronte attraverso il quale si 
tenta di imporre il fatto com
piuto della spartizione di Bei
rut, preludio alla spartizione 
( la « ctprtzzazione ». come di
cono le forze progressiste) 
dell'intera città. 

Il silenzio della notte è 
squarciato da raffiche ed 
esplosioni. Nei locali dei 
« centro » è un via vai di mi
litanti: st distribuiscono ar
mi, si assegnano compiti e 
posizioni. Una donna ha fatto 
il caffè, e lo distribuisce in 
giro; ne porta una tazza an
che a me, rivolgendomi la pa
rola in francese. Mi viene na
turale, in quella sede, di chia
marla scompagna»: via 
mentre lei continuu il suo gi
ro, con la caffettiera fuman
te, il responsabile politico del 

« centro » mi dice sorridendo: 
« non è una compagna: è uno 
dei tanti abitanti del quartie
re che vengono qui, a render
si utili in qualche modo. Ed e 
• aggiunge il compagno cal
cando le parole — una cri
stiana maronita ». 

Poco dopo arriva un altro 
cristiano: è un medico e an
che lui — sapendo che c'è 
nell'aria una battaglia — vie
ne a mettersi a disposizione. 

Due giorni dopo siamo nel 
«centro del PCL nel popolare 
quartiere di Shiaìi i quasi 
centomila abitanti, in gran 
parte emigrati dalle regioni 
del sud e dalla valle di Baal-
bel:). Sono le sei del matti
no, ed al «centro» affluisco
no giovani compagni e mili
ziani che hanno truscorso lu 
notte sulle posizioni strappa
te ai falangisti nel vicino 
quartiere di Ani Reminuneli 
tqui l'attacco e stalo decido 
per limitare la portala dei 
tiri di mortaio e dei fucili de: 
franchi-tiratori con cui i fa
langisti martirizzano, letteral
mente, la popolazione). 

Amva anche, fresco di 
stampa, il giornale del Parti
to, « An Nida »: a pacchi di 
15-20 copte viene distribuito 
ai compagni, che escono nelle 
strade a fare lo strillonaggio, 
con la stessa serietà e lo 
stesso impegno con cui fino 
a mezz'ora prima sfidavano II 
fuoco dei falangisti. 

«Molti -- mi dice un coni 
pagno — ci pagano le copte 
più del toro prezzo normale, 
intendendo con ciò contribuì-

• re alle esigenze e sono tante, 
della lotta che et e stata im
posta », 

Sono due episodi, fra tanti, 
che mettono in luce il ruo
lo e le caratteristiche dell'a
zione del PC libanese nella 
dra'nmnttca crisi di questi 
itlttmt mesi: ruolo e caratte
ristiche clie si esprimono da 
un lato nell'essere una forza 
politica non-con/essionale, va
le a dire — aspetto alte altre 
forze progiessiste — con una 
forte presenza cristiana orga
nizzata, e dall'altro nello 
stretto legame che le orga
nizzazioni del partito hanno 
saputo stabilire con i più va
'ti strati della popolazione, 
tanto da divenire in molte zo
ne — come appunto nel citalo 
quartiere di Shiah — la forza 
politica dirigente, al di là 

I della slessa consistenza orgu-
1 ntzzattva. 

Per quel che riguarda il 
pruno aspetto, si può due 
che il PCL rappresenti la 
smentita vivente alla test di 
comodo della guerra « di re
ligione ». Certo, elementi cri
stiani vi sono anche in altre 
forze della sinistra libanese 
fad esempio nelle file del 
Partito Baast; ma solo nel 
PCL l'elemento cristiano ha 
un peso consistente ed un'in
fluenza effettiva, a tutti t li
velli. 

Compagni cristiani — ed in 
narttcolare maroniti — si tro
iano net comitati locali co
me negli organi centrali, fino 
alla segreteria del Partito, 
nonché fra i combattenti della 
milizta. fra i redattori dei 
giornali til giù citato « An Ni
cla», quotidiano, e il settima
nale «Al Akhbur»), 

Contro questi compuqnt, 
proprio in quanto cristiani, si 
e accanita la ferocia e la 
rappresaglia dei falangisti 
fitta non solo contro di loro: 
ad esempio, anche un giorna
lista maronita del quotidiano 
progressista « As Salir» e 
'tato assassinato dai killers 
di Pierre Geinaijel). 

Sono almeno un centinaio le 
case di militanti e simpatiz
zanti cristiani del PC libane

se incendiate e saccheggiate i to ai falangisti di far af-
dai falangisti. Uno di questi 
compagni è proprio il mio 
accompagnatore durante la 
visita a Zeidameh: un altro, 
che incontro a Slnah mentre 
si distribuiscono • giornali da 
vendere, è un intellettuale, 
funzionario di un ut fleto go
vernativo, nella cui casa 

• fluire rinforzi armati verso 
[ la capitale. Vi è stato anche 

un massacro, compiuto in un 
\ villaggio cristiano, a preva

lenza comunista, con il dupli-
I ce scopo di colpire un punto 
] di forza del PCL e di split-
j gere i musulmani a fare una 
I contro- rappresaglia, aggra-

falangisti hanno bruciato tilt- j valido cosi il solco ira le due 
ti i libri, asportato tutto ciò 
che si poteva asportare e di
strutto il resto con la dina
mite, 
E ancora: l'amministratore 
del settimanale del partilo. 
« Al Akhbar. » anch'eglt cri- j 
stiano, è stato rapito dai fa- ! 
langistt nella prima metà di I 
ottobre. Per ottenerne il ri- ' 
lascio sono intervenuti espo
nenti di tutti i gruppi poli
tici. 

In molte zone del nord, la 
presenza dei comunisti nei 
villaggi cristiani ha impedì-

comunità ed avallando, an
cora una volta, lu menzogna 
della guerra di religione. 

Ed anche qui la presenza 
dei comunisti — insieme a 
quella del movimento palesti
nese è stala determinante 
per impedire che m seno al 
campo cosiddetto musulmano 
prendesse piede la tentazione 
di rispondere at bombarda
menti e alle rappresaglie in
discriminate dei falangisti con 
gesti dello stesso tenore con
tro gli abitanti dei quartieri 
cristiani. 

Unità contro il terrore 
Sarebbe ingiusto, a questo 

proposito, non ricordare la 
presenza anche di una forza 
politica cristiana conservatri
ce, il partito del blocco na
zionale di Raymond Eddè, che 
si è schierata apertamente 
contro la politica di violenza 
e di terrore della «falange» 
e contro il progetto della 
spartizione del Libano, 

In alcune zone, specie del 
sud. comunisti e seguaci di 
Edite hanno lavorato insieme 
per isolare, in seno alla po
polazione cristiana. 1 falangi
sti ed i liberal-nazionuli di 
Calmile diamomi tministto 
degli interni e al tempo stes
so capo di una delle milizie 
che combattono accanto alla 
«falange»). Tutto questo te
stimonia come una parte del
la stessa borqliesia maronita 
si renda conto che il nego
ziato politico e la riforma di 
istituzioni arcaiche e supera
te sia l'unica alternativa cre
dibile attraverso la quale far 
passare la soluzione dei pro
blemi del Libano. 

L'altro aspetto importante 
dell'attinta del PCL. si è det
to, è quello del legame con la 
popolazione e con i suoi biso
gni. In tutte le zone di Bei
rut, come quelle già citate di 
Shiah e di Zeidunieh, i mili
tanti del PC si sono fatti pro
motori della costituzione di 
comitati popolari che sono 
veri e propri organi di colle
gamento fra le organizzazio
ni progressiste e la popola
zione. Questi comitali si oc
cupano di tutto: dei riforni
menti alimentari, del control
lo sui prezzi iche spesso i 
negozianti cercano di aumen
tare, approfittando della scar
sità di generi), della tutela 

sanitaria fsono state aperte \ 
cliniche di fortuna, e a Stilali I 
ad esempio, in soli 5 giorni 
sono stcrti vaccinati 5000 don
ne e bambini contro le malat- ( 
tie di tipo tifoideo). ; 

St svolge anche un lavoro • 
più erettamente politico: riu
nioni pubbliche, assemblee di 
caseggiato, visite casa per ca
sa per sentire i bisogni del
la gente e per spiegare il s'-
unificato degli avvenimenti in 
corso ed illustrare le prospet
tive per cui si battono le for
ze progressiste. 

A ture questo lavoro sono 
tutti i compagni, compresi i 
membri della milizia armata. 

«Alcuni giovani — »n dice 
uno di loro — hanno aderito 
alla milizia nasseriuna o a 
quella basista, anziché alla 
nostra, polche volevano ave
re il loro mitra personale. 
Da noi non c'è posto per que
sti atteggiamenti infantili: i 
comunisti non hanno bisogno 
di portarsi il fucile a casa! ». 
E cosi, come abbiamo visto 
a Shiah, i militanti che so
no stati impegnati sulle posi
zioni più avanzate sono poi 
gli stessi che, depostu l'ar
ma, vanno a vendere ti gtor-

i naie del partito o a fitre il 
j lavoro capillare, casa per ca

sa, tra gli abitanti del quar
tiere. 

I / « centri » del PCL, in altri 
i tei mini, sono centri non solo 
• di azione «militare », ma an-
ì che e soprattutto di vita pò-
I litica, sociale, amministrati

va: ed è sempre chiara la 
coscienza che il ricorso alle 
armi è stato imposto dalla 

[ violenza del nemico falangi
sta, ma che il fondo della : 
lotta e prima di tutto politi- I 

| co e politico deve esserne lo I 
; sbocco. 

Le forze progressiste 
Corollario inevitabile di 

questa concezione è la posizio
ne largamente unitaria che il 
PCL mantiene con tutte le 
forze progressiste e « musul
mane ». Tale unita si realizzi! 
anzitutto con i militanti del-
l'Oraanizzazione di Azione Co
munista del Libano, un grup
po abbastanza influente che 
fu m passato su posizioni trot
zkiste e di polemica verso il 
PC e che ora dopo un positi
vo processo di evoluzione, 
opera m stretto coordinameli 
to con il partito ted è anzi 
unificato con il parli'o sul 
terreno dell'azione militare). 
Ma essa si estende poi a tut
te le altre forze della sini
stra: dal partilo socialista 
piogressista ti! cut leader. 
Kainiti Jumblatt, e al tempo 
stesso il leader riconosciuto 
e portavoce di lutto il fronte 
pioqrrssisla libanese) al vari | 
gruppi nussenani e « nazto- ; 
nuli ». fino alle branche liba
nesi di Al t'alali, della Saiku, 
del Fronte Democratico Po
polare per la Liberazione del
la Palestina. 

Nei (/untiteli, tutte queste 
forze la dove sono pre
senti — partecipano al lavoio 
dei folcitati popolari. A me-

j ta ottobre, anzi, si e deciso 
di dare alle attività politico-

I amministrative di questi co-
! untati una dimensione citta-
I dina. 

Facendo centro nel quar
tiere di Ras Naba è stato dun-

i que organizzato un Comitato 

cittadino, articolato in sotto-
comitati per i settori finan
ziario, sanitario, dell'informa-
zione, edilizio, alimentare. 
Proiettati nei singoli quartie
ri, questi Comitati si faranno 
carico - se le circostanze lo 
ri'-htederanno — di organizza
re la vita della popolazione, 
nella carenza pressoché com
pleta tcome fin qui è avve
nuto/ dei pubblici poteri. 

Come risultato di questa 
I azione complessa e multifor

me, il PC libanese si è rin
saldalo dal punto di vista or
ganizzativo, e la sua influen
za, «i e accresciuta ed e in 
costante espansione. 

Nell'insieme dello schiera
mento progressista è una for
za di minoranza, ma il suo 
peso reale va oggi nettamen
te al di là della sua 
consistenza organizzativa. 

Un numero crescente di li-
l banesi ha imparato ed impa-
1 ra a conoscere i comunisti 
1 per quello che realmente es-
I si sono: una forza politica de-
I vtocratica. con profondi lega-
I mi tra le masse popolari, elle 

non pensa a impossibili scor
ciatoie o «sciti» rivoluziona
ri, ma si batte coerentemen
te per un Libano diverso, li
bero da privilegi confessiona
li e tribali, dove ogni cittadi
no sia uguale agli altri, indi
pendentemente dalla sua re-
licione. 

Giancarlo Lannutti 

Riconoscimento dell'Università di Hannover agli assessori Sarti e Cervelluti 

Premiata l'urbanistica di Bologna 
I compagni Pier Luigi Cer-

vellatl ed Armando Sarti, ri
spettivamente assessori ai 
servizi tecnici e alla prò 
grammazlone il primo e al 
bilancio del Comune di Bo
logna U secondo, sono stati 
ieri Insigniti del premio 
« Krltz Schumacher » della 
università di Hannover in 
riconoscimento «della attivi 
tà svolta come amministra
tori comunali e per i meriti 
nella pianiiicazione urbani
stica e del centro storico di 
Bologna ». 

Prltz Schumacher era un 
architetto ed uno scrittore 
vissuto tra il 1869 ed 11 1948 
che operò prevalentemente 
ad Amburgo. I! premio Inti
tolato al suo nome nacque 
nel 1949 su Iniziativa di una 
istituzione di pubblica utili

tà amburghese ila « Stiftunx 
F.V.S. ») per segnalare per-

| sonalità distintesi « per ec-
j celienti prestazioni nell'ur-
[ banistica. nell'architettura, 

nella conservazione dei ino 
numenti e del paesaggio di 
ingegneria civile ». 11 conle 

1 rimenlo del premio è al fi 
i dato all'università tecnica 
j di Hannover e la scelta del 
j premiato ad un comitato di 
1 sette persone presieduto dal j 

rettore dell'Università . i 
Nel ricevere il premio Cer 

velluti e Sarti hanno sotto- ' 
lineato come esso costituisca 
un riconoscimento non solo 
per l'opera di pianificazione 
urbanistica e per il piano 
di conservazione del centro 
storico bolognese, ma per le 
scelte politiche e metodolo
giche con le quali si è giunti 

obiettivi sociali 
validi non solo 

a proporre 
e cu l tura l i 
per Bologna 

Nei latti li premio dello 
ateneo tedesco va a tutti 1 
cittadini bolognesi — hanno 
detto Sarti e Cervell.itt - - i 
quali con passione. Intelli
genza e costanza hanno for
nito attraverso i consigli di 
quartiere, le assemblee popo
lari e lanle commissioni col-
lett.ve di lavoro e di sludio 
« Indicazioni utili per il re
cupero, area per area, di edi 
liei di grande rilevanza cui 
turale, di semplici abitazioni 
del passato, di interi isola
ti, e ciò In una visione com
plessiva del bisogno sociale 
per un uso collettivo di que
sto Immenso patrimonio». 

Tutti 1 provvedimenti ur
banistici elaborati e adottati 

a Bologna sono stali decisi 
con il contribuì o determi
nante del cittadini « clic si 
autoamministrano per arre
stare ed invertire il processo 
sempre più rapido di degra
dazione urbana in tutto il 
mondo ». 

L'esperlen/a bolognese — 
hanno osservato 1 due am
ministratori premiati — di
mostra che 11 problema ur
banistico non e più un pro
blema di OTolcssionlsti o 
tecnocrati «ma è problema 
di una intera comunità che 
valorizza gli stessi speciali-
stl al servizio del cittadini 
usando della loro capacità 
di conoscenza e tecnico-cul
turale nel quadro più vasto 
di vita partecipata funziona
le alla democrazia ». 

l'enciclopedia medica 
più nuova 

7500 domande 
7500 risposte chiare 

su ogni problema 
della salute 

l'Enciclopedia 
Medica 
Garzanti 

è nata dall'esperienza di ]S fra i più famosi specialisti 
americani che, attraverso la loro attività professionale 
hanno potuto conoscere a fondo tutta la complessa 
realtà del rapporto tra medico e paziente: un rapporto 
che deve essere basato sulla fiducia, sulla reciproca 
comprensione, sulla chiarezza, sulla semplicità. 
Ne è risultata un'enciclopedia medica di concezione as
solutamente nuova, che non si limita a esporre una serie 
di dati diagnostici e terapeutici: gli autori infatti hanno 
voluto formulare in modo chiaro tutte le domande che si 
desidera porre al proprio medico, e a queste hanno dato 
una risposta semplice, esauriente, comprensibile. 

7500 domande 
7500 risposte 

che illustrano le più recenti conquiste della medicina e 
della chirurgia, chiariscono il complesso funzionamento 
del corpo umano, dissipano timori e perplessità. Nel
l'Enciclopedia Medica Garzanti, c'è una risposta per 
tutti i problemi della salute (tra l'altro quelli dell'infan
zia, l'adolescenza, la vecchiaia, le diete, i comportamenti 
sessuali, le droghe,..). 
All'Enciclopedia Medica Garzanti si può chiedere ogni 
cosa: «Cos'è il colesterolo? Come funzionano le pillole 
anticoncezionali? La rosolia è ugualmente pericolosa in 
ogni periodo della gravidanza?» Per ogni domanda (an
che per le più strane, anche per le più imbarazzanti,) c'è 
una risposta chiara e dettagliata. 

È facile da consultare 
un accurato indice analitico, di oltre 5000 voci, rimanda 
il lettore alle pagine dove ogni argomento è diffusa
mente trattato. Un glossario, in fondo ai volumi, spiega 
chiaramente il significato dei termini medici e farmaco
logici. Completano l'opera 202 illustrazioni e 10 tavole a 
colori. 

-̂  

E per tutti 
perché con un linguaggio semplice e chiaro olire, su ogni 
argomento, il massimo di informazioni, indicazioni e 
consigli utili. L'Enciclopedia Medica Garzanti aiuta ad 
avere un dialogo più facile e proficuo con il proprio 
medico, ed è particolarmente preziosa per tutte le donne 
che, oltre a preoccuparsi per la propria salute, devono 
anche tutelare quella della propria iumiglia e dei figli. 

E conosciuta 
in tutto il mondo 

questa enciclopedia medica è una novità per l'Italia, ma 
in Germania, dove è stata pubblicata dall'editore 
Thieme, specializzato in opere medico-scientifiche, ha 
già avuto larga diffusione. Negli Stati Uniti ha superato 
i milione di copie. Ora esce contemporaneamante. in 
cinque lingue, in- quasi tutto il mondo occidentale, da! 
Brasile alla Jugoslavia. 

Enciclopedia 
Medica 

2 volumi, 1296 pagine. 2U2 illustrazioni in nero 
e 10 tavole a colori. ttfOtl lire 

Garzanti 
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Il dibattito all'assemblea dei metalmeccanici 

l ' U n i t à / sabato 15 novembre 7975 

Lama: il terreno dello scontro 
è il controllo sull'occupazione 

Il valore delle richieste sui poteri del sindacato in fabbrica -11 confronto con il governo e le pro
poste sulla riconversione produttiva - Storti sottoHnea i compiti di un sindacato « che fa politica » 

Pesante sortita del ministro dell'Industria 

Per soddisfare i petrolieri 
si minacciano nuove imposte 

Donar Cattin insiste sui rincari e accusa la commissione consultiva del CIP - Una dichia
razione del compagno D'Alema - Le compagnie ricattano: o gli aumenti o ce ne andiamo 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 14 

Le richieste contrattuali del 
metalmeccanici hanno un va
lore più generale, non solo 
perche riguardano la più 
grande categoria della Indu
stria tun milione e mezzo di 
operai e Impiegati) ma per gli 
obiettivi che i l propongono. 
Il contributo che la piattafor
ma dà all'Intero movimento 
sindacale consiste soprattutto 
in quell'Insieme di diritti e 
poteri In fabbrica che la 
FLM Intende conquistare, per 
controllare gli investimenti e 
gli organici, contrattare gli 
spostamenti del personale, di
scutere la riconversione pro
duttiva. Semmai qualcuno lo 
avesse messo In un canto, 
nel corso stesso del dibatti
to o nel resoconti giornali
stici della conferenza, Lucia
no Lama, questa mattina, In
tervenendo all'assemblea del-
la PLM In corso al teatro 
Lirico, ha autorevolmente ri
portato In primo plano que
sto aspetto davvero decisi
vo, sia sul plano economico 
sia su quello politico. « La 
prima parte della piattafor
ma del metalmeccanici» — 
ha esordito 11 segretario ge
nerale della CGIL — «è II 
vero terreno di scontro. La 
Conflndustrla non ne ha fat
to d'altra parte mistero e 
ha operato tutta una serie di 
sottili distinzioni tra confe
derazioni e categorie, tra sin
dacati provinciali e naziona
li e strutture di base nel va
no tentativo di dividere 11 sin
dacato ». 

Lama ha brevemente ram
mentato la realtà oggettiva 
nella quale i lavoratori si tro
vano a rinnovare 1 loro con
trat t i : un milione 200 mila 
disoccupati. 800 mila In cas
sa Integrazione, due classi in
tere di giovani che non han
no trovato lavoro. La crisi 
economica è pesante come di
mostra anche la caduta del 
reddito nazionale e della pro
duzione. Ciò potrebbe Indurre 
11 sindacato a rinchiudersi In 
se stesso; In effetti, ci è sta
to Ieri mattina qualche Inter
vento In tal senso. Bruno Man
ghi, della PLM di Milano, per 
esemplo, ha espresso 11 suo 
rimpianto per le posizioni di 
una organizzazione sindacale 
tradizionale, che si limita « a 
far 11 suo mestiere ». La prio
r i tà per l'occupazione, la 
«strategia generale — ha 
detto — sono solo espressioni 
retoriche e momenti di pro
paganda. SI vuole usare 11 sin
dacato — ha aggiunto — co
me strumento di agitazione 
per una strategia che non è 
• ta ta decisa autonomamente, 
ma che viene portata dal
l'esterno. La stessa unità sin
dacale va In crisi perchè è 
stato abbandonato 11 terreno 

Slu specificamente sindacale. 
e consegue — secondo 11 se

gretario della FLM — che 
bisogna valorizzare gli aspetti 
tipicamente salariali e norma
tivi della piattaforma, non 
comprimerli, come Invece vor
rebbero fare le Confedera-
iloni ». 
• Con queste posizioni ha po
lemizzato Bruno Storti, soste
nendo Invece la validità e la 
piena corrispondenza alla nuo
va situazione di un sindacato 
che « tenta una azione poli
tica ed e disposto alla lotta 
•per sostenerla: un sindacato 
che fa 1 contratti consapevo
le della Interdipendenza, del 
'nesso Inscindibile t ra 11 mo-
.mento contrattuale e quello 
più generale». 
• In tal senso ha spiegato an-
[Che la presenza del segreta-
tri generali della CGIL. CISL. 
iUIL all'assise del metalmec
canici: «Slamo qui per par
tecipare come protagonisti al
ila elaborazione della vostra 
[piattaforma, anche se, natu
ralmente, spetterà a voi e a 
-voi soltanto metterla ai vo
lti domenica ». 
! Già Lama aveva ricordato 
-che tutti coloro l quali abban-
jdonano 11 terreno della lotta 
[Per cambiare le strutture del
la società, nella quale 11 mo-
ivlmentc sindacale Italiano è 
-oggi Impegnato, si pongono di 
.fatto alla coda del sistema. 
•Ad essi non rimane Infatti 
Eche contrattare ciò che resta 
luna volta definite le scelte 
idi fondo. 
r Tema sul quale quasi tutti 
Egli interventi si sono soffer
mat i è 11 rapporto con li go
verno. « SI sono dette molte 
Inesattezze — ha detto Lama 
— bisogna quindi ristabilire 
In verità: 11 governo ci ha 

Sresentato le proposte già fat-
Ì e che noi avevamo già 

giudicato Insoddisfacenti e ne
gative. Non esiste quindi, un 
vero e proprio programma di 
•viluppo. C'è un punto nuo
vo, che non è ancora pero 
una vera e propria ipotesi del 
governo. Di che si tratta? 
I settori nel quali Intervenire 
tono ormai noti. Ci sono ca
l i emergenti, di particolare 
gravità sui quali subito 11 go
verno deve dire cosa intende 
fere. A questo punto, data la 

Kresslonc del sindacati, La 
[alfa ha proposto di antici

pare sul plano a medio ter
mine una iniziativa specifica 
che riguarda la riconversione 
produttiva: non si t rat ta solo 
3l un fondo per agevolazioni 
'finanziarle, ne di lare una se
conda GEPI. magari su sca
la più grande; piuttosto ver
rebbero Indicati I settori prio
ritari garantendo I occupazio
ne, fornendo a', sindacato la 
possibilità di controllo sul pro
cessi di riconversione, E' tut-

I'to: su questa proposta, che ri
veste ancora carattere presso
ché personale, ci slamo la
sciati. 

Anche Storti ha ripetuto 
llnteresse del sindacato per 

f 

/. 
1 

questo tipo di Indicazione e 
ha precisato: « La proposta 
emersa dall'incontro prevede 
l'anticipazione di provvedi
menti per l'industria che par 
tano da Ci vero e proprio 
progetto di legge che .stabili
sca quanto spendere, dove 
.spendere e come All'Inter
no di queste misure, natura-
ralmente, viene riservato un 
autonomo spazio di contratta
zione al sindacato». 

Collegandosl poi a! giudizio 
più generale sulla politica del 
governo, Storti ha ripetuto che 
« 1 sindacati vogliono un pro
gramma a medio termine cre
dibile, e 11 più presto possi
bile. Se l'attuale governo non 
sarà capace di realizzarlo, 
nessuno nel movimento slnda-

Delegazioni 

di mezzadri 

alla Camera 
Accompagnate dal dirigenti 

della Federmezzadrl-CGIL. Pe-
dercoltivatori CISL e UIMEC-
UIL. folte delegazioni di mez
zadri e coloni delle province 
di Teramo, Pescara, Viterbo. 
Rieti, Roma, Terni. Perugia 
e Brindisi sono state ricevute 
a Montecitorio dagli on. Bo-
nlfazl, Giannini e Stefanelli 
del Gruppo comunista, dal-
l'on. Strazi del Gruppo socia
lista, dagli on. Barbi, Urso e 
Zurlo del gruppo de. ai quali 
è stato sollecitato l'interven
to dei rispettivi Gruppi per 
una rapida approvazione del
la legge che trasformi la mez
zadria, colonia, comparteci
pazione ed ogni contratto ab
norme In contratto di affitto. 

I parlamentari hanno ga
ranti to 11 loro Intervento. 

Cile potrà esprimere un g'u-
dlzio positivo per tenerlo In 
piedi ad oltranza. «E per es
sere credibile. Il progetto del 
governo deve difendere certa
mente l'occupazione, dove già 
c'è, rr.a deve punture a crea 
re posti di lavoro dove non 
ci sono, prima di tutto nel 
Mezzogiorno ». 

Nel confronto con 1] gover-
no, come nel contratti, la ri
conversione produttiva e Io 
sviluppo della occupazione so
no Il terreno su cui si misu
ra la capacità del sindaca
lo di fare fronte alla crisi. 
Non è possibile muoversi so
lo dentro le fabbriche ma non 
si può nemmeno non affon
dare le radici di questa stra
tegia all'Interno delle azien
de — come hanno ripetuto nu
merosi delegati, tra 1 quali 
Mazzone della FLM di Ro
ma. Torniamo cosi alla va
lorizzazione degli obiettivi di 
potere e di controllo sugli In
vestimenti e l'occupazione, 
ma ciò non significa che gli 
altri aspetti della piattaforma 
del metalmeccanici siano da 
considerare negativi o secon
dari, Lama tra l'altro, ha 
sottolineato che sono da con
siderare « giusti e ragionevo
li ». Il segretario generale del
la CGIL. Infine, ha fornito 
del chiarimenti sulla vertenza 
per gli scatti di anzianità che 
le confederazioni apriranno 
con la Conflndustrla. Intanto 
verrà Inserita nel quadro del
le lotte contrattuali in corso: 
poi dovrà fondarsi sulla «esi
genza di armonizzare 1 tratta
menti : è necessario, quindi un 
raccordo con le categorie del 
pubblico impiego, polche le 
scelte In tale materia debbo
no riguardare la strategia del
l'Intero movimento sindaca
le». 

Stefano Cingolani 

CONFERENZA NAZIONALE TRASPORTI 
Nsl quadro delle grandi iniziative a sostegno 

delta piattaforma elaborato a Rimini dalla Federa
zione CGIL'CISL-UIL, avrà luogo a Torino nel giorni 
18 e 19 novembro la Conlerenza nazionale per I 
trasporti. VI parteciperanno oltre 1000 delegati in 
rappresentanza delle strutture territoriali o delle 
categorie doi trasporti • dell'industria oltre, natu
ralmente alte segreterie conlederall e alle segre* 
terle del ferrovieri, metalmeccanici, portuali e ma< 
rittlml, chimici, autoferrotranvieri, edili, gente del* 
l'aria e ausiliari del traffico. 

Tra gli obiettivi prioritari della Conferenza assu
mono particolare rilievo la rivendicazione dell'imme
diata realizzazione doi pian] di intervento già predi
sposti per le ferrovie, per I portl-cantleristicI, per qlì 
aeroporti, per gli autobus; la definizione di una 
proposta di piano generale por I trasporti sulla quale 
aprire un serrato confronto con 11 governo, i partili 
politici, gli enti locali e le forze economiche. A 
conclusione della Conferenza, Il giorno 20 , verrà 
effettuata una giornata nazionale di lotta nel set-
toro trasporti auto indotto. Nella fotot una recente 
manifestazione del lavoratori del trasporti. 

Sindacati e lavoratori respingono il « piano » del monopolio della gomma 

DEasTÙNITARIaT RISPOSTE DI LOTTA 
Al LICENZIAMENTI CHIESTI DA PIRELLI 

Primi scioperi nelle fabbriche di Torino del gruppo - Le richieste della FULC - Occorrono interventi decisi ppr riconvertire la pro
duzione negli stabilimenti che si vogliono colpire - L'azienda si accingerebbe ad estendere il suo attacco all'occupazione 

Messa a punto della FLC sulle richieste contrattuali 

Edili: si tratta il 21 
Il 21 novembre si apriranno 

le trattative per II rinnovo 
del contratto nazionale che 
Interessa oltre un milione di 
edili. L'associazione degli Im
prenditori del settore (ANCE) 
ha risposto Ieri positivamen
te alla richiesta sindacale di 
avvio del negoziato, convocan
do la Federazione unitaria 
del lavoratori delle costruzlo-
zlonl per venerdì prossimo 
alle 15,30. All'Incontro parte
ciperà anche l'Interslnd. 

Intanto la segreteria della 
FLC ha respinto 11 giudizio 
negativo di merito espresso 
dall'associazione padronale in 
relazione al contenuti della 
piattaforma contrattuale. Ta
le giudizio negativo della 
ANCE, peraltro — collegando 
i problemi contrattuali al pro
blemi dell'assetto generale 
del settore dell'edilizia, alla 
sua crisi produttiva e alla ri
conosciuta carenza di adegua
te soluzioni legislative e fi

nanziarle — tralascia comple
tamente di rilevare che la 
piattaforma della FLC e la 
sua strategia rlvendicativa af
frontano « globalmente tali 
questioni e collegano stretta
mente 11 problema del con
trat to agli investimenti, alla 
occupazione, ad una nuova 
politica dell'edilizia popolare 
e sociale per la quale anche 
l'ANCE torna a dichiararsi 
« pienamente disponibile ». 

Per quanto riguarda la que
stione degli aumenti salariali. 
la segreteria della FLC ha 
osservato che l'accordo Inter-
confederale sulla contingen
za non può porsi come limite 
all'adeguamento del salari, né 
ha mai avuto tale significato 
per 11 sindacato. L'unico li
mite che 11 sindacato ricono
sce è quello che discende dal
la sua autonoma valutazione 
e dal complesso del risultati 
che si ottengono sul terreno 
dei contratti, dell'occupazio
ne, degli Investimenti. 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 14, 

Ieri pomerìggio, quando I 
massimi dirigenti della Pi
relli-Bicocca hanno convoca
to l'esecutivo del consiglio 
di fabbrica, tut to era stato 
ormai deciso. 

La riunione alla Bicocca 
era stata preceduta a Roma 
da un incontro fra direzione 
della Pirelli SpA e la FULC, 
nella quale l'azienda aveva 
comunicato di voler proce
dere, entro breve tempo, al 
licenziamento di 1450 lavora
tori del gruppo nelle pro
vince di Torino e di Milano. 

Alla Bicocca l'Incontro fra 
la direzione e consiglio di 
fabbrica è stato breve e for
male. E' stato letto 11 co
municato della società, lo 
stesso Inviato Ieri a tutti 1 
giornali. 

Nella serata di Ieri si sono 
riuniti I consigli di fabbrica 
delle aziende del gruppo. Dal
la riunione è emersa la vo
lontà di dare risposte di lotta 
fermo, unitarie, senza nervo
sismi. La FULC nazionale 
confermava nella stessa se
rata di ieri 11 giudizio ne
gativo già dato sul n piano 
di riassetto del gruppo Pi
relli », la ferma opposizione 

Assemblea compartimentale ad Ancona 

I ferrovieri discutono 
i temi del contratto 

La relazione del segretario compartimentale del SFI-CGIL 
e le conclusioni di Marianetti — Il giudizio sull'accordo 

Dalla nostra redazione 
ANCONA, 14 

Oltre 150 ferrovieri del com
partimento di Ancona (Mar
che, Umbria, Abruzzo) — tut
ti dirigenti di ba.se dello SFI-
CGIL — hanno dibattuto le 
proposte del sindacato per la 
[ormatone della piattaforma 
contrattuale. Il convegno si e 
svolto ad Ancona, pre
sente Agostino Marianetti, se
gretario confederale della 
CGIL. 

Al centro della consultazio
ne, la politica degli Investi
menti, l'occupazione, la pe
requazione retributiva, le li
berta .sindacali 

Davanti all'obiettivo di 
una elaborazione larga ed uni
taria della piattaforma rlven
dicativa si sono avuti accen
ti preoccupati, ed anche au
tocritici, per le persistenti dif
ficoltà nel rapporti con SAU-
FI-CISL e S1UF-UIL. 

«Solo con il dibattito che 

si sta sviluppando fra le tre 
organizzazioni — ha detto il 
compagno Busetti. segretario 
compartimentale dello SFI-
CGIL — e possibile far uscire 
una linea fortemente unitaria 
che superi divisioni e reticen
ze, e promuova un solido le
game democratico tra sinda
cato e categoria ». Proprio su 
questa direttrice si colloca la 
proposta dello SPI, sostenu
to dal convegno, di convocare 
un<v assemblea nazionale, 
aperta alle altre due centrnll 
sindacali, per una ulteriore 
precisazione della vertenza. In 
rlterlmento ai rosldettl « au
tonomi » ed alla loro influenza 
sulla categoria ne! comparti
mento di Ancona, è stata for
nita la seguente cifra' al re
centi scioperi. Indetti appunto 
dagli « autonomi », hanno ade
rito solo 62 ferrovieri su do
dicimila. 

Moralizzazione, controllo 
democratico, partecipazione 
ed antifascismo dovranno ca
ratterizzare — questa la In

dicazione del convegno — le 
elezioni di dicembre per II 
rinnovo del consiglio di ammi
nistrazione delle lerrovle. 

« L'accordo per I ferrovieri 
— ha detto Marianetti conclu
dendo 1 lavori del convegno — 
può portare ed ha portato 
a valutazioni diverse a se
conda se lo si giudica collo
candosi come parte Integran
te delle confederazioni, della 
loro strategia, delle loro prio
rità o collocundoM come par
te sulla base di «.«e motiva
zioni Interne, pensando ma
gari che quello delle confede
razioni debba essere un ruolo 
notarile rispetto a logiche ca
tegoriali. Credo che lo SFI 
non abbia dubbi sulla colloca
zione necessaria e credo nem
meno ne abbia la gran
de maggioranza del ferrovie
ri. Ed è da questa collo
cazione che bisogna oggi ini
ziare il rinnovo contrattuale 
ed il rapporto fra 1 benefici 
dell'anticipazione e quelli 
complessivi del contratti». 

al licenziamenti, e decideva 
un primo sciopero nazionale 
del gruppo della durata di 
quattro ore. nella giornata di 
lunedi prossimo. 

Secondo le solite Indiscre
zioni, la procedura del licen
ziamenti collettivi per un to
tale di 1450 dipendenti do
vrebbe iniziare martedì pros
simo. La Pirelli sostiene che 
la riduzione del personale è 
In questo momento necessa
ria per risanare l'azienda, 
per contrastare la progressiva 
caduta delta domanda, per 
riequlllbrare l) rapporto costi-
ricavi. I 1450 licenziamenti 
minacciati oggi sono solo la 
prima parte di un plano che 
prevede. In cinque anni, la 
scomparsa nel gruppo di altri 
4000 posti di lavoro, con calo 
dell'occupazione non solo nel
le fabbriche del nord, ma 
anche del centro-sud. Livorno 
e soprattutto 11 Mezzogiorno 
sarebbero di nuovo sacrifi
cati assieme alla Superga, 
alla Sapsa, alla azienda di 
Sercgno ad un plano di rias
setto aziendale che prevede 
270 miliardi di Investimenti 
In cinque anni. Ciò per abo
lire alcune produzioni ormai 
con un mercato stentato (ar
ticoli sportivi, sedili per auto, 
articoli nautici e barche) 
e per specializzare ciascuno 
stabilimento del gruppo per 
le produzioni che tirano: la 
Bicocca per cavi e pneuma
tici giganti: Settimo Tori
nese e Tivoli per pneumatici 
per auto: Battipaglia e gli 
stabilimenti del sud più volte 
promessi e oggi ancora fer
mi alla posa della prima 
pietra o quasi (lo stabili
mento di Val Basento; quel
lo di Chletl) per nastri tra
sportatori ed altri articoli. 

Quali sono le proposte del 
sindacati? Per essere precisi, 
occorre dire che 1 slndacnti 
non hanno nessuna risposta 
da dare perchè hanno anti
cipato la Pirelli quando un
dici mesi fa hanno aperto la 
vertenza nelle fabbriche del 
gruppo e hanno di fatto pre
sentato il loro « plano di ri
sanamento». Chiedono 11 ri
spetto di quell'accordo del 
1973 che l'azienda oggi dice 
« superato » per Eli effetti del
la crisi e che prevedeva, con 
l'Investimento di 128 miliardi 
di lire, la creazione nel sud 
di 3000 posti di lavoro. 

* * • 
TORINO. 14. 

Le dichiarazioni della Pi
relli sull'avvio delle proce
dure per 1450 licenziamenti, 
di cui 700 alla Superga di 
Torino, hanno Immediata
mente provocato la reazione 
del lavoratori delle aziende 
torinesi del gruppo. Mentre 
alla Superga sono continuati 
gli scioperi articolati con 11 
picchettaggio permanente al 
cancelli, nei due stabilimenti 
di Settimo ha avuto luogo 
stamani una fermata di 
un'ora e mezza at tuata al 
100 per cento dagli operai e 
dagli Impiegati del primo 
turno che si sono riuniti In 
assemblea. 

Si conclude oggi 

la conferenza 

degli alimentaristi 
SI concludono oggi a Arlcc.a 

I lavori della Conferenza na
zionale d'organizzazione del 
sindacato alimentaristi della 
CGIL (FILZIAT). Il dibattito 
aperto giovedì da una rela
zione del segretario generale 
del sindacato unitario Gian-
fagna ha messo in evidenzi 
come 1 problemi della cate
goria non sono evidentemente 
solo quelli specifici del setto
re, ma si ricollegano stretta
mente a quelli più generali 
del movimento sindacale e 
dell'Intera società. E' quan
to ha rilevato, ad esemp.o, 
II segretario generale della 
FLC, Truffi, quando ripren
dendo 1 temi sollevati da nu
merosi delegati di base, ha 
sottolineato la saldatura fra 
contratti, riforme, riassetto 
del territorio, case popolari, 
opere civili per l'agricoltura 

Dure critiche sono state 
mosse alla bozza di « plano 
a medio termine » attualmen
te al vaglio del confronto 
fra il governo e le or
ganizzazioni sindacali. VI ha 
fatto esplicito riferimento il 
segretario generale aggiunto 
della CGIL, Piero Boni, nel 
suo Intervento di ieri quando 
fra l'altro ha affermato « co
me anche 11 recente Incon
tro con 11 governo non abbia 
avuto quegli aspetti di con
cretezza che la situazione ur
gentemente reclama. Occorre 
uscire dalla fase dei proposi
ti. Non emerge da parte djl 
governo — ha continuato Bo
ni — la necessaria volontà 
politica per una svolta ed un 
intervento capace di quelle 
scelte che sono Indispensabili 
per adottare rapidamente In
dirizzi efficaci di politica in
dustriale nel vari settori col
piti dalla crisi ». 

In queste condizioni c'è 11 
rischio — ha detto Boni — 
che 11 confronto diventi In
concludente, « Il sindacato — 
ha aggiunto — ha la respon
sabilità di non perdere la no
stra credibilità fra I lavorato
ri e di non rischiare un peri
coloso distacco con le masìe, 
proprio quando si fa più acu
to anche l'attacco padronale 
come dimostrano le vlcenle 
del rinnovi contrattuali degli 
edili, dei chimici, del metal
meccanici. Perciò — ha con
cluso Boni — pur nella durez
za dello scontro va rafforza
ta una politica di autonom.a 
e di unità sindacale e le for
ze sindacali Italiane devono 
essere pari a queste gravi 
responsabilità ». 

Anche 11 compagno Vignala, 
segretario della CGIL, nel ÌUO 
intervento aveva sottolineato 
la gravità della situazione e 
« l'elevato senso di responsa
bilità» che essa richiede. 

Il ministero dell'Industria 
ha diffuso ieri, sulla questio
ne degli aumenti dei prodotti 
petroli/eri, una nota che non 
si può non definire grave. «Le 
dichiarazioni del ministro Do
nat Cattm — dice la nota — 
dopo il CIP non hanno alcun 
contenuto polemico. Basterà, 
tener conto delle recenti e-
spressioni del Consiglio di 
Stato in ordine a precedenti 
decisioni di revisione dei 
prezzi petroli/eri per conside
rare la necessità, da parte di 
chi presiede il CIP, di non 
derogare dalle linee delle nor
me che regolano la materia ». 

« II disinvolto superamento 
di alcuni elementi di latto — 
prosegue la nota ministeriale 
— potrebbe dare una tempo
ranea distorsione dei prezzi 
stabiliti dal CIP con un van
taggio per il consumatore; 
ma potrebbe anche provocare 
pesanti conseguenze come lo 
addossamento allo Stato del
le distorsioni cosi provocate e 
la necessità per lo Stato di 
rivalersi quindi sul cittadino 
come contribuente ». 

Il discorso è un po' confu
so, per la verità, ma da esso 
traspare con sufficiente chia
rezza che per Donat-Cattin 
l'aumento deciso dai ministri 
convocati da La Malfa 115 li
re al litro per la benzina e 5 
lire per il gasolio) corrispon
derebbe ad elementi di fatto, 
per cui la commissione con
sultiva che si è espressa in al
tro modo (suggerendo 10 lire 
dt rincaro per la benzina e 3 
per il gasolio) avrebbe provo
cato distorsioni. 

La verità è che la commis
sione consultiva ha contesta
to, a maggioranza (il rappre
sentante della CGIL ha vota
to contro ritenendo anche il 
suggerimento della stessa non 
corrispondente alla reale si
tuazione del mercato mondia
le del petrolio) proprio quello 
che per il ministero dell'In
dustria e per Donat Cattin 
sarebbe un elemento di fatto. 
E cioè che gli aumenti alla 
fonte del greggio siano tali 
da esigere i rincari indicati dai 
ministri. In quanto le decisio
ni assunte dai paesi produt
tori dì aumentare il greggio 
del 10 per cento non sono ope
ranti, ma anzi è In atto una 
politica di vendite con forti 
sconti. 

I casi, dunque, sono due: o 
si crede ai conti presentati 

dai petrolieri e allora si cede 
alle loro richieste: o non ci si 
crede, sulla base di clementi 
dt fatto, e allora quelle richie
ste vanno quanto meno ridi
mensionate. Ma per credere 
alle informazioni fornite dal
le compagnie non basta nep
pure verificare le bollette di 
entrata del petrolio nel no
stro Paese; bisogna accerta
re, invece, quanto costa real
mente l'oro nero alla fonte 
e questo perchè, come più vol
te è stato detto e non solo 
da noi, le «case madri» pos
sono manipolare le cifre sul
le loro vendile alle filiali ita
liane per dimostrare che il 
petrolio è caro e accreditare, 
quindi, la richiesta di au
menti. 

Non si tratte, perciò, di di
storsioni o di disinvolto su
peramento dt elementt di fat
to. Ed è oltretutto evidente 
che l'accenno fatto dalla nota 
ministeriale alla possibilità 
che lo Stato paghi al petro
lieri quanto esst chiedono ri
facendosi poi sui cittadini at
traverso le tasse appare un 
ricatto che deve essere re
spinto. 

Allo stesso modo va respin
to il ricatto di alcune compa
gnie petrolifere che minaccia
no di abbandonare il merca
to italiano e di far mancare 
benzina e gasolio se 1 prezzi 
non verranno aumentati se
condo i loro desideri. 

Sull'argomento è intervenu
to ieri il compaano D'Alema. 
vice presidente del gruppo dei 
deputati comunisti, il quale 
ha rilevato fra l'altro che, 
mentre i noli per il trasporto 
sono caduti il costo del greg
gio « non è mal stato quello 
accettato dal CIP ». D'Alema 
ha anche ricordato che nei 
mesi scorsi molti benzinai 
hanno venduto i carburanti 
al di sotto del prezzo fissato. 
Parlando, quindi, del forti 
sconti praticati dai produtto
ri, il parlamentare comunista 
ha detto che il rincaro di 
benzina e gasolio « non è as
solutamente giustificalo» an
che perchè « farà salire i 
prezzi e spingerà all'Infla
zione ». 

« L'aumento del prezzo del
la benzina e del gasolio — ha 
concluso D'Alema — costitui
sce una tassa non giusta e va 
a rimpiazzare la riduzione dei 
tributi che il Parlamento sta 
decidendo. Sono soldi che 
non vanno aall investimenti, 
ma al profitto delle grandi 
compagnie ». 

sir. se. 

Delegazione Confesercenti 
ricevuta da Salinoni 

Il sottosegretario alla pre
sidenza del Consiglio del mi
nistri on. Sallzzon) ha rice
vuto ieri una delegazione del
la Confesercenti che gli ha 
presentato 1 risultati della 
petizione lanciata fra I con
sumatori per chiedere la ri
duzione dell'IVA sulla carne 
dal 18 al 6 per cento, ed una 
politica di interventi rinno
vatori nel campo della zoo
tecnia e della commercializ
zazione delle carni. Le firme 
raccolte dalla Confesercenti 
sono 856 mila alle quali v in
no aggiunte numerosissime 
adesioni di amministrazioni 
provinciali e comunali, di 
partiti, sindacati ed altri or
ganismi sia a livello nazio
nale che locale. 

UNA NOTA DELLA CGIL 
Il ministro dell'Industria 

ha annunciato che 11 Comita
to Interministeriale prezzi ha 
rinviato la decisione dell'au
mento dei prezzi della ben
zina e del gasolio. « Tale rin
vio — dice una nota dell'Uf
ficio economico della CGIL 
— è accompagnato In so
stanza dal tentativo di ave
re un cambiamento del pare
re dato dalla maggioranza 
della commissione centrale 
prezzi, che aveva proposto 
un aumento evidentemente 
ritenuto insufficiente dal m>-
nlstro. Bisogna notare che 
questa commissione è un orga-
nlsmo consultivo, la cui fun
zione istruttoria è In genera
le largamente sottovalutata, 
dato che 11 Comitato intermi
nisteriale prezzi — presiedu
to dal ministro dell'Industria 
— può decidere su tutti 1 prez
zi amministrati anche In dif
formità al parere della com
missione. Che una volta tan
to la commissione abbia fat
to una proposta non del tut
to corrispondente olle Inten
zioni del governo, e che 11 
ministro la richiami a torna
re sulle risultanze della sua 
Istruttoria, quando destinata
ria del richiamo è una com
missione costituita In maggio
ranza da funzionari ministe
riali, sono fatti che si com
mentano da se. 

« La questione va vista nel

la sua chiarezza. La commis
sione centrale prezzi, nella 
sua riunione del 12 novem
bre, ha consigliato il comita
to interministeriale prezzi di 
non scontare completamente 
tutte le clausole favorevoli ai 
petrolieri, data la tendenza 
mondiale al contenimento del 
prezzo del grezzo malgrado 
l'Intenzione di aumento deci
sa dalla OPEC. data la crisi 
interna, dati I margini di 
guadagno sul dollaro che i 
petrolieri hanno realizzato in 
altri periodi, data la difficol
tà di dare affidamento a 
fatture di fornitura di grez
zo peraltro non esibite in 
commissione, rilasciate dalle 
multinazionali estere alle pro
prie filiali Italiane o all'ENI 
da sue società all'estero, e In
fine data la revisione dei! 
prezzi del prodotti petroli!e-
ri che avverrà di nuovo fra 
quattro mesi. E' stato un con
siglio molto cauto — aumen
to d.i 10 lire del prezzo del
la benzina e di 3 lire del ga
solio — quello della commis
sione, contro 11 quale giusta
mente ha votato 11 rappre
sentante della CGIL perchè, 
se non si fosse adottata una 
clausola di eccezionalità adot
tata a proprio profitto dai 
petrolieri, l'aumento del prez
zo della benzina non avreb
be dovuto superare le 3 lire 
al litro ». 

PROBLEMI DEL COMMERCIO 

DIETRO LA CRISI 
DELLA GRANDE 
DISTRIBUZIONE 
Pubblichiamo oggi il secondo articolo sui problemi del 
commercio e della distribuzione scritto dal compagno 
Emo Bompant, segretario generale della Confesercenti. 

La Stantìa è in difficoltà. Alla 
Rinascente le cose non vanno 
bene. La potentissima Grant 
americana è fallita con circa 
700 miliardi di debiti. Gli « a-
ziendallstl » tentano spiegazio
ni Interne: gestione non ocu
lata (scontro fra Sferza e 
Straquadanlo della Stantia 
vinto dal primo), acquisti po
co accorti, costi del persona
le crescenti ed Insopportabili 
e così via. Noi riteniamo che 
le difficoltà della grande di
stribuzione dipendono essen
zialmente da tre motivi: ca
duta del consumi, crisi ine
vitabile del consumismo su
perfluo su cui fondarono la 
loro fortuna una parte note
vole dell'industria e la stessa 
grande distribuzione natu
ralmente, presenza attiva e 
dinamica, Infine, di vasti set
tori del dettaglio tradizionale 
in via di trasformazione e ca
pace quindi di operare sul 
mercato In termini di con
correnzialità. 

Come tenta di superare lo 
presenti dlfflcollà la gran
de distribuzione? Intervcncn-
do massicciamente con l'aper
tura di mostruosi Ipermerca
ti, di grandi magazzini all'in
grosso (i famosi cash and car-
ry) con l'obiettivo di gettare 
fuor! dal mercato decine di 
migliaia di piccole e medie 
aziende e conquistare co
si quel monopolio del prezzi, 
della qualità e dell'orienta
mento dei consumi che finora 
è stato validamente contra
stato dalla rete tradizionale, 
pur con tutti 1 suol difetti e 
ritardi. 

Non sono pochi coloro che 
credono che queste mega
strutture della distribuzione 
siano un vantaggio per il con
sumatore. E' una illusione. 
L'Interesse del consumatore 
viene intaccato anche quando 
deve percorrere chilometri in 
macchina e perdere 3-4 ore 
per andare a fare acquisii; 
questo Interesse viene colpito 
anche quando le tecniche di 
queste strutture come 1 co
lori, la musica, gli impulsi 
visivi, ecc. Introducono quella 
persuasione occulta e violenta 
che disarma il consumatore 
sul piano della capacità ra
zionale di scelta. 

Le cause della crisi della 
grande distribuzione sono es
senzialmente di carattere e-
sterno alle aziende e di na
tura generale, 1 danni del'a 
sua espansione non si riper
cuotono solo sugli esercenti, 
ma. come abbiamo visto per 
vari versi, anche sul consu
matore. Anzi, secondo e r t e 
richieste avanzate da! Presi
dente della Confcommerrio e 
discusse problematicamente 
anche alla recente conferenza 
della Lega Cooperative e Mu
tue sui problemi del com
mercio si dovrebbe passare 
alla fiscalizzazione generaliz
zata dagli oneri sociali per 
vincere la concorrenza e con
tenere i prezzi. Si pongono 
qui un'altra constatazione e 
anche una domanda. Dopo I 
danni denunciali il consuma
tore-cittadino dovrebbe paga
re eli oneri sociali per 1 di
pendenti del commercio. La 
fi-icallz-zazlone andl-ebbe qua
si ad eseluhivo vantaggio del-
la grande distribuzione. La 
domanda è questa: se 1 gran
di magazzini, ecc. hanno sem
pre venduto a prezzi più bas
si della massa dei dettaglian

ti perché Invocare la flscaliz 
zazione degli oneri sociali per 
vincere la concorrenza? 

La verità è questa: si vo
gliono creare condizioni an
cora più favorevoli alla mas
siccia offensiva della grande 
distribuzione e « buttar fuori » 
alcune centinaia di migliali 
di dettaglianti. Si dice che la 
maggior resistenza dell'azien
da tradizionale dimostratasi 
più elastica del grande com
plesso, è possibile perché gli 
esercenti si autosfruttano. so
no sottoremuneratl. Questo è 
senz'altro vero. Respingiamo 
però questa affermazione 
quando si trasforma in ac
cusa. Dobbiamo rendere gra
zie a questa miriade di eser
centi, che operano In una con 
dizione di acuta concorrenza, 
se i prezzi in generale sono 
contenuti. SI osservi come 11 
divario fra prezzi all'ingrosso 
ed al minuto vada sempre 
più aumentando. SI pensi a 
quali livelli saremmo se non 
avessimo questo autosfrutta
mento di centinaia di migliala 
di esercenti. Ci si dica del 
resto come andrebbero le co
se nell'agricoltura se non ci 
fosse l'outosfruttamento de) 
coltivatori e la tenace resi
stenza della azienda contadi
na Nell'artigianato non av
viene forse lo stesso feno
m e n o ' Difendiamo con tutto 
ciò l'attuale situazione? Nep
pure per Idea. 

Noi continuiamo a credere 
che anche nel campo com
merciale gli esercenti associa
ti possano e debbano essere 
Il pilastro della riforma del 
commercio e della moderniz
zazione del settore. 

Il processo associazionistico 
non presuppone una ripresa 
consumistica esasperata come 
settori industriali e grande 
distribuzione vorrebbero per 
ricreare la situazione e le 
condizioni del facili profitti. 
Tale processo, opportunamen
te sostenuto e agevolato dal 
governo, dalle regioni e dagli 
enti locali, e giustamente rac
cordato con la produzione a-
grlcola ed Industriale, consen
te di acquisire al movimento 
riformatore forze nuove Inter
medie, potenzialità rtnnova-
tnci Inespresse, strati tenuti 
finora in posizione subalterna 
e di dare, al tempo stesso, 
una risposta positiva al con
sumatori sia sul piano del ser
vizio che su quello del prezzi. 
Nessuno finora ha potuto di
mostrare che un punto ven
dita organizzato a gestione as
sodata, a parità di condizioni 
nel campo degli approvvigio
namenti e dei finanziamenti, 
non sia competitivo con la 
grunde distribuzione. 

I prezzi, negli ultimi mesi, 
sono aumentati di più addirit
tura dove la distribuzione è 
dominai.1 dui grandi comples
si. A Milano, per restare nel 
nostro paese, abbiamo una 
massiccia presenza della 
grande distribuzione, oltre il 
24'- della distribuzione ali
mentare Eppure Milano è la 
citta più cara d'Jtalla. 

La nostra economia ha Bl 
sogno di una vera riforma 
del commercio, che non può 
non essere lat'.a essenzlal-
m?n'c dai commercianti «• 
dalla cooperazione dei consu
matori. 

Ezio Bompani 

http://ba.se
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Lo spietato massacro nella villetta alla periferia di Vercelli 

•j * 
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VERCELLI -
bon, la mogli* 

Quattro della vittime della terribile strage (da sinistra in alto): 
Margherita • la figlia Itala con il marito Sergio Granarla 

Gli assassini avevano 
cenato con le vittime? 

Fermata per gravi indizi la f igl ia diciottenne avrebbe confessato: « E' stato il mio f idan
zato » — Una serie di contrasti per if matr imonio dei due — Solo i l ragazzino ha ten
tato di fuggire — La madre del capofamiglia ha fatto ieri mattina la tremenda scoperta VERCELLI — La villetta ove è avvenuta la strage 

Romolo Zam-

Dal nostro inviato 
VERCELLI. 14. 

Un eccidio agghiacciante, 
cosi spietato che la ragione 
rifiuta d'accettarlo. Due co
niugi. Il loro figlioletto, l ge
nitori di lei assassinati in 
casa, a revolverate, mentre 
sedevano davanti al televi
sore, che è stato trovato an
cora acceso. Assassinati da 
qualcuno che forse aveva 
trascorso la serata con loro, 
nella stessa stanza, seduto 
allo stesso tavolo. La figlia 
sopravvissuta, diciottenne, e 
il suo fidanzato sono stati 
dichiarati in stato di fermo 
per « gravi Indizi ». Ma si 
t ra t ta — hanno precisato gli 
inquirenti quasi ad attenua
re l'orrore d'un slmile sospet
to — soltanto di indizi, non 
di prove. 

| Per trovare qualcosa di al
trettanto atroce nella storia 
del crimine bisogna risalire 
molto indietro nel tempo. 
forse fino alla strage di Vii-
larbasse di trent'anni fa, al 
dieci della Casina Simonetta 
massacrati dal rapinatori. In 
quel che è accaduto a Vercel
li c'è anche qualcosa di slmile 
al triplice delitto di Napoli. 

Questi 1 nomi delle vittime: 
Sergio Graneris, dì 45 anni, 
che era titolare di un nego
zio artigiano per la ripara
zione e la vendita di pneu
matici: la moglie Itala Zara-
bon, 41enne; il loro figlio 
Paolo, di 13 anni, che fre
quentava la terza media; Ilo-
molo Zambon. di 79 anni, e 
la moglie Margherita, 76enne, 
genitori di Itala. Il massa
cro è avvenuto ieri sera in 
un villetta alla periferia di 

Vercelli — al n. 9 di via Mar
tiri dei Lager — che 11 Gra
neris si era fatto costruire 
una decina di anni fa. E' un 
edificio a due piani, dipinto 
di bianco e marrone, con un 
giardinetto recintato. Una di
mora accogliente, non certo 
lussuosa. La villetta si affac
cia su un piazzale e sulla 
strada per Trinoz: ai lati e 
dietro, sorgono altre casette 
con un po' di verde attorno 
e le palazzine del villaggio 
« Concordia ». 

I corpi senza vita sono sta
ti trovati stamane nel sog
giorno, un vano di circa tre 
metri per tre, al plano supe
riore, sul lato posteriore del
l'edificio. E' toccato alla ma
dre del Graneris, Maria Oglia-
ro, di 87 anni, fare la terri
bile scoperta. La donna, ri
masta vedova da poco più di 

GIUDICI SOTO ACCUSA 
Troppo lunghe impunità 

concesse in Calabria 
a boss e caporioni neri 
Dalle decine di inchieste affossate emerge il groviglio di connivenze per il quale 

l il Consiglio superiore ha deciso di intervenire - Dai moli di Reggio, agli atteri-
': tati, alle eliminazioni mafiose che hanno finito per travolgere un alto magistrato 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO, 14. 

« Sua Eccellenza non par
lai con 1 giornalisti », fa di
re da ieri 11 procuratore ge
nerale presso la Corte d'ap
pello della Calabria, Bartolo
mei, rinserrato nel suo uffi
cio al secondo plano dell'edi
ficio al centro di Catanzaro, 
sede di confluenza delia « giu
stizia» di tutta la regione ca
labrese. « La situazione è boi-
lentissima», fa sapere, però, 
alio stesso tempo, l'alto ma
gistrato, lasciando lntrawe-
dere, dopo la decisione del 
consiglio superiore della ma
gistratura di condurre una 
indagine sullo stato della giu
stizia in Calabria, 11 profon
do malessere della magistra
tura della regione. Un avvo
cato generale dello stato uc
ciso a lupara, un sostituto 
procuratore generale « dispen
sato dal servizio» perchè è 
stata provata la sua collusio
ne con la mafia, un giudice 
Istruttore la cui morte per 
'infarto è stata definita «scon
certante» dallo stesso procu
ratore generale, il quadro di 
una regione devastata dalla 
ramificazione delle cosche ma
fiose, dall'assalto fascista ne
gli anni scorsi, dalla specu
lazione edilizia, dal malcostu
me politico: è questo. Infat
ti, Io sfondo Inquietante sul 
quale si proletta la decisione 
dell'organo di autogoverno 
della magistratura. 
• Le reazioni, negli ambienti 
ufficiali al silenzio aggiun
gono l'ostentazione di sicurez
za. « La magistratura calabre
se è sana », ci ha detto sta
mani 11 sostituto procurato
re generale, Neri. «Semmai 
— ha aggiunto — c'è 11 pro
blema di una cattiva distri
buzione delie forze che co
munque sono sufficienti ». 
«La decisione del consiglio 
superiore — dlcea a sua vol
t a il giudice del tribunale di 
Reggio. Tuccio — è legittima, 
tempestiva, opportuna e rap
presenta l'espressione di una 
presa di coscienza della gra
vità del problemi dell'orga
nizzazione della giustizia nel
la regione ». 

Ma 1 fatti, mal come In 
questo coso parlano da soli. 
Dall'ottobre del 1964 ad og
gi, nella sola provincia di 
Reggio Calabria, ci sono sta
ti 85 omicidi e 5 « misterio
se» sparizioni: soltanto per 
una ventina di questi delitti 
ci sono persone denunciate. 
Altrettanto per 1 rapimenti 
(32 ftno ad oggi, con la sco
perta del responsabili limita
ta ad una decina di essi). CI 
sono poi gli attentati, le estor
sioni, le violenze non denun
ciate o. se denunciate, mal 
punite. Quando si parla di 

Allevatore sardo 

rilasciato dopo un mese 
L'allevatore" Giovanni Ma-

;> ria Builitta, di 52 anni, ra-
' plto dal banditi il 16 ottobre 
,'scorso, mentre si recava nel-
i< la sua tenuta ad una deci

na di chilometri dallo abi
tato di Nugheddu.San Nico
lò nella provincia di Sassari, 
è stato rilasciato all'alba di 
oggi. L'Ulevatore è stato sve
gliato molto presto dal suol 
guardiani, mentre ancora ri
pesava dentro una grotta, tra 

• le montagne barbariche. « Ai
zzati , andiamo. Tra poco sarai 
r l lbcro . 1 tuoi hanno pagato. 

Seguici e non fare domande », 
E Questo l'avviso di uno del 
|^ Banditi. 

! 

«aluto obiettivo» dato all'in
cremento mafioso, occorre te
nere presente anche questo, 
e non soltanto i casi aperti 
di collisione e connivenza. 
Non che, d'altro canto, essi 
manchino. Anzll Ci sono de
cine di boss mafiosi che, in
viati a soggiorno obbligato, 
ottengono, poi. l'autorizzazio
ne a tornare nei loro luoghi 
di residenza per 1 motivi più 
diversi, ci sono le concessio
ni di libertà provvisoria, le 
autorizzazioni a rimanere ri
coverati negli ospedali per 
sfuggire cosi al soggiorni ob
bligati o addirittura al car
cere: 11 boss Angelo La Bar
bera appena ucciso nei car
cere di Perugia, era stato au
torizzato a rimanere un anno 
a Catanzaro, sfuggendo cosi 
al soggiorno obbligato nella 
isola Dell'Asinara. Nello stes
so carcere di Perugia era sta
to spedito « perchè malato » 
usufruendo di un trattamen
to che appariva strano agli 
stessi carcerieri. Il sostituto 
procuratore generale, Guido 
Cento, «dispensato dal ser
vizio », era legato apertamen
te con la cosca mafiosa del 
Mazzaferro di Gioiosa Jonlca, 
località del Reggino dove il 
Cento ha una grossa proprie
tà agricola. Prima che Inter
venisse la decisione di «di
spensarlo dal servizio» quali 
guasti aveva provocato la sua 
azione data la delicatezza del
l'operazione che si trovava a 
svolgere? Aperto, d'altra parte, 
r imane il caso Feriamo: la sua 
eliminazione viene fatta risa
lire alle cosche mafiose reg
gine contro le quali egli si 
era accanito negli ultimi tem
pi. Perchè la decisione di 
eliminare 11 magistrato? 

La materia nelle mani di 
Perla-ino era 11 sequestro Ca
li, un rapimento dietro il 
quale c'è lo scontro tra vec
chia e nuova mafia calabre
se. Feriamo è rimasto vitti
ma di questa guerra. Chi ha 
deciso di ucciderlo poteva ve
dere in lui forse più che 11 
magistrato, il sostenitore di 
una cosca avversa. 

Ma c'è II capitolo altrettan
to Illuminante dell'azione 
dolla magistratura calabrese 
contro l'eversione fasoìsta. E' 
un capitolo reso attuale dal
la risposta data dal governo 
proprio oggi In parlamento a 
un'Interrogazione comunista 
di cui riferiamo qui sotto. 
Reggio Calabria fu in stato 
di gravissima tensione per 
più di un anno: nessuno ha 
mal pagato per 1 morti, 1 fe
riti, le centinaia di attentati . 
Ora al è « scoperto » che « la 
macchina della giustizia », fa
ticosamente messa In moto 
In qualche caso, veniva siste
maticamente deviata dal suo 
corso da chi, ncll'lstruire 1 
processi. Incorreva In « In-
spiegabili » errori procedurali. 

E In « errori procedurali » 
sono incorsi i giudici incari
cati dell'Inchiesta per l'atten
tato alla Freccia del Sud del 
luglio '70 a Gioia Tauro, che 
provocò sei morti e oltre 100 
feriti e che fu addebitato per 
anni, prima che si stabilisse 
che si era trat tato appunto 
di un attentato, niente di me
no che all'incuria del ferro
vieri! Ora il caso è archivia
to, come archiviato è l'asma-
sinio fascista dell'operalo Ma-
lacaria n Catanzaro All'archi
viazione s! avviano tutte le 
Inchieste oer gli attentati al 
treni nella regione, fino a 
quelli avvenuti nell'ottobre 
del '72 In occasione della ma-
nifctavlonc operala a Reggio 
Calabria. A Lamezia Terme, 
d'a'tra parte, va a rilento la 
Inchiesta sull'uccisione del 
giovane Arxada, 1 cui autori, 

in carcere da un anno, pote
vano essere stati processati 
per direttissima 

II problema — Inutile e gra
vissimo è nasconderlo — an
che qui è di aperte connivenze 
di settori della magistratura 
con gli aggressori fascisti, ma 
anche con i gruppi del pote
re locale, che ispiravano le 
fiammate municipalistiche e 
che restavano accuratamente 
al riparo da qualsiasi conse
guenza giudiziaria. Questa so
lidale Intesa tra certi ambien
ti della magistratura e 11 pote
re nelle sue espressioni clien
telar! e « di vertice » persi
ste, condiziona la vita pub
blica della regione. SI pensi 
al presidenti del tribunali 
Inamovibili da anni e che as
sicurano nei centri dove ope
rano certi equilibri di pote
re, o si pensi a quel magi
strati, altrettanto Inamovibili, 
nelle cui mani giacciono per 
anni processi scottanti che 
Investono in pieno 11 malco
stume politico. Che fine ha 
fatto, ad esempio, a Catanza
ro, l'inchiesta sulla colossale 
truffa per l'Integrazione sul 
prezzo dell'olio, che vedeva 
coinvolto tutto 11 sottobosco 
del potere regionale, in col
lusione con la mafia e 1 ga-
bellotl? Si sa soltanto che è 
stato trasferito l'ufficiale del 
carabinieri che aveva condot
to l'Inchiesta. 

Franco Martell i 

ANONIMA DI LICCIO 
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Dalla nostra redazione 
MILANO, 14. 

Emergono, grazie al depo
sito degli a t t i dell'Inchiesta 
sull'anonima sequestri di Lu
ciano Llgglo, - particolari di 
notevole Interesse. Nella do
cumentazione sequestrata a 
don Agostino Coppola figu
rano nomi importanti. 

I nomi di Gioia, Lima con
tatti con 11 consigliare regio
nale siciliano onorevole Ma
rio D'Acquisto, 11 sottosegre
tario di stato al lavori pub
blici Luigi Giglio, con la se
greteria particolare del Mini
stro dell'Interno dell'epoca on. 
Franco Restivo, contatti con 
la segreteria del ministero 
dell'agricoltura nel 1967 e 1968 
si snocciolano in un lunghis
simo elenco nel materiale se
questrato dai carabinieri a 
don Agostino Coppola. Il 
padre gesuita fece da in
termediario nel sequestri di 
Rossi di Montelera e di Emi
lio Baroni: per questo il So
stituto procuratore Giovanni 
Caizzl ha chiesto il rinvio a 
giudizio di Don Coppola Insie
me a tutti gli altri compo
nenti del gruppo Llgglo, il 
totale 31 mafiosi. 

Risale al 1987 una lettera 
spedita dall'avvocato Mario 
D'Acquisto, consigliere regio
nale siciliano a Don Agosti
no Coppola: nella lettera si 
allegava un telegramma del 
sottosegretario alle finanze, 11 
democristiano Giovanni Gioia, 

nella quale si comunicava che 
era stato erogato un contri-

I buto, cosi come sollecitato, 
ad Agostino Coppojrt. Del gen
naio 1968 sono invece una 
serie di contatti con la se
greteria del Ministero dell'a
gricoltura, allora retto dal
l'onorevole Franco Restivo. 
Porta la data del febbraio 
'68 un'altra lettera, questa 
volta del sottosegretario di 
stato ai lavori pubblici Luigi 
Giglla, di Interessamento per 
favori e raccomandazioni sol
lecitati sempre da don Ago
stino. 

Interessamento 
Nell'ottobre 1988 è 11 segre

tario particolare dell'Interno 
del secondo governo Leone, 
formato 11 giugno precedente, 
ad informare Agostino Coppo
la dell'ottenuto Interessamen
to. A registrare il dica
stero è ora Franco Restlvo. 
Sempre il segretario partico
lare di Restivo, con un'altra 
lettera di poco posteriore. In
forma Agostino Coppola dello 
Interessamento presso 11 Mi
nistero della sanità a favore 
di un medico perchè fosse 
nominato primario di un ospe
dale, interrogato su questi 
contatti e sul rapporti con 
gli onorevoli democristiani 
Gioia e Lima, don Agostino 
Coppola ha fornito delle scu
se quanto mal vaghe. Ha det
to di avere conosciuto 1 due 
quando era amministratore 

Lo ammette in Senato il sottosegretario alla giustizia 

«ERRORI GIUDIZIARI» HANNO FAVORITO 
I FASCISTI ASSASSINI DEL CIRCEO 

Interrogato nel carcere di Latina uno dei seviziatori di Rosaria Lopez - Saltalo, 
per un'analoga «svista», il processo del caporione missino Ciccio Franco 

Errori giudiziari gravi, 
manchevolezze che sconfina
no con la connivenza sono 
stati ieri di attualità anche i.i 
Parlamento per due episodi 
emblematici di come certi 
settori della magistratura am
ministrano la giustizia. 

E' dunque vero: due del 
principali Indiziati della bar
bara uccisione di Rosaria Lo
pez al Circeo, e precisamen
te 1 neofascisti Andrea Ghi-
ra e Angelo izzo, precedente
mente condannati per gravi 
delitti, sono stati graziosa 
mente scarcerati, ciò che ha 
consentito loro di essere Im
plicati in un nuovo e ancora 
più grave reato: lo ha am
messo il sottosegretario al,ti 
giustizia Dell'Andro, rispon
dendo ieri al Senato ad una 
interrogazione comunista. 

Infatti, mentre il Ghlra, con
dannato a 5 anni di reclusione 
per rapina aggravata, viola
zione di domicilio e lesioni 
personali con sentenza del u 
aprile scorso dal Tribunale Jl 
Roma, è stato scarcerato per 
decorrenza del termine di car
cerazione preventiva, per Iz
zo il sottosegretario ha ricono
sciuto che vi è stata la so
spensione condizionale delia 
esecuzione della pena. 

Il rappresentante del govcr 
no ha ricordato che contri 
Angelo Izzo. Giampiero Par-
boni Arquatl e Gianluca Son-
nino furono spiccati mandati 
di cattura per 1 reati com
messi In tempi diversi su due 
ragazze (violenza carnale, rat

to a fine di libidine e lesio
ni personali aggravate): per 
tali reati 11 tribunale, appli
cando le attenuanti generiche, 
ha condannato rizzo a due 
anni e sei mesi di reclusione, 
anche gli altri due hanno avu 
to pene analoghe e la sospen
sione condizionale della pena. 

Dell'Andro ha rilevato che 
la « magnanimità » del tribu
nale ha avuto modo di ma
nifestarsi nonostante che gii 
stessi giudici, nella sentenza, 
abbiano dichiarato « l'assolu
ta insensibilità morale del giu
d i c a n d o ; ed ha anche rila
vato che la sentenza non e 
stata impugnata dal compe
tenti organi del pubblico mi
nistero. 

Il sottosegretario ha quindi 
affermato che « pur non ri
sultando comportamenti illeci
ti » da parte dei magistrati 
in questione, «resta 11 discor
so politico sulla sufficienza 
degli elementi posti a soste
gno delle decisioni prese ;>. 

Replicando, il compagno se
natore Petrelia, dopo avere 
espresso apprezzamento e sod
disfazione per le dichiarazioni 
del sottosegretario, ha rlchla 
mato la necessità di inizia
re procedure disciplinari per 
decisioni connesse a gravi e: 
rorl compiuti dagli organi giù 
dlziarl, tanto più quando tali 
errori hanno conseguenze tra 
glche, 

Ieri intanto nel carcere di 
Latina dove è rinchiuso as
sieme a Angelo Izzo è stato 
interrogato per oltre quattro 

ore Gianni Guido, il terzo 
del principali imputati per il 
delitto del Circeo. A quanto 
si è potuto apprendere il Gui
do avrebbe cercato di scari
care le responsabilità su An
drea Ghlra, ancora latitante. 

Il sottosegretario Dell'Andro 
ha risposto puntualmente an
che a un'altra Interrogazione 
riguardante il caso del capo
rione fascista Ciccio Franco, 
il cui processo per 1 disordini 
provocati a Reggio Calabria 
nel 1970-71 (per 11 quale il Se
nato ha concesso a suo tem
po l'autorizzazione a procede
re) è stato rinviato per la se
conda volta, perchè si è sco
perto che la competenza dol 
giudicare I gravi reati conte
stati al Franco (tra cui quello 
di vilipendio alle forze nr 
mate) è della Corte d'Assise 
e non del Tribunale penale 

L'onorevole Dell'Andro ns 
aftermato che vi è stato un 
errore Indiscutibile del giù 
dice istruttore che ha rinvia
to il giudizio in modo er
rato «in contrasto con la ri 
chiesta del PM e pertanto 
con piena consapevolezza». 

Il compagno senatore Saba-
din! ha preso atto con soddl 
sfazlone delle dichiarazioni 
della rappresentante del go
verno, rilevando che si tratta 
anche in questo caso di un 
errore giudiziario grave, che 
la perdere tempo, rinviando 
l'accertamento della giustizia 
e come tale, passibile di m.-
sure disciplinari. 

del seminario di Monreale. 
Sui numeri telefonici di casa 
e di uffici di parlamentari DC 
segnati sul suo taccuino per
sonale, Agostino Coppola ha 
affermato che è normale che 
un parlamentare li distribui
sca in giro per ragioni eletto
rali. Quello che è certo è che 
1 magistrati avrebbero ac
quisito numerose testimonian
ze che descrivono don Agosti
no come un grande elettore 
particolarmente Impegnato in 
occasione delle elezioni, a fa
vore di personalità della 
DC. Fra 11 materiale seque
strato al gesuita figura an
che un elenco di personalità 
politiche, finanziari, banchie
ri nel quale compare anche 
Graziano Verzotto, l'ex presi
dente dell'Ente minerario si
ciliano attualmente latitante. 

Che cosa significano tali 
rapporti? Su questo deve fa
re luce ancora l'inchiesta. Il 
rinvio a giudizio, infatti, e 
stato disposto solo per 1 com
ponenti della truppa capita
nata da Llgglo che interven
nero direttamente ad organiz
zare e portare a termine 1 
sequestri di Tortelli e Rossi 
Montelera sugli appoggi go
duti da Llgglo, sulle menti 
che indubbiamente sono so
pra di lui, sulla struttura 
bancaria che ha affiancato 
l'anonima sequestri nel lavo
ro di riciclaggio e Impiego 
delle enormi somme dei ri
scatti, l'Inchiesta prosegue. 

La parte più Importante 
dell'istruttoria è proprio que
sta. 

SI può forse dimenticare 
che vari punti di contatto, 
per esempio, sono emersi fra 
l'esercito Llgglo e quel ban
chieri che si sono resi prota
gonisti, in questi anni, delle 
manovre più spericolate che 

hanno potentemente contribui
to a gettare nel caos 11 mer
cato linanziario italiano? Si 
[>srla qui di banche control
late da Slndona e da De Lu
ca. Basti ricordare i seque
stri eseguiti dai giudici Turo-
ne e Calzzi nel novembre del 
'74 neua Banca generale di 
credito di Trezzano sul Navi
glio, nelle sedi milanesi e ro
mane delle società Flnambro 
immobiliare Roma, Edilcen-
tro sviluppo, Moneyres: ven
nero confermati 1 sospetti che 
clienti della Banca generale 
di credito erano i più bei no
mi della banda Llgglo (1 Guz-
zardi, du l i a , Ugone) insieme 
aito stesso primo sequestra
to, Pietro Torlelli. 

Taccuini 
A ciò va aggiunto quanto 

è emerso su De Luca. Nella 
stessa requisitoria di- Caizzl 
si conferma che sul taccuino 
di Llgglo era segnato 11 nu
mero segreto di De Luca. Il 
nome di De Luca compare 
anche sul taccuino di Giu
seppe Pullara. Quali glustiri-
cazioni hanno dato i due? 

Llgglo, pur escludendo di 
| avere avuto rapporti con 11 

Banco di Milano di De Luca, 
j « ha aggiunto — come si leu-
j gè nella requisitoria — che 

qualsiasi cosa risultava scrit-
I ta sulla sua agenda lo era 

in un suo "codice particola
re " ». 

« Sullo sfondo delle storie 
personali — ha scritto Calzzi 
— si muovono ombre che 
sembrano già dare ragione al-

1 l'analisi sempre fatta del rap-
i porto tra mafia e politica: 

la prima converte in posizioni 
I di potere l'appoggio che la 
! seconda le assicura per ra-
i gloni clientelar! ». 
1 In questa direzione dovrà 

affondare con decisione l'i
struttoria rimasta aperta. 

Maurizio Michelini 

un mese, abitava a poche 
decine di metri dalla piccola 
impresa che 11 figlio aveva 
In corso Fiume. Sergio Gra
neris, di solito molto matti
niero, alle 8 passate non si 
era ancora fatto vedere al 
negozio dinnanzi al quale lo 
attendevano anche 1 tre di
pendenti. Maria Ogllaro ha 
fatto suonare a lungo il te
lefono del figlio senza otte
nere risposta; allora, inso
spettita, è corsa in via Mar
tiri dei Lager. 

La porta della villetta non 
era chiusa a chiave. La don
na è entrata, ha chiamato 
Inutilmente il figlio e la nuo
ra, ha salito la rampa di 
scale che conducono di sopra. 
Sulla porta del soggiorno è 
Impietrita dinnanzi a una 
scena che nulla più potrà 
cancellare dalla sua mente: 
attorno al tavolo rotondo di 
legno pesante, al centro del
la stanza, abbandonati sulle 
sedie. 1 corpi esanimi di Ser
gio Graneris, col capo rove
sciato Indietro, e di Romolo 
Zambon, che reggeva ancora 
tra le dita rattrappite il moz
zicone dì una sigaretta. A 
terra, a destra del due uo
mini, le due donne, una vi
cina all'altra, forse scivolate 
dalle sedie sulle quali erano 
state raggiunte dal colpi de
gli assassini. Due passi più 
in là. supino, col viso In una 
pozza di sangue, 11 corpo di 
Paolo. 11 ragazzino; era ste
so vicino alla finestra che 
si affaccia quasi sul muro di 
un'altra palazzina, distante 
non più dì cinque o sei metri. 

Forse il ragazzo è stato 
l'unico che ha avuto 11 tem
po di abbozzare un tentativo 
di fuga. 

Maria Ogllaro è corsa giù 
urlando. Sotto c'erano Gio
vanni Ruffln e Silvio Saras-
so, i due lavoranti del nego
zio che l'avevano accompa
gnata. La donna è crollata 
priva di sensi. In pochi mi
nuti sono giunti 1 carabi
nieri, polizia. Il procuratore 
della Repubblica, dr. Toni-
nelll, e il suo sostituto, dottor 
Scalla. 

Due particolari sono subito 
saltati agli occhi. Primo: dal
l'appartamento, • 1n perfetto 
ordine, sembrava non man
care nulla, per cui si era por
tati ad escludere 11 delitto 
commesso da rapinatori. Se
condo: disposte intorno al ta
volo, dinnanzi al televisore, 
c'erano sette sedie, cinque 
appartenenti al mobilio della 
stanza e altre due che erano 
state prese dalla cucina, mol
to verosimilmente per far se
dere qualche ospite. Chi? 

Gli inquirenti puntavano 
subito a dare una risposta: 
si parlava con Espedlto e 
Placldio Graneris. fratelli di 
Sergio, e con altri parenti. 
Si stabiliva che fino ad un 
paio di mesi fa nella villetta 
di via Martiri de) Lager ave
va abitato anche la figlia 
del Graneris. Doretta, unica 
sopravvissuta della famiglia. 
Diplomatasi quest'anno al li
ceo artistico di Vercelli, la 
ragazza aveva lasciato a fine 
estate, appena divenuta mag
giorenne, la casa del genitori 
(nella quale abitavano an
che gli Zambon), per andare 
a vivere col fidanzato, Guido 
Baldini, di 21 anni, abitanti 
a Novara in via Argenti 18. 
già dipendente dell'Ente Risi 
e attualmente senza lavoro. 

Il Baldini, che è ragionie
re, e Doretta, una ragazza 
alta, blonda, non eccezional
mente bella, si frequentavano 
da due o tre anni, col con
senso del genitori della gio
vane. Avevano già progettato 
Il matrimonio, ma tempo ad
dietro, c'erano stati del dissa
pori con la famiglia di lei. 
I motivi sembrerebbero abba
stanza banali. « Il Baldini — 
ricorda Espedito Graneris — 
che vive solo e ha perduto 
un fratello di recente, vo
leva uno sposalizio molto sem
plice, senza cerimonie né In
vitati. Mio fratello e mia 
cognata, invece, ci tenevano a 
una festa come si deve... ». 
Non sembrano certo motivi 
capaci di provocare contra
sti insanabili. 

Infatti, tre o quattro setti
mane dopo che Doretta se 
n'era andata di casa, c'era 
stata una riconciliazione pie
na. Lei e 11 Baldini erano 
tornati a vedere i Graneris a 
Vercelli, il giovanotto «aveva 
chiesto scusa » e tutto, alme
no apparentemente, era tor
nato a posto. Il progetto del 
matrimonio era stato ripre
so. Cinque o sei giorni fa 
Sergio Graneris era andato a 
saldare il conto con l'arreda
tore dal quale aveva acqui
stato 1 mobili per l'alloggio 
della figlia e del futuro ge
nero. 

E' possibile che sia poi ac
caduto qualcosa di molto gra
ve, di cui all'esterno della fa
miglia non si è avuto sentore? 
Carlo Calzavacca. 26 anni, 
rappresentante di articoli 
per gommisti, aveva parlato 
ieri sera, poco prima delle 18. 
con Sergio Graneris: « Mi dis
se che in serata aspettava la 
figlia e il fidanzato per met
tere a punto alcune cose del 
programma del matrimonio, 
e mi era sembrato molto tran
quillo, assolutamente norma
le ». 

L'architetto Claudio Scalo 
abita nella villetta vicina a 
quella del Graneris, le sue 
finestre fronteggiano quelle 
della stanza del massacro* 
«Sono rimasto in casa tutta 
la sera, non ho sentito colpi 
d'arma da fuoco ne grida. 
Che sia arrivato qualcuno in 
auto dal Graneris è possibi
l e ma non potrei dirlo. 

DorcHa e il Baldini sono 
stati fermati a Novara nella 
mattinata. Il Sostituto pro
curatore dottor Scalia ha det
to che sull'auto del giovane, 
una Ford Eìcort è stato tro
vato un bossolo, che a giudizio 
della polizia scientilica, e 
eguale ai diciassette bossoli 
rinvenuti nella stanza del 
massacro. Stando sempre ai 
rilievi della scientifica, le ar
mi usate dagli assassini sa
rebbero due: una Bcretta 
adattata al calibro 7.65 e una 
Browning anch'essa 7.65. Que
ste armi — ha detto il magi
strato — non sono state tro
vate. 

In nottata sono trapelate 
le prime notizie sull'interro
gatorio della ragazza. Sembra 
che abbia confettato che «la 
•tato II fidanzato a compie
re la strage. D'altra parte 
anche II giovane avrebbe fat
to alcune ammissioni, ehe 
coinvolgerebbe però anche 
Doretta, la quale avrebbe pu
re lei sparato contro I con
giunti. La polizia Intanto sa
rebbe sulle piste di una ter
za persona, presente col due 
giovani sul luogo della strage. 

Pier Giorgio Betti 

Accuse anche a l l ' e x sottosegretar io de 

Dieci incriminati 
per i medicinali 
irregolari IFI 

Componenti la commissione ministeriale per la revisione 
dei prezzi dei farmaci erano stipendiati da Alecce 

Due Inchieste giudiziarie, 
una in corso alla procura e 
l'altra alla pretura di Roma 
riaprono il discorso sulla spe
culazione sui tarmaci, sulle 
connivenze, le protezioni, 1 
favoritismi di cui godono cer
te Industrie di medicinali. 

La prima inchiesta è con
dotta dal sostituto procura
tore Franco Marrone il quale 
ha ereditato parte dell'Inda
gine aperta dal pretore Vene
ziano sull'attività dell'Indu
striale farmaceutico Antonio 
Alecce recentemente condan
nato. Ne! giorni scorsi dieci 
persone tra le quali un ex 
sottosegretario alla Sanità 

, democristiano (per 11 quale è 
stata chiesta l'autorizzazione 
a procedere) sono state incri
minate per aver favorito 
(questa è la sostanza dei capi 
d'imputazione che occupano 
ben sei pagine dattiloscritte) 
appunto l'Industriale Alecce 
titolare dell'IFI. 

Il primo capo d'accusa ri
guarda Alecce e il prolessor 
Ernesto Chiacchierini: inte
resse privato in att i d'uf
ficio. Chiacchierini secon
do il capo d'imputazio
ne prendeva 300.000 lire 
al mese dall 'IFI come con
sulente e nello stesso tempo 
fungeva da relatore della 
Commissione Consultiva per 
la revisione delle tariffe del 
medicinali. Cosi per interven
to dello stesso sarebbe stato 
proposto l'aumento dei prezzi 
di un componente dell'Amillt 
IFI (la amnitriptllina), della 
Asplchinlna Plus del Vltavl-
ron e della Bronchlolina. 
Connessa a questa accusa vi 
è quella a Enrico Spadola il 
quale, nella sua qualità di 
presidente della Commissione 
Consultiva per la revisione 
delle tariffe dei farmaci, ave
va assegnato al Chiacchierini 
la funzione di relatore. 

Stessa imputazione per un 
altro relatore, umbreto Sca-
pagnlnl. della commissione 
prezzi dei medicinali: secon
do 11 capo d'imputazione 
prendeva 350.000 lire al mese 
da Alecce e nello stesso tem
po si era fatto promotore del

la richiesta di aumento del 
prezzo di vendita dell'Ormo-
bil, altro prodotto dell'IFI. 

Poi vi sono diverse accuse 
che riguardano ancora Enrico 
Spadola, altri componenti la 
commissione per la revisione 
dei prezzi, Poce Tuccl, Duilio 
Poggiolinl e Ferruccio De Lo
renzo. 

Capitolo a parte quello che 
riguarda l'ex sottosegretario 
Girolamo La Penna e France
sco Polizzi direttore della di
visione 5 del ministero della 
Sanità. I due sono accusati 
di aver « concorso con Alecce 
a porre in commercio in più 
riprese vari quantitativi della 
specialità medicinale « Arn-
lit» imperfetta In quanto 
contenente il componente ba
se amitrlptilina in tracce non 
dosabili... con conseguente 
menomazione dell'efficacia te
rapeutica del prodotto... ». Le 
accuse parlano anche di me
dicinali venduti nonostante 
l'ossero confezionati irregolar 
mente e con componenti base 
in quantità difforme dal de 
nunciato. 

Infine vi è l'accusa al d. 
rettore generale del serviz 
farmaceutici del ministerc 
Antonino Lopcs per non aver 
denunciato le irregolarità 
commesse da Alecce nella 
confezione dei farmaci. 

La seconda clamorosa in 
chiesta è condotta dai preto 
ri Gianfranco Amendola. Giù 
seppe Veneziano ed Elio Cap 
pelli. E' partita da una denun 
eia dell'Unione consumatori 
di Milano la quale ha rivela 
to che 1 foglietti Illustrata 
delle proprietà di alcuni me 
dlcinall messi in vendita in 
Italia non contengono Indi 
cazloni sugli effetti collatera 
li e di assuefazione (vedi psl 
cofarmaci) mentre nelle con 
fczioni destinate all'estero 
tali indicazioni ci sono. 

I pretori hanno firmato 7 
comunicazioni giudiziarie. Il 
reato previsto è quello d. 
commercio di sostanze medi 
cinall che non corrispondono 
alle indicazioni scritte sullo 
Involucro. 

p. g . 

E' accaduto al Tribunale di Genova 

Vuol essere ascoltata 
«con serenità» ma è 

mandata al manicomio 
La frase di un'imputata per truffa suscita le Ire 
del giudice che ritiene la richiesta un oltraggio 
alla giustizia - Urla di disperazione della donna 

GENOVA, 14 
Nessuno avrebbe forse no

tato il processo per reati di 
truffa e ricettazione chiama
to ieri mattina innanzi alla 
terza sezione del Tribunale 
penale se non ci fosse stata la 
agghiacciante ordinanza che 
ha spedito in un manicomio 
criminale una imputata che 
aveva chiesto di essere « a-
scoltata con serenità ». 

L'ordinanza sembra desti
nata a rinfocolare, anche in
direttamente, la polemica tra 
Il presidente della terza se
zione dottor Martino Dettori 
e altri operatori della giusti 
zia che, proprio ieri matti
na, avevano pubblicamente 
solidarizzato con ì giudici 
di Magistratura democratica 
Giuseppe Borre. Aldo Chiara, 
Pier Andrea Alroldl, definiti 
imparziali, giusti e prepara
li in polemica con lo stesso 
Dettori. I] presidente della 
terza sezione penale, come è 
noto, aveva chiesto la desti
tuzione del tre giudici Inqui
siti dal Consiglio supcriore ' 

della magistratura per aver 
criticato la sentenza della 
terza sezione che aveva In
flitto quattro anni allo stu
dente Panella. 

Il processo di ieri vedeva 
affiancata Liana Agroppi di 
45 anni ad altri imputati 
per trulfa mediante assegni 
a vuoto di .sette milioni di 
lire e ricettazione. 

Appena aperta l'udienza la 
Agroppi. ha chiesto di essere 
ascoltata « con serenità ». Il 
presidente, (sbattendo sul ta
volo il fascicolo, irrilatissimo) 
ha ribattuto sostenendo ehe 
cosi si offendeva il Tribunale. 
«Noi slamo sempre sereni ed 
Imparziali. Ma da dove sal
ta fuori costei? » ha aggiunto 
ordinano l'arresto in aula del
la donna «per oltraggio alla 
giustizia ». 

I giudici si sono cosi ritira
ti in Camera di consiglio, per 
uscirne poco dopo con l'ordi
nanza con la quale il pro
cesso viene sospeso e la A-
groppi Inviata In uS «sanità^ 
mio criminale per fc^"1 W> 
rizia psichiatrica. 
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Per un giudizio sul suo operato 

Archiviata 
la querela 
di Messeri 

Una delegazione del PCI aveva espresso ferme riser
ve sull'operato dell'ambasciatore italiano a Lisbona 

E' caduta e ora e definiti
vamente archiviata la ridico
la querela che l'ex amba-
•datore Italiano a Lisbona, 
Girolamo Mestieri aveva più 
sentato contro parlamentari 
comunisti, altri esponenti etcì 
partito e un giornalista dei-
l'Unità che avevano espresso 
un duro giudizio sul suo ope
rato di diplomatico. 

Il giudice Istruttore di Ro
ma Amato ha archiviato u 
querela affermando che non 
vi sono gli estremi per pru-
cedere penalmente. 

Ricapitoliamo 1 fatti. Nel
la seconda decade del no
vembre 1B74 una delegazione 
del PCI guidata dal .senato
re Ugo Pecohloll, memoro' 
della segreteria del partito 
e delU quale facevano parie 
Elio Gabbugglanl sindaco di 
Firenze, l'on. Aldo D'AlCss.o 
membro doll'ufflclo di presi
denza della Camera del depu
tati, Angelo Oliva vice ''e-
sponsablle della sezione esteri 
del Comitato centrale del PCI 
ed Ennio Polito capo del sor-
vizi esteri de «L'Unita» si 
recava In Portogallo ospite 
del Partito Comunista, Porto
ghese. Ad Oporto la delega
zione tenne una conferenza 
stampa alla quale erano pre
senti gli inviati del più diffu
si quotidiani portoghesi. 

Durante quell'Incontro la 
delegazione richiamò espres
samente 11 contenuto di un 
rapporto dall'ai Ioni amba
sciatore Italiano In Portogal
lo, che proprio In quel giorni 
(21 novembre 1974) appariva 
sul settimanale li «Mondo». 
Per la pubblicazione di que
sto rapporto il direttore del 
«Mondo» è stato nuovamen
te condannato. 

31 trattava di un documen
to che Messeri aveva manda
to al ministero degli Esteri, 
e nel quale si esprimevano 
pesanti e Ingiuriosi giudizi nel 
confronti della nuova rea l t i 

La delegazione comunisti 
esprimeva al giornalisti por
toghesi profonde riserve sul-
l'operato dello ambascia-

| tore ricordando come nel p>s 
{ nato dello stesso vi fosse u io 
| scandalo connesso con il -er-

vizio di spionaggio Slfar. 
I Nel corso della contercnz.a 
[ stampa la delegazione disse 
| anche che «11 Governo 1' i-
I llano non è bene rappreseli-
I tato in Portogallo. Il rappor-
I to dell'ambasciatore sulla si 
i tua/ione politica portoghese o 
! molto grave e contiene ap

prezzamenti InRccettabllI par
ziali e bugiardi., per cui 11 
Governo Italiano deve sosti
tuire l'attuale ambasciatore e 
Inviare In Portogallo un uomo 
In grado di rappresentare de
gnamente la democrazia Ita
liana». 

In errrtti successivamente 
Messeri fu trasferito ad An
kara. 

L'ambasciatore, ritenendo 
che 1 giudizi espressi dal l i 
delegazione costituissero d--

[ htto di diramazione aggrava-
l ta dal mozzo della stampa, 

prosentò querela. Il proces'-.o 
rissato per 11 22 aprile 1375 
davanti alla IV sezione del 
tribunale penale di Roma non 
si svolse perche, tra l'altro, 
mancava autorizzazione a 
procedere nel confronti del 
deputati che facevano parte 
della delegazione. Cosi 11 pro
cesso tornò In Istruttoria 

Ieri 11 giudice Istruttore 
Francesco Amato accogliendo 
le richieste del difensori dui 
componenti la delegazione del 
PCI. on Ugo Spagnoli e Fau
sto Tarsltano. ha dichiarato 
che 11 reato loro addebitato 
era stato commesso all'este
ro, che era comunque origi
nato da motivi politici e che 
pertanto rientrava nel caso 
previsto dall'articolo 8 del co
dice penale Questa norma 
vieta apounto di perseguire 
I presunti responsabili di rea
ti commessi all'estero per 
motivi politici se manca l'alt-
formazione del ministro di 
Grazia e giustizia. E In que
sto caso l'autorizzazione non 
era stata mal concessa, 

p. g. 

Sull'autostrada Milano-Bergamo 

Si scontrano per 
la nebbia tre 

autotreni: 2 morti 
Frana a Napoli por la pioggia — Allagamen
ti ad Avellino e in altri centri dell'lrpinia 

I 

l ' U n i t à / sabato 15 novembre 1975 

Promossa una campagna nazionale da concludersi in dieci mesi 

Per sviluppare le cooperative la Lega 
lancia un prestito di cento miliardi 

L'iniziativa è rivolta agli oltre due milioni di soci cooperatori • La grossa somma sarà investita in settori come la casa, 
la distribuzione e l'agricoltura, in particolare nel Mezzogiorno - Una conferenza stampa del presidente Vincenzo Gaietti 

MILANO — L» cabina di guida di un camion distrulla dopo II tamponamento contro un 
autocarro sulla Milano-Venezia 

Due morti e due feriti, Il tragico bilancio 
di un tamponamento a catena di tre auto
treni entrati Ieri in collisione a causa della 
fitta nebbia sull'autostrada Milano-Bergamo, 
ill'altezza del casello di Agrate. A tutlca 
gli uomini delle squadre di soccorso hanno 
estratto dal groviglio di lamiere 1 corpi di 
due autisti, non ancora idontlflcatl. Il traf
fico sull'autostrada, interrotto per due oro. 
ha potuto ossere riattivato grazie a un di
rottamento del percorso al casello di Dal-
mine 

Danni per II maltempo anche a Napoli e 
nella regione. Per un forte temporale, ac
compagnato da grandine e scariche elettri
che abbattutosi sul capoluogo campano ieri 
e Ieri l'altro, si sono avuti numerosi alla

gamenti, frane e Intralcio al traffico 
In via Tasso e in piazza De Roberto si è 

aperta una voragine, allagata la stazione di 
Napoli Garibaldi Altri allagamenti si sono 
avuti In via Stadera u Poggloreale, all'uscita 
dell'autostrada Napoli Pompei, In piazzale 
S. Alfonso, In via Argine e via Traccia. In 
piazza Ottocalli e in via Nlcollnl, Invece, la 
sede stradalo è stata tmasa dalle acque per 
l'Intasamento delle fogne. A Torre del Gre
co. In seguito al crollo di un muro, è stata 
ferita una l'aguzza, mentre la furia dell'ac
qua scesa dalle pendici del Vesuvio ha fatto 
finire In mare alcune auto In sosta. Mal
tempo anche sull'Irplnla; è piovuto Ininter
rottamente su Avellino e dintorni, con alla
gamenti nella zona di Volturara 

Una rampogna nazionale 
per ratcuulleir nel g r ò di 
dioti mrsi 100 miliardi <i lire 
pi-esso 1 soci, in lorma di 
prosino, e stata lanciata dal
la Lega nazionale delle coo
perativo e mutue Lo .scopo 
della Iniziativa che cade in 
un periodo delicato della no
stra economia e che resta 
contrassegnato anche da una 
pesante caduta degli Investi
m e l i e da una mal interrotto 
luga di capitali all'estero, è 
preciso, consolidare, promuo
ve! e e sviluppare le coopera
tive In alcuni settori fonda
mentali (casa, distiIbuzlone, 
agricoltura i e nel Mezzogior
no in particolare. 

La decisione della «campa
gna » t> Mata pre.sa giovedì 
dal Consiglio generale della 
Lega allargato al dirigenti 
provinciali e regionali ed e 
stata ufficialmente presenta
ta ieri mattina dui preslden. 
te Vincenzo Gaietti nel corso 
di un incontro con 1 giorna
listi nella sede romana della 
Associazione stampa estera. 

La «campagna» o rivolta 
agli oltre due milioni e due
centomila soci, lutti lavora
tori, che partecipano alla vi
ta delle oltre 10 mila coope
rative della Lega e che con
tribuiscono a mettere assie
me un giro d'afidi-! di circa 
3500 miliardi l'anno. Al socio 
fcl chiede di portare I propri 
risparmi in coopcraliva. la 
quale provvederà a remune
rarli con un lasso di interes
se superiore di almeno due 
punti rispetto a quello in 
vigore oggi nelle banche. E 
la cooperativa avrà a disposi
zione una massa di denaro 
ad un costo nettamente infe
riore a quello praticato dalle 
banche 

Questa crisi — ha detto 
stamane Gaietti Illustrando la 
Importante iniziativa — fra 
1 tanti guai che ci riserva, 
ci offro oggi una occasione 
storica per rilanciare la coo
pcrazione nel nostro Paese. 
Tre le ragioni fondamentali: 
il voto del 15 giugno e 11 net
to spostamento a sinistra del. 

l'asse politico: la situazione 
economica dalla quale viene 
una lorte domanda coopera
tiva, una accresciuta esigen
za di democrazia e di par
tecipazione che nella coopc
razione trovano già adesso un 
esemplo concreto. 

SI impone quindi una ri
p ropos tone del lut to nuova 
dell'istituto cooperativo, non 
solo alla luce del disposto 
costituzionale (art 4a> a lun
go disatteso dai governi e 
dalla DC In particolare, ma 
dalla slessa realtà che pro
prio nel giorni scorsi ha fat
to dire all'on. Moro cose nuo
ve e Importanti. Parlando In
fatti si convegno nuzlonale 
della CC1 (la centrale coo
perativa cattolica, cosiddetta 
bianca i II presidente de) Con
siglio ha parlato di « impo
nenza del fenomeno coopera
tivo» e ha dovuto riconosce
re la frammentarietà dell'in
tervento governativo 

«Credo sia giunto il mo
mento — he. detto Gaietti al 
giornalisti — di chiedere al 
governo e al pubblici poteri 
m generale una politica, che 
nel passato non c'è i>tata, ver
so la coopcrazione Le parole 
non bastano, occorre lar cor
rispondere del fatti. E i>o-
prattutto vogliamo essere pu
re noi consultati sul program
ma di medio periodo perche 
riteniamo di avere delle cose 
da dire e da fare In vari 
settori della nostra econo
mia ». 

La coopcrazione In Italia, 
vista nel suo complesso, non 
è un fatto trascurabile. 6 mi-
l'onl di soci. 20 mila coope
rative, una at t ivi t i che con-
cone a formare un buon 8 
per cento del reddito nazio
nale. SI può a giusta ragione 
parlare di grande forza eco
nomica, sociale e soprattutto 
democratica, che deve però 
essere tenuta nel dovuto 
conto 

Semore In tema di unita. 
11 compagno Vincenzo Gaietti 
ha sottolineato glt Importan
ti passi In avanti compiuti, 
che certo non annullano le 

distinzioni ideologiche ma che 
tuttavia n inno spazzalo v a 
gli assurdi steccati di un leni 
pò. Insieme le Ire ( e n f i l i 
cooperative hanno giù stabi
lito .Ocune iniziative eh? Gì 
letti ha cosi r'nssunto' li in
contro con i Partiti dell'aie;) 
costituzionale iqurlln con il 
PRI ha sia avuto lungo): 21 
Incontro con la Federazione 
sindacale unltar'a, a lungo 
sollerllato o finalmente pros
simo a realizzarsi. 3) con-
fronin con tutte le Giunte re
gionali sul'a base di quello 
già avuto in Piemonte e nel 
Lazio 

\ì\ questo contesto di gran 
rie impegno politico e uivta 
rio si colloca l'Iniziativa del 
la Lega di raccogliere fra I 
soci, entro la prossima este 
le htl) miliard. di lire per 
affermare quello che orma! 
anche gli altri affermano e 
cioè che la cooptazione e 
una idea vincente. « Era un 
nostro slogan — ha det'n G ì 
letti — ora lo usano anche 
quelli della CCI « ne riferì 
sre persino II giornale della 
DC Per noi * un buon «e 
uno » 

Romano Bonifacci 

Intervento del ministro Butz alla FAO 

Ricatto USA ostacola 
i piani contro la fame 

Il ministro degli Stali U 
nltl per l'Agricoltura, Earl 
Butz, e Intervenuto lori nel 
dibattito generale in corso 
alla conferenza biennale dell' 
Organizzazione per l'agi ìcol-
tura e l'alimentazione delle 
Nazioni Unite (FAOi per av
vertire che se in quella .sede 
si esprimerà una politica non 
soddisfacente per il .suo paese 
questi ridurrà gli aiuti ali
mentari ai paesi dove un 
perversa la fame Butz ha 
detto che il governo di Wa
shington si trova «in dirli-
colta di fronte al senato 
americano quando domanda 
la partecipazione finanziala 
statunitense ai programmi in
ternazionali La politicizza
zione degli enti Internazionali 
— ha detto ancora Butz — 
disturba 11 Congresso ame
ricano ». 

Che gli «aiut i» alimentari 
USA fossero usali come un' 
arma politica h noto. Appena 
la FAO hs cercato di orga
nizzarli sulla base di plani 

di assistenza muli .laterale da 
parte degli Stati Uniti e 
mancata 1 adesione Per fa
re un confronto, mentre la 
TAO può fare assistenza nell' 
ambito di un bilancio che 
si aggira, comprese le spese 
dei funzionari, su' 170 milio 
ni di dollari gli Stati Uniti 
cestiscono bilatoraimente. 
con criteri subordinati alle 
es'genre della loro politica. 
MIO milioni di dollari di 
«aluti), Invece di aderire ai 
programmi mulinatemi' per 
combattere la fame nel mon
do Il ministro Butz e tornato 
ad elencare. Ieri, gli « sforzi » 
latti Dcr incrementare la pro
duzione di cereali e semi o-
leosi esportabili. L'insufflcen-
zu dei rifornimenti consente 
di ten-re i prezzi internazio
nali relativamente alti pro
curando agli Stati Uniti un 
attivo commerciale che e sti
mato, solo per quest'anno, 
attorno ai 10 miliardi di dol
lari 

Esemplare sentenza del pretore di Napoli 

Superburocrate condannato 
per «contratto immorale» 

Si tratta dell'ex direttore generale dell'Istituto per lo sviluppo dell'Italia meri
dionale • Pretendeva 210 milioni di liquidazione • Gli antefatti della carriera 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 14 

Non avrà 1 210 milioni ri
chiesti come liquldaztone. ma 
dovrà anzi versare all'istitu
to due milioni, perche le sue 
pretese si basano su un « con
trat to Immorale » che contra
sta pesantemente con quanto 
dispone l'articolo 97 della co 
stltuzlone repubblicana' co-l 
ha sentenziato 11 pretore civi
le di Napoli dr. Alfonso Car
bone, condannando l'ex diret
tore generale dell'ISVEIMER 
(Istituto per lo sviluppo del
l'Italia meridionale). Mario 
Giordano, anche alle spese di 
giudizio. 

Per la prima volta in Italia 
un magistrato ha affermato, 
con questa sentenza, che un 
ente pubblico non può com
portarsi come un qualsiasi 
privato ne disporre a suo 
piacimento del denaro; e In 
questo caso si t ra t ta di un 
ente pubblico economico de
stinato a sostenere e Incenti
vare lo sviluppo Industriale 
dell'Italia meridionale. <ll qua
le con denari pubblici crea-
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va una assurda situazione di 
privilegio. 

La vicenda de! dr. Mar'o 
Giordano ha altri antefatti 
ancora più gravi nel gennaio 
del '74 11 quindicinale demo
cratico « Ln voce della Cam
pania i> riveli che il dr. Gior
dano, s i l i vigilia dell'entrata 
In vigore delle nuove norme 
lisca):, era stato « l i q u i d a t o 
con un anticipo di due anni 
sul contratto, e immediata-
mente riassunto per cinque 
anni II « colpo » fruttava al 
Giordano una liquidazione di 
162 milioni (lo stipendio era 
partito da 60 milioni l'anno 
l'ino al 112 milioni incassati 
nel '73). con un premio di 
produzione di 45 milioni (scm 
pre annui), e fruttava al II 
sco la sottrazione di 14 mi
lioni, dovuti ne. caso ohe la 
liquidazione fosse stata riscos
sa a tempo debito, cioè alla 
scadenza del contratto di la
voro 

Mio scandalo che segui la 
denuncia del quindicinale (la 
notlz'a fu ripresa da tutti 1 
quotidiani italiani), fece se
guito un procedimento pena-

panettone 
Qiigiielmotve 

CON LA GARANZIA 

LA CASA DEL TVC 

le e il rinvio a giudizio del 
Giordano e di 13 grossi nomi 
dell'ISVEIMER (dall'ex presi
dente ad una serie di consi
glieri (\ amministrazione, de
mocristiani >. Il processo — 
per frode fiscale, falso, inte
resse privato ecc. — e stato 
«ch 'amato» In questi giorni 
e subito rinviato 

Ma nel Irattempo, Il Glor 
dano, che dall'ISVEIMER era 
stato «uccesslvamente rlllcen-
z'ato e rlllquldato definitiva
mente, decideva di rirnrs', e 
si rivolgeva al pretore, soste
nendo che i 65 milioni dell'ul
tima llquldaz'one erano poch'. 
perche gliene spettavano a 
conti fatti, almeno 210 E in 
fatti 11 contratto fra il Glor 
dano e l'ISVEIMER consenti
va che gli venissero liquidate 
ben tre annualità come buo
nuscita, anche con meno di 
5 anni di servizio 

L'ultima annata — 1973 — 
di stipendi, aveva raggiunto 
1 112 milioni (ridotti ne' '74, 
dopo lo scandalo, a 62) e 
c'erano ancora competenze e 
compensi vari' di qui partiva 
il conteggio per la richiesta 
di u n i ulteriore superllqulda-
rione 

L'ISVEIMER dal canto suo 
— la gestione e cambiata, la 
presidenza e andata comun
que ad un altro de, l'ex pren
dente della regione Al
berto Servldlo — chiedeva al 
Giordano di restituire 43 mi
lioni che gli erano stati pa
gati benché « non dovuti », ed 
offriva come liquidazione 60 
mll'onl lordi (ossia circa 41 
milioni netti) 

A questo punto il pretore 
ha accolto la domanda del
l'ISVEIMER. ha respinto 
quella del Giordano, ed ha 
condannato quest'ultimo a pa
gare la differenza fra quanto 
doveva all'ISVEIMER e quan
to questa offriva In llqulduzlo 
ne. 'cioè due milionii più le 
spese di giudizio (poche mi
gliala di lire). 
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va i 
sul concreto 

nuovo ĉ LM Gilera 
un'idea 
robusta 

un nome 
sostanzioso 

c.b.1: il primo quattro marce Gilera 
con telaio bitubo, 
il ciclomotore pesante 
di completa affidabilità. 
nei percorsi 
su strada e 
fuori strada turistici: 
la stabilità di un prototipo 
sportivo unita alla 
maneggevolezza di un 
ciclomotore da città. 

solidi 
argomenti 

c.b.1: motore di gran classe, 
in lega leggera; 

cilindro a canna cromata. 
lera, Sella ed ammortizzatori 

di particolare comfort. 
Cambio, pneumatici e ripresa 

da ciclomotore sportivo. 
Autonomia: 190 Km. 

Consumo: 50 Km. con un litro. 
50 ce. di cilindrata: 

senza targa 
e senza patente. 

prezzo: 
L. 314.000 f.f. 

V.A. esclusa 

Conferenza 
stampa a Roma 
della Sacharova 

Yelena Sacharova, moglie 
di Andrcy Sacharov, non sa 
rebbe riuscita a mettersi in 
contatto telefonico con il ma 
rito dopo l'annuncio del ri
fiuto del permesso al fisico 
di recarsi ad Oslo, per rice
vere di persona II Nobel per 
la pace, Lo ha annunciato 
lei stessa rei corso di un In
contro con I giornalisti. Ieri 
a Roma. La Sacharova non 
ha comunque precisato se si 
recherà ad Oslo al posto del 
marito per la cerimonia del
la consegna del premi Nobel, 
fissata per il 10 dicembre. 

Ha Invece dichiarato di 
sperare che le autorità so
vietiche decidano di revocar! 
11 divieto. 

ì 

c.b.1 Gilera: 
tutto concretezza 
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Immane 
confronto 

Alfonso Sastre, forse il più grande 
commediografo spagnolo vivente, li-
borato circa un anno fa dalla prigio
ne dopo manifestazioni di solidarietà 
rivoltegli da numerosi intellettuali 
europei, è l'autore di una commedia 
dai risvolti drammatici. « Aggressio
ne nella notte », attualmente in lavo
razione negli studi televisivi romani 
nella riduzione curata da Lino Britto 
con la regia di Pino PassalaoQ.ua. 
« Aggressione nella notte * rivela, at
traverso una serie di faide familiari. 
che si svolgono in un arco di tempo 
di circa mezzo secolo, dal 1920 al 1972. 
gli estremi di un discorso sociopoli
tico. Imperniato su una serie di 
«flashback?, il lavoro prende il via 
dall'uccisione di un professore, ap
partenente ad una famiglia di « po
tenti». avvenuta a Los Angeles, nel 
'72. per mano di un killer. Per cono
scere il movente del delitto occorre 
risalire alle sue cause, alquanto remo
te: esattamente cinquantanni prima, 
infatti, in Spagna una fanciulla era 
stata violentata dal padre del profes
sore. La ragazza, per la sua giovane 
età. aveva realizzato soltanto nel '45. 
divenuta adulta, la gravità del sopru 
so subito e. sia pure con ritardo, ave
va chiesto ai suoi di vendicarla. 11 
padre, non avendone il coraggio, ave
va incaricato il figlio di vendicare 
la giovane donna, attraverso un atto 
dì violenza. Non è casuale, comunque. 
che la mancanza di presa di coscien 
za della ragazza coincide con i primi 
fermenti del fascismo e con un'atmo
sfera di paura latente che induceva i 
più forti ad avere ragione sui deboli. 
soprattutto sui poveri. La famiglia. 
alla quale apparteneva la ragazza 
era infatti contadina: quella dell'uo
mo che approfittò di lei era invece 
una stirpe di notabili. 

« Quello che ho cercato di fare nel
la edizione televisiva — ha detto 
Britto — è stato mettere l'accento sul
la contrapposizione tra il mondo bor
ghese e quello proletario descritti da 
Sastre. senza cercare di tirare conclu
sioni. anche se. tra le righe, l'autore 
stesso lascia intendere che. per una 
amara eredità del fascismo, i deboli 
e i poveri continuano a soccombere. 
Ma c'è anche un altro significato nel 
lavoro del commediografo spagnolo 
— secondo Britto — e va ravvisato 
nell'uccisione del professore fatta da 
un killer, ovviamente assoldato da 
un'organizzazione criminale. Questa 
organizzazione si chiama mafia, e nel
la mafia, appunto. Sastre indica la 
conseguenza di una condizione di mi
seria che, portata all'esasperazione, si 
esprime ignorando le leggi, anzi so
stituendo quelle esistenti con altre 
arbitrarie e certamente pericolose». 

Tra gli interpreti della riduzione 
televisiva: Piera Degli Esposti. Lucil
la Morlacchi. Adriana Innocenti. 

Dall'Italia 
Italia-Romania — E' stato firmato nei 

giorni scorsi a Bucarest un accordo di 
cooperazione tra la RAI-TV e l'ente tele
visivo romeno che rinnova quello pre
cedentemente stabilito nel 1973. E' stato 
precisato che il e trattato » prevede ampi 
scambi di programmi, di personale, di as
sistenza nel quadro di uno spirito di 
intesa e di cooperazione che riflette l'at
tuale positivo andamento del complesso 
dei rapporti tra Italia e Romania. 

« La sfida» di Rosi alla TV 
rr 
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Il ciclo televisivo dedicato al regi
sta Francesco Rosi — annunciato per 
l'inizio d'ottobre: ne avevamo parlato 
in diverse occasioni su queste colon
ne — verrà trasmesso dalla televisio
ne. con una presentazione di Claudio 
Giorgio Fava a partire da mercoledì 
prossimo. Ecco, nell'ordine i titoli: 
La sfida. Salvatore Giuliano. Le mani 
sulla città. Il momento della verità. 
Il caso Mattei. I cinque film si rife
riscono a un arco di tempo compreso 
tra il 1957 e il 1972 e costituiscono la 
testimonianza dell'impegno civile del 
regista. 

La slida — il film è interpretato da 
José Suarez e Rosanna Schiaffino che 
vediamo nella foto — segnò l'esordio 
di Rosi che precedentemente aveva 
lavorato come sceneggiatore insieme 

con Luchino Visconti, e che da que
sti — come afferma egli stesso — ave
va appreso una vera e propria « le
zione ». 

Intervistato a proposito di questa 
iniziativa della RAI-TV, Rosi ha det
to: « Ritengo che fosse finalmente 
ora di fare entrare nelle case degli 
italiani i miei film, in particolare 
Le mani sulla città, proiettato finora 
da quasi tutte le televisioni europee. 
E' chiaro — ha aggiunto il regista — 
che è stata recepita la maturità acqui
sita dagli italiani in senso lato e di
mostrata col voto del 15 giugno. Si 
deve, secondo me. alla presa dì co
scienza di questa forma di maturità 
anche la messa in onda della Dolce 
vita, oggetto di scandali fino a pochi 
anni fa ». Alla domanda € Quale dei 

suoi film, ritiene più attuale? » Rosi 
ha risposto: 

« A me sembra che tutti abbiano 
agganci con la realtà di oggi e che 
non propongano fatti estranei alla 
sensibilità del cittadino italiano. Co
munque. quello che giudico il più va
lido. anche e soprattutto per il suo 
contenuto a distanza di tempo, è pro
prio Le mani sulla città, un film col 
quale ho voluto richiamare l'atten
zione sulle conseguenze dirette o indi
rette di giochi di potere e di forme 
di clientelismo politico, che non sol
tanto trasfigurano i volti delle città 
(la speculazione edilizia) ma rendo
no peggiore l'uomo svilendone la di
mensione ». 

Degli Esposti 

A Genova esposizione di collezioni 
inedite — I saloni del Palazzo Du
cale di Genova ospiteranno nei gior
ni 29 e 30 novembre t Genova '75 ». 
manifestazione che si articola In una 
mostra filatelica e numismatica e in 
un convegno commerciale. 

La parte più interessante della ma
nifestazione sarà senza dubbio la 
esposizione, organizzata secondo una 
formula originale. La classe a con
corso. infatti, accoglierà solo colle
zioni che non siano mai state espo
ste in precedenza. Gli espositori non 
saranno ovviamente dei principian
ti. né il materiale esposto potrà es
sere. se non in piccolissima parte. 
inedito, ma chi esporrà dovrà almeno 
rimaneggiare la propria collezione 
per darle un volto nuovo. Non è det
to che il risultato sia sempre felice, 
ma di sicuro esso imporrà agli espo
sitori l'impegno necessario alla mes
sa a punto delle collezioni e rispar
merà ai visitatori — e soprattutto 
ai giurati — la noia di rivedere le 
oolite collezioni presentate dalle so
lite persone. 

In occasione della manifestazione 
gli organizzatori hanno pubblicato 
un fascicolo nel quale, oltre al rego
lamento di < Genova 75 ». alla compo
sizione del comitato organizzatore e 
al saluto dell'assessore Mario Pozzo-
li è compresa una parte intitolata 
« Genova, filatelia e numismatica ». 
Questa parte del fascicolo, curata dal
l'Associazione filatelica e numisma
tica «La lanterna», comprende l'e

lenco dei soci e la composizione de
gli organi direttivi dell'associazione 
stessa, l'elenco dei commercianti e 
dei periti filatelici e numismatici di 
Genova nonché il calendario delle 
attività in programma dal settembre 
1975 al dicembre 1977. Si tratta di un 
programma molto fitto che prevede 
un gran numero di iniziative sociali 
destinate a dar vita piena all'asso
ciazione. 

Prossime emissioni di San Mari
no — Le Poste della Repubblica di 
San Marino annunciano per il 3 di
cembre remissione di due serie di 
francobolli. 

La prima serie è dedicata al Nata
le. Essa consta di tre francobolli (50. 
100 e 250 lire) riproducenti due par
ticolari e l'intera « Madonna Doni » 
di Michelangelo. I tre francobolli so
no riuniti in trittico. La stampa sarà 
eseguita in rotocalco policromo, su 
carta bianca non filigranata con una 
tiratura di 750 mila serie complete. 

Altri tre francobolli (70. 150 e 270 
lire) formano la seconda serie, dedi
cata all' Anno Internazionale della 
donna.-Come soggetti dei francobolli 
sono state scelte alcune figure fem
minili dovute al pennello di Franco 
Gentilini. La stampa sarà eseguita in 
rotocalco policromo su carta bianca 
patinata, non filigranata, con fili di 
seta nell'impasto. La tiratura sarà 
di 750 mila serie complete. 

Il termine per le prenotazioni sca
de il 25 novembre per entrambe le 
serie. 

Bolli speciali e mani!estazioni fila
teliche — Dal 20 al 24 novembre a 
Milano — quartiere fieristico — fun
zionerà un servizio postale distaccato 
dotato di bollo speciale in occasione 
della Mostra delle tecniche della pu
lizia industriale. Sempre a Milano 
(quartiere fiera) un bollo speciale 
verrà usato dal 27 novembre al 1. di
cembre in occasione della Mostra 
Mercato Motori. 

Nei giorni 22 e 23 novembre, pres
so il Palazzo dei Congressi di Firen
ze avrà luogo il XX Convegno fila
telico fiorentino. 

A Perugia nei saloni della Rocca 
Paolina (Via Marzia) nei giorni 29 e 
30 novembre si terrà la V mostra-con
vegno di numismatica e filatelia. 

Una mostra filatelica per giovani. 
a tema libero, e tematica per adulti, 
si svolgerà il 22 e 23 novembre a 
Paderno Dugnano (MI) presso la sa
la Giovanni XXIII del Circolo San 
Michele In via Roma 10. 

Dal 25 al 30 novembre ad Alatri 
(Frosinone) si terrà una mostra fi
latelica con tema < Il Natale » in oc
casione dell'emissione della serie ita
liana celebrativa del Natale. La mo
stra prende spunto dal fatto che due 
dei francobolli della serie natalizia 
riproducono pannelli lignei del XII 
secolo conservati nella Collegiata di 
S. Maria Maggiore in Alatri. Il 25 no
vembre nei locali della Mostra sarà 
usato un bollo speciale. 

Giorgio Biamino 
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l'Unità sabato 15 - venerdì 21 novembre 

Nella foto: gli interpreti Pino Micol e Marina Malfatti in una scena del < Maggiore Barbara » 

« Il maggiore Barbara » di George Bernard Shaw venerdì in TV 

Opprimere è una «missione» 
« Guerra, guerra, sangue e fuoco / 

se Lui chiama noi combatteremo / 
alla guerra, alla guerra, il soldato non 
teme la morte. / All'Inferno i malva
gi precipitan giù / su marciamo nel 
nome di Cristo. / Sorgete, su sorgete 
soldati della Croce... ». 

Sono queste le parole di uno degli 
inni che l'Esercito della Salvezza an
dava intonando per le vie di Londra: 
le intonavano in genere le donne, le 
famose «suffragette», accompagnan
dosi con enormi grancasse. 

Andavano in gruppi, con le loro di
vise, per le strade e i quartieri mal
famati della città a predicare con spi
rito umanitario. Erano certo, questi 
colorati spettacoli, incontri un po' co
mici per l'occhio scanzonato di molti: 
George Bernard Shaw ne fu certo ne
gativamente colpito quando decise di 
scrivere // maggiore Barbara, una 
commedia in tre atti caustica come 
lo erano d'altra parte tutte le sue 
opere. 

Con questo inno delle «suffraget
te » si apre l'edizione televisiva del 
Maggiore Barbara. Regista dello spet
tacolo — che andrà In onda venerdì 

alle ore 21 sul secondo programma — 
è Maurizio Scaparro; interpreti prin
cipali sono Marina Malfatti. Nora Ric
ci. Renzo Giovanpietro e Pino Micol. 

Il binomio Scaparro-Micol è ormai 
noto a gran parte del pubblico tele
visivo (che assai di recente ne ha 
visto la bella riduzione dell'Amleto, 
andata in onda, come molti ricorde
ranno, nello scorso settembre) non 
meno di quanto Io sia al pubbli
co teatrale italiano che ne conosce 
bene i più recenti lavori: «Amleto» 
naturalmente, e Stefano Pelloni det
to il Passatore di Massimo Dursi, un 
successo della passata stagione tea
trale. Questa edizione del Maggiore 
Barbara è stata registrata negli studi 
del Centro di Produzione di Napoli. 
L'adattamento televisivo è dello stes
so Maurizio Scaparro, che si è servi
to per lo più della traduzione di Pao
la Ojetti. «Lievi sono state le modi
fiche al testo però — dice Scaparro — 
badando bine a non alterare nulla 
dell'originalità di Shaw. abbiamo do

vuto soltanto smussare qualche pun
ta troppo * acuta» per la nostra te
levisione. Sostanzialmente il testo è dì 
una modernità e di una attualità 
sconcertante ». 

Il maggiore Barbara fu rappresen
tato per la prima volta nel 190) susci
tando naturalmente, come tutte le 
commedie dell'autore Inglese, interes
se e scalpore; più tardi, nel 'Mi. del
la commedia fu anche curata una edi
zione cinematografica, con la parte
cipazione di Rex Harrison nella parte 
di Adolfo Cusins (che nella edizione 
televisiva è impersonato da Pino Mi-
col): lo stesso Shaw curò la sceneg
giatura in quell'occasione, riscriven
dola in parte. 

/( maggiore Barbara è una satira. 
si è detto, una satira su un modo di 

di denaro e di potere che si alimenta 
delle forme più svariate di repressio
ne: prima tra tutte la repressione, 
che esercita il moralismo e il perbe
nismo della classe borghese. 

La storia della commedia è tutto 
sommato assai semplice, una storia 
esemplare, potremmo dire; narra di 
una ricca famiglia inglese, quella de
gli Undershaft, alla vigilia della pri
ma guerra mondiale. La figlia mag
giore della famìglia Undershaft, la 
giovane Barbara, decide un giorno di 
entrare a far parte dell'Esercito della 
Salvezza. E' una ragazza volitiva, pie
na di « sacro furore », e ottiene subito 
i gradi di maggiore del suo < eserci
to». Se ne andrà cosi per le strade a 
predicare amore e fratellanza. Il caso 
vuole che la giovane Barbara ignori 

Il regista Maurizio Scaparro e l'attore Pino Micol hanno tenuto 
fede all'umore caustico del commediografo britannico nel nar
rare i pruriti di una « ragazza bene » e le grottesche mistifica
zioni di un mercante di cannoni - L'esigenza di portare sul vi
deo il meglio della più recente produzione teatrale italiana 

farsi strada proprio di certi « intel
lettuali» ambiziosi e senza troppi 
scrupoli, che ben conciliano interessi 
economici e (falsi) interessi culturali: 
ed è anche una satira su un mondo 
di falsi valori, come lo fu per lo più 
quello degli « Eserciti della Salvezza ». 
Nelle file di uno di questi < Eserciti » 
milita con il grado di < maggiore » 
la giovane protagonista, Barbara Un
dershaft. Barbara è quella che oggi 
definiremmo «una ragazza bene»: 
per Shaw è il simbolo vivente di una 
forma, sia pure inconsapevole, di im
moralità, l'immoralità di quanti, prò 
pugnando un credo umanitario, di 
apostolato, apparentemente teso ver
so il prossimo, altro non sono che 
l'espressione di un lucido e bieco ma
terialismo, di una malcelata avidità 

che suo padre. Andrea Undershaft, 
separato da moltissimi anni dalla sua 
nobile consorte. Lady Britomart, è un 
fabbricante di cannoni. Su simili in
dustrie si regge la grande ricchezza 
che permette a Barbara e alla sua 
famiglia di vivere nell'agiatezza. 

Un giorno Lady Britomart decide 
che è giunto il tempo di dare una do
te adeguata alle figlie, perché possa
no convenientemente sposarsi, e ri
chiama quindi a casa il marito, il 
quale praticamente soltanto allora co
nosce davvero la sua famiglia. Inuti
le dire che la sua prediletta diventa 
immediatamente Barbara. 

< Barbara, secondo il taglio dato da 
Maurizio Scaparro al suo adattamen
to — ci precisa Pino Micol — è una 
donna che vuol fare qualcosa »d ojai 

costo: non è ispirazione religiosa la 
sua, né spirito umanitario quello che 
la muove. Come per tante signore del
la nostra borghesia, Barbara è mossa 
soltanto dalla noia, quella noia di chi 
è sostanzialmente lontano dai proble
mi della vita, di chi ha soltanto l'an
sia di occupare il tempo. Allo stesso 
modo è anche un personaggio di as
soluta modernità quello di Adolfo Ca-
sius, il giovane professore di greco, 
fidanzato di Barbara, che, fiutato 
l'affare, mette facilmente da parte 
gli scrupoli e teorizza l'utilità di diri
gere la fabbrica di cannoni come fos
se una missione». E, infatti, troneg
geranno insieme i due motti, quello 
della fabbrica di cannoni < senza ver
gogna». e quello dell'Esercito della 
Salvezza « guerra e fuoco ». in una si
gnificativa intercambiabilità. 

Pino Micol. alla sua seconda espe
rienza di trasposizione di un testo tea
trale in televisione, è particolarmen
te Interessato a questi momenti di 
Incontro con il grande pubblico tele
visivo. « Certo l'esperienza dell'Amle
to è stata ancora più interessante per
ché era uno spettacolo già ampia
mente rodato nei teatri — dice sem
pre Micol — e penso che sarebbe as
sai interessante riuscire a presentare 
alla televisione ogni anno il meglio di 
quanto si è presentato nei teatri ita
liani. Sarebbe un modo di avvicinarsi 
ad un pubblico assai più vasto di 
quello che un attore di prosa affron
ta abitualmente per portare avanti 
un discorso teatrale di più vasta por
tata. E' un peccato, tutto sommato. 
allestire uno spettacolo per la televi
sione e farlo finire li in una sera ». 

Micol. con Maurizio Scaparro, è oggi 
impegnato a dare forza al neonato 
«Teatro Popolare di Roma» — tra 
pochi giorni il debutto con il Riccar
do II di Shakespeare — un teatro nato 
con l'aspirazione dì diventare in bre
ve tempo un centro polivalente di ini
ziative culturali e che. forse, intende 
anche porsi in forma nuova il proble
ma del rapporto teatro televisione. 

Giulio Baffi 
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Piccolo mattatore 
per piccolo schermo 

Sempre accompagnato dall'inseparabile Giuditta Satlarini che è con lui anche in questa 
foto. Renato Rasce' ha annunciato che farà ritorno presto sui teleschermi quale prota
gonista assoluto di uno sceneggiato-musical scritto su misura per lui da Maurizio 
Costanzo e Dino Verde. Il celebre «piccoletto» nazionale ha affermato che proporrà 
unn macchietta del tutto nuova: speriamo dunque che le i gags » siano all'altezza di 
quelle, gloriose, d'un tempo 

TV nazionale 
12^0 Sapere 

Replica della quarta 
puntata di « I mo
tori » 

12,55 

13,30 

14,00 

14,10 

16,00 

17,00 

17,15 

17,40 

1840 

18,55 

19,20 

19,45 

20,00 

20,40 

21,50 

22,45 

Oggi le comiche 

Telegiornale 

Oggi al Parlamento 

Scuola aperta 

Sport 
Ippica: telecronaca 
diretta dall'ippodro
mo romano delle 
Capannelle per il 
«Premio Roma» di 
galoppo 
Telegiornale 

Una mano carica di... 
Possimi possibile 
Programmi per i più 
piccini 

La TV del ragazzi 
1 Chitarra e fagot
to». Spettacolo mu
sicale condotto da 
Franco Cerri 

Sapere 
Seconda ed ultima 
puntata di «Mono
grafie: il destino de
gli indios» 

Sette giorni al Par

lamento 
Rubrica a cura di 
Luca Di Schiena 

Tempo dello spirito 

Cronache del lavoro 
e dell'economia 

Telegiornale 

Mazzabubù 
Spettacolo musicale 
di Castellarci, Fai-
qui e Pingitore pre
sentato e animato 
da Gabriella Ferri 

Controcampo 

Telegiornale 

TV secondo 
19,00 Dribbling 

19,45 Telegiornale sport 

20,00 Concerto della sera 
Il Brass Qii.met 
esegue mus.ehe di 
Edmund Haines. 
Paul Hindemith, 
Robert Sanders e 
Fredcrik Piket 

20,30 Telegiornale 

21,00 Rassegna di balletti 
« Romeo e Giuliet
ta ». Musiche di 
Serghiei Prokofiev. 
Coreografia di Ken
neth Macmillan. Re
gia di Paul Czin-
ner. Interpreti: Mar-
got Fonteyn. Rudolf 
Nureyev, D a v i d 
Blair 

22,00 Cannon 
«Un t r a n q u i l l o 
week end ». Tele
film. Regia di Law
rence Dobkin. Inter
preti: William Con
rad, Lou Askew, 
Darril Marshall 

Gabriella Ferri 

GIORNALE RADIO • Ore 7, 
8. 12, 13. 14, 15, 17 , 19, 21 
e 23 ; 6: Mattutino musicale; 
6,25: Almanacco; 7,10: Crona
che 4 » Mezzogiorno; 7,45: Ieri 
al Parlamento; 8.30: Le can
zoni del mattino; 9: Voi ed io; 
10: Speciale GR; 1 1 : Canzonia
moci; 11,30: L'altro suono; 
12,10: Nastro di partenza; 
13,20: La corrida; 14,05: Ora
zio; 15,40: Gran varietà; 18: 
Musica In; 19,20: Sui nostri 
mercati; 19,30: ABC del disco; 
20: « Abu Hassan a, musica di 
Cari Maria von Weber, diret
tore Marco Della Chiesa; 
21 ,15: « Prima la musica poi 
le parole a; 22,35: I l can
tautore. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore 6,30, 
7 .30 . 8.30, 9 ,30, 10.30. 
11 .30 , 12.30, 13,30, 15 ,30 , 
16,30, 18,30, 19,30 e 22.30; 
6: I l mattiniere; 7 .40: Buon
giorno con; 8,40: Per noi adul-
t i ; 9,35: Una commedia in 
trenti minuti: * I l nemico del 
popolo; 10,05: Canzoni per 
lutti; 10,35: Batto quattro; 
11,50: Cori dal mondo; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12 ,40: 
Alto gradimento; 13.35: Un 
giro di Walter; 14: Su di giri; 
14 ,30: Trasmissioni regionali; 
15 : C'era una volta Saint-Ger-
main-des-Prés; 15,40: Johann 
Strauss ir.: « I l re del val
zer »; 17.30: Speciale GR; 
17.50: Kitsch; 19,10: Detto 
« inter nos »; 19,55: Super
sonici 21,19: lo la so lunga 
e voi? (Replica); 21.29: Po
poli; 22,50: Musica nella sera. 

Radio 3^ 

ORE 8,30; Concerto apertura; 
9,30: I duetti per due con* 
trabbassi; 10: Ethnomusicologi-
ca; 10,30: La settimana di 
Atexandr Scriabin; 11,40: Ci
viltà musicali europee; 12,20: 
Musicisti italiani; 13: Musica 
nel tempo; 14,30: Intermezzo; 
15.10: « Elektro • ; 17: Parlia
mo di. . . ; 17,05: Concerto del 
quartetto Borodin; 18.30: Ci
fre alla mano; 18.45: La gran
de platea; 19,15: Concerto sin
fonico diretto da Zdnck Macai 
Macai; 2 1 : Il Giornale del Ter
zo - Sette arti. 

martedì 1B 
TV nazionale 
12,30 Yoga per la salute 

Un programma cu
rato da Richard 
H.tUeman 

12,55 Bianconero 
Rubrica a cura di 
G. Giacovazzo 

13,30 Telegiornale 

14,00 Oggi al Parlamento 

17.00 Telegiornale 

17,15 II dirigibile 

Programma per i 
p.u p:cc ni 

17,45 La TV dei ragazzi 
« Nata libera- i ri
belli Masai» Setti 
mo ep^odio. « Il do
no p.u gradito». 
Cartoni animati 

18.45 Sapere 
Prima puntata d. 
» 1,'attesa di un fi
glio» 

19.20 La fede oggi 

19,45 Oggi al Parlamento 

20.00 Telegornale 

20.40 Colditz 
« Bemenuto a Col
ditz » Terzo ep ->o-
d.o dello s ce l l e r a to 
tele^isuo tratto dal 
romanzo di P R 
Ke:d. Interpreti: 
Robert Wagner. Da 
v.d McCalìum. Ed
gard HardA.cke. 
Reg.a di Michael 
Ferguson 

21,45 Ritratto di famiglia 
«Una famiglia di 
Bologna » 

22,50 Telegiornale 

TV secondo 
18,15 Notizie TG 

18,25 Nuovi alfabeti 

18,45 Telegiornale sport 

19,00 L'avventura dell'ar

cheologia 
« 11 miracolo greco». 
Quinta puntata 

20.00 Ore 20 
20.30 Telegiornale 
21,00 Bella Italia 

«La cultura sommer
sa» Seconda punta 
ta del programma-
mch.esta curato da 
Giauco Pellegrini 

22,00 Questa sera 
« Van McCoy » 

Robert Wagmr 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore 7 , 
8, 12, 13, 14, 15 . 17 , 19. 21 
e 23; 6: Mattutino musicale; 
6,25: Almanacco; 7,10: I l la
voro 0991; 7.45: Ieri al Par
lamento; 8,30: Le canzoni del 
mattino; 9: Voi ed io; 10: Spe
ciale GR: 1 1 ; Dream lìscio; 
11.30: L'altro suono; 12,10: 
Quarto programma; 13,20: Ci-
romike; 14.05: Orazio; 15,30: 
Per voi giovani; 16,30: Pro
gramma per i piccoli; 17,05: 
Le città e gii anni ( 1 2 ) ; 
17.25: mortissimo; 18: Musi
ca in; 19,20: Sui nostri mer
cati; 19.30: Concerto lirico, di
rettore P. Argento; 20,05: P. 
Nero al pianoforte; 20,20: An
data e ritorno; 21,15: Citta
dina donna - « La prima al 
governo: Alexandra Kotloataj * : 
22.05: Le canzonissime; 23 : 
Ossi al Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore 6.30. 
7 ,30. 8.30, 9 ,30, 10.30, 
11.30, 12.30, 13,30, 15.30, 
16 .30 , 18,30, 19,30 e 22,30: 
6: I l mattiniere; 7,30: Buon 
viaggio; 7.40: Buongiorno con: 
8.40: Come e perche: 8 .50: 
Suoni e colori dell'orchestra; 
9.05: Prima di spendere; 9 .35: 
Le città e gli anni ( 1 2 ) ; 9.S5: 
Canzoni per tutti; 10.24: Una 
poesia al giorno; 10.35: Tutti 
insieme, alla radio; 12,10: Tra
smissioni regionali; 12,40: Al
to gradimento; 13,35: Un giro 
di Walter; 14: Su di giri; 
14,30: Trasmissioni regionali; 
15: Punto interrogativo; 15.40: 
Cararaì; 17.30: Speciale GR; 
17.50: I l giro del mondo in 
musica; 18,35: Radiod.scotcca; 
19.55: Supersonic; 21.19: Un 
giro di Walter; 21 .29: PopoH; 
22,50: L'uomo della notte. 

Radio 3" 
ORE 8,30: Concedo di aper
tura; 9,30: I quartetti di Bee
thoven; 10,10: A quattro ma
ni; 10.30: La settimana di 
Liszt; 11.40: Musiche pianisti
che di Mozart; 12,20: Musi
cisti italiani d'oggi; 13: La 
musica nel tempo; 14,30: Ar
chivio del disco; 15,40: A. Ho-
negger: • Giovanna d'Arco al 
rogo * , direttore E. Ormandy; 
17.10: Fogli d'album; 17,25: 
Classe unica; 17.40: Jazx oggi; 
18.05: La staffetta: 18,25: Di
cono di lui; 18,30: Donna "70; 
18,45: I l funzionamento delle 
istituzioni in Italia: 19,15: Con
certo della sera; 20,15: I l me
lodramma in discoteca: « I 
maestri cantori di Norimber
ga >; 2 1 : Giornale del Terzo • 
Sette arti; 21,30: M . Rave.. 

mercoledì 19 
TV nazionale 
12,30 Sapere 

Prima puntata di 
i L'attesa di un fi
g l io , 

12,55 A bordo di un rom
pighiaccio 
Documentario 

13,30 Telegiornale 

14,00 Oggi al Parlamento 

17,15 Uoki Toki - Le av

venture del capretto 

curioso 
Programma per 1 
più p.ocmi 

17,45 La TV dei ragazzi 
« Ridere, ridere, ri
dere ». « Ernesto 
Sparalesto e Snoo-
per e Blapper ». 
«Genti e paesi: uo
mini lontani da 
noi ». Ottava punta
ta del reportage di 
Folco Quilici e Car 
lo Alberto PmelU 

18,45 Sapere 
Prima puntata di 
« Il paesaggio rura
le italiano» 

19,15 Cronache italiane 

1930 Cronache del lavoro 
' e dell'economia 

19.45 Oggi al Parlamento 

20,00 Telegiornale 

2040 Fratello puoi darmi 
un soldino? 
Un documentario 
realizzato da Phihp 
Mora. Edizione ita
liana a cura di Lu
ciano Gregoretti 

22,15 Mercoledì sport 

23,00 Telegionale 

TV secondo 
18,45 Telegiornale sport 

19,00 Sim Salatimi 
Replica del varietà 
di Paolini e Silve
stri condotto dal-
l'illusionista Silvan 

20,00 Concerto della sera 
Musiche di Antonio 
Vivaldi e Johann 
Sebastian Bach in
terpretate dai n So
listi aquilani ». Di
rettore d'orchestra 
Vittorio Antonellini 

20,30 Telegiornale 

21.00 La sfida 
Film. Regia di Fran
cesco Rosi. Interpre
ti: José Suarex. Ro
sanna Schiaffino. 
Nino Vingelli. José 
Jaspe 

2235 Prima visione 

Silvan 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore 7, 
8 . 12, 13, 14. 15. 17, 1 9 , 21 
e 23; 6: Mattutino musicale; 
6,25: Almanacco; 7,10: I l la
voro oggi; 7,45: Ieri al Par
lamento; 8.30: Le canzoni del 
mattino; 9: Voi ed io; 10: Spe
ciale GR; 1 1 : Canta che ti 
passa; 11,30: L'altro suono; 
12 ,10: Óuarto programma; 
13.20: Gìromike; 14,05: Ora
zio; 15.30: Per voi giovani; 
16,30: Programma per i ragaz
zi; 17,05: Le. città e gli anni 
( 1 3 ) ; 17,25: FI fortissimo; 18: 
Musica io; 19,20: Sui nostri 
mercati; 19.30: I l disco del 
giorno; 20,20: Andata e ri
torno; 21,15: Un pianoforte 
sull'erba; 22.45: La voce di 
A. Rodriguez; 23: Oggi al Par
lamento. 

Radio 2°, 
GIORNALE RADIO • Ore 6.30, 
7 ,30 , 8 .30, 9 .30 , 10 ,30 , 
11 .30 , 12,30, 13,30, 15,30, 
16 ,30 , 18,30. 19,30 e 22 ,30; 
6: I l mattiniere; 7.30: Buon 
viaggio; 7.40: Buongiorno con; 
8,40: Come e perché; 8,55: 
Galleria del melodramma; 
9.35: Le città e gli anni ( 1 3 ) : 
9.55: Canzoni per tutti; 10,24: 
Una poesia al giorno; 10,35: 
Tutti insieme, alla radio; 
12,10-. Trasmissioni regionali; 
12 .40: Cantautori di ieri e di 
oggi; 13.35: Un giro di Wal
ter; 14: Su di giri; 14,30: Tra
smissioni regionali; 15: Punto 
interrogativo: 15,40: Cararai; 
17,30: Speciale GR; 17,50: A l 
to gradimento-, 18,40: Radio-
dìscoteca; 19.30: Kadìosera; 
20: I l convegno dei cinque; 
20,50: Supersonic; 21,39: Un 
giro di Walter; 21.49: PopoH; 
22,50: L'uomo della notte. 

Radio 3" 
ORE 8,30: Concerto di aper
tura; 9,30: I quartetti di Bee
thoven; 10: A quattro mani; 
10,30: La settimana di Liszt; 
11.40: Due voci, due epoche; 
12,20: Musicisti italiani d'og
gi; 13: La musica nel tempo; 
14,30: Intermezzo; 15.15: I l 
disco in vetrina; 15.55: Avan
guardia; 16,15: Poltronissima; 
17,10: Musica leggera; 17,25: 
Classe unita; 17.40: Musica , 
fuori schema; 18,05: ...e via 
dicendo; 18,25: Ping-pong; 
18.45: Polifonia; 19.1S: Con
certo della sera; 20,15: Diplo
matici e diplomazia del nostro 
tempo; 20.45: Fogli d'album; 
2 1 : Giornale del Terzo - Sette 
arti; 21,30: Operetta • din
torni: 22,25: M«sica viva 

I 1974-75. 

domenica 16 
TV nazionale 
11,00 Messa 

12,00 Rubrica religiosa 

12,15 A come agricoltura 

12,55 Anteprima di • Un 

colpo di fortuna a 

13,35 Telegiornale 

14,00 L'ospite delle due 
«L'apimsmo. Cesare 
Maestri» 

14,40 Giocando a golf, una 
mattina 

Replica della quinta 
puntata dello sce
neggiato televisivo 
di Daniele D'Ama 
tratto dall'omonimo 
romanao di Francis 
Durbridge 

16,05 La TV dei ragazzi 
« I circhi più grandi 
del mondo» 

17,00 Telegiornale 

17,10 Prossimamente 

17,20 Notizie sportive 

17,40 Un colpo di fortuna 

19,00 Campionato italiano 

di calcio 

20,00 Telegiornale 

20,30 Le città del mondo 
Originale televisivo 
scritto da Fabio 
Carpi. Elio Vittorini 
e Nelo Risi, diretto 
da quest'ultimo. In
terpreti: Francisco 
Rabal. Roberto Tar-
tavmi, Valeria Fa-
brizi. Pao'a Tan
narti 

22.00 La domenica sportiva 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
15,00 Sport 

18.15 

19,00 

19.50 

2040 

2» ,3» 

21JOO 

22J0 

22,45 

Ripresa diretta di 
alcuni avvenimenti 
agonistici 

Campionato italiano 
di calcio 
Dan August 
«Un uomo in ma 
rei- Telefilm Regia 
di George Mac Co-
wan Interpreti: 
Burt Reynolds. Nor
man Peli, Barry 
Sullivan 
Telegiornale sport 
Ore 20 
Telegiornale 
Quello della porta 
accanto 

«Libera professione». 
Quarto episodio del
lo sceneggiato umo
ristico di Castellano 
e Pinoto interpreta
to da Rie e Gian 
Settimo giorno 
Prossimamente 

Francisco Rabal 

[Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore 8, 
13, 1S. 19, 21 e 23; 6 : Mal 
Ialino musicale; 6,25: Almanac
co; 8,30: Vita nei campi; 9: 
Matita per archi; 9,30: Messa; 
10.15: Salve, ra-juii!; 11.15: 
In diretta da...; 12: Dischi cal
di; 13.20: Kitsch; 14.30: Ora
zio; 15,30: Tutto il calcio mi-
nulo per «ai—io; 1 C 3 0 : Ve
trina «fi Hit Parade; 16.50; Di 
a da in eoe sa per tra fra; 
1 * : Voci 'm riuVama; 19,15: 
Ascotta, sì fa set»; 19,20: 
Ballo «uartro: 20,20: Andata 
e ritorno - Sera sport; 21,15: 
Lo ap cernie anagìto: 22: Le 

«era: 22.30: Settima! 
li di Vienna 1975. 

Radio 2° 

GKMMALE RAMO - Or» 7 J « . 
84». 93S. 10JO. i m , 
I M O . I M S . I M O , 1».30. 
« ,50; 6: Il «m..«•», 7.10: 
•ani H I » ; 7,40: »it»j'lll 
DO com: 0,40: Dietì Ma • • • 
E CiaaMtr*: ».SS: Crara •»-
rietfc 11: Allo inrmiHn; l i : 
Anteariaaa wort: 11,1 S: Hai 

n I I : Il | I L I . tX35: 
««a C Walter; 14: Sav

ia vtU raaiamafe: 
1430: Sa * siri: 1S: U car-
liéa: 15.SS. i.,w«oiiir. I C S * 
Ceramica aasrt; 17.45: ! 
éia,»<«ra. 1»3S: F. 
O m TS; I I : La 
•ma» aHcara?: 21.25: Il * -
i arami» i. 22: I «arnaS to
rnai atti Kiauifilata»»; 22^0: 
Inoliaff», dirupa. 

Radio 3" 

ORE S3*h fi. Walter «trae 
l'orchestra Vmtoftka Coluenbia; 
10.OS: La vita aeferaggia del 
vecchie; 10.35: La danza - Ma-
sica di C W . Clock; 1 1 ^ 5 : Pa
gine organistiche; 12*20: Mo-
skhe per film; 13: Intermex-
zo; 14: Folklore; 14.25: Con
certo del quartetto Norak; 
15,30: La trasedia spagnola; 
17,35: Pagine clavicembalisti
che; 18.05: L'utopia della fan-
talettcratnra; 18,35: Morsica 
lesserà; 38.55: I l Irancobol»; 
19,15: Concerto della sera; 
20,15: Passato e presente; 
20.45: Poesia nel mondo; 2 1 : 
Giornale de* Terzo - Sette arti, 
21 .30: Musica club; 22,45: 
Musica fuori schema. 

lunedi T7 
TV nazionale 
12,15 Sapere 

Seccoda ed uli.ma 
pun'-ata d- e I1. desu-
no óe§l. md.oEi 

12,55 Tutti libri 

1330 Teleg ornale 

14,00 Sette giorni al Par

lamento 

Rubrica a cura di 
Loca D. Schiena 

174» Telegiornale 

17,15 Le avventure impos

sibili del bambino 

Andrea 

Programma per ì 
pru piccini 

17,45 La TV dei ragazzi 
Immagini dal mon
do. «Toc/mai e Ka-
la Nag: testimonian
za chiave» Ottavo 
ep.sodK) delio sce
neggiato diretto da 
James Gatward e 
tratto dai racconti 
d. Rndyard Kipling 

18,45 Artisti d'oggi 

«Saetti e 1 affresco» 

19,15 Cronache italiane 

19,45 Oggi al Parlamento 

20,08 Telegk>male 

20,40 L'idolo delle folle 
Film Regia di Sam 
Wood. Interpreti: 
Gary Cooper, Tere
sa Wruht. Babe 
Ruth. Walter Bren-
nan. Dan Durerà 

22,50 Teieg ornale 

TV secondo 
18.45 Telegiornale sport 

19,00 

20.00 

20 J 0 

21,00 

2 2 » 

I! segreto dei fiam-
m.nghi 

Terzo errsocLo del 
l'or.g'nale te'(\.~uo 
SL-r.tto da Andreas 
Roz?onv e Karl 
Hcmz WiHsthrei In 
terp-etr J e ì n C \ u 
de Dauphm lsabel 
le Adjani. Djmrle 
Djb'.no. Marco Bo 
nett. Resia d. Ro
bert Valerv 
Ore 20 
Telegiornale 
Incontri 1975 
i Un'ora con lena-
z-o Buttitta r. Un 
prosrramma a cura 
di Melo Freni 
S t a g i o n e sinfoni
ca TV 

« Nel mondo della 
sinfonia *. Mucche 
di Gustav Mahler 
Direttore d'orche
stra Zubin Metha 

Gary Cooper 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ore 7 , 
8. 12. 13, 14. 15. 17, 19, 21 
e 23; 6: Mattutino musicale; 
fi.25-. Almanacco; 7,1 th I I la
voro 099: 8: Lunedi Sport; 
8 ,30. Le canzoni del mattino; 
9: Voi ed io; 10 Speciale GR; 
1 1 : Divertimenti sul tema; 
11.30: E ora l'orchestra!; 
12,10: Tutto e relativo; 
13,20. Hit Parade, 14,05. I l 
Canianapoh; 15.10- Un colpo 
di fortuna; 15,30: Per voi gio
vaci; 16,30: Programma per 
i ragazzi; 17,05: Le citta e 
gli anni ( 1 1 ) ; 17,25: ritor
tissimo; 1$: Alphtt>eie: 19 20-
Soi nostri mercati; 19.30: I l 
girasole; 20.20: Andata e ri
torno; 21,15: L'approdo; 
21.45- Quando la gente can
ta; 22.15: XX secolo; 22.30* 
Rassegna dì direttore- L. Maa-
zel; 23: Oggi al Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore e.SO, 
7.30, 8 J 0 . 9,30, 10,30, 
11.30. 1 2 3 0 . 13.30. 15.30, 
16.30. 18,30. 19,30 e 22.30; 
6 : Il mattiniere; 7,30: Btron 
v ia r io . 7,40: Buongiorno eoe; 
S.40: Come e perché; 8,55: 
Galleria del melodramma; 9,35: 
Le atta e ali armi ( 1 1 ) ; 9 .55: 
Canzoni per tatti; 10,24: Uaa 
poesia al gjtonw; 10.35: Tutti 
insieme, alla radio; 12,10: Tra
smissioni regionali; 12 ,40: Alto 
gradóne»*»; 13,35: Un giro di 
Walter; 14: Sa di siri; 14.30: 
TrasmtsSiOfia regionali; 15: Pun
to interrogativo; 15,40: Cara
rai; 17.39: Speciale GR; 17,50: 
AUegranente in musica; 19.55: 
Araldo, direttore M . Rinaldi; 
22.05: H. Zacbarias e la sua 
orchestra; 

Radio 3" 
ORE 8,30: Concerto di aper
tura; 9 3 0 : 1 quartetti dì Bee
thoven; 10,10: A quattro ma
ni; 10,30: La settimana di 
Liszt; 11,40: La grande sta
gione della musica luterana; 
12,20: Musicisti HaRani d'oggi; 
13: La musica nel tempo; 
14,30: Interpreti di ieri e dì 
oggi; 15.30: Pagine rare della 
lìrica; 16.05: Itinerari stru
mentali; 17.10: F09I1 d'album; 
17.25: Classe unica; 17.40: 
Musica, dolce musica; 18,10: 
I l senza tìtolo; 18,30: Le so
nate a quattro mani di Ros
sini; 19,50: La resistenza nel
la narrativa italiana: * La guer
ra partigiana »; 2 0 3 0 : Con
certo del coro da esmera delta 
RAI , direttore N, Antoaellin.; 
nell'intervallo, ore 21,20 circa. 
giornale del Terzo - Sette arti. 

TV nazionale 
1230 Sapere 

Replica delia pr.ma 
puntata di « Il pae
saggio rurale italia
no» 

12,55 Nord chiama Sud 

13,30 Telegiornale 

14,00 Oggi al Parlamento 

17,00 Telegiornale 

17,15 Che cosa c'è sorto 
il cappello 
Programma per i 
p:ù p-ioeim 

17,45 l a TV dei ragazzi 
« Mafalda e lo 
sport ». Terza pan-
U'.a 

18,45 Sapere 
«Un d:batt.to mai 
avvenuto: Socrate-
Platone » 

19,15 Cronache italiane 

19,45 Oggi al Parlamento 

20,00 Teleg:omale 

20,40 Tribuna politica 

21,15 Romanzo popolare 

italiano 
« L'assedio di Fi
renze » di France
sco Domenico Guer
razzi. Regia e adat
tamento televisivo 
di Ugo Gregoretti 
Interpreti: Lou Ca
stel. P.erangclo Ci 
vera. Mano Brusa 
Graziano Giusti 
Gipo Farassino 

22,25 Coabitazione 
e Divagazioni musi
cali con Renato Sel
lini ed Enrico In
tra ». Prima pun
tata 

22,50 Telegiornale 

TV secondo 
18.15 Protestantesimo 

18,30 Sorgente di vita 

18.45 

19,00 

20.M 

2I.30 

2140 

21,20 

Telegiornale sport 
Sul Filo del rasoio 
« L'esplosione demo
grafica ». P r i m a 
puntata di un pro
gramma inchiesta a 
cura di Rudiger 
Proske e Gianluigi 
Poh 
Ore 20 
Telegiornale 
Davanti a Miche
langelo 

« Giovanni Spadoli
ni e le tombe medi
cee». Nona puntata 
del programma cu
rato da Pier Paolo 
Ruggerini 
Macario uno e due 
Terza puntata deila 
rivista televisiva di 
Amendola. Chiosso 
e Corbucci condot
ta da Erminio Ma-
ca ro 

Lou Castel 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore 7, 
S, 1 2 , 13 . 14, 1 5 , 17, 1 9 , 21 
e 23; fc Mattutino musicale; 
6.25: Almanacco: 7,10: I l la
voro oggi; 7,45: Ieri al Par-
laaeoto; 0 ,30: Le canzoni del 
mattino; 9 : Voi ed io; 10: Spe
ciale GR; 1 1 : Attenti a quei 
tre; 11,30: L'altro Suono: 
12,10: Quarto programma; 13: 
Oopo i l stornale radto: i l gio
vedì; 14.05: Orazio: 15,30: 
Per voi giovani; 16,30: Pro
gramma per i ragazzi; 17,05: 
Le città e gli anni ( 1 4 ) ; 
17.25: FI fortissimo; 18: Musi
ca in; 19.20: Sui nostri mer
cati: 19.30: A qualcuno piace 
freddo; 20,20: Andata e ritor
no; 21,15: Tribuna polìtica -
Incontro stampa con il MSI-
DN; 21,45: Lo scrittore e H 
potere; 22,15: Concerto dei So
listi Veneti; 23: Oggi al Par-

Radio 2° 
« O R M A L E RADIO - Ore 6.30, 
7 4 * . « 3 0 . SM. 1 0 . 3 * . 
1 1 . » , 1 £ 3 0 . 1 3 3 » . 15.30. 
16,30. 18.30, 19.30 * 2 2 4 0 : 
6: I l mattiniere; 7,3th BOOTI 
" i imio: 7 ,4* : Baoofjorao «om; 
a , * * Cane e avrebé: 8.S5: 
Suoni e colori dell'orchestra: 
$,•5-: fVtma di spendere; 9.3S-. 
La città e gli anni ( 1 4 ) ; 9.55: 
Canzoni per tutti; 16.24: Uaa 
poesia al «ionio; 10.35: Tat
ti insieme, alta radio; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,40: 
Alto «raéjmenlo: 1 3 4 5 : Un gi
ro di Walter: 14: Su di giri; 
14.30: Trasmissioni regionali; 
15: P m t o intaroaathro; 15.4S: 
Cararai; 1 7 4 0 : Sfociate GR; 
17,50: Dischi caldi: 18.35: Ra 
diodisctflece; 19.55: Saperso-
nic; 21 ,19: Un Siro di Walter: 
21.29: Popoli; 22,50: L'uomo 
della notte. 

Radio 3" 
JR£ C 3 0 : Concorto dì aper

tura; 9 ,30: I quartetti di Bee
thoven; 10: A quattro mani; 
10.3fela settimana di Lisrt; 
11v4D: M disco A ve trina; 
12,20: Maik is l i italiani d'ogs<: 
13: La musica nel tempo; 
1 4 4 0 : Ritratto «Taotore; P. 
Mardinh 15,30: Pag-ae davi-
cesibalisikhc; 16= Govescas, 
dire lt ore A. Argenta; 17,10: 
Foga, cTaAum; 17.25: Classe 
antica; 17,40: Appiattarne»*© 
con N. Rotondo; 18.05: I l 
mangiate mpo; 18,1 Si Musica 
lettera; 1S.25: I l jazz e i suoi 
Uilamenti; 10,45= La cosck*-
ZM ebraica in Freud; 19,15: 
Concerto della sera; 20 .15: Re
cital di R. De Barbieri; 21 : 
Giornale del Terzo 

TV nazionale 
12,30 Sapere 

Reolica di « Un di
battito mai avvenu
to- Socrate Plato
ne » 

12.5S Viaggio in Islanda 
Un documentario di 
Mogens Wmkler 

13,30 Telegiornale 

14,00 Oggi al Parlamento 

17,00 Telegiornale 

17,15 E' successo che._ 
Programma per i 
p.ù piccini 

17,45 La TV dei ragazzi 
«Avventura- obietti
vo sull'Africa » 

11,15 Ritratto d'autore 
« Poeti italiani con
temporanei: Andrea 
Zanzotto ». Rubri
ca curata da Fran
co S'.monjini e pre
sentata da Giorgio 
A'.bertazz; 

18,45 Sapere 
Quinta puntata di 
« I motori » 

19,15 Cronache italiane 

19,45 Oggi al Parlamento 

20,00 Telegiornale 

20,40 Stasera G 7 
Settimanale di at
tualità a cura di 
M.mmo Scarano 

21,45 Musica totale 
Prima puntata di 
un programma idea
to da GK>reK> Gasli-
m. Partec.pano alla 
trasmissione Simona 
Caucia. il Quartet
to Gasimi e la Big 
Band di Corro con 
Gaetano Liguori 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
1 6 3 

18.45 

19,00 

20,00 
20.30 
21.00 

Sport 
Ippica: telecronaca 
diretta dall'ippodro
mo napoletano di 
Agnano per la cor
sa « tris » di trotto 
Telegiornale 
Giovanna. Robertino 
e tanti altri 
Un programma cu
rato da Virginio 
Sabel 
Ore 20 
Telegiornale 
Il maggiore Barbara 
Tre atti di George 
Bernard Shaw Re
gia e adattamento 
televisivo di Mauri 
zio Scaparro. Inter
preti : Nora Ricci. 
Marina Malfatti. Pi
no Micol. Renzo 
Giovampietro. Anna 
Maria Gherardi 

Giorgio Oaslini 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ore 7, 
8. 12, 13 , 14, 15, 17. 19, 21 
e 23; € : Mattutino musicale-, 
6.25: AtauMCCO; 7.10: I l la
voro oggi; 7,45: Ieri al Par
lamento; 8,30: Le canzoni del 
mattmo: 9: Voi ed io: 10: Spe
ciale GR; 1 1 : I l mansiadiscln; 
1 1 3 0 : L'altro suono; 12,10: 
Concerto per uà autore: P. 
Piccioni; 13,20: Una comme
dia hi trenta mimiti; 14,05: 
Casti e musica del vecchio 
west; 14,45: Incontri con la 
scienza; 15,10. Ultimissime di 
A. Sciascia-, 15.30: Per voi «io-
vani; 1 0 3 0 : Programma per ì 
piccoli; 17,05: Le otta e «jli 
anni ( 1 5 ) . ultima puntata: 
17.25: Frlortrssìmo; 18: M*s>-
<a in: 19,20: Soi nostri mer
cati; 19,30: I l girasole: 20,20: 
Andata e ritorno; 21,15: I con
certi di Napoli, direttore C. 
Escheobach; 22,20: Un'orche
stra dopo l'altra; 23: O99Ì al 
Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore 6 3 0 , 
7.30, 8.30, 9,30, 10.30. 
11.30. 12,30, 13.30, 15.30. 
1 6 3 0 . 1 8 3 0 . 19.30 e 22,30: 
6: I l mattiniere; 7,30: Buon 
viaggio; 7,40*. Booftgiorno con; 
8,40: Come e perche; 8 3 5 : 
Galleria del melodrammi; 9,35: 
Le otta e gli anni ( 1 5 ) ultima 
puntata; 9,55: Canzoni per tut
t i; 10.24: Una poesìa al gior-
10.35: Tutti insieme, alla ra
dio; 12,10: Trasmissioni regw-
nah; 12,40: Alto gradimento; 
13: Hit parade-. 1 3 3 5 : Un gi
ro di Walter; 14: Su di giri: 
14 30: Trasmissioni regionali. 
15: Punto interrogativo; 15.40: 
Cararai; 17.30: Speciale GR: 
17,50: Alto grad'mento; 18.40-
Radiodrscoteca; 19.55: Super
sonic; 21.19: Un giro dì Wal
ter 21,29: PopoH: 22.50: 
L'uomo della notte. 

Radio 3" 
ORE 8.30: Concerto dì aper
tura; 9 3 0 . I quartetti di Bee
thoven; 10: Le stagioni de»* 
musica; 10.30: La scttitocna di 
Liszt: 12.20: Musicisti italiani 
d'oggi: 13: La nasica nel tem
po; 14.30: lotermezzo; 1 5 3 0 : 
Concerto di C Escbenhach; 
16.30- Discografia: 17.10: Fo
gli d'album; 17,25: Classe cini
ca: 17.40: Pagine pianìstiche; 
18: L'arte del dh-igere; 18,45: 
Musica leggera; 1S3S: Disco
teca aera; 19,1$: Concerto del
la sera; 20.15: Problemi di 
psichiatria; 20,45: Conversazio
ne; 2 1 : Giornale del Terzo -
Sette arti; 21.3tz Orsa màm-
re: * Senza perché », 

•e.J'^, . • *"S 2 - - . T - - , ; 
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i l ministro 
Sarti metta 

le carte 
in tavola 

Il Popolo rti («ri commen
tando il «no» censorio all'ut 
timo film di Pasolini, sostiene 
che « per l'abolizione deliri 
censura si e pronunciato, ri
petutamente, ti ministra dello 
Spettacolo, Sarti, e anche da 
mollo tempo, Si Ila invece la 
impressione — continua l'or
gano della DC •— che le cate
gorie cinematografiche e qli 
uomini del cinema siano per
plessi, siano cloi» larghi di pa
role e di denunce, ma restii 
all'iniziativa i. 

Sembra di sognare Sono de
cenni che auton, critici, lavo
ratori del cinema chiedono la 
abolizione della censura e ga
ranzie giuridiche per la tutela 

1 delle opere dell'ingegno. So
no anni e anni che proposte 

l tti legge d'iniziativa parlameli-
f tare sullo scottante argomen-
t to (a cominciare da quella 
l liei PCI) stacciano alle Carne-
f re, in attesa che il governo 
'• dica la tua. Ma II Popolo 
! guette cose non le sa, o fin-
t gè Ai non saperle. Al punto 
1' in cui siamo, comunque, per 
f uscire «dagli equivoci e dalle 

speculazioni» di cut parla il 
, giornale democristiano, non 

c'è che un modo: che II mi
nistro Sarti presenti al Con
siglio del ministri, e poi al 
Parlamento, Il suo ventilato 
progetto, e lo confronti con 
gli altri esistenti. Allora ne 
discuteremo. 

Manifestazione in 
piazza contro la 
censura a Roma 

L'iniziativa presa dall'ANAC unitaria 
e dal Sindacato degli scrittori dopo 
la bocciatura del film di Pasolini 

L'Assounzlone nazionale de 
Rtl autori cinematografici 
(ANAC unitaria) e il s.nda 
cute nazionale degli scrittori 
hanno Indetto una «rande 
manllcsta/lonc di protesta a. 
Roma contro la bocclatuin, 

Accordo 

italo-sovictico 

per le edizioni 
musicali 

MOSCA, 14 
Editori sovietici e italiani 

hanno Urinato a Monca un 
aocordo sulla tutela del diritti 
d'autore del musicisti 

Firmando U documento, 11 
presidente dell'Agenzia so
vietica per 1 diritti d autore, 
Boria Panktn, ha dichiarato 
che « la collaborazione tra sdì 
editori dei due pae«l conti I 
bulrà alla comprensione reci
proca ed al rat forzamento 
dei rapporti d'amlcUla fra 1 
popolili. Egli ha Inoltre 
espresso la speranza che l'ac
cordo faciliti gli scambi cul
turali. 

La novità di Dallaaiacoma a Milano 

Storia di un 
i uomo ribelle 
senza qualità 

* la poco convincente vicenda di un ex partigiano 
''. emiliano che diventa piccolo industriale, portata sulla 
; scena dal Teatro Insieme con la regia di Guicciardini 

! Dalla nostra redazione 
t MILANO, 14. 

Debutto ieri sera al Tea-
' tro dell'Arte della novità di 

Angelo Dallaglacoma Una 
"• storta emiliana, inscenata dal-
Ì. la cooperativa Teatro Insle-
' me con la regia di Roberto 
l Guicciardini. La commedia 
; — che tale vuole essere Que

st'opera nelle intenzioni del-
* l'autore — segna per ne ates-
[i- «a alcuni momenti atipici nel 
ì costume e nella consuetudine 
' del teatro italiano. In primo 
. luogo, essa nasce da una pre-
'<• elsa e specifica committenza 
v dell'ATER (Associazione tea-
l tri Emilia-Romagna); secon-
':' «tortamente, la sua stesura è : cresciuta, nell'arco di oltre 
tr due anni, per successive ag-
-' fregagioni. Interpolazioni, di

scussioni, prove e riprove con 
pubblici confronti attraverso 
almeno quattro o cinque fasi; 
e, Infine, viene ora proposta 
tramite una mediazione regi
stica che ha operato ulterio
ri Interventi, nel metodo e 
nel merito, per dare com-

finita forma al complesso svi-
uppo della materia origina

rla, n testo — per esplicita 
ammissione dell'autore — non 
è, ne tantomeno vuole esse
re, un resoconto storico, e si 
articola piuttosto — attraver
so le vicende personali e pub
bliche, Interamente calate 
nella realtà emiliana, di Bru
no Rabonl. ex partigiano, ex 
operalo e poi padrone, ma, a 
suo dire, sempre comunista 
— su determinati «luoghi sto
rici deputati» quali 11 '44 
(la guerra partigiana), gli 
anni 'SO (la restaurazione ca
pitalistico-borghese), gli anni 
Settanta (l'intrico della crisi 
economica, sociale e politica 
del paese). Le Intuibili con. 
traddlalonl Insite sia nella 
condizione esistenziale del 
protagonista, sia negli echi 
e nel significati del grossi av
venimenti sociali e politici di 
cui si carica la sua tormen
tata fisionomia di « uomo di
viso», vengono a costituire il 
nesso organico di una «sto
ria emiliana» tutta da rivi
vere e da ripensare critica
mente e autocriticamente co
me una sorta di «teorema» 
continuamente dimostrabile e 
continuamene da rimettere 
In discussione. 

Strutturato .pero, come una 
serie di « scatole di Sklnncr i 
(cioè gli apparecchi per 1 
test operativi cui vengono 
sottoposte le cavie), Il rac
conto di Una storia emiltanu 
non procede linearmente, ma 
s'Interseca, s'aggroviglia, dal-
l'oggi si proietta nel passato 
per poi ripiombare nel pre
sente In una corsa affanno
sa, obliqua. Inarrestabile, che 
non sa mal trovare solidi 
punti d'approdo II persona*-

§lo oentrale della commedia 
'altronde, è troppo carico di 

«tare» (vecchie e nuove), 
troppo dtsintcìriato nel suoi 
vari momenti eststenvlnll 
troppo declamatorio nel suo 
ruolo pubbHro ner ooter ns 
surgere alla dimensione em 
b'emaMra rtl un uomo In r' 
volta s l i eon*'-n sr. svesci s'n 
cor 'o 11 r-nn''n O'iMln TV'! 
no Rsbon' Hi un l i t i i" 
pa'entnblle nf-i nuaV*" « - '* ì 
ann'op''* — '" wr-o-Tnit ^^ 
nelle ari esi-mnin e*" M fin 
Tic e s s e t r f'1 vnl'T In v-s'i-i 
p«rtlglano tlsolutn comunisti 
Ir'renalmente, padrone furba 

stro e cinico — al brechtia
no Puntila, dall'altro assume 
lanche per volere di Dalla
glacoma) una stinta coloritu
ra dei becKettlam ectoplasmi 
di Atti senza parole, 

Qui, dunque, non è più In 
questione alcun «dialogo sul 
massimi sistemi » — il comu
nismo, il capitalismo, ti con
sumismo e la generale crisi 
della nostra attuale socie
tà —, ma verosimilmente que
sta Storia emiliana diviene 
la « storia » di una schizofre
nia, di una nevrosi tutte pri
vate e tutte circoscritte nella 
stagione e nel profilo di un 
« uomo senza qualità ». Bru
no Rabonl, comunista o pa
drone che sia, non instaura 
Infatti alcun rapporto dia
lettico vero né col Partito al 
quale dice di appartenere, né 
tantomeno con 1 centri Isti
tuzionali del potere economi
co e politico, anzi queste stes
se «entità» vengono soltan
to evocate come « totem », 
quasi bastasse menzionarli 
per operare una sorta di ri
mozione o di esorcismo riso
lutori. L'unica piesenza av
vertibile e quella dello real
tà operala, ma cosi esteriore, 
cosi schematica, cosi predica
toria, da divenire anch'essa 
un termine dialettico di co 
modo, tutta paludata com'è 
di un acritico alone mitolo
gico. 

Che la regia di Guicciar
dini abbia aggiunto o tolto 
qualcosa al testo originarlo 
è, a parer nostro, problema 
di poco conto- 11 vizio di 
fondo è all'origine, cioè nel
la « sostanza » e nella « scrit
tura » del testo stesso. Una 
storia emiliana 6 forse un 
tentativo generoso di grosse 
ambizioni, che. purtroppo, si 
è arenato sulle secche del 
populismo e della facile sem
plificazione storica La dina
mica della rappresentazione 
— giocata Ininterrottamente 
in un perimetro delimitato 
da pannelli mobili e sovra
stato da pendute sagome di 
« fumetti » senza alcuna scrit
ta (un altro ammicco ad Atti 
sema parole di Beckett?) — 
si è rivelata peraltro Inade
guatamente funzionale e trop
po meccanica nel distrlca.-e 
la complessa materia narra
tiva, tanto che ad escmo'o, 
la precaria giustapposizione 
delle date luminose (1944 
1950. 1970 l « luoghi storici 
deputati») per significale gli 
alterni momenti dell'azione 
hanno Ingenerato più di uni 
volta qualche confusione 

In questo contesto, anche 
l'apparato scenico (di Loren
zo Ohlglla) le muslehe (di 
Benedetto Ghlglla). Il movi
mento delle luci e soprattut
to la resa generale degli at
tori — Pnolo Bonacclll (Ra
bonl). Ettore Conti (Il par-
t<glano Ivono). Anna Teresa 
Rossini (Rina). Sandro Boi' 
chi (Zincone) Umberto Ver 
doni (11 dliettore), ecc — 
benché nel romolesso di non 
strsordlnarla nersnlrultn so 
no stati vinl'lentl nel onc i 
tsto FtliRst<-it[irv di r-iu ra 
Il etern'^'nH 

TI nubb'ico nhbist in?i ol 
tri -.r-r-n'o 'e1 i 4ers 1 T e l 
••n r'e ''i\*"e h i ^ i ' i r l'n r"-
murci e C' i" l ' ' ' '* " ' " ' f 
ron "nn' i , c i tutti rl';i''r'->'e 
n° ^ r e p ' e i f'no ni 21 ne 
vcmbie 

Sauro Borehi 

da parte della commissione 
di censura, del film di Pa
solini Salo o le 110 giornate 
di Sodoma: l'Incontro, al 

3uale sono invitati la citta 
Intinga, le organizzazioni 

della cultura democratica, la 
Federazione nazionale della 
stampa, 1 .sindacati e Ir I or
se politiche partecipi della 
battaglia per la crescita del
la coscienza civile nel paese, 
si svolgerà, lunedi alle ore 
18, in Piazza Campo de' Fio
ri, la stessa che ha visto 
dieci giorni fa 11 popolo ro
mano esprimere il suo pro
fondo dolore per la tragica 
morte di Pier Paolo Pasolini. 

In un suo comunicato, la 
ANAC unitaria definisce l'In
tervento della censura «un 
secondo assassinio che si sta 
tentando di perpetrare con
tro l'Intelligenza e l'arte di 
Pasolini, contro quel messag
gio Ininterrotto e originale di 
fervore civile, che 11 potere 
e 11 conformismo culturale da 
sempre combattono, fino a 
quest'ultimo oltraggio ». 

«Quest'ultima viltà — sotto
linea il comunicato — cade 
mentre il fronte della cultu
ra democratica va «organi»-
randosl per imporre un in
tervento rculmcnte riforma
tore dello stato nel campo 
della cultura, per una reale 
libertà di eomunloasione, In 
collegamento con le Erandl 
organizzazioni sindacali, con 
Il mondo del lavoro», e men
tre « va crescendo nel paese 
la volontà e la mobilitazione 
per un modo diverso e par
tecipativo di intendere e fare 
inrormazlone », restituendo al 
suo ambito, la riforma dclli 
radiotelevisione. « tutta la 
gamma di Intervento au 
dtovlsuate ». 

A proposito della bocclatu 
ra, da pai te della commis
sione di censuia, dell'ulti
mo lllm di Pier Paolo Pa
solini, Salò o le 120 giornate 
di Sodoma, 11 direttore del 
Settore Cinema e Spettacoli 
televisivi della Biennale di 
Vene/ila. Giacomo Gambetti, 
h.i dlchlaiato «Non ho vi
sto finora 11 film, ma ri
tengo che sarebbe molto si
gnificativo che 11 Settore ac
quisisse per la Cineteca della 
Biennale la copia integrale 
del film, la quale rlschlercb-
be altrimenti di essere per 
sempre distrutta II film, cosi 
come 11 suo autore lo ha vo
luto (e cioè senza eventua
li tagli), dovrebbe essere sal
vato, tanto più oggi che 'a fi
ne tragica di Pasolini ci po
ne di fronte al grande miste
ro della morte E non si r>uo 
dimenticare — ha coneluso 
Gambetti — l'azione appas
sionata di Pasolini per il rin
novamento della Biennale e 
la sua affettuosa e »enero«a 
collaborazione ai primo anno 
di vita del nostro settore, co
me un contributo di stringa
ta ma assai Intensa effica
cia ». 

Seminario sulla 

produzione 

cinematografica 

a Venezia 
VENEZIA. 14. 

Un seminario Internazlona 
le sul tema « La crisi del mo
do di produzione cinemato
grafico e II ruolo delle scuole 
di cinema » è in corso a Ve
nezia fino al 16 novembre 
nell'ambito delle manifesta
zioni della Biennale Cinema 

Il seminarlo, organizzato In 
collaborazione con l'unità 
produttiva « 2/K », si propone 
di analizzare la crisi che vi
vono le scuole di cinema eu
ropee rispetto ai problemi 
della forn azione professiona
le e del rapporto scuola-pro
duzione 

Il seminarlo è stato prece
duto, nel mese di agosto, da 
una prima parte di analisi 
teorica sulle forme, produtti
ve nel cinema e la 'oro crisi 
attuale determinata dalla 
concentrazione sempre più al
ta del controllo della s edu
zione da parte delle grandi 
« corporation» » distributive. 
In questa seconda parte, il 
oonfronto con le esperlcnz1 e 
le sltuuzlonl specifiche delle 
scuole di cinema europee, 
come pure del quattro gruppi 
di produzione invitati, è 
l'inizio dell'apertura a pro
blemi più complessi, ma fon
damentali oggi per l'organiz
zazione sociale come quelli 
del cinema come servizio e 
strumento di educazione per
manente 

I lavori sono comln 
eliti lei! con l'esame di 
un documento elaborato al 
termine del seminai lo di stu
dio analitico di agosto, o pro
seguono con la discussio
ne nel tre giorni successivi 
Sono presenti alcuni espo 
n»ntl delle scuole di cinema 
di Stcceolma. Amsterdam 
Monaco, Parigi, Atene. Burla 
pest Lodz e Bellino, 1 quali 
rii-psentnno alcuni lavori 
ritmiti decrll ultimi unni ehe 
pu d lettamente csnrlmono 
Il llve'lo di Intei vento e di 
uni'iviincitn ei t co dell') 
p ud l / lonr c'eMe M un e s tessi 

1» i, tee pano ino,uè. i 
• appi esc minti di quattro 
Kiuppl « ip-ulmentall » di prò 
clu/ionc cu Lonclta Colonia, 

, Ulm e Zuiigo, e le riviste 
Screen, Cahlers du cinema. 

E Ora Che Lunedl ìn Campo de'Fiori |Ultimi giri di manovella di «Marcia trionfale» j l e p r i m e I f ^ T ^ ^ I • • ^ -

RIUNITI 

Bellocchio in caserma 
per una storia psicologica 

Il regista vuole sottolineare la negatività del concetto di disciplina • Nei 
programmi per il futuro un'Inchiesta filmata sul problema della droga 

Montaldo girerà 
nella RDT 

« L'incendio 
del Reichstag» 

Avranno inizio entro la pros
sima primavcia nella Ger
mania democratica le riprese 
dell ' /ritentilo del Reichstag 
un film scritto da Cecilia 
Manginl e Lino Del Fra che 
Il regista Giuliano Montaldo 
girerà essenzialmente a Ber
lino e a Lipsia 

Il pror Albert Wllkenlng. 
direttolo della società cine-
matogiaflca DEFA della Re
pubblica democratica tedesca, 
e Mario Gallo, amministra
tore unico della Italiana « FU-
malpht », hanno firmato un 
accordo di coproduzione 

Il film, che Intende rico
struire uno degli episodi più 
drammatici e significativi del
la recente storia mondiale, e 
che richiederà un notevole 
Impegno artistico e produt
tivo, sarà Interpretato — in
forma un comunicato — da 
un cast di attori di valore in
ternazionale. 

Successo del 
Comunale 
di Genova 
a Lipsia 

OENOVA, 14 
Quindici minuti di applausi 

hanno suggellato la rappre 
scntazlone del S(tnorc Bocca-
negra di Verdi, nell'edizione 
del Teatro Comunale del
l'Opera di Genova, offerta 
Ieri sera al pubblico di Lipsia, 
nella Repubblica democratica 
tedesca 

Il successo della rappresen 
tazlone è stato comunicato 
questo pomer'gglo alla stampa 
dalla stessa direzione de! Te\-
tro Comunale genovese che 
tiene anche a precisare co
me Il Simon Boccaneqra sia 
l'unica opera portata que
st'anno In tournee all'estero 
da un complesso Italiano 

A Lipsia 11 Simon fioccane-
gra sarà rappresentato an 
cora oggi e domani La com 
paznla è integralmente Ita 
liana e ha tra gli altri Inter 
preti Rltn Orlandi Mnlasplna 
Giampiero Mastromel, Silvano 
Carroll Rina Pallini I,n dire 
zinne è del maestro Alberto 
Erede 

Nel magarlo scorso 11 com 
plesso dell'Opera di Lipsia era 
venuto a Genova con 11 Serse 
di Haendel la tournée a 
Lipsia è stata ou'ndl una 
«restituzione della visita». 

Il regista Marco Bellocchio 
è impegnato, ancora per due 
settimane, nella realizzazione 
di Marcia trionfale (Il wtolo 
è provvisorio), che ha per 
tema 11 servizio militare. «SI 
tratta — ha detto Bellocchio 
incontrandosi a Roma con 
I giornalisti dopo uni glor 
nata di ripreso — di una sto
ria semplice. dall'Impianto 
classico Avevo pensato, a! 
l'inizio, ad un film sugli a 
spetti più depr'menti e anchc^ 
più noti della vita di cisei ' 
ma Ma questi aspetti e prò 
bleml. pur se «usslulono sem
pre tendono — almeno da 
un anno a questa parte — a 
venire superati, anche grazie 
ali Interesse suscitato intorno 
ad essi dalla stampa demo
cratica. Quello che rimane, 
Invece, In tutta la sua nega
tività, è 11 concetto primario 
di disciplina Sono cambiati 
foise gli aggettivi non sarà 
più una disciplina cicca, ma 
i.saettata, quella che si ri
chiede, però la sostanza non 
cambia » 

« Ho dunque — prosegue 
Bellocchio — abbandonato gli 
elementi, direi, più caduchi e 
scandalistici — tipo vermi 
nella minestra — per punta
re Invece sulla Ideologia mili
tare E ho cercato di capirla 
e di raccontarla attraverso i 
rapporti psicologici fra tre 
personaggi II primo è un 
soldato, un neo laureato di una 
città del Sud, che è costretto, 
dopo numerosi rinvìi, a pre
stare 11 servizio di leva, ma 
non riesce ad accettarlo e lo 
subisce in modo passivo II 
secondo personaggio è un ca
pitano, che crede nell'autori
tarismo e fa intuire al giova
ne come 11 servizio militare 
possa essere utilizzato quale 
palestra di aggressione al fi
ni della lotta per la vita e, 
quindi, per affermarsi sugli 
altri e sopraffarli » 

«Tra i due nasce un soda-
llzlo. Ma il capitano, "per
fetto" in caserma, è "disastro
so" In famiglia e cioè con 
la mog'le E' quest'ultima il 
terzo personaggio1 tra 11 sol 
dato e la donna nasce un 
momento di tenerezza, un pic
colo breve amore, durante II 
quale lei si accorge quanto 
II rarazzo sia sessua'mcnte e 
affettivamente Immaturo La 
situazione precipita per la de 
lazlone di un altro amante 
dello donna Si stringe 11 cer 
chlo e vengono in superficie 
tutte le contraddizioni La 
donna abbandonerà 1 suol uo
mini. Il soldato dl'anlato tra 
Il capitano e la donna pren. 
dei a coscienza che esiste al
l'interno della caserma qual
cosa di positivo il legame con 
I suoi compagni d'arme, e fa

rà, in tal senfio, la sua scel
ta il capitano, rimasto solo 
con 11 suo «more par l'obbe
dienza assoluta e l'efficienti
smo, cadrà vittimo di quello 
che è uno del suol "bcherzl" 
preferiti disarmare una sen
tinella CI rimetterà la pelle 
Su questa morte, voluta
mente ambigua, si conclude 
la vicenda» 

Bellocchio alieima di non 
aver vo.uto faic un film-ma 
nllesto ma di es-,eisi Uorza 
lo, Invece, d) med'me quella 
che 6 la realtà della vita 
militale attraverso una storia 
psicologica Una buona me 
tà dei film, comunque, è im
perniata sulla naia e su quel
le gerarchle Invisibili, ma po
tenti, che si creano all'interno 
delle caserme 

Interpreti del film sono Mi
chele Placido, che ha fatto 11 
servizio militare come volon
tario nella polizia, Franco Ne
ro, figlio di un maresciallo, 
Patrick Dewaere e Miou Mlou. 
Tutti sono molto contenti 
del modo di lavorare di Bel
locchio; un modo, dicono, mo
derno e Inusitato Bellocchio 
si stupisce di queste affer
mazioni e commenta che, a 
suo parere, gli attori danno 
il meglio d) se stessi solo le 
prime volte che girano una 
scena, è quindi inutile insi 
stere nel ciak Ma trattandosi 
di scene compiesse ha utili?.-
-ato due macchine da presa 
contemporaneamente 

Si ritorna al film, dopo 
questo interludio « tecnico », 
e Bellocchio ammette, rispon
dendo a una domanda, di es
sere stato influenzato, nella 
scelta dell'argomento, dall'a
mericano L'ultima corvi di 
Ha, Ashby che trova belila 
slmo, ma afferma di esser 
stato anche spinto dal fatto 
che sull'ambiente militare, se 
si esclude la serie dei Butti-
gitone, In Italia non si è det
to e prodotto molto 

Polche nella sua «relazione» 
Bel.occhio ha Insistilo mol
to sui rapporti di vita che 
si creano all'Interno di Istitu
zioni chiuse, gli domandiamo 
se gli sono servite, o se co
munque hanno avuto, in qual
che modo, Influenza per que 
sta Marcia trionfale, le sue 
esperienze di collegio e quel
le più recentemente compiu
te mentre girava 11 suo film-
documento sul manicomi. Nes
suno o tutti La risposta è 
si. e anzi Bellocchio prean 
nuncla che intende, con una 
piccola équipe affiatata, con
durre ora un'Inchiesta filma
ta sul drogati. 

Mirella Acconciamessa 
Nella foto' Franco Nero, 

Miou-Miou e Patrick Dewaere 
in una scena del film 

, Musica 

j Aki Takahashi 
i pianista nuova 

Nella nuova stagione ton 
certistlca, il primo Incollilo 
con le esperienze musicali del 
nostro tempo va a merito 
dell'Istituto giapponese di 
cultura, nella cui sede roma 
na si e esibita, l'altra sera, 
una fenomenale pianista Aki 
Takarushl In attivila da 
qualohe anno (è protagonista 
dal 1968 di Festival dedicati 
alla Nuova musica), la Taka
hashi ha via via accentuato 
la sua inclinazione per 11 mo
derno fino al punto che, ades
so, tra quanti e quali Inter 
preti si sono avvicendati al 
pianoforte d'oggi, è lei ad 
aveie un ruolo di eapoflla 

Straordinaria per il trascen 
dentale virtuosismo, come per 
1 aito grado d'Intaisltà ni 
quale riesce a sospingere 13 
musiche che le sono affi d» te 
la concertista nella prima 
parte del programma ha ol 
ferto una inedita rassegna 
della nuova letteratura piani 
stlca del suo Paese I eom 
posltorl giapponesi, pur sen
sibili ad una linea europeo 
americana (Boulez, Stockhau 
sen, Cage), hanno mantenuto 
una loro autonomia non ri
nunziando agli Imprevedibili 
slanci della fantasia SI è sen
tito nella recentissima Mu
sica per plano (1974), di S 
Kal, alternante suoni lenti 
e rintoccanti a suoni gelida 
mente schiacciati, come nel 
brano. Piano Dfstance (1901), 
di Toni Takemltsu (1930), 
fondatore, a Tokio, di un La 
boratorlo sperimentale 

Nella seconda parte, tra un 
brano di Messìaen (Il secondo 
del Quattro studi di ritmo). 
apparso un po' Invecchiato, 
e una pagina di Thomasz Si-
korskl (1939), Sonant far Pia
no (1987), influenzata da 
Stockhauson, nonché compo
sizioni di Iannls Xenakls — 
Evryali (1973) — che sembra
no amplificare le possibilità 
foniche del pianoforte, par 
tendo dal PetrujJra stravln-
sklano, si sono inseriti Cin
que Incantesimi (1955), di 
Giacinto Scelsi- c'nque «va 
nazioni » sull'avventarsl di 
un suono fremebondo e tut 
tavla limpido fin sull'orlo d 
un abisso Presente In sala 
l'autore è stato molto apnlau 
dito insieme con la prodigio 
sa p'anlsta 

e. v. 

Cinema 

Baby sitter 
Di umili natali. Mlchelle è 

giunti a Roma dal Senegal 
per studiare scultura, con 
evidenti sacrifici suol e del 
genitori: per sbarcare 11 lu
nario, quindi, come molte sue 
coetanee, la ragazza bada ai 
pargoli altrui Ma non sa che. 
sullo schermo, alle baby sit 
ter ne capitano di tutti 1 
colori, peggio che nella real 
tà Strumento inconsapevole 
di un giallo a sensazione. Mi 
cnclle si ritroverà reclusa In 
una villa Insieme con l'og 
getto della sua tutela che 
non è un bambino qualunque 
com'ella crede, bensì II paf
futo rampollo di un «re del 
surgelati » Vittima della 
marehlnazlone di una com
briccola di disperati guitti, 
Mlchelle si trova nella piut
tosto originale condizione di 
sequestrata e rapltrlce allo 
stesso tempo 

Attingendo agli elementi 
più aridi ed esteriori del suo 
pur notevole bagaglio tecni
co Il cineasta francese René 
Clément se la fa ancora con 
le confezioni a ««spense' la 
sua pigrizia creativa è sta
volta più manifesta che mal. 
e l'autore non riesce neppu
re a ritrovare la vena pura
mente « funzionale » del re
centi, già modesti L'riotno 
venuto dalla pioggia e La 
corsa della lepre attraverso 
1 campi II regista di Giochi 
proibiti sembra aul un Darlo 
Argento qualsiasi anche se 
queste brutta Babv sitter è 
In qualche modo diversa dai 
fumet»oni del brivido che si 
fanno da noi Del numerosi 
Interpreti, l'unico in qualche 
modo convincente è Vie Mor 
row mentre la protagonista 
Maria Schnelder potrebbe an
che cavarsela se non avesse 
per « amato bene » un Rena
to Pozzetto tragicamente esi
larante nei panni di un per
sonaggio che sarebbe stato 
adatto in altri tempi a Wil
liam Holden. 

d. g. 

La sedicesima rassegna bolognese procede incerta 

Scarso entusiasmo e accese 
polemiche al Festival jazz 

Nostro servizio l 
BOLOGNA. 14 

Con la sciata odierna, il 
sedicesimo Festiva! Interna I 
zionale del Jazz di Bologna è I 
entrato nel vivo del suo oro 
gramma e ha risposto a quel 
le che sono le attuali rlchie I 
sto della maggioranza del | 
pubblico che afto'la le mani 1 
festazlonl Jazzistiche Gaeta 
no Llguorl e Guido Mazzon 
che hanno aperto nell'ord1 

ne questa seconda serata al 
Palasport sono state Infatt 
le forze italiane piemlnentl 
dell'anno e ira 1 altro di 
entrambi «onn usciti nei glor 

i ni scorsi I nuovi T) girl II 
I quni tetto di Ti.ink W'Ight 
1 ehe ru una sua coiloc.w'om 
I nel in'1) 'o tlel fin suona 
I invece pc 1 li pi MV i \o t 1 n 

l'alia noiusMn'c lonmi .in ' 
noso .suwiluino pulcino del 

1 tenoisissoConlfi!u alio ime ' 
] etno e il latto che abb'a or 

mal Inciso per l'etichetta 
d'avanguardia cip icon la 

I duale si sono fatti conoscere 

Avler. Sander, Sun Ra e al
tri mus'clstl freel Natuia 
mente, il momento di sicuro 
richiamo è venuto, nasera 
dal quintetto di Charles Min 
gus, ormai garanzia di con 
sensi, dall'anno scorso ni con 
concerti e al Festival Italiani 

Ieri, invece, al concerto 
Inaugurale 11 Palasport ha 
registrato grossi vuoti In già 
dlnata e sopì intuito In pli 
tea. cosa che non ha Impedì 
to l'Iniziale e vistosa conte 
stazione di Deiek Ballev e 
della sua chitarra elettionl 
cn all'Inglese non è tanto 
stito contestalo l'es'to della 
sua mns'ea ma quasi impe 
tilt i In muslen nel suo stesso 
(usi 11 ehe non semlii.» oet 
In st s:no di e ucll/'o o < (irmi 1 
que di ipleiesse di .istolln 
UUiinto p ul tosili li uttr» di un i 
iniblc ..invnte (leolnt:!//i 
1ni> e iiulo'jn/inns inevent v i 
ed evt'nmu1 ca'e ehe si ve 
rlllca In certi stinti del pub 
b'li.0 giovanile ehe arfoila 11 
Festival L'cirore però è 
anche Individuabile nella 

struttura della serata di glo 1 
vedi, cui si deve in impla ' 
m'suia I assenteismo del pub- ' 
blico che ha richiamato al 
la memoila ceni momenti | 
delle più deboli edizioni pas | 

1 sate de' Festival di Bologna 1 Le nostre r'serve anticipate ' 
sul senso della presenza dl 

una Carmen Mcrae hanno 
[ trovato facUe eonfeimi 0, In 1 

fondo, data 1 atmosfera, la 
| cantante è sia'a anche trop 

pò tollerata dal pubb'ico no 
nost/tnte non losseio state dl 
stiibulte 111 «li spalti coppo 
dl champiicm nei medilo sei ' 
vlie una vnealila di fc'cshov , 

I del cibalo ei i e rendete foi 
se dnvveio < godibilissimo >i 

! uno stili, e n 1 eu't mlst le.i 
i niente dcimto di'le noie 111 

101111 il i\e ( he .ueompn£ll.i 
io i' tal iinj.o del Fc s( v.tl 
Appen 1 più 1 lepide io meo 
K lenze t omesse alla musici 
di Earl H nes e Bennv Cai tei 

I Domani sera, sai anno dl I 
scena 11 sassofonista Antho-

I ny Braxton (1 precedenti dl- I 

nostrano che avià esito asso 
lutamente opposto a quello 
Iniausto toccato Ieri a Ballev 
con cui pei altro, Braston ha 
In passato registrato un dl 
scoi un gruppo sconosciuto 
guidalo dal percussione 1 
Rov Havnes e infine un 
quartetto capeggiato dal sa\ 
alto Oary Bart/. buon musi 
cista ma finora vinco ato a 
un lazz piuttosto dl seconda 
mano 

Collateialmente al Festivi! 
del Palaspoit si t'ene ogni 
gorno al Comuna e 11 pio 
ginmmi Mitltn htan dl Do 
Qerto Masotti si tratta eli 
proiezioni simultanee dl dl 1 
positive iton slon'lo sonoim 
di musiche o maglio dl ino 
nienti lotcvinllc d^lle livo 
'iius'ehe Un non i tll miribi 
le senslbil t 1 un'aiif-nt'eH IM 
teipi e'n "one v'sivt eh" n 
più d1 un momento ti isp'i 1 
lett^'n mente lo sp«tiitnie 
nella musica beneh'V qui no 1 
ascolt i's ben^l vistnl z-atn 

Daniele Ionio 

IL MOVIMENTO 
OPERAIO 
ITALIANO 
DIZIONARIO 
BIOGRAFICO 1 

A cura di 
Franco Andreucci 
e Tommaso Detti 

munti* 

Grandi opere - pp 628 - 32 
illustrazioni f t - L 8 000 • 
Scaturita dallo spoglio siste
matico degli archivi dl po
lizia e da una vastissima 
ricerca bibliografica questa 
opera articolata in quattro 
volumi offre un immagine 
ricca e inedita della stona 
del movimento operaio d^l 
la fondazione delle prime 
società operale alla caduta 
del fascismo, raccogliendo 
le biografie non soltanto di 
personaggi dl rilievo ma an 
che dl quadri • militanti 
finora mal citati in opere 
storiche, Hanno collaborato 
al D 'inn ir n < maggiori sto 
rici del movimento operalo 
tra I quali Bravo Collotti. 
Della Perula Garin Mori 
Procacci, Ragionieri Sonta 
re]li Spnano e Zanghen 

Longo 
CHI HA 
TRADITO 
LA RESISTENZA 

# 

Biblioteca del movimento 
operaio italiano pp 400 
L 3 800 • Il volume raccoglie 
gli scritti più significativi di 
uno dei massimi dinqenti 
dello Resistenza italiana 
apparsi tra il 1945 e il 1975 
allo tcopo di mettere in lu 
ce con chiarezza le gravi 
responsabilità democristia
ne nell operazione di rottu
ra, perseguita da De Ga-
speri nel 1947 del patto 
resistenziale 

Davies 
GLI AZTECHI 

Cibho'cca di storu pp 352 
- J tavole f t L J 500 
Con questo affascinante ri 
costruzione della storia az* 
teca, dalle origini alb Con 
quieta Nigcl Daviss autore 
di numerosi studi sull arqo 
mento contribuisce a su* 
perare I ottica ispanocentn-
ca e a delincare una storn 
politica dei •< mexica », cioè 
dot var< protagonisti di quel
la civiltà 

Villeré 
L'AFFARE 
DELLA SEZIONE 
SPECIALE 

XX secolo • pp 320 • li 
re 2 200 - La storia dram 
maticj di tre uomini con* 
dannati .* morte dal governo 
collaborazionista di Petain. 
In un avvincente ricostru
zione dalla quale e stato 
tratto II film omonimo di 
retto da Costa Cavras il 
regista di >• Z •• impostosi 
a Cannes e ora sugli scher 
mi italiani 

Cagli 
LA PITTURA 
E IL TEATRO 

Prefazione di 
Carlo L Ragghienti 

Libri d'arte • 256 pp illu
strate a A colori L 25 C00 

La pittura più magica e 
spettacolare di Corrado C * 
gli net migliori bozzetti hce-
nografici, costumi macchi 
ne teatrali resi in stu* 
pende riproduzioni a più 
colon che il noto artista 
ha realizzato nell arco di 
trentanni per i più famosi 
registi e teatri del mondo 

Fortebraccio 
SE QUESTO 
E' UN MONDO. 
Corsivi 1975 

Prefazione di Oreste Del 
Buono • Disegni dl Cai 
Fuori collana • pp 160 • 16 
tavole in b e n e a colon • 
L 1 600 • Puntuale anche 
stavolta torna a fine d'an
no I appuntamento col po
polarissimo Fortebraccio. il 
piti Ietto corsivista italiano, 
il più temuto castigatore dt 
personaggi delta classe do* 
minante che qui raccoglie 
i suoi corsivi apparsi sul* 
I « Unita » nel 197S con par* 
tlcolare riguardo alle novi
tà createsi in Italia dopo il 
15 giugno 

Ducrocq 
LA MACCHINA 
MERAVIGLIOSA 

A l t » * l'i l>*it r « t v i | 

KA MArri!IVA 
.Hi:KAVM.riO*A | 

Fuori collana - 150 pp il
lustrate a 4 colon - L 5 000 
• In quest'opera dedicata ai 
ragazzi Albert Ducrocq. no* 
to divulgatore scientifico e 
autore del famoso 11 ro 
nnrvo dPlto MTH'IT I guida 
il lettore ir» un aifascmante 
viaggio ali interno di quella 
macchina meravigliosa che 
e il corpo umano, descri
vendone le singole partì, il 
loro funzionamento, le pos
sibili anomalie e le loro 
cause Testo rigorosamente 
scientifico e insieme estre
mamente chiaro e acces
sibile. 

Gomorra 
LA FESTA 
DEI COSTUMI 

- , * f t - ^ 

LA FLS1A 
Dfcl COSTUMI 

Disegni di Eriha Urai • Libri 
per ragazzi - pp 32 * L 
2 200 • Un delizioso vlag* 
gio in versi in vari paesi 
del mondo dalla Lapponia 
ali Ungheria dalla Grecia 
alla Cina, dalla Serbia al 
Perù, dalla Scozia ali Indo* 
nesia illustrato da magniti* 
ci disegni a colon che ri 
producono i vivaci costumi 
tradizionali di quei popoli 

SfR€IHWe 
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l ' U n i t à / sabato 15 novembre 1975 PAG. il / r o m a - regione 
Insieme a genitori e insegnanti del « Borromeo » 

Primavalle: occupato 
dagli alunni un 

locale abbandonato 
Contro la carenza di aule e di attrezzature didattiche 
forte assemblea a l l ' * Alberti » - Forse sarà possibile 
utilizzare come scuola l'edificio del Tuscolano che in 
un primo tempo era stato assegnato ai vigili del fuoco 

Ieri mattina, a Primavalle, 
SU alunni della media Fede
rico Borromeo, anziché en
trare in classe, si sono fer
mati, insieme al propri geni
tori e agli Insegnanti, davan
ti all'Ingresso dell'Istituto 
dando vita ad una forte ma
nifestazione. Per 1 ragazzi 
della «Borromeo», al disagi 
provocati dalla Insufficienza 
di aule, si aggiungono quelli 
che derivano dalla mancan
za di una palestra. Il tratti-

Forte assemblea di 
solidarietà con la 
Spagna al liceo 

Visconti con Amendola 
Una forte manifestazione 

untlfasclsta e antimperialista, 
di solidarietà con la lotta del 
popolo spagnolo, si è svolta 
ieri mattina al liceo Viscon
ti, in piazza del Collegio ro
mano. Alla manifestazione. 
•Ila quale hanno partecipato 
centinaia di giovani, è Inter
venuto Il compagno Giorgio 
Amendola, della direzione del 
PCI. 

Nel corso dell'Iniziativa è 
stato ribadito l'Impegno dei 
giovani romani a sostegno 
della lotta antifascista che 1 
patrioti e 11 movimento de
mocratico di Spagna conduco
no, per abbattere l'ultimo re
gime fascista di Europa, e 
per dare al Paese Iberico un 
governo democratico che ga
rantisca ogni libertà civile. 

Domani l'assemblea 
di invalidi di guerra 
Domani, alle 9, nella sala 

«Salvo D'Acquisto» della ca
ia, madre di Lungotevere Ca
stello, è Indetta l'assemblea 
del grandi Invalidi di guerra. 
Successivamente si passerà 
all'elezione del rappresentan-

Nella lista di «Unità asso
ciativa» sono candidati 1 
compagni Aloisio Elmo, Pie
t ro Conforti e Quirino Pan-
tozzi. 

co è rimasto bloccato per di
versi minuti, poi, studenti, 
genitori ed Insegnanti, si so
no recati nel complesso del
l'ex dormitorio di Primaval
le, occupando un padiglione 
disabitato. Come è noto, da 
sei anni, il plano di risana
mento della borgata, elabo
rato dalla XIX circoscrizione 

i prevede che 1 locali dell'ex 
dormitorio, siano destinati 
ad uso scolastico e a servizi 
sociali. 

Sempre ieri mattina, una 
assemblea studentesca si è 
svolta al « Leon Battista Al
berti », l'Istituto per geometri 
delt'EUR. I giovani. In una 
mozione approvata al termine 
della riunione, hanno chiesto 
che vengano presi immedia
tamente provvedimenti per 
consentire la piena utilizza
zione delle attrezzature didat
tiche e di studio della scuola, 
che da tempo versano In con
dizioni di grave abbandono: 
servizi igienici Insufficienti, 
palestre ìnagiblli e mal utiliz
zate, laboratori tecnici chiu
si e ormai In rovina. 

Un passo avanti sembra in
vece possa essere registrato 
nella vertenza aperta, nelle 
settimane scorse, dagli alun
ni del XXIII liceo scientifi
co di via Tuscolana (dove le 
lezioni si svolgono con turni 
doppi e tripli). I giovani chie
dono la destinazione ad uso 
scolastico di un edificio che 
a suo tempo era stato asse
gnato al vigili del fuoco. 

Nel giorni scorsi gli stu
denti avevano dato vita a 
forti manifestazioni di prote
sta, recandosi in corteo pres
so la sede della Provincia. 
Un comunicato diffuso ieri 
dall'ufficio stampa di Palaz
zo Valentlni. Informa che un 
incontro si è svolto tra l'as
sessore Berti ed 11 sottose
gretario agli Interni Zamber-
letti. Dalla riunione sarebbe 
emerso l'impegno del mini
stero ad adoperarsi per repe
rire nella zona un altro loca
le. In grado di ospitare la 
nuova caserma del vigili del 
fuoco, per poter cosi con
sentire al liceo di utilizzare 
l'edificio di via del Consoli. 

Un costruttore edile ieri sera in via degli Estensi, a Forte Bravetta 

Suonando il clacson riesce 
a sfuggire ai suoi rapitori 

La «A 112» di Orfeo Lucca è stata bloccata da un'altra auto • Ne sono uscir! 
due banditi, mascherati e armati di mitra, che gli hanno intimato di scendere 

Ha suonato all'Impazzata :1 
clacson e ha urlato « aluto » a 
squarciagola: cosi un costrut
tore edile di 49 anni, Orfeo 
Lucca, è riuscito Ieri sera a 
sfuggire a tre uomini armati 
e mascherati che hanno ten
tato di rapirlo nel pressi di 
forte Bravetta. Il costruttore 
che abita In via Camillo Se
rafini 49, era appena usci
to — poco dopo le 19 — da 
uno del suoi cantieri, in via 
degli Estensi, a bordo di una 
«A 112»: aveva fatto pochi 
metri quando si è visto ta
gliare la strada da un'altra 

automobile, una Fiat di media 
cilindrata «Probabilmente — 
ha poi raccontato al carabi
nieri — era una 124 o una 125 
di colore chiaro ». 

Lucca ha fatto appena in 
tempo a pigiare 11 lreno e 
bloccare l'auto per evitare lo 
scontro, che dall'altra vettura 
sono scesi due uomini, con 11 
volto coperto da passamonta
gna e armati di mitra, mentre 
il guidatore è rimasto a bordo. 
I banditi si sono avvicinati al
la « A 112 » e hanno spianato 
le armi contro 11 costruttore 
gli hanno lntlmldato di scen-

ripartito" D 
ASSEMBLEE — M A R I O C1AN- i 

CA alla ore 17,30 sulla scuola 
(Cortall l) i PORTA MAGGIORE! al
la ora 17 .10 I U I contili tori ( M . 
Coscia) : TORRBSPACCATA alla ora 
18 tltuailona politica e tal tara
rti or. lo ( lombo) i TORRE ANGELA-
ARCACCI alla oro 16 sulla attua-
zlona politicai CESANO alle oro 
10 tul problemi Internailonalij AN
ZIO-COLONIA alla ora 18 aul tes-
aeramento (Tosali!) i ZAGAROLO 
alla oro 18 unitaria aul trasporti 
(Mazz i ) . 

C O M I T A T I D I R E T T I V I — CIN
Q U I N A alla ora 20 (Mazza) , STA
TALI alla ora 17 commistione 
massa (Malandai) i LAURENTINA 
alle ore 16,30 ( U l l u l ) t TORRE-
SPACCATA alla ore 16,30 com-
mlulone culturale (Palmieri) j AF
FILE alla ore 3 0 (Barchtesl). 

CORSI E SEMINARI TEORICO 
POLITICI — M A R I O ALICATA al
le ore 17 , 3 ) dibattito 1 . lai lo no 
tilmata di Napolitano « Togliatti! 
11 rapporto democrazia-sociali imo » 
(Funghi)] MONTELANICO olle ore 
16 1) « I l manifesto del comu
nisti e le concezione materialistica 
della storia • (Scarponi), 

FGC1 — VESCOV10 ora 16 ,30 
congresso (Adornato)) C U I D O N I A 
ore 17,30 congresso (Marconi) i 
T IBURTINO I I I ora 17 ,30 congres
so (CÌ tro) | QUART1CCIOLO ore 

, congresso (Pompei) t TRA
STEVERE ore 16.00 congrosso (Ro
dano)] MACAO ore 16 ,00 con
gresso (Castlgllo) t A R D E A T I N A 
ora 16 ,00 congresso (Faraglia) i 
CINECITTÀ' oro 17 ,00 congresso 
(Bottini) i TORREVECCHIA ore 
16,30 congrasso (Venditi!) > BAL
D U I N A , congresso (Scarpa

t i ) , DONNA O L I M P I A ore 16,30 
congresso (Leoni) t CAMPITELLI 
ore , congresso (Mlcuccl) i 
PRENESTINO ore 17,30 congres
so (Bonglorno)i FRATTOCCHIE 
ora 17 congresso (Tobia) j LAT. 
METRONIO ore 17,00 congresso 
( M . Giordano)] B. FINOCCHIO ore 
16 ,30 Ass. sull'occupazione (Ri
cerca); B. PRATI ora 16 congres
so) M. SPACCATO ore 18 assem
blea (C. Pecchloll) ) MONTERÒ-
TONDO ore 16 assemblea; V . 
G O R D I A N I ore 17 Ass. precon
gressuale ( M . Pompei) | TR ION
FALE ore 16 congresso (Soppino)) 
CASSIA ore 16,30 congrasso (Mo
le) ] TOR DE' SCHIAVI ore 18 
congresso; TU FELLO ore 15 ,30 Ass. 
precongressuali) S , LORENZO ore 
17,30 proiezione film * Uccellaccl 
a uccellini »i M . M A R I O proiezione 
del tllm * Musica per la liber
ta - I S. SABA ore 16,00 Ass. pre
congressuale! CENTOCELLE ore 16 
congresso (Voltronl) . 

Oggi a Velletri 
conferenza cittadina 

Oggi • Vellelrl , alle 19 .30 , 
• I aprono 1 lavori della conte-
rania cittadina con 1 compagni 
Franco Ottaviano, aagretarlo 
dalla Iona Coltelli, e Mario 
Ouattrucd dalla segreteria della 
Federazione romana. I lavori 
proiegulranno domani mattina 
olla oro 9 .30 . 

I dere, cercando contempora
neamente di forzare le portle-

[ re della vettura, 
i La reazione di Orfeo Lucca, 
| è stata Immediata: ha suona

to il clacson e ha urlato, ccr-
I cando In questo modo di atti-
! rare la attenzione del passan

ti. I rapitori sono rimasti 
disorientati: il costruttore r> 
riuscito allora a ingranare la 
marcia e trovare un varco nel
la strada, fuggendo a tutta 
velocità. I delinquenti non 
hanno tentato neanche di fer
marlo o di Inseguirlo. 

Appena raggiunta la prima 
stazione del carabinieri Orfeo 
Lucca ha denunciato l'episo
dio. Una vasta battuta nella 
zona, organizzata immediata
mente, e alla quale hanno par
tecipato numerose auto del CC 
e della « so.uadra mobile » non 
ha dato però alcun risultato. 

Orfeo Lucca, di origine Ve
neta, vive da vent'anni a Ro
ma. Sposato, con due figli di 
2 e 16 anni, è stato colto da 
un leggero malore dopo il ten
tativo di sequestro. « Non vuo
le parlare con nessuno. SI è 
sdraiato sul letto e solo ades
so riesce a capire cosa ha ri
schiato », ha detto la moglie 
al giornalisti. Domani matti
na Il costruttore verrà Interro
gato dagli Investigatori. Nel 
primo rapido colloquio, che si 
è svolto ieri sera, ha detto di 
non aver mai sospettato di 
poter essere vittima di un ra
pimento. « Slamo una fami
glia agiata — ha aggiunto — 
ma certo non abbiamo mi
liardi ». 

Il sequestro fallito ricorda 
per molti versi, quello tentato, 
con analogo risultato, la set
t imana scorsa contro un altro 
costruttore edile, Domenico 
Franceschi, aggredito nel ga
rage del suo ufficio, in via 
Italo Svcvo. In quattro, ar
mati e mascherati, tentarono 
di farlo uscire dalla sua 
« Rolls Rovce » e di rapirlo. 
Franceschlni. però, oopose 
un'accanita resistenza. SI ag
grappò al clacson della sua 
auto, nel tentativo di attirare 
l'attenzione del vicini. E an
che luì, grazie alla sua reazio
ne, riuscì a sfuggire al tenta
tivo di rapimento. 

La figlia di un industriale imbrogliata da una cartomante 

Voleva conoscere il futuro 
e gli tolgono 200 milioni 

La ragazza era riuscita a mettere insieme tutti i soldi sottraendoli al padre - La «preveggente» 
è stata arrestata insieme ad un suo amico che tra l'altro sarebbe stato anche socio di Sindona 

Barbara Rascheeva (a sinistra) e Pasquale Vassallo, I due accusati del raggiro al danni 
dalla giovane figlia di un Industriale 

REBIBBIA: 2 ORE 
DI PROTESTA 

DEI DETENUTI 
Protesta di alcune ore, ieri pomeriggio, 

nel carcere d! Rebibbia, di quasi cento dete
nuti, che hanno richiesto che le celle ri
mangano aperte in alcune ore del giorno. 

Dopo la passeggiata pomeridiana nel cor
tile, alle 36, gli agenti di custodia hanno 
fatto rientrare 1 reclusi nelle sezioni per 
l'appello. Nella sezione « G-D » 1 detenuti si 
sono però rifiutati di obbedire agli ordini 
e di rientrare nelle celle, mentre uno del 
carcerati è riuscito a salire sul tetto del pe
nitenziario. I detenuti hanno rinnovato la 
richiesta che. in attuazione del nuovo trat
tamento previsto dalla legge entrata In vi
gore il 15 agosto, le porte delle celle riman
gano aperte In determinate ore della gior
nata. 

La protesta, comunque, è durata poche 
ore: nella sezione si sono recati il direttore 
di Rcblbbla. Restlvo, il comandante del nu
cleo di polizia giudiziaria, colonnello Rug
gero Placidi, 11 comandante del nucleo tra
duzioni, maggioro Antonio Varisco, e il co
mandante della compagnia Montesacro, ca
pitano Martorelll, per discutere con 1 dete
nuti, che, alle 18, sono tutti rientrati nelle 
celle. 

CONDANNATE 
TRE GUARDIE 
CARCERARIE 

SI è concluso con tre condanne 11 pro
cesso contro agenti di custodia del carcere 
di Regina Coen accusati di aver picchiato 
11 padre di un detenuto. I giudici della bc-
sta sezione penale del tribunale, hanno in
flitto un anno di reclusione al marebcl.illo 
Camillo Bruziches e nove mesi al mare
sciallo Enrico Sinatra e all'agente Oresorlo 
Llguelli. ritenuti responsabili del reato di 
lesioni aggravate. Ai tre imputati e stala 
concessa la condizionale. 

L'episodio risale al gennaio del 1971: Or
tensio Sterpa, di 60 anni, si era recato a 
Regina Coell. per portare un pacco al figlio. 
Mentre gli agenti di servizio controllavano 
11 contenuto dell'Involucro è nata una di
scussione: a questo punto Sterpa — secon
do quanto è stato accertato dall'istruttoria 
dibattimentale — è stato portato in una 
stanza e percosso violentemente, tanto da 
dover essere In seguito operato per aver ri
portato oltre alla frattura di due costole 
gravi lesioni Intestinali. Gli agenti poi lo 
obbligarono a firmare una dichiarazione 
nella quale affermava di essersi ferito ca
dendo. Appena uscito dal carcere, però, 11 
padre del detenuto ha presentato denuncia 

I nomi sono quelli che di 
solito si definiscono illustri: 
ma assai meno lo erano 1 
traffici e i raggiri organiz
zati da due no:i e* ponenti 
della cosiddetta «Ti'una be
ne » ai danni di « airrri » del
la loro stessa corchi:!. Ades
so Barbara Rnschecla. secon
da moglie dell'ex ambascia
tore italiano In Thailandia 
e Rosario Pasquale Vassallo, 
barone e « finanziere » sono 
imiti in galera per «circon
venzione d! incapace e ap
p r o p r i n o n e indebita »• que
st'ultima per ben 200 milioni. 

La « mente » che avrebbe 
tenuto le fila dell'intera vi
cenda, secondo gli investirà-
tori, sarebbe proprio !a Ra-
scheela. bulgara. -J8 anni 

La donna — che vive fa
cendo la cartomante -- era 
riuscita, attraverso vari lag-
girl, a sottrarre oltre 200 mi
lioni ad una ragazza di 21 
anni. Marina D'Alessio, figlia 
di un grosso fornitore di 
materiali edili. Assieme a lei 
è finito In carcere, come ab
biamo detto, anche un altro 
« papavero » della « jet so
ciety » romana. Rosario pa-
squale Vassallo. 36 anni, pre
sidente di alcune socie! il per 
azioni, ed ex socio de! finan
ziere Sindona 

I due sono entrati In con
tat to con la giovnne quando 
questa si è rivolta alla Ra-
scheela per farsi « leggere il 
futuro ». Tra la D'Alessio e 
1 due si è Instaurato ben 
presto un saldo rapporto di 
amicizia, al punto che Vas
sallo qualche tempo fa ha 
chiesto alla ragazza un pre
stito di 200 milioni (diceva 
di essere in difficoltà finan
ziarle). 

La polizia è riuscita a sco
prire tutta la storia par
tendo da tutt 'altre indagini: 
quelle per l'individuazione dei 
responsabili del tentato rapi
mento del costruttore edile 
Franceschi, 

L'imprenditore Infatti fino 
a due anni fa è slato fidan
zato con Marina D'Alessio. 
Proprio le Indagini In questo 
ambiente hanno portato a 
scoprire l'estorsione 

; CONCERTI 
• IST ITUZ IONE UNIVERSITARIA 
' DEI CONCERTI (Via Pracaaalal 
! n. 4 » - Tal . 39 .S4.777) 
t Alla ora 17 ,30 all'Auditorium S. 
^ Laona Magno (via Bollano 3 8 ) 
v concarto dalla pianista Maria Mo-
i ' K i . In programma: Schumenn, 

Brahmi. Ll i i t . 
< SALA B O R R O M I N I (P lana dalla 
\ Chlaaa Nuova 1 8 ) 
* Alla 18,30 dopo la conterama 
/ dal Prof. Fadarlco Alessandrini. 
- direttore Sala Stampa S, Sada 

• u : a Rallglona e politica nalla 
f vita dalla comunità a concerto 
" dal coro di canto gregoriano dl-
'J ratto da Cannalo Giovanni Pl-
* cona. 
! ACCADEMIA S. CECILIA (Via 

dalla Conciliazione, 4 - Teleto-
•* no 8 3 . 4 1 . 0 4 4 ) 
-" Domani alle 17 ,30 , lunedi ore 
>' 2 1 , 1 5 concerto diretto da Mas-
* almo Predella, planlste Marl ia 

f Candeloro, concerto fuori ebb. 
In programma: Clalkowiky. Bi-

" gllettl In vendita al bott. del-
» l'Auditorio dalla 9 alla 13 a 
'< dalia 17 alle 20; domenica dal-
: la 16,30 In poi: lunedi dalle 17 
i l In poi. Prezzi ridotti del 2 5 % 
1 per licrlttl ARCI-UISP. ENAL. 
> ENARS-ACLI. ENOAS e del SO 
' per cento per giovani al di sot-
3 ' to di 26 anni e pensionati. 
'; -ab 

TEATRO DELLE ARTI (Via Slcl-
, Ila 3 9 - Tel. 47S.S9S) 
I Lunedi alle 17,30 e 21 .30 per 

t te Feste del Teatro Popolare di 
* Rome è in progremma la Com-
& pagnla del Canto Popolare di 
1, Toscana con Caterina Bueno e 
Y Riccardo Marasco. 
I L U N E D I ' MUSICALI DEL TEATRO 
!, BELLI (Piazza S. Apollonia 11 ) 
' l Lunedi alte 21 .15 II Gruppo 
' Musico Insieme: Musica Plommln-

^ ga • Italiana dal '400 e ' 5 0 0 . 
ir Con: I. Strazze, A. Zlmmer, A . 
[jì Tecordl, B. Tommaso. 

£ PROSA - RIVISTA 
•A.R.C.A.R. (Via P. P. Toell 10-e 
. Viale Somalia) 
S Alla 17,30 a 21 II T. Minimo 
•y dai Pupi Siciliani del Iratelll Pa-
, ' d'amore tre volte lunge » di 
* squalino presa a Ouella notte 

'̂  Fortunato Pasqualino. Prezzi: 
SI adulti L. 2 .000: ridotti L. 
f 1 .000. Prenotazioni ad Intor-
' mazionl dalle 17 alle 21 tele-
' tono 83.95.767. 

'. CENTRALE (Via Cala* 4 • Tele-
L tono SS7.270) 
lì Al le 17 lem. e 2 1 , 1 5 • Non aa-
,' remo "La Morelli-Stoppa" me...» 
}• con Cristiano e Isabella. Più un 
* terso tempo con Fausto Cigliano. 

'< BE I SATIRI (Piazza di Oroltapln-
ra. 1 9 - Tal . SSS.SS.S2) 

'. Alle 17.30 fam. e 21 .30 la Coop. 
Y Teatrale dell'Atto presente: a An-
^ tigone di Sofocle a elaborazione 
'•, • regie di Mar ida Boggio. Scene 
f' • costumi di Bruno Gerotelo. 
I DELLE MUSE (Vie Forlì 4 3 • Te-
- M o n o S62.94S) 

I Alle 17.30 lem. e 21 .30 Anne 
,t Maizamauro. I Vlanalla, N. 
f* Rivi* Ini • Far tarlalle > di 
',? Castaldo t Torti. Musiche ori-
.-. glnell di B. Lauzl. Coreogrelle 
.£ Mario Dani. Scene e coituml 
£ Mimmo Scevia. A l piano Franco 
1 01 Gennaro. 
DE SERVI (Via del M o r t e » 2 3 
. . Tel . 679.S1.S0) 
ì Alle 17.30 a 21 ,13 le Com-
s> pagnla di Prosa de Servi presa 
ff e I I diario di Anna Frank >, 
.•*• di Goodrich e Hacket con R. 

•t Lupi, P. Martelli , M. Novelle, 
< M . Serdone. S. Altieri, regia 
s' Franco Ambrogltnl. 

: ELISEO (Via Nazionale 183 • Te-
- letono 4 6 2 . 1 1 4 ) 
B Alle ore 21 Alberto Lionello 
r. e Carla Gravina In • Giochi di 
1 notte > novlt* di r. O. Gllroy. 
• T I - V A L L E (Vie del Teelro Val-
, la - Tal . 6S4.37.94) 
; Continua la campagna abbona-

'•• manti 1975-78. Gli abbonamen-
<> ti sono in vendita al botteghino 
' dal teatro, tarlali 10-19: te-
-" stivi 10-13 e 16-19. Intornia-

;,* zlonl: tal. 654 .37 .94 . 
' PARIOLI (Via G. Borei 2 0 • Te

letono 803 .323 ) 
Alle 17.15 lam. e 21 ,13 Paolo 

: e Lucia Poli in: « Femminilità ». 
1 R IDOTTO ULISEO (Via Nailon»-

te 183 Tal 46 .30 .93 ) 
; Alle ore 21 ,15 la Comp. 
, Comica di Silvio Spaccasi con 
f la partecipinone straordinaria di 

Giusi Raspant Dandolo presenta 
le novltè assoluta di Angelo 
Gangarossa a 3 mariti e porto 
1 », con G. Calerlo. P. Cerulll, 
5. Di Giulio, G. Don. 
nlnl. A . Ferrari, W . Moser, e . 
Ricca, scene di Toni Archlllettl. 

ROSSINI (Piazze S. Chiara 14 • 
Tel . 6S4 .27 .70 ) 
Alle 17 ,15 e 21 ,15 X X V I Sta-
gione Stebile Prosa Romane di 
Checco e Anita Durante con L. 
Ducei, Sanmertin, Pezzlnge, Rai
mondi, Pozzi nel auccesso comi
co a Le lorche ceudlne », di 
Pelmerlnl. Regie C. Durente. 

S ISTINA (Vie Slatti» 12» ) 
Alle ore 21 ,15 le ITA 3 pre
sentai A. Noschese, E. Pen
doni, A. Sten! In a Lo stivale 
dei miei •livelli », commedia mu
sicale In due tempi di Dino 
Verde. 

TEATRO BELLI (Piazza S. Apol
lonia 11 - Tel. SS9.48.7S) 
Alle 17,30 tom. e 21 ,30 la Coop. 
T. Canzone Adriana Martino In 
« Signor Brecht, lei che * un 
tecnico, ci dica il auo parere...». 
Musiche 8. Brecht e H. Eisler. 
Testi di B. Brecht. I l 2 3 no
vembre si chiude la campagna 
abbonamenti. 

TEATRO D'ARTE D I ROMA AL 
M O N G I O V I N O (Via Genocchl • 
Colombe-INAM. tei. S1.39.40S) 
Alle ore 17, concerto di 
chlterre classico con Rlccordo 
Fiori e recitol di Garcla Loria 
a New York e lomento per 
Ignazio. Con G. Mongiovlno. 

TEATRO D I ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA ( P a n Argentina • 
Tal . 6S4.4S.01) 
Alle ore 20 ,30 « Corlola-
no », di W . Shakespeare. 
Tred. ed edettemanto di Paolo 
Chiarini. Regie F. Enriquez. 
Prod. Teatro di Roma. Continuo 
la campagna abbonamenti. 

CABARET POLITICO 

di DARIO FO 
TEATRO DEL PAVONE 

T I A T R O DI ROMA AL TEATRO 
E. « L A M N O (Via S. Stefeno 
dal C K C O 16 • Tel. «85 .569 ) 
Allo orfl 21 ,15 Anna Pro-
clemer In • La •.•norlna 
Margherita », di Roberto Athay-
da. Variiona Italiana • ragia di 
G. Albartaul. 

TEATRO DEL PAVONE (Via Pa
lermo. 2ft) 
Alle 21 .15 cabaret politico di 
Darlo Fo presentato « dagli In
quilini del piano di «otto » ( M . 
Falsini, G. Mazzoli. R. Rinaldi) 
« Su cantlam... ridendo • can
tando qua Icona ti Po... ». Regia 
dì Arturo Corto. Realizzazione 
Giancarlo Trovato. 

TEATRO GOLDONI (V. le del fo l -
dall - Tel . 5 « 1.156) 
Alle ore 211 « L ' Import imi di 
chiamerai Emetto », di Oscar 
Wild». 

TEATRO Q U I R I N O • E.T.I . (Vie 
M . Mlnflhetli 1 - T . 6 7 9 4 5 8 3 ) 
Alle ore 17 e 21 la Compagnia 
di Tino Buauelli» pret.t «Morte 
di un commeiao viaggiatore », di 
Arthur Miller. Con: T. Guazzai!!. 
G. Giacobbe, T. Bianchi, M. De 
Franco vie h. R. Paole»!. Regie 
Edmo Fenogllo. 

TEATRO SANOBNBSIO (Vie 
Poddgora 1 - Tal . 91 .53 .73 ) 
Allo 17,30 e 21 ,15 le C.la del 
Sonqenealo pret.t « La pupilla », 
di C. Goldoni. Regia A. Zucchl. 

TORDINONA (Vie A equa» parta 16 
. Tel. 6 5 7 . 2 0 6 ) 
Alle ore 21 ,30 la UCAI pres.i 
> Teodora • (La notte di Bltan* 
i l o ) , di U. Quattrucci dalla sto
ria segreta di Procoplo. Con: 
Chiglia, Giullettl. Scena A. Ce-
noveri. Regia A. Camlllorl. 

SPERIMENTALI 
ALLA RINGHIERA (Via del Rie

ri 6 2 - Tel. 6 5 6 . 6 7 . 1 1 ) 
Lunedi alle ore 21 ,30 spettacolo 
straordinario. Il Centro Artisti
co Romano pret.: « Cor tempo e 
con la pala » con I Canterini di 
Roma. Direzione artistica Mary 
Lodi. 

ABACO (Lungotevere del Modi
ni 33-e • Tel. 360 .47 .05 ) 
Alle 21 ,30 il [abortirono di 
Teatro Vitti Opero dirotto da 
Francesco Fronci e Carlo Mlsleno 
pres.: « M u g ». 

CIRCOLO CATERINA MARTINEL
LI ARCI (Via Sante Bargelli-
ni 23 - Via Tlburtlna) 
Oggi alla 21 e domani alle 18 
le Comp. del Pantano pres.: 
l'atto unico « La guerra spiege
te al poveri ». Soci ARCI li
re eoo. 

CIRCOLO CULTURALE CENTOCEL
LE ARCI (Via Carpineta 2 7 ) 
Domani alle 17,30 « Abballati 
Pemmene », di Cecilia Calvi. Pre
tentato dal Gruppo Teatro Po
litico. 

CIRCOLO G. BOSIO (Via degli 
Auruncl 4 0 ) 
Oggi alle 2 0 , 3 0 e domani alle 
18 II Gruppo della Vulnerino, 
canzoni popolari operaie e par
tigiane dell'Umbrie meridiona
le con Dante Bartollnl, Pompilio 
Pilori e Luigi Malteuccl. 

D.L.P. - ARCI (Via Flavio Stili-
cono 6 9 ) 
Oggi alle 19 e domani elle 
17,30 la Coop. Gruppo Teatro 
pres.: « Frantolo e latte mater
no » di M. Sambati. 

INCONTRO {Via della Scale, 67 
• Tel . 369 .S1.72) 
Alle ore 2 1 , 4 5 Alche Nane, 
Maurizio Reti, Doriano Mode ni
ni , Dada Verità in « Perversità 
• violenza », di D. Modeninl. 

LA MADDALENA (Via della Stel
letta 18 • Tel. 6 5 6 . 9 2 4 ) 
Alle ore 21 ,30 « Nonostan
te Gramsci », del Colletti
vo (a Maddalena. Con: Carofoli, 
Fierro, Romanelli, Sebo), Zlnny. 

LA SCACCHIERA (Vie Novi 15 -
Angolo Vie Mondovl) 
Alle ore 21 « Allegoria » di 
Simonetta Jovlne do « Dialoghi 
con Leucò » di Cesare Pavesa. 

SAVERIO CLUB ALLA GARBA-
TELLA (Via G. Rho, 4 ) 
Alle 17 Concerto: spirituali e 
canzoni del vecchio West con 
Roberto Acciari e gli High Num-
bers - Alle ore 21 II Centro 
1 Arte-Spettacolo pres.t « Rome 
che non abbozzo ». 2 tempi di 
C. Oldani. Regie L. Vannonl. 

T I A T R O CIRCO SPAZIOZERO (V . 
Galvani * Toeteccio) 
Alle 20 ,30 « Evviva Mata • del 
Collettivo Spazlozaro con attori 
pupazzi giganti e strumenti mu
sicali. 

CABARET 
AL KOALA (Via dal Salumi, 3 6 

Trastevere - Tel . 5 8 8 7 3 6 -
5 8 9 4 6 6 7 ) 
• Muslcabaret n. 2 », di B. 
C. con Casallnl, C. Ro
tini , M . Speri, E. Casatinl, al 
plano F. Tromby, al bar Paolo 
La Lata. Prenotazioni. 

CIRCOLO DELLA BIRRA ARCI 
(Via del F l .mrol l 30-b) 

Alle 21 ,30 Incontro con la nuo
va canzono con Ernesto Bassiano-
nò. Con II tuo repertorio do 
« Moby dtk ». 

POLK STUDIO (Vie G. Sacchi 13 
• Tel. 569.23.74) 
Alle 2 2 « Negro Spirltuels » se
rata con I Folk Studio 51ngers 
J. e E. Wawklns, N. Bush, L. 
Contor, H. Roger», 

IL PUFF (Via Zanaxzo 4 - Tele
fono 5 8 1 . 0 7 . 2 1 - 5 8 0 . 0 9 . 8 9 ) 
Alle ore 22 ,30 e I I compro
messo etilico », di Amendo
la e Corbucci. Con: L. Fiorini, 
D. Dal berti, O. Di Nardo, Rat, 
Luca. Musiche A. Zenga esegui
te da Frenco Do Matteo. Fabio 
alla chitarra. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanelle 4 - Tel. 654.47 .83-
Alle ore 22 « Me che c'è 
Fregoli? », di Sergio D'Ottavi 
e Gustavo Verde. Con: C. Co-
minilo, R. Garrone, L. Gullotta, 
Y. Harlow, e terzo »empo con 
C. Croccolo. Al piano Ennio 
Chlti. 

LA CLEF (Via March. 13 - Tele
tono 475 .60 .49 • 4 8 9 . 3 8 8 ) 
Alle 21 ,30 Clco e Jose Mar-
chete, 

MUSIC - I N N (Largo del Fiorenti
ni 3 • Tel. 654 .49 .34) 
Alle 21 ,30 concerto del Gruppo 
Mondroke Som. Con: Sergio, pie
no; Demoso, sax: Michele, chi
tarra; Riky, basso; W.ltr id, bat-

PENA' DEL TRAUCO ARCI (Via 
Ponte dall'Olio 3 • S. Marie In 
Trastevere) 
Alle 21 ,30 . Alex flauto e per
cussione, Dakar lolklonsta pe
ruviano, Diane e Bruno Noli in 
conti ontichi e modorni dello 
Sardegne. 

Schermi e ribalte 
PIPER (Vta Tegllamanto 9 - Tele

fono 8 5 4 . 4 3 9 ) 
Alle 20 Dlner Spettacolo; elle 
2 2 , 3 0 e 0 ,30 G. Bornlgio pre
senta: « Festel » nuova riviste 
con NIco Fldenco. Regia C. NI-
stri. Coreografie di Leon Grleg. 
Ore 2 ,30 Vedettas Internazionali 
dello Streep-tease. 

SUBURRA CABARET (Via del 
Capocci 14 - Tel . 475 .48 .18} 
Alle 21 ,30 • All'osteria delle 
Suburra c'è... lesta al rione 
Monti » con la gente del rione. 
Marco Rlnslduzzl chitarre o pie
no. Pino er pasticcerò cantore 
popolare. E tutte te sere ospiti 
diversi. 

THE FAMILY HANO THE POOR-
BOY CLUB (Vie Monti delle 
Forneslne 7 9 • Tel . 39 .46 .98 ) 
Oggi, delle 2 0 a l l ' I , complesso 
musico-teatrale englo-emerlcono 
* The Uncle Dave's tlsh camp » 
Rock end Roll show. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 

PER BAMBINI E RAGAZZI 
BURATTINI LA SCATOLA ALLA 

RINGHIERA (Vie del Rieri, 8 2 
- Tel . 636 .87 .11 ) 
Oggi e domani alle ore 16, 
l'Opera del Burottinl La Scotola 
pres.: « L'arca di cioè » di S. 
Agosti e M. L, Volpiceli!. Con 
le porteci pozione del bambini. 

IL GRUPPO DSL SOLE (L.go Spar
taco 13 - T. 7 6 1 5 3 8 7 - 7 8 8 4 5 8 6 ) 
Lavoro di quartiere. Incontro 
con altri gruppi. 

IL TORCHIO (Vìa E. Moroslnl 16 
Trastevere - Tel . 582 .049 ) 
Oggi e domani olle oro 16,30 
ripresa di « Mario o 11 drogo », 
di A. Giovonnetti. Con: D. Pa-
letlello, P. Merlotto, L. Sanfi-
lippo, C. Sattolamecchia, e con 
la porteclpazione dogli spetta
tori. 

LUNEUR (Vie delle Tre Fontane, 
E.U.R. - Tel . 591 .06 .06) 
Metropolitana - 93 - 123 • 97 . 
Aperto tutti 1 giorni. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico 32 • Tele

tono 8 1 0 1 8 8 7 • 8 3 2 2 5 4 ) 
Alle ore 16 ,30 , le Mario
nette degli Accettano con: 
« Pimpinelle • fiaba musicele di 
Icaro e Bruno Accette!lo. Regia 
degli autori. Musiche di Manuel 
De Sica. Con il burattino Gu
stavo e lo partecipazione del 
bambini. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA 
DI OVADA PRE5SO STUDIO 
NAZIONALE DANZA AICS 
(V.le delle Medaglie d'oro 4 9 • 
Tel. 38 .37 .29 ) 
Oggi e domani alle ore 15,30 
spettacolo per bambini « Un pa
pe del naso rosso con le scerpa 
a Paperino », di G. Toltone con 
Il Clown Tata di Oveda e la 
partecipozlone del bombirli. 

SCUOLA D I FORMAZIONE 
PER EDUCATORI 
D I COMUNITÀ ' 

(Telefono 589 .16 .05 ) 

— Centro permanente diurno del
le Scuole per EducetorI del-
l'Università In colleborszlone 
con il ministero dell'Intorno, 
AAI e la VI Circoscrizione, 
via C. delle Rocca, 75 (Tor-
plgnattara), lunedi, martedì 
e giovedì dalle ore 16,30 
in poi: attività ricreativa od 
espressive. 

— Centro permanente diurno del
le Scuoio por Educatori del
l'Università in collaborazione 
con II minlstoro dell'Interno, 
AAI e la X V I Circoscrizione, 
via A, ColauttI, 30-A; il mar
tedì, giovedì o venerdì delle 
ore 16,30 In poi: attività ri
creative ed espressive, 

CINE - CLUB 
CINECLUB « FARNESINA » 

« Ciao Puiaycat m di C. Dormir. 
C I N t CLUB TEVERE (Via Pompeo 

Magno 27 • Tal. 312 .283 ) 
Dalle 15 allo 23' « Il moitro 
che .f idò II mondo » di A. Laven 

CIRCOLO DEL CINEMA t . LO
RENZO (Vie Veatlnl S) 
Ore 21 - 23: « La terra trema », 
di !.. Vlicontl. 

F ILMSTUDIO ' 7 0 
Ore 15.30-17,30-19.30 « La val
lee » di Barbet Schroeder; ore 
21,30: « Anna » 

OCCHIO. ORECCHIO, BOCCA (Via 
del Mettonato) 
Sala A: Le plogflle di Ranchlpur, 
con L. Turnar DR $ 

PICCOLA ANTOLOGIA 
I vitelloni, con A. Sordi 

SA ® S » 
PICCOLO CLUB D'ESSAI 

(Ripoio) 
POLITECNICO C INEMA (Vie Tte-

polo 13-A - Tel. 3S0.56.0e) 
Oro 17-19-21-23: « Mlckey 
One » • Ore 1 : « Cevalcarono 
Inaiarne ». 

CINEMA • TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

Perche ai uccide un maolatrato, 
con F. Naro, a rivista d) spo
gliarello DR » 

LEBLON 
Streep-tease 

VOLTURNO 
Colpo in cenne, con U. Andress 
( V M 18) A * e Rivista di 

Spogliarello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

A D R I A N O (Tel. 3 2 5 . 1 5 3 ) 
Detective Harper acque ella go
la, con P. Nawmen DR « *? 

A IRONE (Tel . 727 .193 ) 
L'isola sul tatto del mondo, con 
D. Hartman A » 

ALFIERI (Tal . 290 .251 ) 
Due cuori una cappella, con R. 
Pozzetto C & 

AMBASSADE (Tel. 54 .0S.901) 
Frau Marlene, con P. Nolret 

( V M 18) DR » 
AMERICA (Tel. 581 .S I .SE) 

Due cuori una cappella, con R. 
Pozzetto C » 

ANTARES (Tal. 890 .947 ) 
Perché ai uccida un magistrato, 
con F. Naro DR « 

APPIO (Tel . 779 .S38) 
L'Importante è emare, con R. 
Schnelder ( V M 18) S » 

ARCHIMEDE D'ESSAI (873 .S67) 
Andrei Rubllov, di A. Tor-
Kovskl DR 8 » * * 

ARISTON (Tel. 353 .230 ) 
Amici miei, con P. Nolret 

( V M 14) SA * * 
ARLECCHINO (Tal . 360 .35 .48) 

Shampoo, con W. Beatty 
( V M 18) SA 6 » 

ASTOR (Tal . 62 .20 .409 ) 
Paolo Barca maestro elementare 
pretleamente nudlsts, con R. 
Pozzetto ( V M 14) SA * 

ASTORIA (Tel. 51 .15 .105 ) 
Stringi I donti e vei, con G. 
Hackman DR * « 

ASTRA (Vlele Ionio. 2 2 5 • Tele-
Iona S86 .209) 
Son tornete e fiorire le rose, 
con W. Chiari C ft 

ATLANTIC (Tel . 76 .10 .656 ) 
Fantoul, con P. Villaggio C « • * 

AUREO (Tel . 880 .600 ) 
Detective Harper acqua alle go
le, con P. Newman DR $ # 

AUSONIA (Tel. 426 .160 ) 
Funny Lady, con 8. Straisend 

M * 
A V E N T I N O (Tel. 572 .137 ) 

L'importante e amare, con R. 
Schn.lder ( V M 18) S » 

BALDUINA (Tel. 347 .592 ) 
Pippo Pluto Paperino alla ri
scosse DA A * 

BARBERINI (Tal . 475 .17 .07 ) 
Frau Marlene, con P. Nolret 

( V M 1B) DR « 
BELSITO (Tel . 340 .887 ) 

Funny Lady, con B. Streliand 

BOLOGNA (Tal. 4 2 6 . 7 0 0 ) 
I l medaglione insanguinato, con 
R. Johnson ( V M 18) DR » 

BRANCACCIO (Tal. 735 .235 ) 
La pantere rose colpisce ancora, 
con P, Sellers SA # 

CAPITOL (Tel. 393 .280 ) 
Di che segno sei?, con A. Sordi 

( V M 14) C * » 

CAPRANICA (Tel. 679 .24 .65 ) 
Le pentera rosa colplace encora, 
Con P. Sellers 9A » 

CAPRANICHETTA (T . 6 7 9 . 2 4 4 5 ) 
Beniamino, con P. Breck S # 

COLA DI RIENZO (Tel. 360 .584 ) 
Son tornato a fiorire le roso, 
con W . Chiari C * 

DEL VASCELLO (Tel. 588 .454 ) 
Ultime grida dalla savana 

( V M 18) DO » 
D I A N A (Tal. 780 .146 ) 

Roma violenta, con M. Merli 
( V M 14) DR » 

DUE ALLORI (Tal. 273 .207 ) 
Per favore non toccate le vec
chione, con Z. Mostel C «e 

EDEN (Tel. 380 .188 ) 
Oul comincia l'avventura, con 
Vitti-Cardinale SA » 

EMBASSY (Tel. 6 7 0 . 2 4 5 ) 
Une romantica donna Inglese, 
con a. Jackson ( V M 18) S Sa ) 

EMPIRE (Tel. 8 5 7 . 7 1 9 ) 
I l padrino parta I I . con Al Pa
cino DR » 

ETOILE (Tel . 687 .556 ) 
Mean Streets. con R. De Nlro 

( V M 14) DR » e * 
EURCINE (Piazza Italie, 6 - Tele

fono 391 .09 .86 ) 
Una romantica donna Inglese, 
con G. Jackson ( V M 18) S » * 

EUROPA (Tel. 865 .736 ) 
L'Incorreggibile, con J. P. Bai-
mondo C » * 

F I A M M A (Tel. 475 .11 .00 ) 
Divina creatura, con T. Stamp 

( V M 14) DR * » 
F I A M M E T T A (Tal. 475 .04 .64 ) 

Fate la rivoluziona eenla di noi, 
con 0 . Sutherland SA * * 

GALLERIA (Te l . 6 7 . 9 3 . 2 6 7 ) 
Chiuso per resteuro 

GARDEN (Tel . 582 .848 ) 
Maria R. e gli angoli di Tra
stevere, con B. Betti ( V M 18) 

DR « 
G I A R D I N O (Tel. 8 9 4 . 9 4 6 ) 

Ultime grida dalla savana 
( V M 18) DO » 

GIOIELLO D'ESSAI (T. 8S4.149) 
I l prigioniero delle seconda stra
da, con J. Lemmon SA # : # 

GOLDEN (Tel. 755 .002 ) 
W.H.I .F.F.S. la guerra esilarante 
del aoldato Frappar, con E. 
Gould c a 

GREGORY (Tel. 638 .08 .00 ) 
L'incorreggibile, con J. P. Bei-
mondo C $ $ 

HOLIDAY (Te l . 858 .328 ) 
Amici miei, con P. Nolret 

( V M 14) SA « S 
K ING (Tol. 831 .95 .51) 

Una romantica donna Inglese, 
con G. Jackson ( V M 18) S * * 

INDUNO (Tel. 582 .495 ) 
L'iaola sul tetto del mondo, con 
D. Hartman A £ 

LE GINESTRE (Tel. G0.93.638) 
I l mistero delle 12 sedie, con 
F. Lagella SA « * • 

LUXOR (Tal. 62 .70 .352 ) 
Chiuso per restauro 

MAESTOSO (Tel. 786 .086 ) 
Son tornate e fiorire le rose, 
con W. Chiari C « 

MAJESTIC (Tal . 679 .49 .08) 
Baby Sltter, con M. Schnelder 

( V M 14) G * 
MERCURY (Tel. 5 6 1 . 7 6 7 ) 

Ultime grida dalla Savana 
( V M 18) DO « 

METRO DRIVE- IN (T. 609 .02 .43) 
Noi non slamo angeli 

METROPOLITAN (Tol. 689 .400 ) 
Per le antiche scalo, con M. 
Mastrolonnl ( V M 14) DR * 

M I G N O N D'ESSAI (T. 869 .493 ) 
Totò al Giro d'Italia C * • 

MODERNETTA (Tel. 460 .28S) 
Una verglno in lamlulia. con F. 
Benussl ( V M 18) S « 

MODERNO (Tel. 460 .285 ) 
Son tornate a fiorire le rose, 
con W. Chiari C * 

NEW YORK (Tel. 780 .271 ) 
I l pedrino porte I I , con Al Pa
cino DR * 

NUOVO STAR (Vie Michele Ama
ri , 18 - Tal. 789 .242 ) 
Le dolci zio, con M. Maranzano 

( V M 18) C * 
OLIMPICO (Tel. 395 .633) 

La pantera rosa colpisce encora, 
con P. Sellers SA * 

PALAZZO (Tel. 495 .66 .31 ) 
I racconti di Canterbury, di P.P. 
Paiolini ( V M 18! DR * * • * 

PARIS (Tel. 754 .368 ) 
Baby Siltor, con M. Schnoidcr 

( V M 14) G » 

PASQUINO (Tel. 58 .03 .622 ) 
The return of the Plnk Panther 
(In inglese) 

PRENESTE (Tel. 290 .177 ) 
Maria R. a gli angeli di Tra
stevere, con B. Betti ( V M 18) 

DR « 
QUATTRO FONTANE (Talalono 

4 8 0 . 1 1 9 ) , , ; . . • . 
L'Isola sul tetto del mondo, con 
0 . Herlman A . # 

' OUIR INALE (Tel. 4 6 2 . 6 3 3 ) 
Gente di rispetto, con J. Ò'Neill 

DR « 
QUiR INETTA (Tel . 679 .00 .12 ) 

Sceno da un matrimonio, con 
L. Ullmann ( V M 18) DR * £ * 

RADIO CITY (Tol. 464 .103 ) 
Lenny, con D. Hotfman 

( V M 18) DR # * * 
REALE (Tal. 581 .02 .34) 

DI che segno sei?, con A. Sordi 
( V M 14) C » * 

REX (Tel. 864 .165 ) 
Per favoro non toccate le vec
chiette, con Z. Mostel C » 

RITZ (Tel . 837 .481 ) 
DI che segno sai?, con A. Sordi 

( V M 14) C » » 
R IVOLI (Tel. 460 .883 ) 

Amoro e guerra, con W. Alien 
SA # • ) 

ROUGE ET NOIR (Tel . 864 .305 ) 
Baby Sltter, con M. Schnaidor 

( V M 14) C •*> 
ROXY (Tal. 870 .504 ) 

Stringi 1 denti e vai, con G. 
Hackman DR * * 

ROYAL (Tel. 75 .74 .549) 
DI che aegno se!?, con A. Sordi 

( V M 14) C * * 
SAVOIA (Tel . 861 .159 ) 

File Story, con A. Delon DR it 
SMERALDO (Tal. 351 .581 ) 

Los Angeles 5. distretto poli
zia, con W. Holden DR -ti 

SUPERCINEMA (Tel. 485 .498 ) 
Stringi I denti e vai, con G. 
Hackman DR $ 4 

TIFFANY (Via A. Depretl, - Tele
fono 4 6 2 . 3 9 0 ) 
Nudo per l'assassino, con E. Fe-
nech ( V M 18) DR » 

TREVI (Tel . 689 .619 ) 
Rollerball, con J. Caan ( V M 14) 

DR » * 
TRIOMPHE (Tal. 838 .00 .03) 

Fantozzi, con P. Villeggio C * * 
ULISSE 

L'Importante e amare, con R. 
Schnelder ( V M 18) S * 

UNIVERSAL (Tel. 856 .030 ) 
Chiuso per restauro 

V IGNA CLARA (Tel. 320 .359 ) 
L'incorreggibile, con J. P. Bei-
mondo C * * 

V ITTORIA (Tel . 571 .357 ) 
Gente di rispotto, con J. O'Nolll 

DR e 

SECONDE VISIONI 
ABADANi Tayang II terrore del

la Cine, con Chong Chili Chin 
( V M 13) A »V 

A D A M : S donne por l'assaltino, 
con G. Albertazzl 

( V M 18) G *• 
APRICA: L'Insegnante, con E. Fe

riteli ( V M 18) C * 
ALASKA: Mark II poliziotto, con 

T-. Gosporrì G * 
ALBA: Ispettore Drannlgan lo 

morte segue le tua ombra, con 
J. Wayne A * 

ALCE: Terra moto, con C. Heston 
DR « ra 

ALCYONE: Roma violenta, con 
M. Merli ( V M 14) DR « 

AMBASCIATORI: Mio padre mon
signore, con L. Capoticchio C * 

AMBRA JOVINELLI: Po re ha fi 
uccide un magistrato, con F. 
Nero, e rivisto DR * 

ANI CIME t Roma violenta, con M. 
Morii ( V M M ) DR * 

APOLLO: Ultimo tango a Parigi, 
con M. Brando 

( V M 13) DR • * * * * 
AQUILA: Frankenstein Junior, con 

G Wilder SA •* * 
ARALDO: Ultimo grida dotte Sa

vana ( V M 13) DO * 
ARGOt S molti In mezzo ei guai 
ARIEL, Il seme del tamarindo, 

con J. Andrews S * 
AUGUSTUS: Mendingo, con P. 

King ( V M 18) DR * 
AURORAi L'interno di cristallo, 

con P. Newmon DR * 
AVORIO D'ESSAI: I l monello, 

con C. Cheplin DR * A. * * 
BOITOi Quel modo, con M. Brando 

DR * *' .ir-
BRASIL: Prime pagine, con ì, 

Lemmon SA * * * 
BRISTOL: Per qualche dollaro In 

plu, con C. Eostwood A * * 
BROADWAYt Oul comincia l'av

venturo, con Vitti-Cardinale 
SA * 

CALIFORNIA; Roma violente, con 
M. Merli ( V M 14) OR •* 

CASSIO: Frankenstein Junior, con 
G. Wltder SA .*•-*.' 

CLODIOi L'Insegnante, con E. fa-
nech ( V M 18) C « 

COLORADO: C'eravamo tento orna* 
t i , con N. Manlrodi SA * * *f 

C0*»<*SSEOt II teme del tamarin
do, con J, Andrews S % 

CORALLO: King Fu l'Invincibile, 
con Tom Shing A »*> 

CRISTALLO: L'inferno di cristal
lo, con P. Newmeiì DR * 

DELLE MIMOSE: Simone e Mat
teo un gioco da ragazzi, con P. 
Smith C •*. 

DELLE R O N D I N I : A pugni nudi 
D I A M A N T E : L'eroo della strada. 

con C. Bronson DR * *? 
DORIAi Amore vuol dir gelosie, 

con E. Montarono ( V M 18) 
C w 

E D X A / E I S S : Mondlngo, con P. 
King ( V M 18) DR * 

ELDORADO: Storie proibite di 5 
Lolite, con D. Arden 

( V M 18) DR * 
ESPERIA: Profondo rosso, con D. 

Hemmtngs ( V M 14) G io 
ESPERÒ: Terremoto, con C. Eston 

DR * * • 
FARNESE D'ESSAI: I l dlttatoro 

dallo eteto libero di Banane*, 
con W. Alien C *• 

FARO: Le montagna di luce, con 
R. Harrison A * 

G IULIO CESARE: Roma violento, 
con M. Merli ( V M 14) DR * 

HARLEM: La polizia Interviene 
ordine di uccidere, con L, Mann 

DR * 
HOLLYWOOD: Il mistero delle 12 

sedie, con P. Lagella SA * « 
JOLLY: LMnsognanto, con E. Fo

naci. ( V M 18) C <*j 
LEBLON: Streep-tease 
MACRYS: A forza di sberla, con 

G. Eastman C * 
MADISON: Ultimo tango a Pari

gi, con M. Brando (L. 700 ) 
( V M 18) DR * * # * • 

NEVADAi Le polizie Interviene 
ordine di uccidere, con L Mann 

DR * 
N IAGARA: S metti vanno In guer

ra, con I Charlots C *• 
NUOVO: L'Insegnante, con E. Fc-

nech ( V M 18) C * 
NUOVO FIDENEi O-jaml pericolo 

giallo, con T. Wa Kayomo 
A *• 

NUOVO O L I M P I A : Prolumo di 
donna, con V. Gassmon DR * 

PALLADIUMi Mendingo. con P. 
King ( V M 18) DR + 

PLANETARIO: Palio 
PRIMA PORTA: Il domestico, con 

L. Burzonco ( V M 14) SA * 
RENOi Contrerto marsigliese, con 

M. Calne ( V M 14) DR * * 
RIALTO: I l fantasma del palco* 

scenico, con P. Williams 
( V M 14) SA # * 

RUBINO D'ESSAIi L'Inferno di 
crlstello, con P. Newmon 

DR * 
SALA UMBERTO: Chi sei? con J. 

M.lls ( V M 14) DR + 
SPLENDID: GII r,T,ori Imponibili, 

con N, Courcot 
( V M 13) DR * 

TRIANONi Frankenstein Junior, 
con G. Wilder SA * * 

VERSANO: Amore vuol dir ge
losio, con E. Montesono 

( V M 18) C * 
VOLTURNO: Colpo in conno, con 

U. Andress ( V M 18) A *• e Ri
vista dì spogliarello 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: Tom e Jerry nemici 

per le pelle DA •* * 
NOVOCINE: LI chiamavano 1 3 

moschettieri e Invece erono 4, 
con T. Kendoll A * 

ODEON: Decameron* Irancete, con 
Soncka ( V M 1D S A 

ACHIA 
DEL MARE: Al soldo di tutte lo 

bandiere, con T. Curtis A * 

OSTIA 
CUCCIOLOi Rollerball, con J. 

Caan ( V M 14) DR * A 

FIUMICINO 
TRAJANO: L'insegnanto, con E. 

Fenech ( V M 18) C A 

SALE DIOCESANE 
ACCADEMIA: I connoni di Son 

Sebestlano, con A. Qmnn A « 
AV I LA: Come si di «t rustie la re

putazione dot più grande agento 
segreto dal mondo, con J. P. 
Belmondo SA * 

BELLARMINO: Who? 
BELLE ARTI i LIMI e il vegebondo 

DA -.*.*, 
CASALETTOt La gang del Dobor-

men, con B. Mobo 
( V M 14) A * 

CINEFIORELLIt Operazione Coste 
Brava, con T. Curtis A ** 

COLOMBO. Po/gl l'altra guancia, 
con B, Spencer A eftjfc 

COLUMBUS: Argot alla ri «costa 
CRISOCONO: Buich Cassldy, con 

P. Newmnn DR & # 
DEGLI SC1PIONI (T. 3 5 S 1 0 9 4 ) . 

Un uomo chiamato cavallo, con 
R. Harris DR *>*># 

DELLE PROVINCE: Operazione 
Coste Bravo, con T. Curtis 

A * 
DON BOSCO: Zorro, con A. Delon 

A * 
DUE MACELLI: I racconti delta 

giungla 
ERITREA: I l giuramento di Zorro 
EUCLIDE: I l fentosmo del Pirata 

Barbanera, con P. Ustinov A * 
FARNESINA: Preporoll la bara, 

con T. H.II A * 
GIOV. TRASTEVERE: Ullsso, con 

K. Doucjlos A » * 
GUADALUPE: Lo chiamavano an

cora Silvestro DA •* *• 
LIBIAt Como divertirsi con Pape

rino e Co. DA * * 
MONTE OPPIO) Altrimenti ci ar-

rebblomo, con T. Hill C * 
MONTE ZEBIOi Ronsom steto di 

emergenza per un rapimento, 
con S Conncrv DR » 

NOMENTANO: Cere une volta 
Hollywood M * • 

NUOVO DONNA O L I M P I A : Por
gi l'altra guancia, con B. Spen
cer A * 

ORIONE: Carambola Miotto tutti 
in buca, con M, Coby A * 

PANFILO: Juggornaut, con R 
Harris DR * * 

REDENTORE: Alrporl 75 , con l< 
Black DR * 

RIPOSO: Le pazienza ha un limi
te noi no, con S. Borgete C * 

SACRO CUORE: Alrporl 75 . con 
K. Block DR * 

SALA S. SATURNINO: Porgi l'al
tro guancia, con B, Spencer 

A * * 
SALA V I G N O L I : DI Tresette ce 

n'e uno lutti gli altri son ne*-
•uno, con G. Milton A * 

SESSORIANA: Piedone a Hong 
Kong, con B. Spencer SA * 

STATUARIO: Tic Tic Tic esplo
de la violenza, con J. Brown 

DR * 
TIBUR: I l venditore di palloncini, 

con R. Cestió f » 

T I Z I A N O : I l figlio della sepolte 
vive, con F. Robshan DR £ 

TRASPONTINA: Dio perdono lo 
no, con T. Hill A * 

TRASTEVERE: Il bianco, il giallo, 
Il nero, con G Gemma A 4 

TRIONFALE: LIDI e 11 vagabondo 
VIRTUS: Due pezzi do 9 0 

CINEMA E TEATRI CHE PRA
TICANO LA R IDUZIONE ENAL, 
AGIS, ACLI , ENDAS: Alesiti, 
Anione, Argo, Avorio, Crlstello, 
Delle Rondini, Niopara, Nuovo 
Olimpie, Planetario, Prima Porta. 
Reno, Trajano di Fiumicino, UH tao. 

TEATRI: Art i , Beat 72 , Belli, 
Carlino, Centrale, Del Satiri, Del 
Servi. 

Sconto ENAL a! LUNEUR. 

IltflfIt•••••Il•••••titll II HillIlISStt 

AVVISI SANITARI 

Stuu,u • Gobin.il tu M«On.o pei ta 
diagnosi e cura delie • soie • disfun
zioni o debolezze sessuali di origine 

nervosa, psichico, endocrina. 

Dr. PIETRO MONACO 
Medico dedicato « esci usi vomente » 
olle sessuologie (neurostenle sessuali, 
deficienze •enllite endocrine, sterilite, 
rapidità, emotività, deficienza virile, 

Impotenza) Innesti in loco. 
~ ROMA • Via Viminale, 3 1 

(Termini, di fronte Teatro dell'Opero) 
Consultazioni: ore 8*13 e 14-1» 

Tel 47.51 110/47 36 980 
Per informazioni gratuite scrivere 

(Non ti curano veneree, pelle ecc.) 
A. Com, Roma 16012 22-11-1956 
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L'impermeabile S . G I O R G I O si acquista daL. Borelli Via Cola di Rienio, 161 - Telefono 352.956 
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Incivile levata di scudi di Long John contro il dirigente accompagnatore della squadra Sul ring del Palazzetto Ambrosiano ieri sera 

CHINAGLIA Al FERRI CORTI CON LA LAZIO V i t to r i a d i R o e l a n d t su Quero 
(semifinale europea dei leggeri) Corsini se perde il «derby» 

sarà rilevato da Giagnoni? 
Forse iì centravanti biancazzurro sta maturando il proposito di ritor
nare definitivamente in America - Wilson non gioca, al suo posto 
Polentes - Per Martini si decide poche ore prima della partita • Defi
nitivo il forfait di Prati: Petrini centravanti e Spadoni ala sinistra 

La Lazio è piombata nel 
caos. Segni premonitori non 
erano mancati, come la 
« guerra » a Corsini all'Inter
no e all'esterno della società, 
fin dal tempi del «ritiro» 
di Plevepelago; l'aperta e 
plateale contestazione all'al
lenatore In occasione di 
Lazio-Messico, con grida di: 
« Corsini, vattene » ; 11 « J'ac-
cuse» di Chlnaglla nei con
fronti del modulo di gioco 
e del compagni di centrocam
po; lo scontro verbale tra 
Corsini e Chlnaglla, presente 
11 presidente Lenzlnl. di mer
coledì scorso (« Scelga presi
dente: Chinaglia o Corsini»). 

Il «cerchio» si è chiuso 
giovedì, a tarda notte, nel 
« ritiro » biancazzurro, con 
una incivile levata di scudi 
di Chlnaglla nel confronti 
del dirigente accompagnato
re della squadra, incolpevole 
bersaglio degli umbratili umo
ri di un giocatore già distin
tosi in passato per slmili 
«sceneggiate». Un fatto è 
certo come la luce del sole: 
da che Chlnaglla è ritornato 
dall'America, per la Lazio 

•non c'è più stata pace. Con 
•ciò non vogliamo sostenere 
che tutte le colpe alano di 
Chlnaglla, anche perché die
tro le quinte si muovono una 
serie di personaggi che stru
mentalizzano, per i propri 
fini, 11 giocatore. E Chlnaglla 
dovrebbe aprire gli occhi, al
trimenti !a credibilità e la 
comprensione concessagli va 
a farsi benedire. 

Comunque non vi è dubbio 
che le responsabilità mag
giori di questa situazione, 
vanno addebitate alla società 
che ha avuto una eccessiva 
permissività nei confronti del 
giocatore, agli allenatori 
Giancarlo Lorenzo e, di più, 
a Tommaso Maestrelll che 
hanno contribuito ad accen-

'< tuare l difetti del suo carat-
[ tere. perdonandogli tutte le 
} alzate d'Ingegno. Chlnaglla 
> non è né più né meno che 
ria vittima, non sappiamo 
tquanto Inconsapevole, di un 
-«sistema» che risponde alla 
legge del profitto, che ali-

. menta le falde, 11 campani
l i s m o e che, di conseguenza, 
Jha bisogno del «divo» per 

prosperare e continuare a 
' « mungere » Indiscriminata-
-s mente la vacca grassa costl-
, tulta dalle migliala di «spor-
i tlvt seduti ». 
I A questo punto c'è da chte-
'i dersl se Giorgio Chlnaglla, 
1 profumatamente pagato an-
' che quest'anno (85 milioni 

esenti da tasse, più un sotto
banco del presidente Lenzlnl 

;dl 15 milioni!), non abbia 
j già maturato in sé 11 propo
s i t o di levare deflnltivamen-
f-te le tende. L'occasione buo-
-fna potrebbe fornirgliela la 
: sosta internazionale che suc
cederà al «derby» di doma-
' ni, dato che avrà un per-
'• messo per recarsi In Amerl-
l ca, presso la famiglia. E la 
;'• «sceneggiata, alla quale ab-
J blamo assistito personalmen-
* te, Insieme al collega di « Pae-
* se Sera », ha preso le 
* mosse proprio sulla data del 
> suo rientro in Italia, che do-
•< vrebbe avvenire giovedì pros-
i, slmo, secondo I desideri di 
* Corsini, mentre Chlnaglla In-
* «Iste per sabato. 
, La prima reazione all'epl-

<>. sodio si è avuta con la let-
'' tera di dimissioni del diri-
i gente accompagnatore, lette-
Sì ra che è stata motivata con 
i 11 poco serio comportamento 
* della società, mentre 11 pre-
1 sidente Lenzlnl, messo al cor-
; rente della situazione, ha 
• scantonato e ha fatto come 
\ Ponzio Pilato. 
* Ma a noi risulta che la 
' sorte dell'allenatore Giulio 
•t Corsini è legata al risultato 
,': del « derby » di domani con 
5 la Roma. Praticamente lo 
1V.aff biancazzurro. in caso 
; CI un risultato negativo, ha 
; g à pronto 11 « siluramento » 

del « tralner ». che, forse, ver-
• rà rimpiazzato, per 11 mo-
1 mento, dal general manager 
•• Roberto Levati, in attesa che 
' maturino gli eventi. SI prò-
- spetta 11 « repechage » di Tom-
? maso Maestrelll. oppure, Fé 
f dercalclo permettendo, ras-
•„ sunzlone di Gustavo Glagno-

' " ni o di Mondino Fabbri. Tut-
- to è possibile in una società 
, ;•' come quella blancazzurra 
' > l'Imprevedibile è elevato a 
i •' norma. 
' ', Ieri sera, all'albergo del 

< « ritiro » biancazzurro. con 
i ' l'Intento di calmare le acque, 
ì r «1 sono portati 11 presidente 
l i Lenzlnl, il vicepresidente Ru-
[ • tolo, l consiglieri Sclarra e 

' Guardoni e 11 dott. Zlaco. 
: Ed ora passiamo alle noti
li . zie spicciole che riguardano 

i 1 problemi Inerenti le forma-
! zlonl che Corsini e Lledholm 

i \ manderanno in campo doma-
r ' ni nel derby n. 102. L'alle

natore biancazzurro ha sciol
to le riserve per quanto ri-

I !' guarda l'utilizzazione di Wil-
• son. Il « libero » titolare è 

stato sottoposto ad un pro-
' ' vino, ma l'esito è stato nega-
, tlvo. per cui sarà costretto a 
, « saltare ». per la prima voi-
! ta. In sette anni che è alla 
, Lazio, Il derbv Al suo posto 

\ i giocherà Polentes, mentre 
i Giordano sarà schierato, fin 
7 dal primo tempo, ma con la 

prospettiva di venir rilevato 
1 da D'Amico L'utilizzazione 
l di Martini sRrà decisa poche 
\ ore prima della partita Non 
, ce la facesse, verrà schierato 

Pctrelll 
! Per quanto riguarda la 
' noma è definitiva la rlnun 
' eia di Prati, che ha ripor 
' tato nell'allenamento di glo-
1" vedi una dolorosa distorsio

ne alla caviglia sinistra, la 
- stessa che gli ha fatto sal

tare tutti gli incontri di Cop
pa UEFA. Il suo posto sarà 
preso da Petrlni. mentre al
l'ala sinistra giocherà Spado
ni. Oggi nuova legera « sgam
batura» di Lazio e Roma, 
rispettivamente a Tor di 

Quinto e alle Tre Fontane, 
dopo di che Inlzlcrà 11 conto 
alla rovescia di un « derby » 
che si presenta all'insegna 
di una paura matta. 

Giuliano Antognoli 

totocalcio 

Cagliari-Bologna x 
Catana-Perugia x 
Como-Inter 2 
Florentlna-Sampdorla 1 
Lazio-Roma 1 
Mllan-Juventua 1 
Torino-Napoli 1 
Verona-Alcoli 1 
Oenoa-Atalanta 1 
Palarmo-Braacla 1 
Taranto-Foggia 1 
Bolzano-Alessandria 1 
Arezzo-Rlmlnl 1 

totip 
PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTO CORSA 

SESTA CORSA 
CHINAGLIA sorpreso In un Insolito atteggiamento: sembra 
che stia pregando dinanzi al « muro del pianto », per chiedere 
« perdono » o per cos'altro? 

Due partitissime e il derby Lazio-Roma in programma domani 

Milan - Juve e Torino - Napoli 
per «chiarire» l'alta classifica 

Il Cagliari, alla ricerca della prima vittoria, ri
ceve il Bologna — La Fiorentina al Campo di 
Marte contro la Sampdoria vuole i due punti - Ve
rona-Ascoli e Cesena-Perugia scontro tra «poveri» 

Due « partitissime » e un 
derby caratterizzano la sesta 
giornata del girone di andata 
del massimo campionato di 
calcio: Milan-Juventus e To
rino-Napoli destinate a « chia
rire» l'alta classifica. Lazio-
Roma è il derby capitolino 
al quale le due squadre arri
vano, In verità, «acciaccate» 
avviluppate In polemiche e 
anche demoralizzate, tanto da 
dare l'Impressione che possa 
tramutarsi nel « derby » della 
paura. 

Juventus e Napoli accop
piate In testa alla classifica 
giocano entrambe in trasferta 
contro due delle più Imme
diate inseguitaci e qualora 
riuscissero a vincere il loro 
predominio sul campionato 
incomincerebbe a prendere 
una notevole consistenza, 
dando, fin da ora, una mar-
catlsslma fisionomia alla lot
ta per lo scudetto. Non sarà 
comunque facile né per l'una 
né per l'altra far bottino 
pieno. 

Il Milan di Rlvera sborserà 
una bella sommetta (un mi
lione e mezzo a testa) di 
premio partita (a proposito 
l'incasso della prevendita ha 
già toccato la somma di 280 
milioni) per la vittoria sulla 
Juventus. La posta l.i palio 
per i rossoneri è Infatti im
portantissima. Vincere equi
varrà a rlaccluffarc ì cam
pioni d'Italia e riproporre con 
torza la propria candidatura 
allo scudetto; logico quindi 
che l'obiettivo sia inseguito 
con decisione, anche se, al 
riguardo, Rlvera, all'evidente 
scopo di sdrammatizzare, sen
tenzia: «Si tratta dì una par
tito certo molto importante, 
ma non decisiva. Il campio
nato è ancora lungo ». 

Sul plano tecnico la squa
dra milanese ha da rimpian
gere soltanto l'assenza di 
Chlarugi, mentre di contro 
vanta uno straordinario stato 
di concentrazione e di deci
sione di tutti I suol giocatori 
che hanno addirittura chie
sto (e ottenuto) di andare In 
ritiro fino da Ieri nell'eremo 
di Mllanello. 

Sul fronte bianconero la 
situazione non è certo peggio
re di quella del Milan. Tra 
l'altro alla Juventus un pa
reggio potrebbe rnche basta
re per annoverare la giornata 
tra quelle positive. Un pa
reggio col Milan a San Siro 
è sempre, per chiunque, un 
risultato Invidiabile. Ma non 

Italia-Grecia 

a Firenze 

il 30 dicembre 
L'< amichevole » di calcio Italie-

Crocia del 30 dicembre ai depu
terà a Firenze: lo ha decito Ieri 
H « vertice • azzurro nella suo bre
ve riunione romana. Nella Slesia 
riunione è stato anche deciso che 
la nazionale azzurra che sabato 
prossimo affrontare a Roma I Olan
da noli ultimo incontro del torneo 
di qualificazione del campionato di 
Europo si schiererò nella stessa for
mazione scosa In campo a Varsa
vie con le variazioni di Sevoldi e 
Capello al posto di Anastasi e Cuc-
cureddu I convocati per quqsta 
partito scranno 16 o torse 17 

E' duroto appena un'ora l'incon
tro nelle sede dolio FIGC tre i 
dirigenti Franchi e Carraro, i tecni
ci Bernardini, Beano! e Vicini e i 
medici Fin. e Vecchlet Dalle 17 
alle 16 circa i sette hanno mosso 
a punto la situazione e il pro
gramma delle nazionali tino alla 
t no dell'anno La riunione e stota 
definita di • ordinano amministra
zione » anche porche Franchi vi ho 
potuto partecipare in un ritaglio 
di tempo de lo sua intensa tìior-
noto cho lo ha visto impegnato 
dapprima nel consig.io naz.onolc 
del CONI e quindi nella partenza 
per Citte del Guatome'o dove sa
ranno sorteggiati i gironi dei 
« mondiali » d calco. 

e questo lo spirito col quale 
gli juventini si accingono a 
scendere In campo. Dice Bet-
tega: «San Stro ci porta be
ne. Dobbiamo impedire al Mi
lan di rallentare il ritmo e 
sarà possibile vincere ». 

L'incarico di «annientare» 
Rlvera toccherà, ovvio, a Fu
rino, ma più ancora che sul
le « rudezze » del difensore 
Juventino le speranze di ren
dere nulla l'azione del «cer
vello» milanista sono riposte 
nel ritmo di gioco che i cam
pioni d'Italia sperano di Im
porre alla partita, come ap
punto fa sapere Bettega. 

Tra Milan e Juventus l'an
no scorso fini male; il morta
retto sparato dalle tribune 
che andò a far centro su 
Anastasi costò al Milan 11 
2 a 0 a tavolino e sollevò 
vivaci polemiche sulla violen
za negli stadi e sulle devia
zioni che certi atteggiamenti 
delle Società generano intor
no al fenomeno del calcio 
spettacolo. 

Opportuno quindi l'ammoni
mento di Benettl che dice: 
« Cerchiamo di non farla di
ventare una battaglia ». Na
turalmente ad augurarsi che 
la partita non degeneri sono 
anche Bernardini e Bearzot 
per l'ovvia necessità di dispor
re di alcuni del giocatori im
pegnati domenica a San Siro 
una settimana più tardi con
tro l'Olanda all'Olimpico di 
Roma. 

Per 11 Napoli, fino a oggi 
appaiato alla Juventus, la tra-
sterta a Torino non sarà me
no dura di quanto non lo sia 
quella Juventina a Milane. 
Sul campo dello Stadio Co
munale la squadra di Vinicio 
è chiamata a superare uno 
degli ostacoli più difficili del 
suo cammino verso lo «scu
detto», visto che ormai tutti 
riconoscono il diritto del na
poletani a porsi questo obiet
tivo. 

La concomitanza delle due 
« partitissime » potrebbe addi
rittura offrire al Napoli l'oc
casione per portarsi da solo 
al comando. Non che sia più 
facile per il Napoli vincere a 
Torino più di quanto lo sia 
per la Juve a Milano. Ma 
certo fln'ora ha stentato me
no 11 Napoli della Juventus 
e forse 11 Torino attuale è 
squadra più vulnerabile di 
quanto lo sia 11 Milan 

Nel confronto tra 1 grana
ta e gli azzurri napoletani un 
ruolo Importante lo gluoche-
ranno 1 due « super » del gol, 
Beppe Savoldl e Paolino Fu-
liei, non solo Impegnati tra 
loro a superarsi nella presti
giosa classifica dei cannonie
ri, quanto per decidere chi 
del due farà 11 gol. come dire, 
vincente, capace di assicura
re alla propria squadra 1 due 
punti. 

Dunque le tre partite, 11 
derby Lazio-Roma, Milan-Ju
ventus e Torino-Napoli, sono 
aperte in modo assoluto ad 
ognuno del tre risultati pos
sibili. 

L'Inter, pure essa squadra 
di alta classifica, andrà a 
giocare a Como, dove un pa
reggio sembra essere 11 suo 
obiettivo minimo II Bologna 
dovrà vedersela In trasferta 
col Cagliari, squadra che oc
cupa una scomoda posizione 
di classifica ma certamente 
dotata del mezzi necessari per 
risalire verso posizioni mi
gliori, in grado di vincere la 
prima partita di questo cam
pionato proprio a spese del 
bolognesi. Al « Campo di Mai 
te » la Fiorentina con la 
Sampdoria dovrebbe guada
gnarsi 1 due punti, anche se 1 
liguri non mancheranno di 
farglieli sudare Cesena-Perù 
già e Verona-Ascoli sono il 
più classico contraltare delle 
due partitissime di Milano e 
Torino, sono lo scontro tra 
« poveri » alla ricerca della 
salvezza 

Tre mesi di reclusione 
al portiere Di Vincenzo 

PALERMO. 14. 
Il portiere della Sampdoria Rosario Di Vincenzo. 32 anni, 

è stato condannato a tre mesi di reclusione, con la condizio
nale, per lesioni personali in danno di Giorgio Barbana 
attaccante del Palermo. La sentenza è stata emessa questa 
mattina dal pretore della quarta sezione penale di Palermo 
Salvatore Cappadona che ha inflitto un mese di reclusione, 
sempre con la condizionale, al tifoso del Palermo, Rosario 
D'Amico, di 20 anni. 

Il processo conclusosi stamane a Palermo dopo una lunga 
istruttoria — t due Imputati, assenti, sono stati dichiarati 
contumaci — si riferisce alla gara Palermo-Brindisi di due 
anni addietro alla « Favorita » quando DI Vincenzo militava 
nella squadra pugliese. L'Incontro degenerò e in una uscita 
molto decisa, per 11 pretore volutamente dura. Di Vincenzo 
colpi Barbana (che si fratturò due costole e fu costretto a 
rimanere sci mesi lontano dai campi di gioco), e quindi 
sputò sull'avversario semlsvenuto al suoi piedi. A questo 
punto, scavalcata la rete di protezione, 11 tifoso D'Amico 
irruppe in campo e dopo aver raggiunto Di Vincenzo gli 
sferrò un pugno al viso. Il portiere dovette lasciare il ter
reno in barella. 

Panatta in semifinale 
negli «open» di Baires 

BUENOS AIRES, 14 
Neanche il caldo umido è riuscito a fiaccare Adriano Pa

natta, che protagonista di una bella rimonta al secondo set, si 
è sbarazzalo per 6-4. 6-3 del brasiliano Edson Mandarino quali
ficandosi per la semifinale del singolare maschile degli Open 
di Buenos Aires. In svantaggio per 30 al secondo set ha eli
minato un distacco che sembrava ormai incolmabile non la
sciando al suo avversario nessun altro gioco infilandone in
vece sei consecutivamente. Panatta, che ieri aveva dovuto 
faticare per superare l'ostacolo forse per lui più difficile di 
questi Open, il cileno Patrlclo Cornejo. e che aveva patito In 
modo particolare un non troppo equo arbitraggio, ha avuto 
oggi nella temperatura piuttosto alta ed umida, quasi trenta 
gradi, un imprevisto ostacolo. Al di là del risultato l'Incontro 
di oggi, come del resto quello di ieri contro Patrlclo Cornejo. 
ha confermato la volontà di vittoria che anima il Campione 
d'Italia tutto proteso ormai a far punti per potersi qualifica 
re per la fase finale del Torneo del Master in programma 
dal 30 novembre prossimo a Stoccolma. In semifinale Pa
natta affronterà Flllol. 

Franco Udella ha vinto per KOT sul france
se Christian Martin - Per Valsecchi-Nosley 
c'è stato uno scandaloso verdetto di parità 

Boxe al Palazzetto 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 14 

Nel passato molti assi bel
gi si fecero ammirare nel 
maggiori ring di Milano For
se il campione più intelligen
te e completo fu René Devos 
che fece tribolare Bruno 
Frattinl, Mario Boslslo, Leo
ne lacovazzi, ossia 1 migliori 
nostri pesi medi del tempo. 
Magari il peggiore, per modo 
di dire si capisce, è stato 11 
lungo peso leggero Francois 
Sybllle che diede dispiaceri 
persino al grande Cleto Lo-
catelll 

Stavolta è Invece arrivato 
Fernand Roelandt che non 
vale certamente Sybllle ma, 
In fondo, rappresenta la boxe 
belga attuale che è decisa
mente di serie B In campo 
internazionale. Siccome an
che Vincenzo Quero non va
le lontanamente Cleto Loca
teli!, possiamo dire che que
sta semifinale continentale 
del leggeri, svoltasi nel Pa
lazzetto Ambrosiano, non ha 
superato il livello della grigia 
mediocrità pugilistica, che è 
attuale in Italia. In Europa 
e nel mondo. Ma la gente, 
che non ha conosciuto di me
glio, si accontenta di ciò che 
passa il convento e di fatti 
la folla accorsa questo vener
dì nel solito piccolo Palazzo 
dello Sport è stata, nel com
plesso, abbastanza folta. 

Dopo una vittoria fortuno
sa del dilettante peso gallo 
Caccamo al danni dello sfor
tunato Diamlo rimasto feri
to, il professionista Pino Mu
ra, campione nazionale delle 
130 libbre, trova nel mancino 
Biagio Pierri, vigoroso ed ir
ruente un avversario piutto
sto scorbutico durante le pri
me sei riprese. Ma 11 nemico 
principale del sardo è stato 
in fondo, l'arbitro Zalla che 
lo ha richiamato due volte: 
nel quarto e poi di nuovo nel 
sesto round. Gli ultimi due 
assalti hanno visto lo sprint 
di Mura che si è aggiudicato 
poi chiaramente il verdetto. 
Mestiere e 11 destro preciso 
sono state le sue carte vin
centi. 

Per Luciano Boracela, a-
spirante alla cintura del wel-
ters, sembrava facile all'Ini
zio davanti a Cosimo Conver
t ine dalla ferita facile. In
vece Il combattimento, noio
so e confuso è durato sei 
round. All'Inizio del settimo 
il sanguinante Convertlno si 
è ritirato dalla lotta, per Bor
raccia è stata una vittoria in
significante. 

Franco Udella, peso gallo, 
quasi 53 chilogrammi sulla 
bilancia, ha superalo il fran
cese Christian Martin, tra
ballante e malsicuro sul pie
di, In sei assalti. E' stato un 
k o. tecnico decretato dall'ar
bitro dopo cinque atterramen
ti subiti dal transalpino. La 

Cinque del Bruges 
vanno in nazionale 

BRUXELLES. 14 
Mezza squadra del Bruges, 

prossimo avversarlo della Ro
ma nel terzo turno della Cop
pa Uefa, è stata chiamata 
dal CT della nazionale bel
ga, Raymond Goethals, a far 
parte della formazione che 
domani scenderà in campo al 
Parco del Principi 

Si tratta dei difensori Lee-
kens e Goola e degli attac
canti Van Gool, Lambert e 
Van Der Eicken. 

Per evitare la concorrenza del « derby » 

Oggi alle Capannelle 
si anticipa il «Roma» 

Favoriti i cavalli francesi, in particolare Henry Le Bala-
f rè, ai quali potrebbe opporsi il nostro Duk Of Marmalade 

Per 1 40 milioni del Pre
mio Roma, ultima grande 
prova del galoppo autunnale, 
che si disputa oggi alle Ca
pannelle con un giorno di an
ticipo sul calendario a suo 
tempo varato dall'UNIRE. so
no scesi a Roma tre cavalli 
francesi, Henry Le Balafre, 
Olmeto e DJarvis. Hanno fat
to evidentemente l'abitudine, 
oltralpe, a razzolare 1 grandi 
premi di casa nostra que-

Alfredo Binda 
riceve oggi 

il Premio Italia 
Otìtli Alfredo Bindo riceverò il 

Premio internazionale Italia ist -
tuito dalla Amministrazione comu 
naie di Pomodoro Nella cittadina 
toscana, sempre OUQI, si riunisce 
Bncrte il Consiglio lederete dello Tc-
dercicltsmo por una serie di impor
tanti deliberazioni, questo, alle ore 
1G.30, interromperà i lavori por 
consentire a tutti i presenti di par
tecipare olio cerimonia della conso
line del premio al «leggendario» 
Binda La manllestozione della pre
miazione prenderò le mosso do 
Piazzo dei Mirocoli Q Pisa do dova 
partirò un corteo di ammiraglio 
dello squadre Ciclistiche toscane e 
di clcloomaton che si roehoronno a 
Pontcdera per confluire tutti nello 
salo della Casa della Culturo dove 
Il collega Bruno Raschi pronuncerò 
I* prolusione uthciale. 

sfanno, cosi tentano nuova
mente l'impresa dopo 11 par
ziale insuccesso di Primo Ri
co nel chiusura milanese. 

Il guaio è che, questa volta, 
1 tre transalpini sembrano a-
vere dalla loro buone possi- I alle 14, 
bllità di riuscire nell'intento, 
specie Henry Le Balafre, vin
citore del St, Leger francese. 
Infatti, a parte Duke of Mar
malade, reduce da una pe
sante campagna all'estero, .1 
solo Velo tra 1 concorrenti 
italiani appare in condizioni 
di battersi ad armi pari, gli 
altri, da Stalag a Klairvlmy 
appaiono, almeno sulla carta 
Inferiori, anche se potranno 
trarre un qualche vantaggio 
dal terreno pesante, non gra 

di grande Interesse per gli 
spettatori e bene ha fatto la 
società Capannelle a farla di
sputare di sabato evitando la 
coincidenza con 11 derby Ro-
ma-I,azlo. Inizio delle prove 

prova di Udella, potente ma 
impreciso, non è stata illu 
minante l'avversario è ap 
parso troppo debole e vulne 
rabile. 

L'altro francese Gerard No-
sley. un duro mancino dallo 
scarso talento e il rozzo me
stiere, si costruisce laboriosa
mente una larga vittoria con
tro l'imprevedibile Germano 
Valsecchi. mal tanto metto 
e scadente come In questa 
Inutile rivincita. La giuria pe
rò emette un assurdo ver
detto di parità, un'autentica 
sconcezza: non aggiungiamo 
altro 

Alto, pallido, biondo, con 
baffettl, 11 fiammingo Roe-
land appare molto veloce ed 
anche vario nei colpi. Invece 
Quero cerca ostinatamente 
di accorciare le distanze per 
lavorare meglio con le sue 
corte braccia, quindi deve su
bire qualche pugno di trop
po. Le prime sci riprese sono 
a vantaggio del belga, il com
battimento si sviluppa rapi
do e piacevole. Il colpo più 
efficace di Roelandt è l'up
percut che 11 nostro campio
ne, meno vivace del solito, 
non sembra In grado di evi
tare. Con il settimo round 
incomincia la lenta rimonta 
di Vincenzo Quero ma 11 bel
ga si batte tenacemente ed 
e uno scambio continuo di 
colpi. Nessuno del due è un 
picchiatore, sono due zanza
re. Alla boa della decima ri
presa si trovano ancora alla 
pari, il finale è per 11 belga 
più fresco ed efficace. Difat
ti Roelandt ottiene un ver
detto unanime dalla giuria 
mentre l'animoso ma opaco 
Quero ha perso l'autobus eu
ropeo. L'Incasso è stato di 
quasi dodici milioni di lire, 
meno del preventivato. 

Giuseppe Signori 

Pulcrano ai punti 
supera Barakovic 
A Roma, dove ha combattu 

to sul ring del Pal.izzeUo del
lo Sport di Piazzale Apollo-
doro, il peso medio Enzo Pul 
erano ha ottenuto un chiaro 
e facile successo sull'iugosla
vo Barakovic. un pugile for
se dimostratosi meno adatto 
di quanto si riteneva a col
laudare le attuali possibilità 

stlche che potessero in quai 
che modo preoccupare Pu.-
crano che si è pertanto me
ritato 11 verdetto ai punti 

Nella riunione a\rebbe do 
vuto combattere anche Glor 
Hi ma 11 suo avversarlo non 
è giunto e pertanto il match 
è stato annullao II super 
welter Tamburini ha battuto 

di Pulcrano che Intende sali- j per intervento medico alla 
re rapidamente la graduato
ria del valori nazionali per 
ottenere il riconoscimento di 
sudante del campione d'Ita-

| Ila della categoria Jacopuccl. 
Il pugile Iugoslavo, forse ab

bastanza potente da accettare 
la lotta col romano, non ha 
tuttavia mai messo in evi
denza, durante le sei ripre
se, qualità tecniche e stili-

quinta ripresa Sordinl, mct 
tendo in evidenza buone doti 
sllistlche e una discreta bo\p 
non priva di alcuni spunti di 
classe oggi sempre rara sui 
ring Italiani e stranieri 

Tra 1 dilettanti una bella 
vittoria l'ha ottenuta Efratl. 
un ragazzino (figlio d'arte! 
che merita veramente molti 
complimenti 

Partirà il 21 maggio 
il Giro d'Italia 1976 

MILANO. 14 
Nel corso della matt'nata, 

si è riunito presso il Palazzo 
del CONI, il Comitato ese
cutivo della Unione corridori 
italiani professionisti, cne ha 
approvato la bozza del calen
dario delle gare 1976 che v r -
rà Inviata a Ginevra a'ia Fe
derazione internazionale per 
l'approvazione definitiva. 

In pratica, l'unica rovità 
rispetto alla stagione appena 
conclusa, è offerta dal lat
to che è sparito 11 Giro della 
Sicilia per motivi orginizza-
tivi per cui, quasi sicuramen
te l'attività del ciclisti pro
fessionisti in Italia Inlzierà 
con 11 Trofeo Laigueglla (22 
febbraio) e si concluderà con 

il Trofeo Baracchi (17 otto
bre). Il Giro d'Italia si cor
rerà dal 21 maggio al 13 giu
gno. 

Oggetto di una approfondi
ta discussione sono state le 
proposte di Fiorenzo Magni. 
presidente dell'Associazione 
corridori ciclisti italiani, che 
ha messo sul tappeto gli or
mai fin troppo noti problemi 
che riguardano la sicurezza 
del corridori in tutte le ma
nifestazioni dalle gare a tap
pe a quelle in linea ed in 
circuito E' stato deciso anche 
di approvare con un certo an
ticipo tutte le gare in calen
dario per presentarle In tem 
pò utile alla competente Com
missione tecnica. 
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Il caso 
Pasolini 

non è chiuso 
Oriana Fallaci ha trascritto per i lettori dell'Europeo le 

confessioni di un ragazzo di vita che sa molte cose 
sulla morte dello scrittore. Il caso Pasolini non è chiù-
so. Un'inchiesta dell'Europeo rivela nuovi aspetti del
l'* altra verità ». 

Nello stesso numero dell'Europeo troverete il secondo fa
scicolo speciale per insegnanti e studenti: inchiesta fra 
gli scienziati sovietici per conoscere le straordinarie so
luzioni che essi stanno dando alle fonti di energia del 
futuro. 

Mli.li.t0mi. 
il settimanale che vi dà 

il significato delle notizie 
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COMUNE DI 
SANTA CROCE SULL'ARNO 

PROVINCIA DI PISA 

Avviso di gara 
Sarà indetta mediante li

citazione privata la seguente 
dito a qualcuno degli ospiti, i gara «Lavori adduzione II-

E' la prima volta che la i quami provenienti dal Comu-
prova romana ospita ben tre I ni di Castelfranco di Sotto 
concorrenti reduci, sia pur i e Pucecchlo all'impianto di 
senza fortuna, dal Prlx de depurazione di Santa Croce 
l'Are de Trlomphe. sono ap- sull'Arno e potenziamento del 
punto Henrv Le Balafre. Ol- medesimo», 
meto e Duke of Marmalade. i l l a v o r l s a l - a n n 0 aggiudica-
H ^ J . ^ L ' i ^ ^ s f ^ 0 . ^ ' 2 1 0 « secondo la procedura di 
T » Ì S £ ,°S?f dir ' c u l all'articolo 1 • lettera a) 

flcYle lu t i? e tre "neUVLrc de ' d c l l a L e « « 2 f e b b r a l ° 1873> 
Ì - , ™ Ì " . ., „ " „ "?„„"•» , ! ! numero 14. Le richieste di in: 

F5 

RENAULT 5. 
Sempre fresca di fabbrica. 

•s W=ì«^-S-»MSHp*'»"**»K. 1.^ , 

f"K 

Trlomphe si sono comportati 
assai male, il terreno è una 
incognita per tutti Proveremo 

Vito alla gara da parte degli 
interessati dovranno perve-

incognita per LUILI nuveitmu > - t . . . , - . , . , 
ad indicare il nostro Duke of ' n l ,; e <L"tr°y.?,nt'1 ,* lornJ , d a l l a 
Marmalade 11 quale ha 11 van
taggio di conoscere già la pi
sta romana, e di gradire la 
distanza, assai severa, 2500 
metri in pista piccola 

Sarà comunque una prova 

data di pubblicazione del pre
sente avviso sul Bollettino 
Ufficiale dalla Regione To
scana. 

IL SINDACO 
Adrlo Puccini 

LRENAULT ! 

In tre cilindrate (850,950 Renault 5 è più competitiva, 
e 1300), Renault 5 è disponi- Anche nel prezzo. 
bile da oggi nei modelli 1976, 
senza cambiali. Fatta per du
rare, con la sicurezza e il com
fort della trazione anteriore, 

Provatela alla Concessio"-
naria Renault più vicina (Pa
gine Gialle, voce Automo
bili). 

http://Mli.li.t0mi
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Messaggio del PCI 
al 34* Congresso 
del PC britannico 

II Compaio centrale dei PCI ha inviato al Comitato 
centrale del Partito comunista di Gran Bretagna, il 
tegnente messaggio in occasione del suo 34. Congresso 
nazionale. 

* Cari compagni, a nome 
di tutti 1 comunisti italia
ni Inviamo al vostro 34. 
Congresso nazionale fra
terni saluti e 1 più fervidi 
auguri di pieno successo. 
Il vostro Congresso si svol
ge in una situazione Inter
nazionale contrassegnata 
da avvenimenti che hanno 
determinato. In generale, 
un'avanzata delle forze 
della pace, della democra
zia e del socialismo. 

In Asia si è conclusa vit
toriosamente per il popolo 
vietnamita e per 1 popoli 
della Cambogia e del Laos 
la lunga e terribile guerra 
per l'indipendenza nazio
nale. In Europa si è final
mente conclusa positiva
mente la Conferenza di 
Helsinki per la sicurezza 
e la cooperazione che ave
vamo con forza auspicata 
alla Conferenza del partiti 
comunisti del paesi capi
talisti di Europa a Bruxel
les. 

Restano tuttavia aperte 
nel mondo, In Europa e In 
ciascuno del nostri paesi, 
grandi e gravi questioni 
che interessano la vita 
dei popoli e l'umanità In
tiera. Resta acuta e preoc
cupante la tensione nel 
Medio Oriente. Permango
no Insoluti ed anzi per 
certi aspetti si sono aggra
vati gli squilibri tra 1 pae
si sviluppati e l paesi In 
via di sviluppo, e molti 
del problemi conseguenti 
•Ha crisi economica che 
investe ora tutto il mondo 
capitalista e che in Euro
pa hanno effetti gravi sul
le condizioni di vita e di 
lavoro di strati sempre più 
numerosi della popolazio
ne. 

Resta In Europa e nel 
mondo 11 problema della 
esistenza di regimi fasci
sti, quali quello che In Ci
le è riuscito ad arrestare 
sanguinosamente lo svi
luppo democratico e so
cialista del paese e quello 
che ancora semina in Spa
gna, sia pure nel suol 
ultimi sussulti agonizzan
ti, repressioni, crimini e 
orrori. 

A riprova del profondo 
sentimento antifascista 
dei popoli europei vi è 
stata nelle settimane scor
se In tutta l'Europa una 
possente manifestazione 
di indignazione e di con
danna del regime franchi
sta. Indignazione che ha 

tà di ciascuna di queste, 
per indicare all'Europa oc
cidentale nel suo insieme 
e a ciascuno de) suol paesi 
prospettive nuove e di rin
novamento democratico e 
socialista. Questa esigenza 
e questa possibilità ci gui
dano anche nell'azione per 
la difesa quotidiana delle 
masse operale e lavoratri
ci, per l'affermazione del
le loro rivendicazioni, per 
sollecitare ed imporre 
grandi e profonde rifor
me sociali e strutturali che 
trasformino la società, li
mitino 11 potere economi
co e finanziario del mono
poli, affermino una fun
zione democratica dello 
Stato nella vita economi
ca e produttiva. 

All'esigenza di una tra
sformazione In senso socia
lista sono approdati nel 
nostri paesi e In questa 
parte dell'Europa grandi 
masse di popolo, In parti
colare giovanili, che han
no vissuto in questi anni 
una ricca e multiforme 
esperienza di partecipazio
ne alla vita sociale e poli
tica e alle lotte per lo svi
luppo della democrazia. 
Anche di qui nasce lo 
stretto rapporto tra lotte 
per la democrazia e lotte 
per 11 socialismo, tra de
mocrazia e socialismo. 

Il nostro partito ha cer
cato In tutti questi anni 
di dare una risposta a que
sta questione attraverso 
una linea politica e un'a
zione permanente che, 
partendo dalle condizioni 
specifiche del nostro pae
se, tendessero a difendere 
e sviluppare le Istituzioni 
democratiche esistenti, a 
conquistare sempre nuo
vi diritti di partecipazione 
delle masse, a promuovere 
originali esperienze unita
rie di vita democratica nel 
luoghi di lavoro, nelle 
scuole, nel quartieri, nelle 
campagne, e contribuisse
ro a favorire la conver
genza e l'Intesa tra 1 par
titi In cui si esprime la 
volontà politica della clas
se operala e del lavoratori 
e tra l'Insieme delle for
ze democratiche. 

Cari compagni, nelle vo
stre tesi, ritroviamo su 
questo tema fondamentale 
molte posizioni che ci so
no comuni circa 11 modo 
come nella società socia
lista possano svilupparsi 
forme sempre più ampie e 
aperte di democrazia. Sia-

oplnvolto in primo luogo zoo certi che dal vostro 
le masse operaie e lavo- "" '•***-«*»»•••'* *»•*»!•& *>mir«r. 
ratrlcl ma anche un arco 
di Stati, di forze politiche, 
sindacali, culturali e reli
giose mal realizzato Ano 
ad ora In tanta ampiezza. 
Anche questo vasto e uni
tario movimento è per noi 
la conferma della possibi
lità di creare In Europa 
occidentale una comune 

• base di Intesa fra forze 
comuniste, socialiste, so
cialdemocratiche, cattoli
che e cristiane contro 11 
fascismo, per la democra
zia, per un'Europa del la
voratori. Ed e conferma 
anche, dell'esigenza di o-
perare per 11 più largo 
schieramento di forze de
mocratiche e progressiste. 
nel pieno rispetto dell'au
tonomia e delle personali-

Congresso uscita confer
mata e arricchita la vo
stra linea tendente a raf
forzare la vostra organiz
zazione nel quadro di una 
originale azione per col-
legarvi sempre di più, in 
primo luogo nel sindacati 
e nelle organizzazioni di 
massa, al lavoratori e al 
giovani socialisti e laburi
sti. I risultati che in que
sti campi avete conseguito 
sono a nostro avviso una 
conferma della giustezza 
della vostra linea politica, 
e sono per noi motivo di 
interesse e di riflessione. 
Anche per questo seguire
mo con attenzione 1 lavori 
del vostro Congresso, al 
quale inviamo 11 più fra
terno augurio di succes
so». 

<fD«l congresso di Mannheim 

Aperta ad Atene la Conferenza di solidarietà con il Cile 

Ottomila detenuti politici 
nelle prigioni di Pinochet 

La relazione di Clodomiro Almeyda - « Mentre il regime ha scatenato una nuova campagna terro
ristica, numerosi episodi rivelano un'accresciuta resistenza » • Intervento di Loretta Montemaggi 

E' morto 
a Buenos 

Aires 
il compagno 
Ferdinando 

Aloisio 
ERA UNO DEI PIÙ' PO
POLARI DIRIGENTI DEL
LE ASSOCIAZIONI DEGLI 
EMIGRATI ITALIANI IN 

ARGENTINA 

Dal nostro inviato 

Willy Brandt è( stato 
confermato, alla 

presidenza della SPD 
• MANNHEIM, 14 
j Con una votazione presso-

,* che plebiscitaria, Willy 
.Brandt è stato oggi confer

mato alla presidenza della 
i SPD: 407 voti su 418. Altret-
i tanti voti ha ottenuto il can-
' celliere Helmut Schmidt, co-
! me vice presidente del par

tito. 

L'aii 
\ Pa r 

^ I—-—— 

ambasciatore 
parla troppo 

,. fi sio. John Volpe, amba-
«eiettore desti Stati Uniti in 

' Italia, si è latto intervistare 
' da un settimanale milanese 

per ripetere che lui — d'oc-
'cordo, s'Intende, con Kissin-
• ger — «dice no» al comuni-
isti. Padronissimo. Ma poi, 
interrogato sulla recente vi-

• sita della delegazione parla
mentare italiana in USA, egli 
tira inopinatamente in ballo 

;. il compagno Eugenio Peggio, 
• accusandolo d'aver « barato 

l un pochino n> quando a sua 
volta, alcuni mesi la, otten-

. * ne il « visto » per seguire i 
f'.lavori del Fondo monetario 
[ >' internazionale a Washington. 
I ^ E onesta è, da parte di Voi-
' " pe. una grossolana scorret-
' ! Uzza. 
\ Primo, perchè un amba-
t '; sciatore non può in nessun 
i i caso permettersi di usare 
f ì espressioni simili nei con-
| i fronti di un parlamentare 
\ i italiano. Secondo, perché le 

!

! ; cose — e il sig. Volpe lo sa 
; benissimo — non stanno co
irne egli dice. Nella sua sma

nia perfino grottesca di pre
cisazioni e distinzioni fra 

\ questo e quel tipo di « visto » 
si avverte, è vero, un tanti-

J no di imbarazzo. Ma c'è solo 
|! un modo per venirne fuori-
\ ed e quello di liquidare final-
• mente le illiberali e antide-
• necrotiche discriminazioni 
\ esistenti nelle leggi amen-
' emù. 

L'accordo tra le diverse 
correnti del partito che ha 
caratterizzato tutto il dibat
tito congressuale ha retto fi
no alla fine. La SPD ha vo
luto evidentemente presentar
si al congresso di Mannheim, 
compatta. 

Una prova ritenuta essen
ziale per affrontare la diffi
cile battaglia elettorale del 
prossimo anno che la vedrà 
opporsi alla coalizione CDU-
CSU guidata da Kohl e 
Strauss 

L'unita del partito la si è 
voluta sottolineare anche con 
la elezione del secondo vice 
presidente del partito, il sin
daco di Brema Hans Kos^h-
mie, dell'ala sinistra che ha 
ottenuto un numero di voti 
quasi uguale a quello di 
Brandt e Schmidt. 

Franco 

di nuovo 

operato 
14 MADRID 

Le condizioni del dittatore 
spagnolo Francisco Franco 
sono ormai all'estremo Sta
notte — secondo quanto ri
feriscono fonti vicine al col 
leglo medico — Il cuore del 
« Caudillo » ha cessato di bat
tere ma è stato riattivato 
mediante un massaggio 
L'arresto cardiaco sarebbe 
avvenuto alle 2.30. Alle 14 di 
oggi la prognosi è stata con 
fermata come «estremamen
te grave » 

All'Inizio del pomeriggio. 
si è verificato un ulteriore 
aggravamento, causa una per
forazione Intestinale, Franco 
è stato sottoposto ad un nuo
vo Intervento chirurgico, do
po il quale II suo stato è de
finito come « disperato ». 

ATENE. 14 
Nel momento In cui Papa-

dopulos e l suoi compiici 
scontano In galera 1 delitti 
commessi contro 11 po
polo greco, questa storica ca
pitale, ospita la conferenza 
Internazionale di solidarietà 
con 11 CLie, che ha aperto 
questa mattina 1 suol lavori 
all'istituto di scienze politiche 
ed economiche. Una, vittoria 
antifascista del recente pas
sato, un impegno di lotta per 
il presente. 

Ieri sera, allo stadio Pa-
nlonlo, migliala di ateniesi 
avevano dato, noi corso di 
una pubblica manifestazione, 
il benvenuto a Hortensla Al-
lende, vedova del presidente 
morto alla Moneda nel corso 
dell'attacco fascista, agli al
tri autentici rappresentanti 
ded popolo cileno, ora In esi
lio, e ai quattrocento dele
gati giunti dal cinque conti
nenti, in rappresentanza di 
un vasto arco di forze poli
tiche di clnquantasette pae
si. Tra 1 rappresentanti cile
ni sono anche Clodomiro Al
meyda, Volodla Teltelbotm, 
Carlos Altamlrano, Qladys 
Marln, JaLme Soares, Miguel 
Flguexoa. 

All'Iniziativa hanno collabo
rato o hanno aderito tutu 1 
partiti politici greci rappre
sentati in Parlamento: Parti
to comunista di Grecia, Par-
Meo comunista di Grecia (In
terno), Nuova Democrazia (Il 
partito di Karamanlls), Unio
ne di centro, Movimento so
cialista (Papandreu), VEDA, 
(Unione delle sinistre), oltre 
a numerose associazioni poli
tiche, sindacali, femminili, 
giovanili e religiose. E, Infine, 
numerose personalità tra le 
quali tre arcivescovi, oltre 
settanta parlamentari. 1 sin
daci di cinque tra le maggio
ri città del paese, insegnanti 
universitari, Intellettuali. Lo 
stesso municipio di Atene ha 
collaborato alla realizzazione 
della manifestazione. Il go
verno l'ha favorita. 

Mentre 1 fascisti hanno sca
tenato una nuova campagna 
terroristica contro le forze 
democratiche — ha detto Al
meyda nella relazione — vi 
sono 1 segni di una aumen
tata volontà di lotta, Innan
zitutto del lavoratori, 1 quali 
con 11 ricorso a scioperi e ad 
altre forme di protesta, chie
dono la fine del terrorismo, 
il «spetto dei diritti politi
ci e sociali, la scarcerazio
ne del prigionieri politici. 

I prigionieri politici sono al
meno ottomila decine di mi
gliala sono 1 cileni costretti 
all'esilio. In questi ultimi tem
pi, come si ricava da un 
rapporto redatto dalle Chiese 
cilene, è aumentato 11 nume
ro degli arrestati e del tor
turati. Tra le figure di de
mocratici più noti che sono 
attualmente alla merco delle 
corti marziali sotto false ac
cuse, Luis Corvalan, segre
tario del Partito comunista ci
leno, Andres Sepulveda, An-
nlbol Palma, Pedro Pe
li pe Ramlrez, Eric Schnake, 
Jose Cademartorl. La dittatu
ra ha sempre negato di aver 
tratto in arresto 1 dirigenti 
socialisti Ezeklel Ponsel, Car
los Lorca e Ricanto Lagos, 
che sono Invece stati catturati 
In luglio, senza che della lo
ro sorte si sia saputo più 
nulla. 

La tirannia di Pinochet ha 
portato il paese al disastro 
economico e alla fame, allo 
stesso tempo che cifre astro
nomiche vengono destinate al
l'acquisto di armamenti, e, 
sotto forma di indennizzi, alle 
compagnie multinazionali do
minate dal capitale USA, cui 
1! governo di Unità Popolare 
aveva tolto 11 monopolio del
lo sfruttamento delle maggio
ri risorse del Paese, come 11 
rame. 

« In Grecia come in Cile 
— ha concluso Almeyda — un 
pugno di cattivi soldati, cui le 
armi erano state affidate per 
la difesa della patria, si sono 
mostrati per quello che era
no e sono: lo strumento di 
una classe di sfruttatori, e 
uno strumento dell'imperlali-
amo internazionale. Da questi 
due popoli parte ora li rilan
cio della lotta contro 11 fa
scismo cileno e Internazio
nale ». 

Alla relazione di Almeyda 
han fatto seguito 1 saluti del
le delegazioni straniere. 

A nome di quella Italiana 
ha parlato Loretta Montemag
gi. presidente del Consiglio 
regionale toscano, la quale ha 
annunciato un'iniziativa per 
la costituzione di un fondo 
di solidarietà particolarmente 
destinato alle donne e ai bam
bini, e l'Invito rivolto alle 
altre regioni, alle associazioni 
di massa e religiose ad adot
tare uguali Iniziative. In que
sta assise Internazionale l'In
vito è stato esteso alle dele
gazioni dei paesi partecipanti. 
Loretta Montemaggi ha quin
di annunciato la disponibilità 
della città di Firenze ad ospi
tare la prossima conferenza 
per l diritti dell'uomo nel 
mondo Le proposte sono sui
te accolte con vivi applausi 
da tutta la conferenza La 
delegazione Italiana 6 rappre
sentativa delle forze dell'ar
co costituzionale, di numerosi 
governi o consigli regionali. 
del comuni di alcune grandi 
città, del sindacati, delle AclI 
Porta Inoltre la solidarietà 
di personalità della cultura 
come 11 premio Nobel Bovet. 
I registi Felllnl e Antonionl 
Per 11 PCI è presente U com
pagno Mario Venanzl, vice
presidente del Senato 

In conseguenza della re
pressione, che recentemen
te si è fatta più violenta con
tro gli esponenti della chiesa 
cattolica, con gli arresti di 
sacerdoti, due del quali Ita 

llanl, una particolare atten
zione sarà dedicata dalla con
ferenza al fermenti e alle 
azioni che nascono negli am
bienti religiosi. Su questo te
ma specifico si svolgerà un 
forum cui parteciperà padre 
Davide Turoldo, che fa par
te della delegazione italiana, 
e che abbiamo avvicinato nel 
corridoi della conferenza. 
« Credo — ci ha detto — che 
la Chiesa debba essere In 
prima linea in questa batta
glia sul plano Internaziona
le, al di la di ogni differenza 
Ideologica. Non deve esserci 
differenza tra cattolici e non 
cattolici. C'è l'umanità e la 
disumanità; mi sembra che 
non si debba più considerare 
lo schema degli schieramen
ti' c'è chi si lmDegna e chi 
non si Impegna MI pare che 
quello di riportare 11 Cile a 
una condizione di libertà sia 
per tutti un obiettivo di fon
damentale Importanza ». 

Angelo Matacchiera 

Martedì 
Leone 

a Mosca 
Il presidente della Re

pubblica Giovanni Leone 
partirà martedì prossimo 
per l'annunciata visita di 
Stato In Unione Sovietica 
che al concluderà lunedi 
24 novembre. Il primo col
loquio tra II capo dello 
Stato e II presidente del 
Soviet supremo. Nlkolal 
Podgorni, è previsto per 
martedì pomeriggio. ATENE — Hortensla Allende risponde al saluto della folla 

nel corso della manifestazione allo stadio Panlonlo 

E' morto a Buenos Aires, 
dopo aver subito un comples
so e delicato intervento chi

rurgico. Il compagno Ferdinan
do Aloisio, dirigente comuni
sta e sindacale che ha dedi
cato la sua vita al movimen
to operalo sia In Italia che 
In Argentina. 

Nato ad Alello Catobro nel 
1923, 11 compagno Aloisio sin 
dal 1943 aveva diretto la loca
le sezione del Partito ed era 
diventato membro del Comita
to federale del PCI di Cosen
za fino al 1948. data del suo 
espatrio In Argentina Nella 
provincia di Cosenza aveva 
attivamente collaborato con 
la Sezione emigrazione del
la Direzione del PCI, dando 
un appassionato contributo a'-
la profonda conoscenza diret
ta del problemi degli emigrati. 

Dopo 11 suo espatrio In Ar
gentina, aveva svolto una In
tensa attività .sindacale, pri
ma come membro della Com
missione Interna del Banco 
d'Italia y Rio de la Piata 
a Buenos Aires e In seguito 
come membro e segretario del-
l'Associazione di azione Ita
liana Garibaldi Era membro 
del Consiglio direttivo e del
la presidenza dell'AssoclazIo-
ne Italiana mutualità ed istru
zione. 

Nel 1969 aveva assunto la 
direzione de! Patronato INCA-
CGIL In Argentina svolgendo 
con spirito di sacrificio per
sonale una vasta attività In 
difesa del lavoratori italiani 
emigrati. 

Dal 1972 era membro del 
Comitato consultivo degli Ita
liani all'estero, quale consul
tore per l'Argentina. In tale 
veste si era particolarmente 
distinto per la profonda co
noscenza del problemi e nella 
preparazione e partecipazione 
alla recente Conferenza nazio
nale dell'emigrazione. 

Crescono nell'opinione pubblica le simpatie per il governo laburista « defenestralo » 

Polemiche in Australia dopo il colpo 
di forza del governatore britannico 

Un intervento antidemocratico fondato su una norma costituzionale arcaica e superata - Grossa 
montatura delle forze conservatrici contro il « nazionalismo economico » del governo laburista 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA. 14 

Mentre 1 gruppi conserva
tori cercano Invano di raffor
zare la campagna di denV 
grazlone contro 1 laburisti, 
l'opinione pubblica australia
na è percorsa da una signi
ficativa corrente di simpatia 
per il governo «defenestra
to » tre giorni fa dalla discu
tibile decisione del massimo 
rappresentante del poteri co
stituzionali (il governatore ge
nerale Slr John Kerr) di 
affidare l'incarico ad una coa
lizione liberal-conservatrlce 
guidata da Malcom Fraser. 

Con notevole demagogia 
Fraser torna ad accusare 
di Incompetenza 1 laburisti 
che avrebbero « minimizza
to la grave situazione eco
nomica del paese ». Al con
trario, le difficoltà finanziarle 
erano in via di superamento 
e solo l'ostruzionismo libera
le al Senato contro l'appro
vazione del bilancio ha fatto 
precipitare una crisi larga
mente manovrata. La confu
sione In cui è stata gettata 
la vita politica australiana 
ha una chiara responsabilità. 

L'eccezionale congiuntura 
costituzionale venutasi a crea
re viene definita assurda. Co
me è noto il mutamento di 
governo autoritariamente Im
posto da Kerr fa seguito al
la mancata approvazione del 
bilancio al Senato dove 1 la
buristi sono in minoranza per 
soli tre voti. Il governatore 
generale ha premiato l'ostru
zionismo dell'opposizione li
berale contro la volon'à del
la maggioranza della Came
ra del deputati II Senato ha 

60 seggi, ossia dieci per ognu
no del sei stati in cui è di
visa l'Australia La sua rap
presentatività può legittima
mente essere messa In discus
sione di fronte ad una Came
ra eletta col sistema propor
zionale su scala nazionale. 
Proprio nel momento stesso 
in cui Whltlam veniva « li
cenziato » 1 deputati gli ave
vano infatti rinnovato la 
loro piena fiducia. 

L'atto col quale Kerr ha 
creduto di poter effettuare 
uno spregiudicato cambio del
la guardia rivela quindi tut
ta la natura antidemocrati
ca di un colpo di forza I 
suoi critici hanno anche par
lato di « atto di follia » rile
vando la pericolosità di ap
plicare in modo cosi am
biguo un dettato costituziona
le arcaico e superato come 
quello che formalmente le
ga ancora l'Australia al Com
monwealth sotto l'egida della 
monarchia Inglese Non a ca
so l'appello alla proclamazio
ne della repubblica, per quan
to ignorato dal dirigenti labu
risti, è di nuovo echeggiato 
nelle dimostrazioni popolari 
di questi giorni. 

I duecentomila Iscritti del 
sindacato del metalmeccanici 
stanno per scendere in scio
pero. L'istanza della sovrani
tà popolare trova un potente 
rilancio In queste circostan
ze ricollegandosi con la li
nea d'azione della passata am
ministrazione laburista 6Ul 
terreno del controllo delle 
fonti di ricchezza naturali con
tro lo sfruttamento per ma
no di noti gruppi multinazio
nali. Il 60 per cento del va

sti giacimenti minerari austra
liani e dominato da interes
si stranieri. 32 grandi azien
de monopolizzano le ricerche 
e negli ultimi anni hanno de
liberatamente rallentato il rit
mo di attività come r <"nen-
to di pressione e di ' l a 
mento nei confronti di! go
verno laburista. 

I plani del ministro Inca
ricato. Connor, prevedevano la 
Istituzione di un ente di Sta
to per il petrolio e gli Idro
carburi. Finora 1 privati han
no goduto di una totale li
cenza che ha permesso di rie
sportare enormi profitti so
prattutto nel settore del mi
nerali di ferro e della bau
xite. La politica laburista per 
le risorse naturali aveva tra 
1 suoi obiettivi la direzione 
dell'industria estrattiva (200 
mila tonnellate annue) nell'in
teresse del paese, Il control
lo dell'Industria del carburan
ti (11 gasdotto in costru
zione da! sud dell'Australia 
a Sidney assicurerà 11 19% 
del fabbisogno di energia), la 
costruzione di impianti per lo 
arricchimento dell'uranio, la 
migliore utilizzazione del car
bone e cosi via. 

Per finanziare 11 program
ma si stava negoziando un 
gigantesco prestito di 4 mi
liardi di dollari sul mercato 
internazionale E' qui che so
no nate le manipolazioni, Il 
boicottaggio più palese e la 
diramazione che hanno tro
vato alleati in gruppi multi
nazionali con I circoli conser
vatori australiani contro 1) co
siddetto « nazionalismo econo
mico» di Whltlam. 

La « caccia alle streghe » 
scatenata dalla stampa ha 

Tra Spagna, Marocco e Mauritania 

Raggiunta una intesa tripartita 
sulla questione del Sahara spagnolo 

Iniziato 
il ritiro 

israeliano 
dal Sinai 

14 
Le 

TEL AVIV, 
truppe isiaellane han 

no Iniziato oggi 11 ritiro dal
la fascia di Sinai che dovran
no sgombrare entro 11 22 feb 
bralo prossimo In baie al
l'accordo di disimpegno israe-
lo-egizlano. Il ritiro odierno 
riguarda 1 pozzi petroliferi 
di Ras Sudar, con una prò 
duzlone giornaliera di quat
tromila barili, nella zona, In 
base agli accordi, gli egizia 
ni potranno Introdurre sol 
tanto l'amministrazione civi
le, ma non unità militari, e 
pertanto le Installazioni sono 
state oggi consegnate allo for
ze dell'ONU. 

Lo scambio delle consegne 
ì e avvenuto a mezzogiorno 

ALGERI, 14 
Nessuna reazione si è anco

ra registrata ad Algeri, sino 
a questo momento, al tacito 
accordo che sarebbe sta 
to raggiunto a Madrid tra 
Spagna, Marocco e MauriU 
nla, per una amministrazione 
temporanea tripartita sul Sa 

tlrselo». I negoziati che ven
gono fatti alle spalle del po
poli, conclude 11 giornale, non 
hanno mal profittato a coloro 
che li conducono. 

All'aeroporto di Algeri è 
giunto oggi da Parigi un grup
po di lavoratori sahariani In 
Europa che si recheranno su 

h«ra occidentale. In unedi - i blto nel Sahara occidentale 
tortale del quotidiano ufficio 
so El MudfaMd si conferma 
tuttavia la netta opposizione 
algerina a qualunque accordo 
fatto alle spalle del popolo 
sahariano. Liquidare il princi
pio della autodeterminazione, 
scrive il giornale, contro dei 
« sordidi interessi materiali 
non contribuisce certo al buon 
nome di uno Stato né alla 
sua gloria né al suol Inte
ressi reali » Rivolgendosi al 
governo spagnolo 11 quotidiano 
algerino scrive che se le voci 
di un accordo saranno confer
mate « ciò sarà un grave er. 
rore di valutazione » da parte 
del governo spagnolo. 

« Né 11 governo spagnolo, 
né nessun altro può infatti 
arrogarsi 11 diritto di trasfor
mare questo territorio in un 
regalo e ancora meno di spar-

per « appoggiare la difesa del 
loro paese contro l'invasione 
delle truppe annesalonlste ma
rocchine » Essi hauno dichia
rato che « nel momento in cui 
11 nostro popolo sta cogliendo 
1 frutti della sua lotta contro 
l'occupazione coloniale», 11 
Marocco sta conducendo una 
nuova aggressione colonialista 
contro il territorio sahariano. 

Essi hanno anche denun-
c'ato le azioni di rappresa
glia condotte dalle truppe 
marocchine contro le popola
zioni civili Nella notte tra il 
6 e 7 agosto a Farsla, essi 
hanno precisato, le truppe 
marocchine hanno incen
diato una tenda con tutti I 
suol abitanti bruciando vivi 
due donne e tre bambini. 

Giorgio Migliardi 

danneggiato 11 governo labu
rista ma nessuna delle ac
cuse di malversazione è stata 
sostanziata. Lo « scandalo » 
(che nel giugno scorso ave
va costretto alle dimissioni 11 
ministro delle Finanze Cairn) 
si è dimostrato Inesistente. 
Al contrarlo è stato prova
to che 1 liberali avevano pro
messo forti ricompense pe
cuniarie a chi fosse in gra
do di contribuire In qualun
que modo alla campagna an-
tigovernatlva con rivelazio
ni » più o meno fondate. 
Fin dalla sua elezione nel di
cembre 1972 l'amministrazio
ne laburista ha trovato for
ti ostacoli alla realizzazione 
del suol piani di rinnovamen
to della vita pubblica austra
liano. 

Il conflitto con la buro
crazia di Stato (soprattutto 1 
difensori della ortodossia eco
nomica alla tesoreria) et e 
fatto sempre più duro In pa
rallelo col risentimento di 
quanti avevano perduto I van
taggi di una lunga pratica di 
sottogoverno invalsa duran
te 1 23 anni di regime conser
vatore che la vittoria labu
rista di tre anni fa aveva 
bruscamente Interrotto. Gli 
osservatori londinesi sono 
concordi nell'affermare che 
l'oltranzismo economico del 
conservatori australiani, Il lo
ro rifiuto ad accedere anche 
alla più elementare riforma 
sociale non ha mal avuto 
termini di raffronto in alcun 
altro paese. Il deterioramento 
Istituzionale, gli sprechi, l'In-
giustizia avevano toccato 11 
fondo nel '72 e 1 laburisti so
praggiunsero con un program
ma molto semplice: quello 
di mettere ordine, di far pu
lizia, di avviare le necessa
rie modifiche ad un sistema 
che aveva raggiunto 11 punto 
di esaurimento. 

Whltlam è noto per la sua 
linea assai cauta e modera
ta, tanto è vero ohe il dibat
tito tra I sindacati e all'Inter
no del Partito laburista non 
gli ha mal risparmiato le frec
ciate polemiche delle corren
ti di sinistra. Il bilancio del
la sua gestione registra da 
un lato I regolamenti per 11 
commercio e 11 controllo del 
prezzi che gli hanno procu
rato l'ostilità della destra e-
conomlca, e dall'altro la legi
slazione contro gli aumenti 
di salario che lo ha messo 
In difficoltà con una par
te delle organizzazioni sinda
cali. La conquista più gros
sa e indiscutibile, tuttavia, è 
11 sistema di sicurezza socia
le e l'assistenza medica na
zionale che per la prima vol
ta nella storia australiana 
hanno dato risposta ad una 
profonda attesa popolare. Per 
questo I conservatori, che 
vorrebbero ora addebitare a 
Whltlam lo «sperpero delle 
finanze pubbliche » troveran
no assai difficile accreditare 
davanti all'elettorato un lo
ro desiderio di « cambiare rot
ta » che e privo d basi pro
grammatiche e assolutamente 
incapace di rispondere a un 
Irreversibile processo di rin
novamento della società 

Antonio Branda 

Si attende la 
decisione della 
Corte dei conti 

Da otto aini attendo 11 
r'conosclmento della mia 
pensione di guerra Ne) 
marzo del 1968 ho fatto ri 
corso alla Corte del Conti 
dopo che mi era stata re 
spinta la domanda Inol
trata nel luglio del 1967 al 
ministero del Tesoro La 
Corte del Conti dopo aver 
trattenuta la pratica quat
tro lunghi anni l'ha rinvia
ta allo stesso ministero nel 
luglio del 1972 

VINCENZO ESPOSITO 
Napoli 

Le notizie che stiamo 
per darti non sono pur
troppo soddisfacenti II mi
nistero del Tesoro ha 
preso in esame di nuo
vo la tua pratica dopo — 
come tu stesso scrivi — a-
verla ricevuta dalla Corte 
dei conti. Il riesame am
ministrativo del tuo ricor
so da parte dello stes&o 
ministero non ha portato 
nuovi elementi atti a far 
modificare il precedente 
provvedimento negativo a 
suo tempo emesso, per cui 
il ricorso è stato trasmesso 
ancora una volta alla Cor
te dei conti in data 18 a-
gosto 1975 con elenco nu
mero 3651. A sua volta la 
Corte dei conti dovrà ora 
prendere una decisione 
non più in sede ammlni-
strativa ma in sede giuri
sdizionale. 

Sta tu, sia gli altri let
tori potrete rimanere in
creduli di fronte all'andi
rivieni delle pratiche dal 
ministero del Tesoro alla 
Corte dei conti, e vicever
sa Questa e ì'amara real
tà per avere una pensione 
in Italia, e il governo fa 
tutto l'opposto di db che 
dovrebbe fare, anziché 
snellire t procedimenti di 
concessione delle pensio
ni. Il appesantisce ulterior
mente 

Spieghiamo brevemente 
di che cosa si tratta II 
tuo ricorso dalla Corte dei 
conti è tornato al ministe
ro del Tesoro in base alla 
legge del 28-7-1371, n. 585 
(art. 13), che è stata va
rata per alleggerire la Cor
te dei conti dei giudizi 
pendenti Telativi a mi
gliaia e migliaia di ricor
si per pensioni di guerra. 
Detta legge stabilisce che 
il ricorso deve essere sot
toposto al riesame ammi
nistrativo dal ministero 
del Tesoro, cioè occorre 
fare un ulteriore controllo 
di tutta la documentazio
ne presentata dall'interes
sato per accertare se può 
essere modificato o non 
Il primo giudizio. Qualora 
quel giudizio negativo ven
ga confermato, il ricorso 
deve tornare alla Corte dei 
conti, perché dia il suo 
giudizio In sede giurisdi
zionale. 

Per chi 
ha lavorato 
in Francia 

Nel settembre '66 Inol
trai domanda per la pen
sione d'invalidità alla se
de dell'INPS di Catania 
precisando che avevo la
vorato anche in Francia, 
ciò per un eventuale trat
tamento anche da parte 
francese. Mi fu accolta 
solo la pensione dell'Ita
lia, mentre quella france
se mi venne respinta. Tre 
anni fa, al compimento 
del 60 mo anno ho rifatto 
la domanda tramite la 
INCA per ottenere dalla 
Francia quello che mi 
spetta dopo 11 anni di 
duro lavoro e niente an
cora. 

LITTERIO DAIDONE 
Catania 

Francia non è stata ne 
colta in quanto l'ente 
previdenziale francese ha 
precisato che tu nel cor-
so dell unno precedente 
la data di richiesta della 
pensione non hai raggiun
to 4B0 ore di lavoro Stan
do cosi le cote potrai, pe
lò, presentare al compi
mento del 65 mo anno di 
età. cioè fra un paio di 
anni circa, la domanda 
per ottenere una rendila 
che spetta a 65 anni di 
eia al lavoratore die ha 
versato contributi per 
meno di 15 anni ma più 
di 5 (et bembra sia que
sto Il tuo caso dato che 
ci hai detto di aver lavo
rato m Francia per 11 
anni), ne ne hai i cristo 
meno di 5 hai diritto sol 
tanto al nmborio dei 
contnbut* tersati Sem
pre secondo le norme del
l'ente previdenziale fran
cese, è previsto invece, il 
diritto a pensione a 60 
anni di età con almeno 
30 anni di contribuzione 
o II diritto a una pensio
ne ridotta con meno di 
.10 anni ma più di 15 di 
contribuzione Ti ricor
diamo, con l'occasione, 
che la domanda dovrai, a 
suo tempo, presentarla di
rettamente o tramite la 
INCA. alla sede dell'INPS 
dì Catania la quale ne 
curerà l'inoltro in Francia. 

Sulla strada 
del centro 
elettronico 

Da oltre due anni la 
mia pensione di riversi 
bllità è ferma L'INPS di 
Napoli mi ha detto che 
si è trattato di un errore 
de! centro elettronico di 
Roma e che avrebbe prov
veduto quanto prima alla 
rettifica Sta di fatto che 
lo continuo ad aspettare. 

GILDA AFFATATA 
Napoli 

La sede dell'INPS di 
Catania il 1. luglio 1975 
ha comunicato all'INCA 
che la domanda di pen
sione per invalidità per 
il lavoro da te svolto in 

Da informazioni assun
te ci risulta che m que
sti giorni la richiesta di 
rettifica dell'importo del
la tua pensione (che ha 
subito dei ritardi per via 
di alcuni dati anagrafici 
e contributivi che non 
concordavano/, verrà tra
smessa al centro elettro
nico dell'INPS di Roma 
per le rituali operazioni 
di conteggio e di control
lo amministrativo. Se tut
to va bene entro duc-tre 
mesi riceverai quanto ti 
compete. 

Ancora 
del tempo 
da aspettare 

Sono un cantoniere dei 
Comune di Recanat! in 
pensione dal giugno 1971 
con un acconto mensile. 
Desidererei sapere quando 
l'ente di previdenza degli 
Enti locali, al quale ho 
versato regolarmente 1 
contributi mese per mese 
e per tutti gli anni di ser
vizio, si degnerà di asse
gnarmi la pensione defi
nitiva. 

EMILIANO 
LORENZETTO 

Recanatl (Macerata) 

Ci risulta che, a suo 
tempo, tu hai inviato alla 
CPDEL una domanda di 
riscatto la quale è m la
vorazione. Una volta che 
sarà definita detta do
manda, la CPDEL ti co
municherà direttamente 
l'importo della pennone 
con e senza il periodo 
riscattato, precisandoti 
quanto dovrai pagare per 
ottenere il riscatto (tu 
puoi, comunque, chiedere 
una rateazione del debi
to, sempreché ti conven
ga riscattare). Solo dopo 
ti potrà essere liquidata 
la pensione in via defi
nitiva, con tutu gli arre
trati maturati dal giu
gno 1971 e contempora
neo recupero degli accon
ti mensili che ti sta pa
gando il Comune di Re
canati. 

» arenaria 
delgrossi 

I L P A N C A R R E * 

In o c c a s i o n e 
de l c o n f e r i m e n t o 

PRIMATO DI QUALITÀ 1975 
p r e s e n t a in I ta l ia 
UN'ECCEZIONALE 

OFFERTA RISPARMIO, 
CONFEZIONE GIGANTE 

A SOLE 230 
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In Portogallo raggiunto all'alba l'accordo governo-edili 

Gravi violenze anticomuniste 
per un'intera notte a Oporto 

Devastata la sede dell'lntersindical, assaltata a colpi di bottiglie incendiarie una sezione della 
gioventù comunista, occupata una stazione radio dopo una manifestazione di PSP, PPD e cen
tristi — In serata c'è stata una forte protesta organizzata dal PCP e dai sindacati 

, ;> 

r* 

r i 

LISBONA, 14. 
La crisi che da tre giorni 

Investe 11 Portorallo non ac
cenna a diminuire. La ver
tenza tra governo e lavora
tori edili che aveva raggiun
to punte di drammatica ten
sione si è risolta questa mat
tina, ma ad Oporto, la se
conda città del paese, si so
no avuti gravissimi Inciden
ti provocati da gruppi di tep
pisti dopo una manifestarlo-
ne Indetta da socialisti, so
cialdemocratici e centristi. 
In ambienti governativi si 
considera addirittura l'Ipote
si di trasferire il governo al 
nord, la qualcosa dà abba
stanza l'tdea della confusio
ne e della tensione che regna 
al vertici del governo e in al
cuni settori delle Forze ar
mate. .., „ 

I/assedio al palazzo di Sao 
Sento, come abbiamo detto, 
è terminato questa mattina 
all'un» con l'accoglimento da 
parte df-1 governo delle richie
ste avanzate dal lavoratori. 
Alle cinque del mattino, do
po 48 drammatiche ore. la 
commissione incaricata di ne
goziar* Il nuovo contratto si 
e affacciata al balcone del pa
lazzo ed ha annunciato che 
li primo ministro Plnhelro de 
Azevedo aveva accettato le ri-
ch'estc di aumenti salariali 
avanzate dal sindacati. L'an
nuncio è stato accolto al gri
do di e vittoria, vittoria » dal
le migliala di edili in attesa. 
Un portavoce della presiden
za del consiglio ha successiva-
niente precisato che II nuo
vo contratto di lavoro sarà 
trinato II 27 novembre. 11 
primo ministro, ha detto 11 
portavoce, ha « accettato le 
richieste economiche del la
voratori, ha riconosciuto la 
necessità di rilanciare il set
tore edile ed ha accettato di 
svolgere un'Inchiesta sull'ope
rato del ministero del lavoro». 

Si è chiusa cosi una gra
vissima vertenza sindacale, 
ma la crisi politica che essa 
ha rivelato è ben lontana da 
un* conclusione. 

Dopo la conclusione della 
manifestazione degli edili. Il 
primo ministro de Azevedo 
ha tenuto una riunione stra
ordinaria di gabinetto. SI pre
sume che essa sarà dedicata 
alla vicenda degli edili e alla 
decisione di Azevedo di ac
cettare le richieste del dimo
stranti. Da parte sua 11 par
tito socialista, che ha conte
stato 11 cedimento del gover
no, ha preannunciato una riu
nione straordinaria del suo 
comitato esecutivo subito do
po la fine della seduta di ga
binetto. 

Un'altra notizia, pubblicata 
dal giornale « A Capital », af
ferma che l'Idea di una sosti
tuzione del generale Otelo 
Saralva de Carvalho al co
mando del Copcon sarebbe 
stata avanzata Ieri In una 
riunione di parecchi mem
bri del Consiglio della rivo
luzione. , , 

De Carvalho da qualche 
tempo non partecipa alle riu
nioni del Consiglio della ri
voluzione, dicendosi Insoddi
sfatto della sua linea attua
le. Parallelamente a queste 
Informazioni, da fonte gene
ralmente bene Informata, 
viene Indicato che sarebbe 
anche allo studio un proget
to di ristrutturazione del 
Copcon. 

Gravi Incidenti si sono 
avuti questa notte ad Opor
to al termine di una manife
stazione indetta da socialisti. 
socialdemocratici, PPM e 
CDS. I manifestanti hanno fi
schiato all'Indirizzo del pre
sidente della Repubblica Co
sta Oomes chiedendo le sue 
dimissioni e 11 trasferimento 
al nord del governo. Nel cor
so della manifestazione ha 
preso la parola anche 11 ge
nerale Plres Veloso, coman
dante della regione militare 
nord 1! quale ha Inneggiato, 
ella fine del suo discorso, al 
nord del Portogallo, la zona 
P'ù conservatrice e arretrata 
dol paese. Al termine della 
manifestazione gruppi di tep-
p's',1 hanno Invaso e incen
diato la sede dell'lntersindi
cal. Solo più tardi sono inter
venuti reparti militari per di
sperdere 1 teppisti. Una de
cina di persone sono rima
ste ferite. Successivamente, 
verso la fine della notte, altri 
gruppi hanno preso d'assal
to la sede della Unione del
la gioventù comunista a col
pi di bombe molotov. I com
pagni asserragliati nella loro 
sede hanno risposto agli ag
gressori e ne e nato uno 
scontro a fuoco. Quando le 
forze militari sono giunte 
cui posto c'erano già quat
tro feriti, uno del quali In 
gravi condizioni. Le azioni 
delle squadracce non si so
no fermate però a questi due 
episodi gravissimi. Un gruppo 
di manifestanti socialisti, so
cialdemocratici e aderenti a 
formazioni di centro destra 
hanno assediato anche la 
emittente Radio Clube Portu-
gttcs dove si trovavano a 
quell'ora soltanto sei lavora
tori. Gli uffici della radio so
no stati Invasi. Alle quattro 
del mattino Radio clube Por-
tugues si è sganciata dal 
programma comune con Li
sbona ed ha messo In onda 
un proprio programma fat
to di slogan « antipartite! ». 
I manifestanti hanno costret
to con la forza l'annuncia
tore della radio Humberto 
Branco a leggere tali annunci. 

In serata circa ventimila 
persone partecipano ad una 
manifestazione indetta dal 
partito comunista e dal sin
dacati per condannare gli at
tacchi della destra, e le vio

lenze. I dimostranti hanno \ 
formalmente protestato con 
11 comando militare di Opor
to per 11 fatto che I militari 
non siano riusciti a preserva
re la pace. 

Sempre ad Oporto è In pro
gramma per domani una ma
nifestazione di solidarietà nei 
confronti del governo Indetta 
dal partito popolardemocratl-
tlco (PPD). 

Nel corso di una conferen
za stampa Carnelro ha Insi
nuato che 11 generale de Car-
vaio. Il capo di stato maggio
re dell'esercito Carlos Fa-
biao e l'ex primo ministro Va
sco Goncalves sarebbero Im
plicati in un plano della si
nistra teso a rovesciare l'at
tuale governo de Azevedo. 

Mentre Oporto viveva !a 
notte brava delle squadrac-
re. a Lisbona rappresentanti 
del partito socialdemocrati
co prendevano l'Incredibile 
lmiifetlva di sollecitare, con
tro I lavoratori edili e il par
tito comunista, l'Intervento 
presso Costa Gomes di am
i-asciate straniere costringen
do la stessa ambasciata ame
ricana a dichiararsi estranea 
all'Iniziativa. Un portavoce del
la legazione USA faceva In
fatti sapere che « passi In 
tal senso sono stati accura
tamente evitati per non dar 
adito ad accuse di interferen
za con gli affari interni del 
Portogallo ». 

Questo pomeriggio il com
pagno Alvaro Cunhal. segre
tario del PCP. è partito da 
Lisbona per compiere un gi
ro di visite In Ungheria, 
Unione Sovietica e Romania. 

Per .««up.™,! CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 

MEDIAZIONE IN LIBANO 
Prosegue in Libino Tallone madiitric* d«l cardinal* Paolo Bartoll, Invialo 
a Balrut da Paolo V I allo «copo di a«avolare un accordo che ponga fine 
alla guerra civile tra musulmani e cristiani maroniti. I l prelato (coma 
t i vede n«Ha loto) ha Incontralo Ieri 11 « leader » pale it i nete Yasiar 
Aratat con il quale ha diacuito la quettlonl dall'unità del Libano • dal 
diritti paleitlncai 

I sindacati chiedono una politica di riforme 

Verso il milione e mezzo 
i disoccupati in Francia 

Secondo il piano economico in fase di elaborazione soltanto nella primavera pros
sima la cifra cesserà di crescere • Grido di allarme della organizzazione padronale 

Dal nostro corrisoondent* 
PARIGI, 14 

Il padronato francese è In
quieto: 1 segni di ripresa ma
nifestatisi nel consumi Inter
ni rischiano di essere un fuo
co di paglia se non sono ac
compagnati da un rilancio 
della produzione. E per ora 
questo rilancio non Ce. Di 
conseguenza, se la Francia 
può sperare di «cominciare 
ad uscire dalla elisi » nella 
primavera, o agli inizi della 
prossima estate, questa spe
ranza deve essere «consoli
data » da misure concrete in 
favore degli Imprenditori 
mentre è dannoso pensare 
che l'evoluzione del salari 
possa stare al passo con l'e
voluzione dei prezzi ». 

Idee centrali 
Queste, in sintesi, le Idee 

centrali del dlscorsetto pro
nunciato Ieri davanti alla 
stampa economica dal presi
dente de! CNPP (la Confln-
dustria francese) Francois 
Ceyrac: un dlscorsetto che 
annuncia una nuova offensi
va sul potere d'acquisto del 
salari e una accresciuta pres
sione del padronato per otte
nere concreti vantaggi fisca
li, una diminuzione del cari
chi sociali e lo sblocco dei 
prezzi. 

Il panorama è fosco, nono
stante la breve schiarita del
la ripresa del consumi. Cer
chiamo di condensarlo In 
qualche cifra: secondo gli In
dici pubblicati proprio oggi la 
produzione Industriale france
se è diminuita del 15,59« in 
quattordici mesi. L'indice di 
espansione è sotto lo zero, Il 
tasso di Inflazione che si spe
rava ridotto allo 0,5% al me
se, grazie alle misure In par
te responsabili della recessio
ne e quindi della disoccupa
zione, oscillano Invece tra lo 
0,8" o e lo 09r'° mensili, sic
ché si può fin d'ora calcola
re che l'aumento generale dei 
prezzi, per II 1975, è dell'or
dine del 12-.. La disoccupa
zione è aumentata più rapi
damente In Francia che In 
qualsiasi altro paese della Co
munità ed è passata dalle 
500.000 unità del 1974 a oltre 
1 milione nel 1975: ma l sin
dacati, calcolando I disoccu
pati non dichiarati e quelli 
parziali, parlano di un milio
ne e mezzo e non sono lon
tani dalla verità. Gli Investi
menti produttivi sono dimi
nuiti In un anno del 7'» e 
c'è poco da sperare ncr " 
1976 se è vero che 11 bilancio 
dell'anno prossimo, in questi 
giorni in discussione alla Ca
mera, prevede una diminu
zione reale del 19% degli in
vestimenti nei lavori pub
blici. 

Questi 1 fatti, le cifre della 
crisi. Il governo parla di 
schiarite dopo 11 modesto 
«plano di sostegno economi
co» approvato al primi di 
settembre, ma la realtà sem
bra dargli torto. In effetti, 
se da una parte 1 consumi 
popolari, grazie ad un allen
tamento delle restrizioni sul 
credito, tendono ad aumenta
re, dall'altra gli investimenti 
non si sono mossi e con essi 
la produzione. 

Qui sta 11 nodo non sciolto 
della criGl sul quale anche 11 
padronato sembra d'accordo: 
gli Investimenti non si sbloc
cano non soltanto per man
canza di fiducia degli impren
ditori ma per altre e più se
rie ragioni. Le finanze delle 
piccole e medie Industrie so
no spesso In rovina e Cey
rac ha parlato Ieri di un au
mento dei fallimenti del 15% 
rispetto all'anno scorso (40 
fallimenti al giorno negli ul
timi mesi). D'altro canto 11 
capitale Investito non è più 
remunerativo e la corsa agli 
Investimenti speculativi e non 
produttivi dissangua l'indu
stria. Per finire, le esporta
zioni ristagnano perchè tutti 
I paesi nelle stesse condizio
ni della Francia aspettano la 
ripresa degli Stati Uniti e del
la Germania federale, una ri
presa che tarda a venire e 
che non è certo per domani: 
e ciò si traduce in uno squi
librio della bilancia estera 
che accusa un deficit preoc
cupante. 

Crisi di strutture? Il setti
mo plano economico (1976-
1980) in via di elaborazione, 
è un plano di crisi e non di 
espansione perchè sconta fin 
d'ora, per 11 prossimo quin
quennio, la permanenza del
la disoccupazione come feno
meno inevitabile. Ma, senza 
andare troppo lontano, sono 
questi Indici che danno po
che speranze per una ripresa 
effettiva per il 1976 come ele
mento indispensabile al rias
sorbimento della manodopera 
disoccupata. 

Intanto è chiaro che, nel 
migliore del casi, 11 tasso di 
espansione non supererà 11 
4% e ciò permetterà appena 
di ritornare agli orari di lavo
ro normali nei settori oggi in 
crisi, cioè di rimettere a pie
no salarlo quel 30r'r di lavo
ratori che oggi lavorano a 
orarlo ridotto. Parliamo qui 
della siderurgia, l'Industria 
più toccata dalla crisi, della 
chimica di base, dell'Indu
stria tessile e dell'edilizio. 

Altri settori 
In altri settori meno toc

cati dalla crisi, come la me
tallurgia, e se riprenderanno 
gli Investimenti e le esporta
zioni, potrà registrarsi un 
parziale assorbimento della 
manodopera disoccupata. E 
tuttavia, come ha precisato 
Cevrac, di cui a primavera 
centinaia di piccole e medie 
aziende dovranno chiudere 1 
battenti, sicché la cifra glo
bale del disoccupati dovreb
be variare di poco, la ripre
sa degli uni compensando ap
pena la rovina degli altri. 

Quanto alla ripresa mas
siccia del consumi popolari, 
essa è problematica se conti
nua l'aumento del prezzi e 
se li padronato esige quella 
sorta di blocco parziale del 
salari di cui ha parlato Cey
rac. Di conseguenza la Fran
cia potrebbe contare, per la 
primavera prossima, sulla 
stabilizzazione del numero del 
disoccupati ma non sulla sua 
diminuzione. Soltanto alla fi
ne del primo semestre del 
1976, sempre se 11 ritmo di 
espansione si manterrà e si 
riprenderanno le esportazioni, 

allora è prevedibile che le as
sunzioni potranno essere più 
forti del licenziamenti. 

Del resto, In un suo recen
te bollettino. l'OCSE (Orga
nizzazione per la cooperazio
ne e lo sviluppo economico) 
scriveva a proposito dell'eco
nomia francese: «Le misure 
prese recentemente sono In
sufficienti per arrestare la 
caduta degli Investimenti pro
duttivi e non sembrano costi
tuire uno stimolo sufficiente 
per una ripresa rapida e du
revole... Il tasso di crescita 
è Insufficiente ad evitare un 
ulteriore deterioramento della 
situazione dell'impiego.. ». 

E' contro queste prospetti
ve che opposizione e sindaca
ti si battono per promuovere 
una politica dì riforme strut
turali capace di consentire 
una ripresa reale dell'espan
sione attraverso un vero ri
lancio del consumi, una pò 
litica coraggiosa di Investi 
menti del settore pubblico 
(scuole, ospedali, edilizia po
polare, strade), la difesa de] 
potere d'acquisto dei salari, 
una politica per le piccole e 
medie Imprese, ecc. Ed è In 
questo quadro che hanno un 
senso le lotte di queste set
timane dei lavoratori dell'e
lettricità, del gas, del posta
li, del ferrovieri. 

Augusto Pancaldi 

Sollecitata 

l'autorizzazione 

per un ufficio 

| dell'OLP a Roma 
1 I compagni Gian Carlo 
' Pajetta. Cardia, Segre e Sot-
I tarelll hanno rivolto al pre

sidente del Consiglio e al 
ministro degli esteri una In
terrogazione, a risposta ora
le, « per conoscere se In re
lazione al voto espresso dal
la delegazione Italiana alla 
recente assemblea dell'ONU 
sulla questione del sionismo, 
voto col quale 1 sottoscritti 
concordano, Il governo non 
Intenda riconfermare In me
rito alla crisi mediorientale 

i la linea ripetutamente, ed 
anche di recente, espressa e 
che si basa sulla richiesta 
del ritiro di Israele da tutti 
i territori arabi occupati nel
la guerra del '67, sul ricono
scimento del legittimi dirit
ti nazionali del popolo pale
stinese e sul contemporaneo 
diritto all'esistenza e alla si
curezza di tutti I popoli e 
Stati della regione. Israele 
compreso: e se. poggiando 
sulla validità di questa li
nea, che prescinde da sche
matiche contrapposizioni e 
condanne Ideologiche, esso 
non Intenda, anche all'Inter
no della Cee, farsi promoto
re di una rinnovata azione 
politica e diplomatica a fa
vore di una sollecita solu
zione pacifica del conflitto 
mediorientale, nonché proce
dere sull'esempio recente 
della Francia e del Giappo
ne ad autorizzare l'apertura 
in Italia di un ufficio di in
formazione e di rappresen
tanza dell'OLP ». 

Bruxelles: 

in assembleo 

milleduecento 

sindacalisti 

dell'Europa 
Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES, 14. 
Per un giorno. Bruxelles 

è stata oggi la capitale vera 
dell'Europa del lavoratori, ed 
è stata Insieme la capitale 
di una unità che, forse per 
la prima volta nella storia 
del movimento operalo occi
dentale, riesce ad esprimere 
la volontà e la capacità di 
coordinare a livello europeo 
le lotte per l'occupazione e 
per un nuovo sviluppo econo
mico. Il drammatico momen
to di crisi e di disoccupa
zione crescente che l'Europa 
capitalistica attraversa, e al
la vigilia di un grande con
fronto internazionale fra pa
dronato, sindacati, governi e 
istituzioni comunitarie, orga
nizzato dalla CEE per 11 18 
novembre prossimo, la confe
derazione europea del sinda
cati ha riunito questa sera 
nel palazzo del congressi di 
Bruxelles 1200 rappresentanti 
di base del 37 milioni di lavo
ratori aderenti alle tre orga
nizzazioni sindacali europee 
affiliate alla CES. Di fronte 
alla grande assemblea ope
rala, I dirigenti della confe
derazione (fra cui Quarenghl 
a nome della federazione uni
taria Italiana) hanno presen
tato la piattaforma che le 
forze del lavoro porteranno 
alla conferenza « tripartita » 
(parti sociali, governi e co
munità) del 18 novembre. 

A questa conlerenza si ar
riva dopo anni di pressioni 
da parte delle organizzazioni 
del lavoratori, In un momen
to drammatico di una crisi 
economica il cui dato più lm-
pressionanate è quello della 
disoccupazione di massa che 
Investe anche paesi come la 
Germania, 11 Belgio, la Da
nimarca, in cui il pieno im
piego era divenuto ormai una 
tradizione consolidata. Ai 
quattro milioni e mezzo di di
soccupati dello scorso settem
bre si sono aggiunti alla me
tà di novembre un altro mez
zo mlMone di giovani usciti 
dalle scuole secondarie e pro
fessionali, che hanno trovato 
come unico approdo l'Iscri
zione agli elenchi della di
soccupazione. SI parla di sci 
milioni e mezzo di disoccu
pati nella primavera del '76. 

Di fronte a questa tenden
za 1 governi, le vecchie clas
si dirigenti e le autorità della 
CEE, hanno cercato Invano 
fin qui di manovrare 1 tradi
zionali! strumenti dell'In
tervento economico. Oggi, do
po aver confessato 1 suol er
rori d'analisi, la commissio
ne della CEE si trincera die
tro un ottimismo di maniera 
sulle prossime possibilità di 
ripresa nel '76, possibilità che 
si basano ancora una volta 
sul contenimento del salari 
e sul sacrificio dei consu
mi popolari, e che si preve
dono comunque assai fragili, 
tanto da far concludere che, 
comunque nel '76 « la situazio
ne della comunità resterà vul
nerabile ». 

I sindacati e le forze del 
lavoro europee contestano sia 
l'analisi sia l'indicazione del
la terapia. Il documento della 
CEL sottolinea in primo luo
go Il carattere strutturale del
la crisi economica In corso, 
e quindi indica, per ucirne, 
una serie di misure che cam
bino fondamentalmente la li
nea dello sviluppo seguita 
fin qui. 

In particolare affermano 
unanimemente I sindacati 
europei di tutte le tendenze, 
«la politica di rilancio deve 
avere come primo obiettivo la 
riduzione della disoccupazio
ne, attraverso una linea di 
espansione pianificata e coor
dinata che metta l'accento 
sul settore pubblico ». La 
scelta Indicata dal sindacati 

1 è dunque per un nuovo tipo 
j di espansione pianificata che 
i parta dall'occupazione, e dia 
! la priorità al consumi colici-
[ tlvl e all'espansione del con-
i sumi popolari. In materia di 

occupazione, la confederazio
ne europea del sindacati ha 
presentato oggi al 1200 dele
gati convenuti a Bruxelles 
una piattaforma unitaria di 
lotta per l'Europa capitali
stica: i cardini sono costi
tuiti dalla riduzione dell'ora
rlo di lavoro, dall'abbassa
mento dell'età pensionabile, 
dall'estensione delle quattro 
settimane di ferie in tutti I 
paesi e per tutte le categorie 
dalle lotte contro 11 lavoro 
illegale, dal controllo dei la
voratori sugli aiuti pubblici 
alle imprese. 

In materia di salvaguardia 
del redditi dei lavoratori, 
i sindacati europei propon
gono una politica fiscale più 
equa nei confronti del bassi 
redditi, un sistema rigoroso di 
controllo del prezzi, l'armo
nizzazione verso 1 livelli più 
alti della durata dell'Indenni 
tà di disoccupazione e dei I' 
velli delle pensioni. 

Dall'Insieme d! queste Indi 
cazioni, esce la visione di un 
nuovo, possibile sviluppo, che 
non ricalchi 1 mail del vec
chio e che apra nuova pos->'. 
bllltà di una esistenza dignito
sa e civile. 

Intanto in un colloquio te
nuto Ieri nella capitale beka 
fra i! segretario generale del 
la CGT. Seguy, e il presidente 
della CES, Xetter, si è posto 
di nuovo In termini assai posi
tivi il problema dell'ingresso 
della grande organizzazione 
sindacale francese nella con
federazione europea. Il sesie-
tarlo della CGT ha espresso 
la volontà « di collaborare al
l'azione, alla attività e alle 
iniziative della CES, nella 
prospettiva della sua ai filia
zione ». 

Vera Vegetti 

Chimici 
canti conquiste del sindaca
to In materia d'ambiente, ora
rlo, qualifiche, struttura re
tributiva ». 

La FULC ha deciso una va
sta mobilitazione e un pro
gramma di lotta per « respin
gere il tentativo perseguito 
attualmente dal grande pa
dronato di utilizzare il rin
novo contrattuale del chimici 
per dare pratica attuazione 
alla crociata antislndacale ». 
Per questo sono state procla
mate dodici ore di sciopero 
a partire dal 20 novembre che 
si Inseriscono «nel più vasto 
programma di lotta fissato 
dalla categoria per i prossimi 
giorni ». 

Lunedi 17 effettueranno 
uno sciopero di 8 ore tutti 
I lavoratori chimici della 
Campania e per 4 ore quelli 
del gruppo Pirelli. II 20 scio
pero del lavoratori del set
tore fibre del Piemonte e ade
sione dei lavoratori della 
gomma allo sciopero nazio
nale per la vertenza dei tra
sporti e auloindotto. Il 24 no
vembre sciopereranno per 4 
ore 1 lavoratori delle indu
strie chimiche dei fertilizzan
ti e di altri prodotti per la 
campagna In concomitanza 
con la giornata nazionale di 
lotta per l'agricoltura. L'I e 
II 2 dicembre sciopero gene
rale In tutti i settori produt
tivi del gruppo Montedison. 

La rottura delle trattative 
per 1 chimici sulla questione 
nodale della occupazione e 
degli Investimenti acquista, 
peraltro, un significato più 
Inquietante alla luce nei con
fronti del problemi della ri
strutturazione industriale, 
della mobilità del lavoro e 
della dinamica salariale. Ieri 
il quotidiano confindustriale 
24 ore ha pubblicato il testo 
del documento del governo 
per il plano a medio termine: 
In questo testo una parte è 
dedicata alle questioni del sa
larlo e della mobilità del la
voro e in essa si afferma tra 
l'altro, la necessità «che go
verno e parti sociali concordi
no un coerente andamento 
delle retribuzioni nel tempo 
In modo da ottenere maggiori 
possibili benefici dal pro
gramma di risanamento del 
settore industriale ». 

Tutta questa parte del do
cumento, relativa alla « azio
ne delle parti sociali » ed « a-
la mobilità del lavoro ed as
sistenza ai disoccupati », 
non è stata illustrata dal mi
nistro Colombo nel corso del
l'Incontro avuto con 1 sinda
cati mercoledì scorso a Palaz
zo Chigi. E' quanto ha de
nunziato Ieri la segreteria 
della CGIL in una nota nella 
quale denunzia come questa 
parte «che nella sua artico
lazione non era presente nel
la esposizione del ministro 
Colombo » e « certamente 
inaccettabile per ti sindaca
to» e ha confermato quale è 
la posizione sindacale sul pro
blemi del salarlo, della occu
pazione, della mobilità. 

Innanzitutto, ha rilevato la 
CGIL « i! livello delle riven
dicazioni sindacali viene de
terminato dal movimento sin
dacale in piena autonomia — 
e con parfteotore riferimento 
ai rinnovi contrattuali — e 
secondo coerenza con la pro
pria linea politica nella qua
le la priorità è stata data al
la occupazione, in un proces
so del tutto trasparente di 
formazione delle decisioni, 
ma che non può accettare la 
predisposizione di limiti ester
ni, del resto mai convenuti ». 

In secondo luogo, ha ag
giunto la CGIL, « la mobilità 
del lavoro conseguente ai pro
cessi di ristrutturazione è ac
cettabile dal sindacato per 
difendere la occupazione, per 
passare ove è indispensabile 
da un posto di lavoro all'altro 
e mai come fattore che porta 
alla disoccupazione ». La lot
ta contro '.a disoccupazione 
attuale «e per il sin
dacato obiettivo essenziale 
del programma economi
co». Infine, la CGIL ha 
ribadito che «le rivendicazio
ni normative presenti nelle 
piattaforme contrattuali che 
sono state già presentate o 
che sono in via di presenta
zione, non colpiscono le pre
rogative della impresa, ma 
tendono ad affermare essen
ziali diritti di controllo e di 
contrattazione sui livelli di 
occupazione, nelle grandi a-
ztende e sul piano territoria
le». Non a caso come tali 
sono state esplicitamente as
sunte dalla Federazione nella 
esposizione delle posizioni 
sindacali fatta nell'incontro 
con il governo « anche per 
mettere in rilievo la assurdi
tà della pregiudiziale negati-

i va » opposta dalla Conflndu-
stria. 

DI fronte alla sortita di 24 
ore la vice presidenza del con
siglio si è ieri sera affrettata 
a comunicare che « tutti i do
cumenti relativi al program
ma a medio termine hanno 
carattere interno e non rap
presentano posizioni uf/tciuli. 
Quando sul programma le 

consultazioni saranno state 
concluse il consiglio del mi
nistri approverà un documen
to da presentare al Parla
mento ed esso soltanto avrà 
carattere ufficiale». 

* * • 
Intanto sul piano a medio 

termine si aprirà nella pros
sima settimana II dibattito In 
Parlamento. Lo ha comuni
cato Ieri 11 vice presidente 
del consiglio La Malfa, il 
quale ha annunciato che la 
Illustrazione del programma 
verrà fatta nelle commissioni 
bilancio del Senato e della 
Camera con la partecipazione 
del vice presidente del consi
glio e del ministri del Bilan
cio e del Tesoro. La Malfa ha 
anche annunciato che nella 
prossima settimana verrà ap
profondita in sede governati
va la Ipotesi, da lui stesso a-
vanzata, di anticipare gli 
stanziamenti previsti per 11 
fondo di ristrutturazione in
dustriale. I risultati della va
lutazione che 11 governo farà 
su questo specifico tema ver
ranno poi illustrati in un 
successivo incontro con la 
Federazione sindacale. 

Ieri la bozza di programma 
è stata illustrata da La Mal
fa alla delegazione del PSDI. 

Metalmeccanici 
fensiva, del tutto inadeguata 
rispetto alla gravita della cri
si e tale da esporre il movi
mento dei lavoratori a gravi 
pericoli di sconfìtta. Poiché 
se il movimento sindacale 
non è in grado di battersi 
su lutti 1 terreni per l'au
mento dell'occupazione il ri
schio è quello di una divi
sione fra occupati e disoccu
pati, tra Nord e Sud. E se 
la difesa del posto di lavoro 
non e collocata in una Im
postazione di lotta per la ri
conversione produttiva diven
ta, oltre un certo limite, in
sostenibile. 

L'altra linea è quella che 
i assume come obiettivo prio

ritario quello della lotta per 
gli Investimenti e l'occupazlo-

I ne. per una nuova politica di 
sviluppo del Paese e che po
ne, In questa prospettiva, 1 
problemi del salarlo e dell'or
ganizzazione del lavoro. E' la 
linea più avanzata, più ambi
ziosa, ma la sola risponden
te agli Interessi complessivi, 
la sola capace di assicurare 
la difesa di tutto quel che 
va difeso e la conquista di 
nuove posizioni. Una linea 
certo difficile che presenta 
dei rischi, richiede molta te
nacia, capacità di tenuta 
giorno per giorno e nel.o 
stesso tempo fiato lungo. 

Sono importanti, In questo 
quadro — ha detto ancora 
Napolitano — le risposte che 
la conferenza della FLM sta 
dando alle critiche e agli 
attacchi rivolti alla piatta
forma per 11 contratto: sulle 
questioni dell'autonomia e 
delle funzioni imprenditoria
li dell'artigianato e della pic
cola Industria, della mobilità. 
Importanti sono 1 contributi 
che la FLM si propone di da
re — d'intesa con le confede
razioni — alla precisazione 
delle richieste del movimento 
sindacale in materia di po
litica economica, per fare u-
sclre 11 confronto con il go
verno dalle indeterminatezze 
e dalle ambiguità. 

« SI può dire di essere or-
mal riusciti a porre 1 proble
mi della riconversione pro
duttiva — ha detto conclu
dendo Napolitano e rispon
dendo alla sfiducia dichiarata 
da Vittorio Foa — e di un 
nuovo programma di sviluppo 
al centro dello scontro poli
tico: bisogna dunque non ab
bandonare questo terreno ma 
Intensificare la pressione. Noi 
slamo convinti che 11 movi
mento operalo abbia la for
za di mettere qualcosa sul 
serio nella « scatola vuota » 
(la definizione era di Tren-
tln ndr) del programma a 
medio termine: questo è lo 
obiettivo da realizzare attra
verso lo sviluppo più ampio 
del movimento unitario e del
l'iniziativa delle forze demo
cratiche. Una crisi al buio e 
lo scivolamento verso elezio
ni anticipate creerebbero solo 
difficoltà più gravi sia per 
la lotta rivolta a determinare 
un mutamento della politica 
economica sia per le batta
glie contrattuali ». 

A proposito di una possibile 
crisi di governo Giovanni 
Mosca (PSI) ha sostenuto 
d'altro canto che le esigenze 
poste dalle lotte sindacali non 
trovano una positiva corri
spondenza con il quadro po
litico. Una crisi di governo, 
secondo Mosca, « rappresente
rebbe un fatto secondario ». 

Bodrato — cosi come del 
resto Giorgio La Malfa — non 
si è addentrato nella proble
matica sollevata da Trentln e 
dalla stessa conferenza. Ha 
però ammesso l'esigenza — a 
proposito del rapporto tra sin
dacato e governo — di pas-
sare «da cifre complessive a 
impegni particolari », ipotiz
zando la possibilità di una 
programmazione ancorata al 
confronto e alla partecipazio
ne. 

A sua volta Giorgio La Mal
fa ha tra l'altro dichiarato 
un impegno del rappresentan
ti repu'-jblicani a Impedire 
che veramente il programma 
a medio termine rimanga 
« una scatola vuota ». « Solo 
la crescita di un forte movi
mento popolare democratico 
e unitario — ha detto Rosato 
(ACLI) — può dare sbocco 
alla proposta del movimento 
sindacale. 

Neto 
tro persone, che si è potuta 
muovere liberamente per tut
to il paese. 

Inoltre Neto ha criticato se
veramente, con indignazione 
e amarezza, l'atteggiamento 
delle autorità portoghesi, sia 
civili sia militari: «Fino al
n i novembre — ha detto 11 
presidente della RPA — Il 
Portogallo ha mantenuto, al
meno giuridicamente, la re
sponsabilità sull'Angola. Ave
va dunque 11 dovere di difen
derne con tutti 1 mezzi, sia 
militari, sia diplomatici. l'In
tegrità territoriale. Invece 
non lo ha fatto. Ha conser
vato una inconcepibile pas
sività di fronte alle Invasio
ni lanciata dal Sudafrica at
traverso la Namibia e dallo 
Zaire, e non ha levato al
cuna protesta contro 1 go
verni di Kinshasa e di Pre
toria. Inoltre le truppe por
toghesi si sono comportate, 
qui in Angola, In modo tale 
da rafforzare gli uomini di 
Roberto e di Savimbl. A No
va Lisboa hanno consegnato 
armi a quest'ultimo. In al
tre città hanno trasferito ai 
fantocci dell'imperialismo le 
caserme. In qualche caso gli 
ufficiali portoghesi hanno di
retto gli scontri contro di 
noi. Al contrarlo, non hanno 
fatto nulla, ripeto, né per re
spingere gli invasori, né per 
stroncare le attività sedizio
se delle bande di mercena
ri fascisti ». 

Il Presidente Neto ha e-
spresso infine la sua grati
tudine per le rinnovate pro
ve di attiva solidarietà del 
movimento per la pace, del 
Partito comunista italiano. 
del nostro giornale e di tutti 
coloro che in questo mo
mento drammatico e difficile 
si sono schierati ancora una 
volta a fianco di un popolo 
che chiede soltanto di essere 
libero e indipendente. 

La conversazione si è evol
ta In un'atmosfera fraterna 

e molto distesa, nella resi
denza del Presidente Neto. 
sorridente e sereno. A un 
certo punto, è intervenuta 
anche la moglie del presiden
te. Eugenia, a fare gli onori 
di casa oflrendo té. caflé e 
liquori, e a scambiare con gli 
ospiti, che già conosceva, pa
role affettuose Fuori. In 
Riardine nella calda notte 
tropicale, uno dei soldati di 
guardia, deposto il mitra, 
suonava una chitarra 

LUANDA. 14 
Lopo de Nascimento è sta

to nominato Primo ministro 
del governo della Repubblica 
popolare d'Angola dal Pre
sidente Neto. Lopo de Nasci
mento, che occupava la stes
sa carica nel governo prov 
visorio costituito prima della 
proclamazione dell'Indipen
denza, e uno del più anziani 
militanti del MPLA Combat
tente sul fronte settentrio
nale dell'Angola dopo aver 
trascorso molti anni nelle 
carceri della « PIDE » (la po
lizia politica del regime fa
scista portoghese! assunse la 
responsabilità dell'informa
zione e della propaganda per 
il MPLA. 

TV e stampa 
inglese 

confermano 
l'intervento 
sudafricano 

LONDRA. 14. 
(a. b.) Fonti giornalistiche 

indipendenti hanno confer
mato la presenza di truppe 
sudafricane e rhodesiane im
pegnate a fianco delle forze 
secessioniste In Angola. 

I»rl sera il terzo canale 
della televisione inglese ITV 
ha mostrato alcune sequen
ze che costituiscono una pro
va indiscutibile sulla parte
cipazione del Sudafrica (e del
la Rhodesla) alla guerra ci
vile in Angola. Il commento 
dell'Inviato delI'ITV ha pre
cisato la data e la località 
esatta dell'incontro con 1 re
parti blindati e armati coraz
zati sudafricani. E' stato an 
che filmato uno dei punti di 
rifornimento di quello che ap
pare com«? un corpo di spe
dizione di una certa entità. 
I soldati parlavano Inglese 
con 11 caratteristico accento 
sudafricano. Alla domanda sul
la loro provenienza, essi han
no risposto: « Veniamo da 
Londra ». 

L'intervento armato da pax-
te di potenze straniere è do
cumentato anche da altre te
stimonianze giornalistiche, co
me è stato precisato stamane 
dalla radio nazionale britan
nica. 

Il «vertice» 
ne non possano subire varia
zioni risolutive senza un mu
tamento radicale degli attua
li meccanismi dello sviluppo. 

Deve condurre, tutto que
sto, alla conclusione che il 
vertice di Ramboutllet si li
miterà od ammettere che la 
crisi e permanente e a con
fessare la impossibilità di 
uscirne? Certamente non sa
rà cosi. Non. è pensabile in
tatti che l dirigenti dei più 
grandi paesi capitalistici del 
mondo arrivino pubblicamen
te a una rinuncia di questa 
portata. Essi cercheranno, 
perciò, di vedere fino a qual 
punto i danni possano essere 
limitati e, in questa cornice, 
se è possibile procedere di 
comune accordo o in ordine 
sparso. Ed è in. tal senso che 
si parla di ricerca di un a co
dice dn comportamento » op
pure di « prova » dello « spi
nto (ft cooperazione ». 

Neppure questo, tuttavia, e 
facile. A parte il fatto che 
« codice di comportamento » o 
« spirito di cooperaztone » so
no formule più congeniali al 
tempi di espansione che a 
quelli di crisi, le tendenze 
prevalenti, oggi, sono due: da 
una parte la tentazione a 
chiusure nazionali e addirit
tura a forme sempre più 
marcate di protezionismo e 
dall'altra la termo volontà 
degli Stati Unit-< di tare leva 
sui loro punti di forza per 
tentare di uscire dalla crisi 
a spese degli altri. 

Rovesciare queste linee di 
tendenza è, oggi come oggi, 
estremamente difficile. Di qui 
il grosso punto interrogativo 
che domina il vertice di Ram
boutllet e al limite il discor
so sulla opportunità di una 
partecipazione del paesi eu
ropei in quanto tali e non m 
quanto comunità dei Nove. 

Come si manifesta la pri
ma tendenza'' Si e fatto un 
gran parlare, nel momento in 
cui si cominciava a prende
re coscienza della crisi, del
la necessità, per ognuno e 
per tutti I paesi capitalistici, 
di aumentare le esportazioni 
Ebbene, oggi st assiste a un 
fenomeno serpeggiante di 
chiusura dei mercaU alle im
portazioni. Il Brasile, ad 
esempio le lo citiamo perdi* 
e uno dei mercati sin quali 
st erano coltivate speranze 
mirabolanti) ha tmposto re
centemente un deposito del 
100r'r sulle importazioni e !a 
Comunità europea, per con
tro, ha adottato misure di 
contingentamento per le im
portazioni di prodotti tessili 
da quei paese sudamericano; 
il governo britannico, da! 
canto suo, sotto la .spiala del
le « Tradc umons » ita stu
diando la poss-'.biìita di far ;i-
corso a un controllo quanti
tativo delle importazioni: 'a 
Francia preconizza un bloc
co delle importazioni di quei 

i beni che potrebbero provoca-
. re disoccupazione in questo o 
I quel settore della sua indù-
I Una. Negl-l Stati Uniti sono 
• in corso inchieste su una pos

sibilità di dumping sulle 
esportazioni straniere di auto 
o di acciaio. E cosi via. 

Si tratta, come abbiamo 
detto, di una linea di tcn-

, denza. Ma se la crisi econo-
i mica si prolungherà, se la 

disoccupazione aumenterà la 
pressione m tal senso — no
ta « l'Expansion » — .vi farà 
inarrestabile e basterà che 
misure di tal genere si al
ternano in un grande paese 
per diventare un fenomeno di 
carattere generale. 

L'altia knea rti tendenza, 
quella che riguarda specifi

camente gli Stati Uniti, si 
esprime attraverso le multi
nazionali da una parte e il 
ruolo chiave de! dollaro dal
l'altra. Le multinazionali han-
r.o un loro ben preciso « co
dice d-: comportamento »: 
quando va male, per una ra
gione o per un'altra, m uv 
paese, la loro attivila SÌ spo 
sta in un altro. I profitti » 
l'ossigeno che ciò timsce per 
dare alla economia america-
ini sono sempre assicurati In 
quanto al ruolo de! dollaro, 
basterà ricordate il passaggio 
da un deficit di sci miliardi 
e mezzo di dollari della bi
lancia commerciale degli Sta
ti Uniti ne! 1972 alla ecce-
den.xa di 10 o 12 mtliartl di 
dollari nel 75 per rendersene 
conto. 

E' da quest'ultimo dato che 
gli europei partono ne! pone 
in primo piano, a! vertice d< 
Ramboutllet, la questione dei 
cambi fissi o almeno della ne 
cessit.-i di forme di pania 
concordate di volta m volta 
Ma mentre da un lato ciò 
equivale a parlare delle con 
seguenze e non delle cause 
della situazione attuale, e as
sai dubbio dall'altro lato che 
gli amerteanj accedano alla 
richiesta di rinunciare a< loro 
punti di forza in una situazio
ne che. ripetiamo, è di crui 
e non di espansione. 

E a questo proposito cade 
il d-iscorso sulla opportunità 
de! vertice cosi come esso si 
e configurato e sul ruolo che 
l'Italia vi assume. E' oppor
tuno, é utile, è produttivo 
che i paesi europei, e per di 
più in ordine sparso, cerchi
no oggi « codici dt comporta
mento » con gli Stati Uniti, 
sapendo benissimo che dag'i 
Stati Uniti non può venire un 
rovesciamento di tendenza 
che comporterebbe la rinun
cia, da parte di Washington, 
al suoi punti di forza'' Non 
è torse questa la strada per 
corsa fino ad oggi e che ci hr 
portato al punto m CHI sia 
mo, giacche e dagli Stai 
Uniti che parte la crisi nella 
quale tutto ti mondo capita 
lista è coinvolto'' 

Tanto più legittimo è qur 
sto interrogativo in quante 
attlora, anche alla vigilia del 
vertice, l'idea di una sua 
istituzionalizzazione a S (Sta 
ti Uniti, Gran Bretagna, Cer 
mania federale, Giappone. 
Francia) con un «invitato» 
variabile, oggi l'Italia, doma 
ni II Canada, dopodomani ur 
altro. E' una idea maccettii 
bile prima di tutto perche 
sterile e in secondo luogo per 
che, alla lunga, ciò finirei-
be per approfondire e no
nio per attenuare le attuai 
divisioni nel mondo. 

In quanto al ruolo dell'Ite 
Ita, deve essere chiaro, a ne 
stro modo di vedere, che essi 
può soltanto configurarsi co 
me quello di portavoce degh 
« esclusi ». E non solo degli 
esclusi europei ma anche de
gli esclusi del terzo mondo, i 
quali guardano con legittima 
preoccupazione alle riunioni 
di Ramboutllet per le conse
guenze che esse possono ave
re immediatamente sulla con
ferenza nord-sud che si ter
rà a Parigi a metà dicembre 
e più in generale dei rappor
ti tra mondo capitalista e 
mondo del sottosviluppo. A 
questa condizione, e nei li
miti che abbiamo cercato di 
sottolineare, la partecipazio
ne dell'Italia può essere com
presa. Fuori dt ciò, divente
rebbe velleitaria, inutile e 
anche, m definitiva, dannosa. 

Il personale tutto dell'Isti 
tuto di studi germanici e 11 
Seminarlo di lingua e lette 
ratura tedesca dell'Univers' 
tà di Roma partecipano a 
dolore del prof. Paolo Chi? 
rini per la morte del pad» 

Prof. 

LUIGI CHIARINI 

Maurizio Bonlcattl esprlm 
all'amico Paolo Chiarini i 
suo profondo cordoglio e 
quello del compagni della Fa 
colta di lingue e letterature 
straniere di Pescara per la 
dolorosa perdita del padre. 

Glauco e Vittoria Pellegnn 
partecipano al dolore della 
famiglia Chiarini per la SCOITI 
parsa dell'amico carissimo 
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